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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO*1 

Domani anche « l'Unità » non esce ,.<:.&>? 

Domani l'Unità non tsrk nollt edicole corno 
tutti gli altri giornali cho sì stampano noi Lazio, 
Lombardia, Campania ' e'' Marchi». I poligrafici 
dtlla 4 regioni scioperano oggi noi quadro dolio 
astensioni articolate deciso dalla Federazione 
unitaria. Ieri la conferenza dei capigruppo del|a' 
Camera ha • deciso di > iscrivere all'ordine del • 
giorno, por venerdì, la discussione della « leg­

gina » di sanatorio la cui approvai Ione darebbe 
una boccata d'ossigeno al giornali. E' «Ufficilo; 
comunque, por l'incombere dell'ostruzionismo 
radicalo e por la prevista sospensione del la­
vori della Camera, iene si possa andare oltre 
la lettura della relaziono sulla, leggina; la cui 
discussione viene, in sostanza, rimandata all ' 
autunno. < • - ' i; 

Si pensa di porre la fiducia sùlla^cniesta 
comunista di dimis sioni del ministro 

Crisi della giustizia : la DC 
ha paura del votò sii 

j Di Giulio : la sortita di Piccoli ha bloccato ogni possibilità di intesa - - I deputati del PCI do­
cumentano le gravi inadempienze del governo che : hanno ! suscitato la protesta dei magistrati 

ROMA — Un nuovo caso poli­
tico la pretesa de di imporre al 

' governo di mettere la questio­
ne di fiducia sulla richiesta di 
dimissioni del guardasigilli 
Tommaso Morlino. ha domi­
nato l'avvio, ieri a Montecito­
rio, del dibattito sulle mozio­
ni relative alla crisi della giu­
stizia. 

(quella comunista, -. illustrata 
poi, nel pomerigigo. dai com­
pagni Ricci, Granati e Mar-
torelli; e quella del PdUP) 
si fanno, come si sa, portavo­
ce di una esigenza posta con 
forza ; dalla magistratura ? e 
largamente diffusa -- nell'opi-

. riione pubblica: la necessità 
cioè che quel monumento alla 
inefficienza che = è l'attuale 
ministro della Giustizia se ne 
vada, consentendo così una di-

... versa direzione e responsa­
bilità della politica della giu-

; Stizia.' •':-.?"-.•:' Aiv:,..-.*-:; .-;--• .' 
; Nel timore che il voto delle 

mozioni (su cui può esser chie­
sto lo scrutinio segreto) si tra­
duca in una sconfitta per il 
tripartito, ; per.-» il governo e 
personalmente per Morlinq; e 

• per ; giunta , affermando così 
una.inammissibile tutela forzo­
sa sul governo, il segretario 
della DC Piccoli, avevaan-
nunciato, • dopo. essersi consul- : 

tato (e ha tenuto a dirlo) con 
i segretari del PSI e del PRT 
che sulla mozione comunista 
« il governo porrà la questio­
ne di -, fiducia ». pretenderà 
cioè la- votazione a scrutinio 
palese per esser sicuro che 
non si : ripetano gli imbaraz­
zanti esiti delle votazioni sul 
caso Cossiga-Donat Cattin. 

?Vie dì_J ^ u ^ t e .,mo
i
7Ìom" f ' C h e 'a sortita di Piccoli ab-

;bia creato notevole imbaraz­
zo nello stesso governo (sem­
bra che lo stesso presidente 
del Consiglio ne sia stato in­
formato solo da un flash 
d'agenzia) e anche nel gruppo 
parlamentare de della Camera, 
è stato testimoniato ieri mat­
tina dall'andamento, della con­
ferenza dei capigruppo di 
Montecitorio convocata per ri­
cercare il modo migliore di 
organizzare il dibattito .intòr-̂  
no alle mozioni (sei in tutto). 

Tanto il presidente dei .de­
putati democristiani Gerardo 
Bianco, quanto il ministro per 
i rapporti col Parlamento Re­
mo Gaspari hanno cercato di 
prender tempo, e lo stesso rap­
presentante del governo si è 
ben guardato. dall'annuncia-
re la fiducia, anzi dal con­
fermarla in seconda battuta. 
Questo non è. statò peraltro 
fatto neppure.-ih àula, al po­
meriggio, ; durante la prima 

fase del dibattito, da Cossiga 
:che vi assisteva perché oggi 
^sarà lui — altro segnale — a 
[ replicare ai presentatori del­
le mozioni. -
. ';'. Dopo la conferenza dei capi­
gruppo. i dirigenti parlamen­
tari ; del tripartito facevano 
sapere di essere ,H lì per sten­

dere un testo comune di mò-
•: zione - (per la - maggioranza, 
documenti erano stati presen­
tati tanto dalla DC quanto dal 
PSI) «apèrto» a,l contributo 
di altre forze politiche!. Un 
tentativo di attenuare la pe­
santezza della sortita di Pic­
coli e di presentare la que­
stione di. .fiducia come un ri­
medio i estremò al, fallimento 
di un dialogo organizzato a 
posteriori, solo per salvare la 
faccia, e comunque- sempre 
per salvare Morìino. ^^\Y 

--:• Ma ormai la, frittata3 era 
fatta. Rilevava infatti il capo­
gruppo comunista Fernando Di 
Giulio che « l'inaudito annun­
cio fatto da Piccoli, anche a 
nome di Spadolini e di Craxi. e 
scavalcando le competenze isti­
tuzionali del presidente del 
Consiglio e, dello stesso Con­
siglio dei ministri — ai qua­
li solo spetta decidere l'appo-

(Segue in penultima) f 

Rieletti i socialisti 

r' Il socialista : Mario. Leone * statò rieletto ieri sera presì-
; dente ; della giunta regionale toscana con i voti del PCI, 

del PSI e del rappresentante di Sinistra unita.'PdUP e PSDI 
si sono astenuti. ' Vicepresidente è stato eletto il compagno 

_ Gianfranco Bartolinl. '.<* •••"• -•->••• ) ' : ' ^ ' ^ ' - - ' ' ' - • ^ ' ' - ' • " ' ' " : x ; 
' -" • Infanta a Milano è stato rieletto sindaco Carlo Tognóli (PSI). 

Vicesindaco e lì compagno ' Elio Quercioli. La nuova7giunta 
è formata da comunisti e socialisti. I due partiti della sinistra 
Hanno cosi riconfermato la "lóro : alleanza che ' nel passati 
cinque anni era stata l'asse del governo cittadino. ' "V"~ 
; Il PSDI, che'nella passata amministrazione aveva góver-' 

nato assieme a r PCI e : PSI, ha invece decìso . di astenersi. 
Tuttavia - ì ; socialdemocratici, • significativamente, 'hanno ' vo­
tato a favore del sindaco uscente, sul nome del òuale è con­
fluito anche il voto dell'unico consigliere del P'dUP. J ' t; 
•ì- Con . il formarsi d i . una giunta minoritaria ; PCI-PSI, che 

può contare tuttavia sull'astensione del PSDI, viene a san­
cirsi un'alleanza tra I partiti principali delle sinistra che già ' 
positivi • frutti, aveva • datò .nei -trascorsi cinque anni. • La 
riunione di ieri del Consiglio comunale' (la prima dooo le 
elezioni dell'8 giuano) conferma quindi' ùn'ésòerienza che sul 
piano amministrativo si è dimostrata valida. Si fratta dunque, 
di una amministrazione che nasce sotto il seano della con- • 
tinnita icori la vecchia: màgaloranza, rispecchiando, : Inoltr», 
l'orientamento dell'elettorato milanese che con il sito voto nelle 
ultime elezioni.aveva, chiaramente! riconfermato ed allargato le 
basi della giunta dì sinistra.' .'..-'.•*=.'•': ^ ; v ;
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La finanziaria della 

Siparla 

. : ! • * . : : ' • • : • . . - . • . • = • « • • appalti e omiciai 
Il collegamento con i clan USA e con Sìndona — H meccanismo che ha messo in 
moto un colossale giro d'affari — L'eliminazione di Boris Giuliano e MattarelU 

i 

Rosario Spatola 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La mafia pa­
lermitana, collegata a Miche­
le Sindona, aveva costituito 
nel. capoluogo siciliano una 
sempre, più potente « società 
finanziaria », : attraverso cui 
mirava a spazzare via qual­
siasi concorrenza nella ces­
sione dei miliardi degli ! ap­
palti delle opere pubbliche — 
soprattutto nell'edilizia ' popo­
lare —' e ad imporsi con una 
grande scalata nel mondo del­
l'alta finanza nazionale. • • 

E* questo il clamoroso *puh-. 
to d'approdo, cui è pervenuta 
l'inchiesta sulla associazione 
multinazionale per delinquere, 
dedita aV traffico degli stupe­
facenti tra l'Italia e gli/ Stati 
Uniti; e che. sin dal primo 
moménto, gli investigatori a-
vevàno indicato coitie il ter­
reno di coltura di almeno due 
grandi delitti palermitani^ 1' 
uccisione; il 21 luglio 1979. del 
vicequestore Boris Giuliano, 
che aveva individuato alcuni 
tasselli del mosaico, e l'elimi­
nazione, all'epifania, del pre­
sidente della Regione Santi 
Mattarella.. - ; = .,> 

La « finanziaria della : ma­
fia » faceva da supporto ad 
un gruppo di imprese dì co-; 
struzione, con sède * a" Paler­

mo. I nòjihj dei titolari — Spa­
tola. Inserillo, ,Di > Maggio. 
Gambino*»- si ritrovano pun­
tualmente negli altri capito­
li. più noti, della vicenda,con­
nessa , al fal$o rapimento ' di 
Sindona. Si va dai ricatti tra: 
mati dal bancarottiere ai dan­
ni del ; suo avvocato. romano, 
Rodolfo Guzzi (cui gli Spato­
la, appunto, .recapitavano ] i 

confronti dei : 500 < imprendito­
ri, finanzieri e uomini politi­
ci esportatori di valuta v. com­
presi nel « tabulato'»,, "ih suo 
possesso. Gli stessi nomi:si 
ritrovano nelle . minacce * all' 
amministratore delegato della 
Mediobanca, Enrico- Cuccia, 
nell'uccisione di un: altro fiè­
ro avversario, di Sindona. -.il 
liquidatore del suo.. « impero >, 
Giorgio ;Ambròsoli» sino, ..al 
brutale intervento,« terrojèisti-

;'J - 0 5" 

co » della mafia ,in Sicilia.. > 
L'esistenza di, una impresa. 

I finanziaria consortile — ov­
viamente priva di sede lega­

l e . ma dotata ;del cospicuo 
e capitale sociale» realizzato 
col traffico dell'eroina con gli 
States — garantiva vita f aed-

•Ie. ad una: serie di «soci», 
j che, le indagini condotte .dall' 
• ufficio istruzione del tribuna-

suoi messaggi) a quelli nei; 'M di Palermo, :con accerta-
r-nWr̂ n;u; A*: e;nn ,-m™Qn^ifn/hmenti -a -tappeto svolta.-dalla 

.ì Guàrdia. dellajFtoaitza. e^dal-
\ 14 - Polizia .SQiwjnusoiti'; t alme- ; 
!noin buona parte, asmasche- '. 
ìrare.. Si 'tratta dei- "À nuovi 
i ricchi » dèli'impren^itoina'pa-
:'lermitanà7" .dì'.'.un'pî sej":.che 
| sembravano; sorfe "dalTriùila, 
; divenute: potehtìssipiè: "Ih .pp- ; 
;chissimi anni, ma che— 'con! 

•}. Vincenzo Vasile 
((Se^tijW^im ìpenultima) 

•>zl^-• r . 

Manétte al vigile 
romano : sparò 
alla ragazza che 
tentava la fnga; 
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di debolezza 

Più Jori e U governo, do­
pò il voto sull'affare Cossi­
ga-Donat Cattin? L'hanno 
sostenuto, lì per li, alcuni 
commentatori tirando un so­
spiro di sollievo. C'erano — 
è vero — quei 50 casi di co­
scienza, improvvisamente 
declassati alla spregiativa 
categoria di franchi tira­
tori, Ma hanno fatto fìnta. 
di non : vederli, sostenendo 

, che non si trattava di un 
fatto polìtico. Ha a smen­
tire . costoro — e. anche • se -. 

• stesso — ci ha pensato il se­
gretario della DC, il quale • 
ha annunciato che il gover-

' no porrà la fiducia, cóntro la 
; ; mozione. comunista- sui pro­

blemi della giustizia. '•• 
i E' chiaro che U porre la 

questione di fiducia (che 
comporta il voto palese) sil­

uri documento dell'opposizione 
ha l'inequivocabile significa­
to. che U governo teme per 
la,compattezza delia-maggio-

: ronza nel votò , segréto., In 
casi del genere, la questione 
di' fiducia non è altro che 
l'affermazione della ; sfidu­
cia del governo nei rispet­
ti della propria base parla­
mentare. E questo è già sufr 
fidente a far intendere quale 
sia la salute del tripartito. 
- Afa c'è di più. Dicono le 

cronache^ che, in realtà, il 
governa non ha neppure di-

•_ scusso la questione del voto 
sulle mozioni, attualmente in 
discussione' alla Camera. E 
mentre i ministri, e forse 
lo stesso presidente dei 
Consiglio, • erano all'oscuro 
di tutto, è stato il segreta­
rio della DC a porli di fron­

te a un simile orientamento. 
-• 'Diètro - questa gfàpè~~:scor~ 

rettezza c'èr la angosciosa 
preoccupazione della DC ré 

"dèi .sturi alleati per il possi-
bile aprirsi di altri casi ài 

- coscienza? I' • .,: ''"' '. *'"' :'":}'"/i:. 
'/: Ifì'. dubbi di Piccoli sono 
'.; fóndati. Le critiche cóniuhi-
' stè alla gestióne della politi-: 

/ca giudiziaria sono èffetix-
.'. vomente .condivise ben al di 

là dei confini dell'òpposiziio-
ne.; Inaudite inadempienze* 

• '- leggerezze. e vacuità hanno 
esposto U ministro alla criti-

: cadura dei magistrati, dello 
. sfesso Consiglio superiore, 
. fino a. creare una questione 

di incompatibilità. Si tratta 
- di uno dei fronti in cui l'ape-
7-ra del.governo ha mostrato 
• più- chiaramente là propria. 

••-•: inconsistenza. Già pesa sul­
la reputazione' e la tenuta 
del govèrno il pasticcio dei 

.decreti; già si sono viste la 
•tracotanza è la defezione sul­

l'affare yCossiga. gestito in 
> base a • logiche settarie, di 

partito: e di maggioranza. 
Vn libera voto sulla politica 
della giustizia potrebbe co­
stituire un vero e proprio col-

~ pò di grazia, .. • -.----. :. _." 

autocrate 
'Eugenio Scalfari è natu­

ralmente padronissimo di giu­
dicare come crede le vicende 
politiche italiane e quindi 

• anche la condona del PCI, 
; ì suoi uomini, la sua vita ìn-
• lenii. E noi lo . lessiamo 
:_ tempre con attenzione. .Ma 
; ieri il suo articolo (t Botle-
:; fhc Oscure non dev'essere nn 
\ liuto dì fnìchì •) ci ha un po'. 
! affaticalo, non per la carica 
5 polemica che esprimeva ma 
I per una singolare mancanza 
) di logica. 
I " Nido di falchi? E' una te-
. ri. Ma per dimostrarla occor-
j. retebbe <po«are il giudizio 
; della • incon*i*tenz» del ca-
; -99 ». Oecorrerehbe. cioè, po-
: ter affermare che il PCI «"è 
•inventalo lotto e ha montato 
| mi .caso imu9si*tenle.. Scal-
r fari invece ricono»re che il 
l PCI aveva latte le ragioni 
> r di portare « termine un» 
l indugine che U settarismo e 
l romeni delle mmggiormnzm 
X mtexmno troncalo e metà », e 
• che non c'era corretta alter* 
l nativa, dinanzi alla remissio-
[ rie degli alti al Parlamento 
; dm parte della magistratura, 
\ «'quella.di affrontare la q»e> 
! tttone e con Im massima *e-
t rietm » utilizzando « tutti i 
V metti istruttori » rondnecndo 
f ìm a rirrrra della rerifu fino 
t in fondo ». Cos'altro aM»iamò 

fallo noi comunisti? Perché 
• falchi », allora? .̂ 

ila Scalfari è - impressio­
nato perché nei nostri orga­
nismi dirigenti e parlamen­
tari c'è stala .discussione, 
ronfronto tra proposte e ipo­
tesi diverse (ma essenzialmen­
te di lattica, in rapporto al­
la procedura parlamentare) 
e ciò a differenza di quanto 
è accaduto . negli altri par­
lili. Curioso. argomento. Si 
è discusso, si è soppesalo 
t-ncndo conto della concreta 
situazione e sempre in uno 
*forzo di coerenza. Che c'è 
di speciale in queste? Ci con­
senta Scalfari di meravigliar­
ci della sua meravìglia e 
della sua preoccupazione. 
Egli non appartiene a quel­
la schiera di mediocri pro­
pagandisti dell'anticomuni­
smo per i quali qnando il 
PCI discute vuol dire che è 
diviso, e quando non lo fa 
vuol dire che è monolitico e 
totalitario. - Perché parla al­
lora di « divisione » nelle fi­
le del-partito? Non c'è.sla­
ta nessuna divisione. E se non 
crede alla nostra parola basta 
che. vada a vedere i nnnvyri 
delle votazioni per averne-la 
prova. Noi, è vero, abbiamo 
discusso ma qnandn «t è vo­
tato abbiamo ritrovalo Inni 
I nostri volile ne anftamo 
ricevali altri, non pochi, dal-

'-: Io schieramento che "ci, era 
'. avverso. Costoro non hanno 
. discusso: in compensò, essi si 
7 «òlio 'divisi. ' -̂  ' ^ . --

Di tutto questo ragionare 
. di Eugenio Scalfari che, fran-
. coniente, non ci seaadalisxa ' 
anche se ci sembra piuttosto 

, \ debole - e incoerente,. : resta 
nna affermazione che invece, 
dobbiamo respingere con net­
tezza: e Berlinguer identifica, 
sempre di più' la' linea del^ 
partito con quella della di­
fesa personale della «nà.av-

' litica ». E' ' un'affermazione ' 
gratuita che, per raggiunge­
re la dignità di un giudizio 
politico, ' dovrebbe . Irovare 
un certo riscontro nei. fatti. '. 
Si _* dovrebbe dimostrare che 
il PCI è reitó .— rome altri 
partili — da organismi diri­
genti privi di autorità poli­
tica. formati da capi clien­
tela o da fedeli di. questo o : 
di quel gerarca, dove le de­
cisioni arrivano già prefab­
bricate in altre stanze, laddo­
ve risiede il vero polere. Bi­
sognerebbe dimostrare ebe 
la lineo di ferma opposizio­
ne che stiamo segnendo non 
è stala decisa da un-recente 
congresso e ribadita dal co­
mitato centrale nelle settima­
ne scorse. Si può discutere 
questa linea, la si poò criti­
care. Io si noè combattere. 
Ma per quello che è. e non 
facendola apparire rome la 
imposizione di nn auiomrte 
che difende rosi il suo pote­
re. Qneslo è il giochetto un 
pò* ridicolo che stanno facen­
do altri nel tentativo di im* 
brogliare le rane e fare nn 
pò* di ronfnsione. Un nomo 
come Scalfari • doTrebbe e*-. 
sersene accorto. 

Intervista con Jaime Paz, eletto in giugno vice presidente della BMYÌ3 
•>-- ** ^rri T *£ ' ~~ 

n-,,^.;i.4;:.. _ 

Da Washington) dovè si cura le f ente riportate in un attentato all^ni^ 
dittatura delinqueiriààlé è im^ 

7 -̂;';--: Nostro 'sevizio.'^Ì.^'J 
WÀSHINGtÓN — Jàime Paz, 
il vice presidènte eletto della 
Bolivia, cioè il vice • di' Silesi 
Zuazo, si sta curando a Wà­
shington in un ' cèntro . spé-
oialistico "per : gli • ustionati. 
Bruciato al'volto e alle ma­
ni,; è l'unico superstite di un 
attentato contro un gruppo di 
dirigentiJ della sinistra^ dell' 
Uniorie democratica popolare 
(UDP): ' Dòpo le ele2iorii di 
giugno, la vittòria dei candi­
dati deirÙDP, appunto Siles 
Zuazo e Jaime Pax, doveva 
essere spio ratificata dal par-; 

lamento con un voto che àpr 
pàriva scontato.' Il 2 luglio 
l'aereo sul. quale viaggiavano 
Paz ed altri ; dirigenti dell' 
UDP precipitò per • un atten­
tato compiuto nel quadro del-

la pi%parazipne del golpe. A 
bordo avrebbe dovuto esserci 
anche Siieé' ZUMO che all'ul-
titno ^nioniénto. ~T-'pero,- aveva 
cambiato programma. Il vice 
presidènte eletto fu_ trasferi­
to per-.le cube: a."Washing­
ton dove sì trovava "al ;ino-

-méntp. del gólpe.; * 
...Lo abbiamo raggiùnto per 
parlare della situazione nel 
suo paese: " Naturalmente:i a 
Jaime .Paz non giungono al­
tre notizie se noti quelle che 
trapelano dalla ' cortina di si­
lènzio calata dai golpisti sul­
la' Bolivia e che la stampa 
rende note. " Inùtile . dunque 
chiedergli informazioni ine­
dite.' Tuttavia, nonostante la 
gravità delle sue ferite, Paz 
racconta a lungo, con ottimi­
smo e fiducia nel popolo che 
l'ha elotto, la drammatica 

pròva che il suo paese sta 
vivendo. •-"; " ':'•". £:r~:lK-'• 

«So che là resistènza con­
tinua — dice '—&' che a -li-; 
vetto internazionale la solida­
rietà con "nói è grande. TI 
regime è isolato e all'interno 
del paese si sta organizzando 
poco a poco una resistenza 
sempre1 pm forte che si basa 
sui sindacati e sulle organiz­
zazioni politiche. SUes Zuazo 
là guida dalla clandestinità*. 
:•-'•— 'la America latina co­
minciava a -delinearsi, dopo 
il -succedersi delle dittature, 
una. ' spinta alla costituzione 
di regimi democratici. Cosa 
significa questo golpe in Bo­
livia? -" 
; «II golpe ha un enorme si­
gnificato per tutto U conti­
nènte dóve 'la tendenza alla 
democrazia si è espressa so­

prattutto nel'.-. nord .(Ecuador, 
Perù), l mentre U '-. panorama 
della sua parte meridionale 
resta dominata dalle dittatu­
re (Cile, Argentina, Uruguay, 
Paraguay). La: Bolivia, quin­
di, nel continente: è »una spe­
cie di frontiera storica ed 
ideologica, tra due tendenze, 
anche se è attraversata essa 
stessa.dal conflitto tra demo­
crazia e dittatura-».:> 
.— Lo prova il golpe...- '-.•<• 
«Sì, con le sue due:princi­

pali caratteristiche. La pri­
ma è che una parte delle for­
ze armate, sotto la guida'del 
gen. Garda Meza, ha respin­
to sia l'esperimento di demo­
crazia - controllata, che lo 
stesso eserdto aveva avviato 

^ / ; M a r y Onori 
; (Segue in penultima) I 

Fallito il boicottaggio delle Olimpiadi 

Chi Ve l'ha fatto fare? 
«Volano le bandiere tricolori; bravi. 

bravi, tutti. Il miracolo si ripete e 
l'Olimpiade.è salva. H boicottaggio non 
è fallito o riuscito, semplicemente non 
conta più >: « L'ascia di guerra di apo­
logeti e critici che credevano di potere 
scoprire ' le vergogne o celebrare i 
trionfi del socialismo reale attraverso 
un gioco olimpico comincia ad arrug­
ginirsi. sta finalmente per essere sep­
pellita ». Chi scrine con tanto buon 
senso sugli avvenimenti sportivi di 
Mosca? E" nientemeno che Vittorio 
Zucconi, sui Corriere «kHa Sera "oT 
ieri, qmd giornalista • che daVm'mu 
delle Olimpìadi si è distinto per le sue 
descrizioni di incontri raccapriccianti 
con gli atleti- mostri prodotti, dopo 
€ agghiaccianti tratta menti» dai ktbo-

. rotori sovietici, e che avena cercato m 
tutti i modi (si deve dire tu nobile 
gara con altri quotidiani) di rietumare 
i'toni e gli argomenti della guerra 
fredda:. Mosca come la Berlino di 
Hitler, i sovietici torneati i* cara r 
le strade occupate $du» dm poliziotti E 
suUo stesso giornale Uggimmo a proj 
notila deUa umnarim che Ini preso gli 
Hatiami anm wotma deQé vUtorm di 
Menmm: « Anche OJULJU stranti COMI 
ooafulante che è.lo sport riesce a far­
ci trovare assicnie, al di là-delle 
Ujnte 00*1 che d dividone, • ai tanti 
che vogliono dividerci. Metterci l'uno 

' contro l'altro ». Parole «ante. .Ovetto, 

appunto, • da noi dette ' e ridette da 
.quando è .cominciata l'offensiva cón­
tro. le Olimpiadi con 'lo scopo, appun: 
to, di dividerci. 

Siamo laici, ma convcrtiti, come que­
sti ci piacciono. Tanto più che la cò­
sa si estende ad altri giornali e rirt-
ste, italiani e stranieri. Newsweek de­
dica per la prima vòlta la copertina 
ad Olimpia, U Times" noi» si. nasconde 
più dietro la sua ben nota compostez­
za, la televisione americana si apre 
al notiziario da Mosca, La Stampa 
concede che quelle organizzate dai so-. 
vietici sane. Olimpiadi davvero (e non* 
delle Spartachiadi) dove, con tutta prò-
babUità, chi ha vinto avrebbe vinto 
anche se ci fossero stati gli americani 

Crediamo che le cose ci diano diritto 
a un po' d'ironia, ma là questione è 
troppo seria per fermaiii fi. Quel che 
veramente conta è poter cmstmtmre i 
fMaameitto avvenuto. Il che è bene, 
non per l'URSS ma per tatti Perché 
ciò che è fatino non è soltanto un at­
tacco antisovietico ma fl tentativo di 
servimi di MI grande uwveninutnto 
sportivo per apgTjffmdìre i solco che 
dwme M mond». F fenpm ed è rie* 
date so «e PIWM, uopretmumt Vispi 
razione davvero otaiantifta, il propo­
silo di aggravatela gwerra fredda tra­
sformando una scontro politici)1 — già 

.cosi perìcowto — i n una eroe iuta, 
QunuUr éru B cafrjojo di chi ho rotolo 

il boicottaggio delle Olimpiadi: portare 
il veleno deWodio e deQa paura irra­
zionale nella coscienza deU'itomo, deQa 
più grande massa di nomini, dire che 

.c'è U Bene e il Male anche laddove 
la nostra civiltà ha voluto costruire, 
come nello sport, un terreno di incon­
tro e fiducia reciproca. 
" Lo sport si riprende, inrece, i suoi 
diritti, le Olimpiadi vincono per quél 
che sono. La gente ha buttato in un 
canto l'apparato propagandistico e si, 
gode serenamente le. gare, l'ecceziona­
le spettècoié offerto, a Vasca, in Ite-
liuv altrove. ^^-j--:-r\ 

Una domanda ci sembra a questo 
punto legittima. Perché l'unica ban­
diera italiana che abbiamo visto dopo 
la corsa di Meunea era quella svento­
lata da un anonimo spettatore? E per­
ché ìa parola Italia è fuornegge? 
Non c'è patto, non c'è politica inter­
nazionale. se realmente tra eguali e 
all'interesse del paese, che art ebbri 0 
ootuto essere offesidol rispetto dì. 
MH con semplice e naturale offoftw. 
Ed e dotoroe» dover ricordare che 
ima tale ritnoscia la dobbiamo, anche, 
a dei ministri del pài pecchie fartito 
dei lavoratori italiani. 
. L'Ofrmpiade non è finita. Ci saran­
no altre gare mppassùmanti. Regalia­
mo un televisore anche utCon. Logorio. 

<fcikte 

LA PAZ — Jahne Pax (a destra) 
la loro Tìtt ir i i nillo ululoni di 

a Sifos^Zuazo 

siamo coitvìiiticbe 
è finito al sito posto 

Ce non avessimo t voluto 
dedicare la nostra soli­

ta nota quotidiana —. che 
i lettori hanno visto ie­
ri — alle votazioni svolte­
si domenica a Montecito­
rio sul caso Cossiga-Do­
nat Cattisi, avremmo pro-
oabUmente parlato deOa 
mòrte dello Semi, a ovaie, 
tecondo le sue ultime di-
sposàioni, avrebbe votato 
tuneraU motto semplici, 
mentre Sadat, che si di­
chiarava onorate di ospi­
tare nei suo paese Ter so­
vrano, ha disposto che gli 
fossero tributate esequie 
solennissimé e lo ha fatto 
seppellire tra i due ulti­
mi regnanti egiziani, Fuad 
e Faruk, dove ora da io-
ri menu PuKatvi rOjeea. • 

: Noi ne* cirifiutiamv di 
rendere un saluto (ossei 
asciutto, in verità) alla 
memoria di un defunto, 
ma .diciamo che ha Mito 
htnìBsimo Sodai a mette* 
79 "MfeTW* f *** *** htgaU 
dm una sera itone corna­
ne; oueQa del latrocinio e 
deUo sfruttamento. F giu­
sto che lo cause sroprie-

sf somigU in vnm 
e fa morte e se lo arie 

fosse finito mi pari di *> 
no di coloro che ha rhJot-
tooUa miserm e atta o> 
ep^roessne — e sono deci­
ne e decfne di maMoni — 
notsmremmo qui, oggi, od 

infame, quasi ehm anche 
di là avesse solato ritor­
nare con la sua gante per 
continuare neUa morte m 
ucciderti e a Ut appai gli 
rulttmò pane..'•--•-. 

Non siamo in erano di­

ci li­

mo. fasto di radanotene, 

sia possibile, oggi 
re per gii ostaggi, 
mittamò ad 
sinceramente la 
ne. Ciò che abbiamo vi­
sto ieri però è onestò: ehm 
nessun giornale, dopo aver 
riferito che le proprietà 
trasferite arresterò dal­
l'ex Scie, ammontano a 
qualche cosa coma tfMO 
miliardi di lire, abbia sa­
puto aggiungere,, nemme­
no allusivamente, che si 
trutta^di soldi rubott al 
popolo tramano. Ansi U 
serbo «raoare», A 
tino a furto 9 e i loro 
risoti, sembrano sosmanr-
si dal ottonario dei nostri 
cronisti Non s i a n o rm-
ntaotnare a» eoa intasa dot 
toro Bao^anjpfo. «Tosa de­

ano ricchesaa, la 
km somare contato 

su dne forme: la san * o 
tenta e le Moymajni che 
incnte. Non pnrUnmo poi 

' "~ «antro».- et­

te nsate ss si tratte di n-

di iuejyioui, paro ehm 
nonjan^ dasoaiTa «e** 
2 « w « . Bm fatto\benhh 
2 2 ° 2"*5t * rteeroare al 
defunto U posto ehm gU 
spettava. 
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Oggi fl CC: si va 
verso il Congresso 

l a sinistra 
delPsi:H 

pentapartito 
è un disegno 
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pericoloso 
ROMA - H P a r t ì t o socialista 
va verso il Congresso. La da­
ta sarà fissata soltanto alla 
fine di settembre. Ma intan­
to la discussione ha già pre­
so l'avvio, ; e nella sessione 
che sì svolgerà oggi all'Eur 
il Comitato centrale dovrà fis­
sarne alcuni binari, metten­
do anche meglio in luce le 
differenze di posizione delle 

" varie componenti del parti­
la'* : ' "•»•• '̂ 'SVi' *'.'i'-.fifr» ' *•• 

I primi a parlare sono stati 
i rappresentanti della sinistra. 
i quali hanno abbozzato una 
piattaforma congressuale nel 
corso di un convegno nazio­
nale all'hotel Jolly di Romv 
Alla presidenza Riccardo Lom­
bardi, Signorile. Cicchitto, A-
niasi. Covatta; in platea tre­
cento tra parlamentari, sotto­
segretari, amministratori lo­
cali, sindacalisti, dirigenti 
provinciali. €Qui è la prova 
— ha detto Covatta — che 
la sinistra socialista non ha 
subito nessuna frana*. 

Quello introduttivo di Signo­
rile, è stato il discorso delle 
puntualizzazioni. La sinistra 
socialista riprende alcuni te­
mi del congresso di Torino (i-
nizio del 1948) e li reinterpre­
ta. Cosi. fa per il « progetto 
socialista », .lanciato allora e 
poi lasciato cadere. E s u o -
ghì punto marca le differen­
ze rispetto alla linea di con­
dotta di Craxi, avendo tutta­
via cura di non inasprire la 
polemica: ";'•';'.-.-. -•;•_-.;. v 

1) sulla cosiddetta e centra-
lità socialista*, il vice-segre­
tario del PSI ha ; detto che 
non deve trattarsi di una cen­
tralità sociale. I socialisti, in-

} somma, non devono mirare a 
diventare forza di centro, riia 
debbono difendere la loro fi­
sionomia di partito di sinistra. 
La «centralità», perciò, è in 
funzione della « costruzione 
di una democrazia dell'alter­
nanza: il ruolo del PSI — ha 
sostenuto Signorile — da un 
lato è quello di sottrarre for­
ze sociali ed aeree di opinio­
ne all'influenza de e centrista 
per portarle nell'area della si­
nistra riformista; dall'altro è 
di contestare al PCI l'egemo­
nia nella sinistra italiana ».—„ 

2) in materia di « governa­
bilità*, la discussione verte1 

sul modo dei socialisti di sta­
re al governo. e La governa­
bilità è un metodo; non una 
linea politica», ha affermato 
Signorile. Ne deriva la neces­
sità, per il "PSI, di condurre 
un confronto «duro e perma­
nente » con la DC, « incalzan­
do » bello stesso tempo il PCI 
perché esso « superi * — ha 
detto Signorile — una linea 
di contrapposizione nei con­
fronti dell'attuale governo 
«.senza operate in esso, di 
fatto, alcuna distinzione ». • 

Signorile ha sottolineato in 
particolare la pericolosità del 
disegno del pentapartito,. che 
farebbe riacquistare in pieno 
alla • DC la sua forza ege­
monica, e ha messo in evi­
denza l'importanza di un po­
sitivo rapporto di collabora­
zione a sinistra. € Questo — 
ha affermato — è U realistica 
modo con U quale si può av­
viare U superamento della 
situazione attuale, ed è U 
quadro politico nel quale può 
assumere effettiva credibilità 
Vipotesi della presidenza so­
cialista*. 

Secondo II ministro Aniasi, 
la'relazione di:Signorile * tro­
va consensi in tutta la sini­
stra*. Anche. Tlraboschi ha 
datò Un giudizio positivo, sog­
giùngendo però di essere con­
trario ad ipotesi di € cartelli » 
con i settori di Achilli e De 
Martino. Il manciniano Lan­
dolfo ha affermato — in mar-

r gine al convegno della sini­
stra — che la questione della 
presidenza socialrjta deve es­
sere • posta fa rapporto a 
quella dell'unità a sinistra. 
Uh -* concetto analogo ha 

~ espresso il craxiano Dell'Un­
to, in polemica con posizioni 
esistenti anche nel suo gruppo. 

Ai problemi della sinistra e 
al ruolo del PSI è dedicata 
una intervista di Napolitano 
a Paese sera. Egli ha detto 
che la diversa coDocazione 
oel PSI e del PCI rispetto al 
governo non impedisce le con­
vergenze tra i due partiti su 
problemi importanti * su cui 
ci sia da battere posizioni re­
trive detta DC », soggiungendo 
che sarebbe grave se la parte­
cipazione socialista al governo 

~ dovesse realizzarsi a scapito 
• dell'autonomia nelle scelte per 

le Giunte. Sulle questioni delle 
riforme, socialisti e comuni­
sti potrebbero avviare un con­
fronto fin da ora. Infine, Na­
politano si è detto convinto che 
ognuno dà noi debba rivolgere 
il suo discorso al PSI nel suo 

. complesso, « e credo — ha sog­
giunto — che i dirigenti del 

: PSI non possano pensare di 
scegliersi gli interlocutori nel 
PCI*. 

! • e. f. 

.i > J > ' 

:7 '-# ; 
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I procèssi alle intenzioni di Pierre Camiti 

PCI e sindacato: perché 
i 

Pierre Camiti, intervenen­
do al comitato esecutivo del-

. la Cisl e in una recente m-. 
;-, tervista alla Stampa, si èi 
£ soffermato sul rapporto PCI- • 

sindacati, alla luce della di­
vergenza — che ha definito , 
* di sostanza* — sulle mi­

sure economiche del governo J 
'e in.particolare sul decreto| 
dello 0,50. Lo ha fatto però v 

ricorrendo a un metodo su 
cui vorremmo dire qualche ... 
cosa: e per una ragione che 
ci sembra importante. Una \ 
discussione non solo tra noi 
.e il sindacato, ma dentro le 

<•'. nostre : stesse file • e quelle ! 

~ del movimento sindacale è 
inevitabile, e perfino auspi­
cabile. Perciò è molto impor­
tante, se ,nón .vogliamo fare 
il gioco dei nemici dei la­
voratori, che ' essa sia ani- :'• 
mata da spirito di verità e 
da uno sforzo di riflessione 
che parta dal rispetto delle 
posizioni reali- di ciascuno. 
Ma è così che si comporta 
Camiti? f • .•-• 

Seguiamo il filo del suo 
ragionamento: « l'opposizione 

'. comunista si deve ricondur­
re alla concezione del PCI ; 
del rapporto tra lo Stato e 
la società civile, in base al- ' 
la quale le tensioni sociali 

r devono essere ricondotte tut-
[ te alla mediazione politica 

istituzionale. È' Una linea — 
- prosegue Camiti — che coh-
- fonde il primato della politi- ! 
ca con il primato del partito 

\e il pluralismo delle istituzio­
ni' con il pluralismo nelle 
istituzioni*. Avendo così de­
finito la nostra visione del­
le cose. Camiti intravvede 
una minaccia per l'autono-

>" mia del sindacato nel mo-
l mento in cui esso si impe-
'- gna nello sforzo di assume- ' 

re nuove responsabilità nel-
! la gestione della politica eco-
• nomica del Paese. 
! E' accettàbile questo mo­

do di discutere che non par­
te dai fatti ma dai processi 

. alle intenzioni? Ci .si con-
- senta una semplice doman-
." da: quei decreti erano. giu­

sti o sbagliati? Corniti do­
vrebbe* essere più chiaro su 
questo punto di merito. Porse 

•si scoprirà che proprio quei 
\ decreti, per il metodo $ il 

contenuto, contraddicevano 
esattamente quelle elementa-

r ri esigenze di democrazia, di 
i pluralismo, di un più libero 

rapporto tra Stato e società 
civile di cui parla Camiti in 
polemica — chissà perché 

'.-. — ' con il PCI. • Insomma: 
, quei decreti erano pesce ma 
' Camiti • li battezza ':' carne. 
Botteghe Oscure non è d'ac­
cordo coi decreti? Ècco la 
prova che al PCI la carne 
non piace. 

E' solo ragionando in que­
sto modo, che Camiti può 
tranquillamente affermare 

che l'opposizione del PCI al­
lo 0,50 rappresenta il diniego 
di un ruolo di maggiore re­
sponsabilità del sindacato, il 

'•X rinchiudersi sii se stessa di 
una società 'politica ' fonda­
ta solo sui partiti, che non 
lascia quindi spazi per * al­
tre istituzioni e in partico­
lare per il sindacato. E può 

""permettersi di arrivare a 
quésto giudizio politico fina-

£ le: € chi è contro l'assun-
\% ziqne di responsabilità . del 
3 sindacato è in realtà con­

tro il potere del sindacato. 
Oggi siamo una grande forza 

; e.non-si può decidere in eco­
nomìa senza o contro di noi. 
Tanto più ci si batte'per un 
mutamento, tanto maggiore 
deve essere la responsabili­
tà che il sindacato si as­
sume*. , . , ' • : : -":•'• 

Ma è proprio questo il 
punto < di sostanza * della 
divergenza fra PCI e una 

parte del gruppo dirigente-
dei sindacato? Proviamo a; 
partire dai fatti. I fatti ldico-\ 
no che siamo di fronte a 
provvedimenti pericolosi per­
ché spingono verso la reces­
sione senza per questo: com­
battere l'inflazione. Nei 57 ar­
ticoli del cosiddetto decreto 
di spesa c'è di tutto e l'in­
sieme * della manovra consi­
ste in un grosso prelievo fi­
scale ' destinato ad, una fi­
scalizzazione indiscrliHinàta 
e ad una serie dì operazioni 
di emergenza, senza criterio 
e .' senza garanzie di ri­
sanamento. Questi i giudizi, 
espressi fin dal primo mo­
ménto _ dal PCI, •. sono ; stati 
confermati dalle opinioni di 
numerosi economisti e di di­
rigenti sindacali, e lo stés­
so dibattito parlamentare 
sta portando alla luce signi­
ficative critiche ; provenien­
ti dalla stessa maggioranza. 

Polemica verso un indirizzo sbagliato 
. E c c o perché a noi sembra 
che Camiti sbagli l'indiriz­
zo della sua polemica. Accu­
sa il PCI di voler ridurre 
il ruola • del sindacato nel 
momento in cui esso è po­
sto di fronte ad una piatta­
forma di politica economica 
che restringe i suoi spazi 
reali, sìa di moviménto che 
di proposta economica. Nes­
sun governa è mai stato co­
sì lontano da uno sforzo di 
programmazione. Per cui non 
è mai stato così forte il ri­
schio per il sindacato di es­
sere coinvolto in una opera­
zione che \ invece di accre­
scerne ' il '. ruolo > (neppure 
quello del suo gmppo diri­
gente) rischia di lacerare ti 
suo rapporto di massa. E* 
lecito per una forza operaia 
e popolare come il • PCI 
preoccuparsi di ciò? ,•'.;•'•' 

'•Ma se noi ci rifiutiamo dì. 
battezzare carne il pesce, ': 
ciò non significa che la car­
ne non ci piace. Né che te­
miamo o disprezziamo l'im­
pegno della Cisl ' nel definire 
forme di partecipazione:dei 
lavoratori all'accumulazione. 
E'., un tema di grande inte­
resse su cui andiamo lavo­
rando e riflettendo da tempo. 
Ma cos'era in concreto ti 
decreto del governo? Cami­
ti non può • saltare questo 

• essenziale passaggio. Quel 
decreto stabiliva una tratte­
nuta, adombrava forme con­
fuse e discutibili di compar­
tecipazione del sindacato, la­
sciava assolutamente nel 
vago la finalizzazione delle 
risorse rastrellate con atto 
d'imperio. Invece di avviare 
una esperienza nuova e po­
sitiva rischiava di ucciderla 

sili nascere. Questo è il pun­
to. Di qui la nostra opposi­
zione al decréto, quella del­
le - assemblee operaie e di 
gran . parte del. movimento 
sindacale^ • Là •conclusione 
della vicenda sta del resto a 
provare dove stesse la ragio­
ne. e dove il torto. \•::-

<..,. •. ." 
Quale '••: scenàrio * si .confi­

gura allora? Fórse \ quella 
che Camiti adombra, cioè il 
rinserrarsi di uno stato mag­
giore politico. suscitatore e 
collettore della protesta ope­
raia in opposizione all'emer­
gere . del potere sindacale? 
Siamo seri. Guardiamo alla 
realtà: l'opposizione del PCI 
ha aiutato lo stesso movi­
mento sindacale a risolvere 
positivamente la grave lace­
razione che si • stava verifi­
cando con le masse operaie 
dopa la trattativa con U go-

> . . ' : ; , « • • ' 

verno. Forse è duro per Cor­
niti riconoscerlo ma sarebbe 
un fatto positivo che dareb­
be anche a lui maggior for­
za nella discussione con i la-

'; uoràforf, Ve anche nella dì-
']_ scussione con il PCI. w '-•- % 
... Camiti£'ha perfettamente* 
'••'< ragionéquàndadiééchèspei-' 

; ta al sindacato] assumere . 
maggiori responsabilità n,él-
la direzione della politica 

; j econòmica 'del Paese. Egli. 
£, sa benissimo che il PCI non. 
- ' pensa affatto che' il" sinda- : 
•[: cato moderno debba torna­

re a fare il suo' « vecchia'ir 
^mestiere*, limitandosi ésclu-> 
, sitamente a lottare per mi- j 
igliorare il salario e le con-' 

dizioni di vita dei lavora­
tori. Camiti è troppo onesto 

, per non sapere che simili 
spinte sono venute in questi 

, anni I essenzialmente dalla 
Cisl e che proprio i comu­
nisti non erano d'accordo. 

Là storia del sindacato ita­
liano configura con chiarez­
za un'anomalia nel panora-

!
; ma sindacale mondiale: qui 
: le organizzazioni dei lavora-'•'•• 

.'; tori hanno da sempre — ih 
forme. ovviamente ' > diverse • 

;v nei - diversi s periodi stòrici k 
:. — un ruolo politico ed eco-

nemicò di primo plano nom 
delimitato al solo momento' 
rivendicativo. Non ; a i caso : 
nell'incontro con la ' Federa: "• 

iizione unitaria fl. PCI ha 

chiesto che si discutesse la ? 
. ; nostro mozionev di 1- poliftca 

economica prima ancora déi'ì 
\ decreti. La nostra profonda > 
•convinzione è che sola de- y-

. finendo un quadro . serio di 
. J ; programmazione si accresce 

la responsabilità 'del sinda-
••'}'catò. ' Ma ' vanno • in questa 

direzione le in iziative del 
tripartito " che hanno trova-: 

.• io una così ' strana condi­
scendenza in Pierre Corniti? -

Giuseppe Caldarola 

. 
* i- , '-•*• : 

Allarmante impennata del fenomeno, si allunga la lista dei decessi 
• • > : * > • - . - ' -

russa» 
Nessimo conosce U dosaggio di eroina - «Tagliata» o troppo concentrata? GĤ tì̂ ^ 
sodi a Róma rivelano che la causa è la seconda - Finalmente un'azione coordinata dai magistrati 

ROMA — L'eroina, solo a 
Roma» in questi primi sette 
mesi dell'80 ha ucciso dician-. 
nove ragazzi tra i 18 e i 25 
anni. E d'estate,. come sem­
pre, c il numero aumenterà 
vertiginosamente. In questo 
mese di luglio, in appena 
dieci giorni* : ne sono morti 

.quattro. .••-/:;̂ v-"-,;v;̂ >.̂ -;-;;W&r.; 
• E' una € curva » in rapidis­

sima ascesa. Basta, pensare 
che sia nella capitale che a 
Milano, sempre in base alle 
statistiche, i inorti * per dro­
ga raggiungevano fino a po­
chi mesi fa la cifra media di 
vénti all'anno. E in questo 
I960 con ogni probabilità si 
arriverà a trenta, visto che a 

. Milano sono già 24. .. 
Come frenare questo tragi­

co fenomeno? Il dibattito è 
vivissimo in queste settimane 
ma non tutto è chiaro. ;.;_.; 

Un grave 
errore : _ 

Un errore gravissimo, fino 
ad oggi, è state ad esempio 
quello di non aver studiato 
«organicamente» le leggi di 
mercato che regolano il «gi­
ro» dell'eroina. Ci si è limi­
tati a «registrare» le morti. 
ad allungare gli elenchi dei 
piccoli, spacciatori arrestati. 
ad ammucchiare in qualche 
magazzino le sostanze se­
questrate. 

Polizia e magistratura han­
no quasi sempre agito senza 
coordinamento, n commissa­
rio di turno arrestava Io 
spacciatore, un qualunque 
magistrato emetteva l'ordine 
di cattura, dopo un grossola­
no esame della sostanza se­

questrata. E l'attività di in­
dagine si è sempre cosi limi­
tata a « piste » occasionali.' '"-

- A Roma finalmente qualco­
sa sembra cambiare; da non 
più di tre, quattro mesi han­
no cominciato a lavorare 
gomito a gomito diverse é-
quipes, una giudiziaria, una 
di polizia, una tecnica, per le 
analisi. A Palazzo eh* Giustizia 
non saranno più, quindi, i 
magistrati di turno ad occu­
parsi volta per volta degli 
arrestati o delle vittime, ma 
un pool di sette giudici. An­
che in questura il servizio è 
stato ampliato, con nuovi or­
ganici e un collegamento più 
stretto con la prima équipe. 
Ed inoltre qualsiasi sostanza 
trovata, sia agli spacciatori 
che alle vittime, viene sotto­
posta a scrupolosi esami da 
cinque chimici del laborato­
rio di analisi dell'Istituto di 
medicina legale dell'universi­
tà. *...'-••.•• -\-:-r: ;•*•••:' ••--.-:. 

Si è ancora agli inizi, ma 
già vengono in luce partico­
lari sconcertanti, come quello 
sul «prodotto».che le multi­
nazionali della droga mettono 
in circolazione. Déntro la 
bustina bianca che circola 
soprattutto a Roma — ma 
anche nel restò d'Italia — c'è 
una percentuale altissima 
d'eroina. Alcune delle ultime 
vittime nella capitale s'erano 
iniettate nelle vene dosi con 
l'80 ed addirittura il 92 per 
cento d'eroina. Il resto erano 
zuccheri. Non si muore dun­
que solo per i «tagli», ma 
anche per le dosi massicce 
d'eroina. Qui c'è un primo 
interrogativo: • con quale lo­
gica «di mercato» l'indu­
stria multinazionale della 
droga mette in circolazione 

ih Italia dosi tanto « concen­
trate »? Con adeguati tagli, in­
fatti, invece di uria potrebbe­
ro -venderne . tre, quattro, 
moltiplicando i guadagni. 
Risponde un funzionario di 
polizia. « Agli esportatori d'e­
roina quella polvere non co­
sta molto; spesso, anzi, non 
gli conviene nemmenov lavo­
rarla. E' un compito che la­
sciano ai grossisti e Vai pu-
scher. La multinazionale dèi 
crimine non si occupa sólo 
di droga, ha mille altri in­
troiti, dai sequestri di perso­
na al trafficò d'armi, alle 
speculazioni di tutti i tipi. Il 
corriere, quello che arriva al­
l'aeroporto, o che scende da 
una nave a Taranto o in Sici­
lia, è per loro l'ultimo anello 
della catena. La « roba » 
prende poi mille strade di­
verse. Ma spesso nemmeno il 
grossista si dedica alla pre­
parazione delle bustine. I 
guadagni per lui sono già 
talmente alti da permettergli 
di rivendere l'eroina quasi 
pura». -

L'effetto l u 
4 e flash» 

Il professor De Zorzi. di­
rettore del laboratorio chimi­
co dell'Istituto di medicina 
. legale, spiega: « Guardi qui, 
queste cifre si riferiscono al­
fe sostanze sequestrate 4ra fl 
78 e fl 79. Tralasciando la 
droga quasi pura* trovata ai 
corrieri, il reste è stato tolto 
di mano ai piccoli consuma­
tori spacciatori di vari quar­
tieri della città. Ebbene, ci 
sono quattro o cinque cartine 
con una percentuale di eroi­
na tra il 10 e L 20 per cento. 

Le altre variano dal 45 al 78 
per. cento. Significa che gli 

•stessi piccoli 'spacciatori non 
potranno, mai sapere quanto 
è forte la. dose che stanno 
véndendo, o che si stanno i-

. niettando. Anche le ultime a-
nalisi confermano la. "varia­
bilità" del dosaggio. Ecco al­
cuni campióni sequestrati nei 
quartieri di Roma, non so 

: quanto indicativi. Per esèm­
pio una bustina nella zòna di 
Trastevere conteneva il 15 per 
cento di eroina, a Centocelle 
e alla Magliàna il 31 per ̂ cen­
to. ad AcUia-Ostia addirittura 
il 61. per-cento, a Campo de 
Fiori il 21 per cento. Ma nel­
le stesse zone c'erano anche 
dosi con . pochissime . tracce 
d'eroina. Passare da una dose 
"tagliata" con molti zuccheri 
o caffeina ad una quasi pura 
è come votarsi al suicidio ». 

/ Eppure fino ad oggi si . è 
sempre pensato che fossero 
le. dosi « sporche » ad uccide­
re... « Si. sono dette molte co­
se. spesso senza cognizione 
di causa. Qui da noi passano 
la maggior parte delle so­
stanze stupefacenti, anche i 
residui delie cartine trovate 
accanto ai cadaveri dei gio­
vani morti. Ebbene, ripeto 
che ad uccidere è.una dose 
troppo forte. E spesso le vit­
time uscivano da un periodo 
di disintossicazione volonta­
ria o 7 involontaria, per coi 
non potevano iniettarsi la 
stessa quantità di eroina usa­
ta prima. Quando una dose è 
massiccia arriva velocemente 
ai centri nervosi. Uno degli 
effetti è il famoso "flash". 
un grosso stimolo proprio 
dei centri nervosi. Se conte­
nuto non uccide, altrimen­
ti... ». Dunque, l'industria del­

la dròga continua a vendere 
il suo prodotto di morte a 
scatola chiusaJ II consumato­
re non sa mai quanti e quali 
tagli ha subito la sua .busti- : 
na. E coinè alla roulette rus­
sa quasi ogni giorno a qual-

• cimo tocca il colpo mortale, 
. l'overdose.; '. \ .•/.::j. ~' V7'^. 
. A magistrati, poliziotti e 
chimici che a Roma hanno , 
avviato con una nuova orga­
nizzazione « tecnica » te inda­
gini sulla droga, manca anco­
ra un lavoro di schedatura di 
tutti i dati su questo feno­
meno. Se ne lamerrta il dot­
tar Rotondo, uno dèi sostitu­
ti procuratori che. fa parte 
del pooZ di palazzo di giusti- •, 
zia. « Certo, quando saremo . 
riusciti a mettere m piedi u- '. 
na specie m" "banca dei da­
ti", sarà diverso. Ma intanto 
anche quest'estate. prevedia- ̂  
mo una crescita deUe morti. 

Una banca 
< dei dati v ; 
E' 'un dato costante». Come ; 
mai?;«Mah, la mia sarà u- i 
n'opmionè del "tutto persóna- ; 
le. ma penso semplicemente 
che in questo periodo faccia- ; 
no il loro ingresso sul mèr- ; 
cato giovani inesperti, diven- • 
tafi magari ptùcher o gros-; 
sisti per sostituirne ami. Che 
ne so? Magari perchè sono ; 
andati in ferie. E* gente che • 
non conosce ancora le regole 
e qualche vetta riusciamo 
anche ad individuarli. Ma da 
loro, oggi, possiamo arrivare 
più in atto. L'importante è 
che continuiamo a lavorare 
insieme.» 

Raimondo BuHrìn i 

Un appello dei giovani per la nuova legg 
ROMA — CI sono già venti 
firme di uomini di coltura, 
politici e amministratori di 
sinistra sotto un appello 
lanciato dal coordinamento 
contro le tossicodipendenze 
«perché gli intellettuali de­
mocratici di sinistra si > im­
pegnino attivamente sul pia­
no culturale e politico nella 
battaglia contro la diffusio­
ne delle tosslcodipendense 
nel nostro paese e per la 
realisaastone di una nuo­
va legislazione in questo 
campo». 
: Il comitato (di cui fanno 
parte ARCI, FOCI, PDUP. 
DP, ML8, Gruppo Abele di 
Torino, Radtopopolare Mila­
no, Il Manifesto) chiede — 
come sostiene l'appello — 

«non una firma o una ade­
sione acritica», nei confron­
ti della legge di iniziativa 
popolare per la quale è 
impegnato a raccogliere le 
50.000 firme necessarie alla 
presentaaione in Parlamen­
to; bensì « un contributo fat­
tivo perché tale legge non 
sia esclusa dal dibattito 
parlamentare e possa. In­
vece, esaere discussa insie­
me agli altri progetti pre­
sentati dai partiti». 

La proposta del coordina­
mento contro le toaslcodipen-
dense, come si ricorderà, pre­
vede la òfepeiMliMaatone 
delle droghe leggere e II con­
trollo deua loro produatone, 
la distrRraaHihe controllata 
dell'eroina a fini terapeuti­

ci, una Informaatone scien­
tifica che prevenga l'esten­
dersi deDe toesicodluendense. 

Adesso, mentre continua la 
raccolta delle firme, questa 
richiesta di impegno agli in-. 
teUettuaU affinchè lo storto 
del comitato non rimanga 
lettera morta e le camere 
possano esaminare il prò» 
getto. 

Hanno già dato la loro ade­
sione Renato Zangheri, 
Luigi Petroselli, Pietro In-
grao. Bruno Trentin, Sergio 
Oaravini, Paolo Volponi, 
Luigi Pintor, Giuseppe Vac­
ca, Mario Tronti, Giuseppe 
Cotoni, Luigi Cancrtnl. Ma­
rio Spinella, Luigi Pesta-
Iona, Lucio Lombardo Ra­
dice, Pier Luigi Onorato, Ro­

berto Roversi, Rhayz Ter­
ziari, Marcello Cini, Giorgio 
Bignaml, Nora Frontali, 
Amilcare Carpi De Re­
smini. 

L'appello sostiene fra l'al­
tro: «La gravità del proble­
ma è drammaticamente se­
gnata dall'incessante rosse 
guirsi di morti per droga la 
varie città italiane: slamo 
ormai di frante ad una ài-
tuaatone di emergenaa». 
Uomini e donne di cultura 
possono, in questa fase, 

trlbutre In motti modi alla 
lotta contro la diffusione 
delle tossloodlptnrtsnsi, con­
tro il mercato nero delle 
droghe e ò>U'eroina, contro 
femarglnaatone fonata in 
cui sono posti i tossicodipen­
denti». 

Oggi è necessario che si 
diacuta e che ai informi cor-

i tutti questi 
ancor più ne-

è che ciascuno fac­
cia sentire la prepria voce 

*urgenaa di 
al più presto scel­

te .concrete e positive, in 
campo hujgtettvo, da parte 
del governo; e non si ri-
munga fermi alle dlehìare-
atoni di buone Intooateni del 
ministro dalla sanità». 

- • • ' ' ' • V : '•- • C- ; , ; .' ••;•-'; ,. .-. ; i i t . ». 
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L'unità sindacale è - ''< / 
v importante, ma bisogna ' ^ ; 

sempre verificarla in fabbrica 
Caro direttore, '•* ; . V v V•'•'-•.• •:. 

>. chi ti scrive è una compagna operàia] da 
'due anni e mezzo in cassa integrazione e 
iche. ha conosciuto" la repféssione ìintisinr1 

-ficaie nelle fabbriche degli anni 60, che ha:* 
pacato di. per sona — nella lotta, per Yen- ' 
trota del sindacato nelle fabbriche — con 

.il licenziamento e. con'il marchio di j.sov-. 
• versiva, sindacalista, comunista * (s'inten-,.., 

ordinària per decidere sull'assistenza scola­
stica ed utilizzo, e a fine seduta con i 
comunisti e socialisti contro,. deliberavano 
il mio trasferimento al Comune (assurdo 
e pazzesco) generando così un distacco pro­
fondo nel rapporto che avevo creato con 
questi, bambini e le loro famiglie. : ' 
.• Queste-azioni,della Democrazia cristia' 

na dimostrano ancora una volta quanto me­
schine siano le idée dei stipi dirigenti e 
quanta . ignoranza regni in .mezzo a loro. 
Curò direttore, io mi rivolgo a te perché 
queste cose devono essere .sapute dalla 
gente affinché gli sia dato uh giiistó^peso. 

~-MARIO OGLIARUSÒr'-i'" 
:. (Vallo della Lucania4-Salerno) 

•;• ••••' • . :- -,-.»-:. -.-. --.ì .Vv-.fA-X-••'-/• 

finiscono, in galera) 

de che quésti appellativi my facevano ano 
•irei ma tutto ciò mi ha impedito di trovare. ^ 
'lavoro in altre fabbriche per alcuni anni)'.\/' 
La decisione di scriverti è maturata dagli y L a p r o t e s t a e r a r i d i c o l a 
ultimi eventi che si sono avuti nel nostro. • , — .- rt-^ . . î, 

'Paese in;questi giorni, cioè il Cosiddetto »', \ma i h U K S S g l i o m o s e s s u a l i 
pacchetto di aumenti. .:. , j ;,. :..,::.. ; 

V> E' mài possibile '- pensare che la classe 
operaia che lotta per la sopravvivenza (per- . 
che con il salario dì oggi solo si soprav- . 
vive) dovesse ancora versare lo 0,50 per cen­
to del suo misero salàrio per il fóndo'di 
solidarietà per i poveri industriali? Ma per , 
fortuna la lotta ha bloccato questo decreto 
legge- assurdo.' Però poi ci sono le altre 
stangate: il telefono, la benzina, i treni, la 
luce, il gas, per non parlare dei generi 

; alimentari di prima necessità: e qualcuno . 
vorrebbe farci pagare J'ctino tantum» an­
che per entrare in ospedale! ; 

Insomma, questo governo deve'cadere al 
più presto se non vogliamo vedere l'Italia 
e il moviménto dei lavoratori distrutti. Quel 
che più mi addolora è che il sindacato è 
stato in un primo tempo d'accordò suipróv-, 
Redimenti governativi. Possibile che lo scio- ' 
péro nazionale dell'indùstria del primo lu­
glio non avesse detto niente? Possibile'che ? 

non dicano niente gli scioperi spontànei di 
massa nelle grandi città còme Torino, Ge­
nova, Milano? lo sono per l'unità sindacale 
reale, quella che nasce nelle fabbriche e 
nei posti di lavoro è che si dovrèbbe esten­
dere anche in tutti gli organismi dirigenti 

• della Federazione, ma non sono per quei 
compromessi e pateracchi che dannò solo 
una parvenza di unità e che offuscano l'im­
magine stessa del sindacato. 
• '•>,/;:•• y''.; •';,''. ' FIORELLA PEZZI 

...;..\. : / S_-[. (Albano Laziale - Roma) / 

Cara Unità. V- '•'"-••>. < • • ; ' . ' : / t / i r 
•'nell'articolo di Giulietto • Chièsa di mar­
tedì 22, per grande parte .dedicato all'epi­
sodio ' del tentativo di autoincatenamento \ 
e dell'arresto dell'omosessuale. italiano 
Francone, non si fa il minimo cenno dei. 
motivi che hanno determinato] la protesta.. 
Ci si limita a criticare le forme con cui 
essa si è esercitata per la vana ricerca 
di pubblicità e, di conseguenza, per la sua 
inutilità. ' - ' : - " . •'. ' ' 
.Pur : condividendo' tale giudizio, ritengo 

molto r sbagliato che non si sottolinei, ac­
canto alla vacuità, o anche peggio se si' 
vuole, dei « libertari », la gravità delle nor* 

.: me penali vigenti in URSS sulla amoses^ 
sualità. Non sembra all'autore della corri­
spondenza che ' la profonda inciviltà che 
evidenziano queste norme sia cosa rilevante 
almeno quanto il folklore delle manifesta­
zioni pittoresche? , . . J . . . - r , 

MAXIMO TARANTINI 
-•:• • . i u. : ••,'= •>., '. (Roma) •••,•';:•••. :••'-._ 

Dopo l'incontro a V. 
Hiroshima, Vorrebbe 
rivederli a Bologna 
Cara U n i t à : : ^ ' W " .;>Ao'"-

, : - - • ! 

Se la donna riscopre !V.\ :'. 
che cos'è veramente ( ̂  .' 
l 'unione tra due persone Y\. 
Cara Unità,'"'!'. •' ;: ''•••'-•'..}.:• "'•'':.{'[;''}/.'. _' 

vorrei inserirmi anch'io nel discorso sul­
la condizione femminile, tra chi vuole fare 

• guerra all'uomo e chi, come la compagna 
ÌLbrenza Noî Mmi ^UnÉOt^ae^ 17 luglio) 
t pensa invéce. che sui soprattutto la donna \ 
;per prima che dev,è'0if^Uberafst':àa cèrte ; 
schiavitù che essa sfessa, si.impone.".;;;•--• 

'"., Sonò;d'accordo cohleì^m^'vorrei aggiun­
gere qualcosa: certe schiavitù; a certe don- ; 
ne, piacciono. Mi riferisco òlle donne, che, 
pur lamentandosene, .trovano una certa 
k soddisfazione * nel sentirsi perfette dori? 
ne di casa, con i loro pavimenti lucidi è 
U •profumo di stufato che arriva dalla cu­
cina. Secondo me, Titigànno è proprio qui. 
Più che per U loro compagno, ò. peri, fiali,: 
tutto questo esse lo fanno'per se stésse. 
Per uri distorto, malinteso senso dei matri­
monio, della famiglia..'. ••"--'- '-'-',"'.'~A '~:\.:}•-

Mi hanno sempre fatto sorrideféyjierie 
.femministe quando propónevano lo -.«iciÒV. 
pero dell'amore*, con la donna .che non 
deve più essere disponibile à cornando; Non 
nego che in certi casi (m ambienti di *ót-
tocultura) il rapporto possa.anche avvenire ' 
forzosamente, con una Amna^supinà é con-i grande utilità per il̂  noétro giornale,' il quà-
disccndente suo malgrado. Ma, m mottisst-- : le terrà iconto sìa! dei' toro suggèrimeriti-sia 

nell'agosto del 1977, a Hiroshima, al Con­
vegno internazionale per la pace e il di­
sarmo nucleare, incontrai uri professore:.' 
bolognese e sua moglie, gente simpaticissi- -
ma. Mi dissero che erano comunisti e che' 

.-, anche > io,. cittadina statunitense diff utente ; 
;i del pericolo rosso, se avessi saputo e co­

nosciuto uri po' di piàU PCI, mi sarei per­
suasa è convinta. La mia risposta alta pos­
sibilità di divenire,una <compagna* era 
fermamente negativa. 

Adesso, dopo due anni di conoscenza del-^ 
l'Italia, dove abito^.e yòfilio^manere, mi 
'sonò4accòrta del} fatto chè\ avevano ra­
gione. Ho letto e*sWtiato?là-Ìitòria del PCI, \ 

.ne ho seguito la politica e rie sono diven* 
~tata simpatizzante./'_'- ,.-.t,--'K-
V Vqdti in settèmbre a Bologne alla Testa 

'dell'Unità è vorrei tanta trovarli, salutarli : 
e. riconoscere, loro, la validità della « prò-. 
feria i. Spero che l'Uiri&'ci riunirà. 

]/?: ' ! / K X "_ y;VWANDA èÒLLENTTN : 

•'-V/C ; ."• "; v 0r.! Marinella,- JRoma) . 

•aziamo • ;• _,-;';v 
questi lettori ^..•.;-.'?,•'.^^.^-vs. 

L-.Ci; è impossibile ospitare tutte, le lettere 
ĉ be. ci pervengono. Vogliamo wttavia assi­
curare i lettori ebe ci scrivono, e i cui 

;, scritti non vengono pubblicati per '̂ ragioni', 
di spazio, che la loro collaborazione è di 

. mi attri cast, fare all'amore con la propria 
compagna può diventare difficile còme sca­
lare l'Everest.; E allora? Secondo me; sa­
rebbe il momento che la donna, sia tà ca­
salinga che quella 'che lavora, riscoprisse 
-che cos'è tt matrimoniOi l'unione tra due 
persone.'Che,è voglia di stare.insieme, di 
parlarsi, di amarsi, 'V. ; -

Tutto U.resto, la schiavitù del quotidiano, 
non dico che possa essere eliminata come 
per\ incanto, ma' deve poter, trovare, nella 
scala dette apriorità*, la sua giusta col­
locazione. Altrimenti, la «donna oggetto*, 
quella che- delega all'uomo U compitò; di 
pensare anche per léir non è piala ragazza 
che espone ' là, propria bellezza ma, e- forse 
di più, quella' che espone il proprió\ bncéfq. 

'. "::'':Vv ;̂-;;:;:A/GàRAÌ&A- VALENTE; 

- ; ",._'"•'*.!•'.,: (Torino) 

Se lavori seriamente 
nella scuola del Sud, 
la DC ti fa cacciare 
Caro direttore,-

sono un giocane compagno di Volto détta 
Lucania, paese deWentroterra cttentano cori 
9.000 abitanti e dove da più di trenta anni 
amministra la DC. I giovani compagni so­
no pochi, la maggior parte di essi per pau­
ra non si schiera e non a torto; i capoccia 
democristiani locali perseguitano i giovani 
ricattandoli nétta forma pia sporcai « Se 
sei - comunista non lavori *, se ' sei co­
munista non entri nell'ospedale, se sei co­
munista non. lavori alle fragole e cosi 
via. ' 

Io due anni fa ebbi la fortuna di .en­
trare nétta ristretta schiera detta *2&5* 
e fui occupato presso le scuole dementò-
ri'per Tassistenza scolastica. In questi due 
anni, io e un mio cottega abbiamo lavo­
rato sodo grazie^ all'attiva collaborazione 
del direttore didattico, seguendo con grande 
interesse i problemi.che ogni giorno sor­
gevano netta scuola: i ragazzi che evade­
vano robbligo scolastico, bambini handi­
cappati, in maggior parte ragazzi disa­
dattali, £ con un enorme lavoro siamo 
riusciti a far frequentare la scuola a quei 
ragazzi già in età avanzata. Insieme ai'ra­
gazzi io feci pressione presso U direttore 
per creare una piccola mensa per i bam­
bini più bisognosi, ottenendola così dopo 
tre mesi, 

Questo mìo operato però non andare be­
ve atta DC e i suoi rappresentanti più 
autorevoli cercavano in tutti i modi di al­
lontanarmi dalla scuola, senza però riuscir­
ci, grazie anche all'aiuto del sindacato.* 
Ma è accaduto che pochi giorni fa H Con-

comunale si i riunito in seduta stra-

delle osservazióni critiche. Oggi ringra-
ziamo: ' i ;-,£-.-<:.-. -- v ^ « .:>;/.••.-? ':•;••'•':•, 
' Adelmo RÌZZÙTÒ. Ciriè: Xodovicò'•• NA-
SCETTI.- Loiàno;, Emilio COLOMBO. Jtìla-

. no- Luigi. VENTTACGLÌA, Aresé;'. Michele 
GIAMMONA. Palermo: Michèle LUPÈRTÓ. 

, Squinzano; Eugenio MONTINI, Villa Carti­
na; Sergio SAVE,' Roncò Biéllesè; Bruno 
MARONGIU. Cagliari: Salvatore RUSSO, S.' 
Maria Capua V.; Carlàlbertò CACCÌALUPI, 
Verona; Alberto PORTESI, FiorenzùoÌa;"DV 
.no CAVICCHIOU. Bologna: Màuro TRENTI, 
Modena; Sergio BERTACCINI, San Vincen­
zo; Pietro PICON/ Trino V.; : UN COMPA­
GNO di Brescia; Vincenzo BONIHOLT, Bo-
logna; Bruno PA2ZIW. Lecco (critica Se-

- >*ramente- l'aumento del canone TV: ;<E*: 

Z ora che in Parlamento, quelli che decidono. 
ila smettano'di fare, scempio e sperpero di 
f.soldt altrùi»;; EKsabetta BIANCHI, Mila­

no (nella lettera denuncia la presunta in--
capacità di un collaudatoré di aerei; però, 
mentre di questi 'fornisce tutte le esatte ge­
neralità. l'autrice della denuncia si guarda 
bene dall'indicarci il suo. indirizzo. La let­
tera non viene quindi pubblicata, perchè in 

' pratica è anonima); Antonio FERRECCHLA, 
operaio della Sit-Siemens di Milano (in una 

: bella e accorata lettera, rievoca la figura *. 
di Giorgio Amendola e ricorda con quanta 
commozione è stata accolta in fabbrica la 
notizia della scomparsa del nostro valoroso 
compagno). 

Dott. BRUNO, doti. ALIA. doti. BORDIE-
RI e dott. CONSOLI. Siracusa (lavorano al­
ia Conservatoria dei Registri Immobiliari e 
tra l'altro scrivono: <I nostri stipendi can­
no dalle 572.000 lire mensili del Conservato­
re atte 551.000 del Direttore deWVfjicio re­
gistro. In tale, situazione, sentire che, nono­
stante i risultati dell'indagine sulla "giun­
gla retributiva ", la Camera sì accinge ad 
elargire aumenti mensili medi di L. 500.000 
ai suoi dipendenti, mentre milioni di altri 
lavoratori attendono da anni quelle misere 
poche lire portate in aumento a già mógris-
shni stipendi da contratti da moltissimo tem­
po scaduti, ci riempie di profonda' amarez­
za*); Enrico VIANO. Imperia (cPeaso che 
sia giusto criticare questo governo, anche' 
se non deve essere dimenticato che esso era 
sorto con possibilità di apertura a sinistra 
— vista l'assenza dei socialdemocratici e. 
dei liberali —; ma soprattutto ritengo che 
una nostra autocritica sul modo di agire in 
Parlamento e dintorni nel triennio dal '76 
al '79 sia indispensabile, se vogliamo conti­
nuare ad andare avanti senza ripensamenti, 
incertezze e titubanze »); Bruno BALESTRI 
-Bologna (<Ma i -vindici sanno chi è Re-
der? Adducono il pretesto del condannato 
che si è pentito. Cosa doveva dimostrare 
per meritarsi, l'ergastolo? Forse altri perio­
dici massacri? *), A 
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Hné di un tiranno e l'ipocrìàiàdegli alleati 

K»if.^." *• 

sfi. *ì 

F*:~ ' 

uomoa 

tAlle sue • esequie », ha 
scritto Le ' Monde, - e I'Ócci-
dente. delegherà qualche no­
stalgico cui non sembreran­
no sufficienti gli imbarazza^ 
ti , messaggi 'di cordoglio. 
Gli assenti saranno ìinnu-
merevoli... C'è già gran res­
sa sul ; palco .dell'ipocri­
s i a * . •.S'Tv.f'.v7/. ; •• ' :•-•;;• '<";•: ' ' ' . ' ; ' 

' Non innumerevoli, ma cer­
to qualificati » presenti, a 
cominciare da Richard Ni-
xoa r che, dell'apprendere • la 

inoriadi Reta Palhàvì ha 
esibito la sua incontenibile -
gratitudine. < Il trattamento 
riservato dall'Amministra­
zione americana allo scià 
dopo la sua partenza da Te­
heran è stato vergognoso, e-
ha costituito una delle pagi-

X ••••.:.••• . :• ' — y:i '. i . : , •!•• 

. ne ••* più • nére della • politica 
americana ». A questo - esa-
cvrbato Rimprovero > il presi1 

dente del Watergate ha ag-
givnìo i il seguente ; sospiro; 
€ L'Amministrazione • ameri­
cana • non ha -avuto la deli­
catezza di riconoscere che 
lo scià è statò Un alleato e 
un amico degli Stati Uniti 
durante più di trent'anni ». 
' Nixon è un uòmo di par­
te,-un repubblicano, ed è in­
giusto ' con U democratico 
Carter: Sé e 'per questa, an-
che :•" Carter sa benissimo 
quanto abbia fatto per l'Ame­
rica (oltre che per se stes-

: so) lo scià appena scompar­
so .E non se lo scorda. Po­
chi mési prima del tracòllo 
né ha.'infanti tessuto un etq-

Zì' 

gin non meno sincero. ' di 
' quello di' Nixon, anzi più 
' circostanziato e, oserei dtre, 

pertinènte. « L'Iran » disse, 
•. «è un'isola .dì stabilità... 
•..'•.Nessun altro paese sulla ier-
•;ni è più vicino a noi... Non 

: vi- è alcun altro dirigente 
: (óltre lo scià) nei confronti 
'.':• del quale>io provi una grati­

tudine /più profonda e una 
]• più grande amicizia perso-
• naie*. >-••' .-•;-";'-.. Vv.A ;-•;'•> '.' 

Nixon è dùnque servito. 
: Se oggi Carter è più cauto 

di lui e invia al Cairo mes-
- saggi sbiaditi e- < imbaraz­

zati», è perché ha il potere 
. e quindi responsabilità,, guai 
e impegni che obbligano'iti-

Ja prudenza. Solo ylal', dura 
"•^necessita-]-- dei\ governò>] gli 
& ;>V ; ' .;--V-C^ >•* i--- V ;>' H "ì;V '•-

% (tfptye* qu&l tanto ù% diplo­
mazia di cui è capace, c& 
stringendola a salire, come 
dice Le Monde « sul palco 

,-•: deU'ipoerÌ8Ìa*t : Che -.pei ci 
. ; sia gran reisa su questo pai- -, 
; -A cofànzi {ch«: sia"statòeretti & 

&* sembra'uh'esagerazione. Un 
, po' di riserbo, qualche lacri­

ma nascosta,, o asciugata 
frettolosamente,t qualche sòr-
riso d\\vk'gàatàn^,;^n^:po'l' 
mesto 'è: IM- po' ,ÌM\fferente. : 
in cui ' è -difficile capite -se1' 
ci sia più gratitudine per la 
morte dello scià o più dolo-.j 
re per là sua sconfitta... Afa 
é tutto; : ); . { ì 7 ^ ; . . . n n ? ; 

- Un po' di ipocrisia nei po­
tenti è d'altronde inevitabi­
le. Stupisce, al contràrio; la 
franchezza con cui, malgra­
do tutto; i grandi dèll'Occi-1-
dente, gli eredi dell'Eliade, ' 

- si ostinano a manifestare la 
toro sia pure imbarazzata 
solidarietà per • un tiranno] 
non solo orientale ma de­
funto. ,.'•:}:. . :-.':'•'•; •'•''.; 

In genere co,sì equilibrato, 
preciso, addirittura gepm'e-

• tricó nei suoi .giudizi, que- ' 
sta .volta t e Monde. ha [sba-

• gl'iato. '. L'ipocrisia .'indotta 
•':•• dalla, morte' dello scià è ri-
••\ màsta giusto ài minimo in- '' 

dispenàabile; anzi è decisa­
mente al di '•. sotto della de­
cenza.. Siamo di fronte, in­
vece, ad una . fièra, - cocciu-. 
ta, pervicace, persino coni- J 

; movente (se còsi si può di­
re) e onèsta difesa deU'ami-

i cititi. La calca e semmai sul 
J palco di una fedeltà (o cón-
Lj nivenza) addirittura '- osten-
], tata e millantata. Tanto di..' 
:' cappello, anzi, a quésta. sof-! 

; feria ' sincerità'delVOccidèn^ •" 
v te. Allora, perché non chià- ' 

mate le.cose con il loro no-
' me? Se a Norimberga i.Goe- . 

ring e i Frank avessero po-
, • tuto [ ricevere messaggi . di 

r comprensione', sia pure im-
:' bar azzata. Le Monde- avreb-
: be parlato di ipocrisia o di 
'sfacciataggine? • — ..^w: 

• ".'H'.'.:.-•".''•'• '} •"'":.•;'. ,'»»-V. :. 

v NELLA FOTO: l'è* presiden--
t» Nixon «1 funerali d«llo scie f 

^ •*«'t> A-yv: : " . - ; -'•:• 

ìmWM&ffiÉMtM un secondo fronte 

Israeliani in una via della vecchia Cerase lemme. Accanto: 
una vetrina di tei Aviv che espone erticoH di abbigliamento 

W-'. 

casa scrittorerusso^ 

'•- .•.-.i« *r',-:--. '...:. •.;: \\ 

MOSCA ^ j L o scrittore, il 
< numero uno » del. formali­
smo russo, e i Giochi di Mo-, 

dffè:-'il" 'keWm&ììàHr 
A parlare^è:Vifetor^Bprisovic 
Sklovskij ' che segue da casa 
le Olimpiadi alla tv. E'; una 
buona' occasione per ascolta 
re giudizi e impressiotii di 
un •' personàggio che ricorda 
i ruggenti anni vénti» ma che 
non disdegna affatto i gior­
ni d'oggi. Dice Sklovskij: 
«Sono più vecchio di tre an­
ni di questi giochi olimpici 
dell'era modèrna. E questo 
mi consente di dire che 1* 
Olimpiade è una ctìsa che 
vale; Ecco, per ' la verità: 
non sono mai stato uno spor-

i tivo praticante e di - tutti i 
miei successi fisici ricòrdo. 
solo di essere riuscito un paio 
di volte a fare un nodo all' 
attizzatoio... Un'altra volta 
in un incontro di lotta tra di­
lettanti no spezzato due co­
stole all'avversario... ». 

Quindi Sklovskij « ferma-
lista ». ma anche lottatóre. 
«A quei tempi -—dice..-ri'1* 
lotta era molto popolare. La 
praticavano i poliziotti ; ma 
anche i poeti e tra:"questi 
Blok. Ricordo che3 i migliori 
lottatori per dimostrare le 
loro' vere qualità dovevano 
incontrarsi ad Amburgo, cosi 
di una gara molto importante 
si diceva atta Amburgo. ¥Jc-
cp: l e . Otimpiadi di questi 
giorni SOIM proprio la sede 
dove .gli atleti possono chia­

rire i loro.valori alla Ambur­
go ». Sklovskij continua il ràc-
conto. Parla di locatóri.sur 

t perateccifc à rìtr^ajou^ué-^ 
| chi.'«jflyEfc casa dèi fe*ÌHriiti> : 

di Mosca (« Bulgakov descris­
se' con sarcasmo'fl-;:ristoràn-
te* che aveva per ; cuoco l'ex 
lottatore ») al servizio di uo­
mini-di cultura; come Man-
delstam e ;!PlàtonoV..; H cSi 
mangiava benissimo... ». -

Torniamo allo Sklovskij che 
alla tv segue gU incontri di 
lotta, «Devo dire che la lòt­
ta di oggi vista al video non 
la riconosco, cosi coinè- non 
riconosco U pugilatb. E pen­
sare che al miei tempi ho 
visto- pugilato di - strada, il 
cosiddetto muro contro mu­
ro.^ ricordo a Leningrado un 
combattente eccezionale che 
riusciva a mandare a. terra 
tutti gli avversari e poi non 
ce la faceva più a fermarsi 
è cominciava a dar botte ai 
suoi compagni abbattendoli 
tutti. Gorkij ha raccontato 
di essere, stato' anche lui par­
tecipe di queste -competizioni-
fiottali à Nizbnij. lina questa 
sua" àrter per" fortuna^ non' là" 
mostrò inai - a noi scrittori. 
O; ? meglio; non .̂ ricordo'' che 
qualcuno se ne. sia -lamen­
tato». 

> Ma ai suoi tempi Jo sport 
di massa era praticato, lotta 
a parte? «Se ne parlava mol­
to,' ma a farlo erano in po­
chi. Oggi io. trascorro motto 
tèmpo alla tv e vedo che mia 
moglie tifa, per vari.atleti: 

Così penso '•che ' l o -•sport 
è anche una buòna occupa­
zióne 'per chi non .può. pfa-, 
tióarlèiVGH^f"1•*-*&* ~~^: 

per me degli* 
sempre occupati. Cóa, lo 
scrittore si alza alla mattina 

. e sa già che>c'è -uh fogno di 
carta bianco che lo terrà oc­
cupato. daT canto suo l'atleta 
sa di avere una occupazione 
per tutta la giornata... lo 
sport occupa la testa e in 
questo consiste il suo valore 
pia importante. Lo sport è 
una buona cosa: può determi­
nare un destino ed è bello 
che lo sviluppò di questo, de­
stalo possa' essere seguito da 
molte persone. Ripeto: ig io-
chi ohnipici secondo me sono 
proprio gare.òlla Amburgo*. 

Sklovskij avrebbe voluto 
partecipare ad una- olimpia­
de? «Ora ho 87 anni e non 
sono in grado di invidiare i 
giovani partecipanti, ma ' so­
no contento di poter fare ce-' 
noscenza con la lew bravura 
qui a Mosca... A chi mi chie­
de prove del passato-sporti­
va ripeto di aver fatto un po' 
di'lotta. À chi vuole altre te­
stimonianze posso solo ̂  mo­
strare una ; foto scattata al 

^màre negH anni venti: sono 
accuedato sulla spiaggia con 
Majakovskij, vestito sporti­
vamente con un costume da 
bagno tutto ' mtero.l come vo­
leva la moda di allora ». 

Cario Benedetti 

Perché la riforma del Concordato comporta «aa 
nuqvopatto 

dei rapporti tra Stato è Chiesa - Aliatisi di Carlo Cardia 

- Il Ubro che Carlo Cardia ha pubblicato qual­
che tempo fa da Einaudi su «La riforma 
dèi Concordato» non poteva uscire in un mo­
mento più opportuno: cioè quando il dibat­
tito sulla questione concordataria si è ria­
perto. dopo parecchi mesi di silenzio, a 
causa dell'annuncio che il lungo negoziato 
tra l'Italia e la Santa Sede è giunto a una 
fase che potrebbe essere — stando.al giu­
dizio del governo italiano —, quella delTav^ 
vio alle conclusioni. 

Che l'interesse si sarebbe subito riacceso,. 
appena si fosse giunti a una nuova stretta 
nelle trattative, era del resto facilmente pre­
vedibile. E* noto, infatti, che anche" nella 
cosidetta «quarta bozza» (l'ultima che era 
stata portata a conoscenza. ò^rPartsmento). 
i problemi che erano rimasti - fci^ «•speso» .0 
per i quali erano state proposte soluzioni in­
soddisfacenti o decisamente JoaceettabBi, era­
no numerosi e riguardavano materie di fra»-
de rilievo: come là disciplina degù" Enti ec­
clesiastici. rinsegnamento religioso nelle scuo-
le. il matrimonio, la tutela del patrimonio 
storico-artistico «ridetto di « carattere sa-, 
ero ». E' naturale, perciò, che sia »« l w J m * t o 

sia altre forze laiche e democraticne abbia­
no chiesto un nuovo dibattito in Parnwnente 
— su questi temi e sul complesso del testo — 
prima che si giunga alla firma del nuovo 
Concordato. : -';_•__. 
-Ma Timoortanza della questione tmeorda-

Uri*, cosi sul piano teorico come su quello 
più strettamente politico, va certamente an-

m che moHo «I di là dei shu»U problemi\ che 

plinare. Come, infatti, rileva Cardia s i 
prime pagine del suo libro, « i Patti late-
ranensi non sono mai stati, neU'oniinainento 
italiano, un atto normativo isoiato e vera­
mente autonomo»: al 'contrario,..essi sono 
diventati, sin dall'inizio. «l'asse cèntralr-di 
un vero e proprio regime concordatario ». 
che ha portato, durante gli anni del fasci-. 
sino, a una sorta di « riconversione > in senso 

. nepconfessionale di larga parte del nostro or­
dinamento giuridico. ' Anche là riforma ~ del 

- Concordato non poteva perciò significare sem­
plicemente una riscrittura del vecchio testo 
del 1929: al contrario comportava e comporta 
una' vera e propria «rifondazione» dei rap­
porti tra Stato e Chiesa, che in parte è av­
venuta con la nuova legislazione sulla fa-

rmiglia. sul matrknorrto, sulla scuola, suU'as-
* sistema, ecc..' ma' che deve ora trovare una 
sistemazione chiara e coerente — il che non 

>*- inlmiiàH in itili ina facile — nel nuovo 
testo del Concordato. -

n punto di vista che Cardia propone per 
Tananai della questione concordataria tenda 
a superare — molto giustamente, a mio av­
viso — le appaste semplificazioni deue posi­
zioni pregiudiziali che in passatosi sono molto 
spesso coafrappoate nei dibattito sul Concor­
dato: sia, cioè, la poafatione che considera 
la scelta del. separatismo come « una scelta 
auteauticamente a favore.della laicità dello 
Stato e della h>e>U religiosa dei dttadmi 
e dette. Chiese»; sia. al contràrio, ' quella 
che considera la soluzione concordataria pre-
fefibiìe «per princi|No»t fai quanta sarebbe 

rispetto.del pluralismo e un'effettiva recipro­
ca autonomia fra la sfera civile e quella re­
ligiosa. In realtà (a questi temi è dedicata 
l'analisi, di particolare interesse, che è con­
tenuta nella prima parte del volume) vi sono 
state storicamente, e sono teoricamente ipo­
tizzabili. esperienze concordatarie di assai di­
verso significato; e ciò è vero anche per i 
regimi separatisti. 

Vi è anzi da notare a proposito del sepa­
ratismo — sottohnea Cardia — che un certo 
tipo di esperienza compiuta in questo senso 
dallo Stato borghese era caratterizzata e in 
qualche modo resa possibile proprio dal fatto 
che lo Stato si limitava alla funzione di 
«garante» e lasciava tutta una serie di at­
ti vKà sociali (scosta, assistenza, sanità, ecc.) 
alla sfera del private: proprio m oneste at­
tività ponevo amile delle sue radici la pre­
senza organizzata della Chiesa neBa società. 
Lu Usàu ilaami i ilìi n iwiUHmoi awi 
persegunre fiiiatthTi di giusttsia e 
fra I " " . " " . . 
nire n onaoti casoni: an ciò rande BSOPJO aia 

la 
La questione contoi'dataila va perciò di-

su 
contenuti éeDa 
può. essere «un 
tivo 
uncattiva, 
an)vnaoajao ̂ E f a a i 

- • —* - - •* d * l ^^mml^^^^ m 
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TI progetto costituzionale italiano propone una 
«intesi — osserva Cardia — « tra ì valori 
della tradizione separatista e la ricerca di 

; una. coordinazione non. conf easionista con tutte 
Ut reaJtà'cònfessiònaB». In parte io questa 
direzione si è già proceduto con le riforme^ 
che in vari campi. della legislazione sono 
state.Mrodotte m questi anni: ma molte que-
stiorii sono rimaste in sospeso, creando di­
sannonie: e contraddizioni nel nostro ordina-

: mento giuridico. Sì ' tratta ara di vedere ^ 
è questo il problèma cnè sta dietro il dibat­
tito sulla revisione del Concordato — se è 
possibile, attraverso un negoziato fra le due 
parti giungere a una sistemazione dei rap­
porti tra lo Stato italiano e la Chiesa catto­
lica che sìa 

e la parte del ubro di 

TEL AVIV —.'.« Ah, lei pa­
ga in iire israeliane » osser­
va deluso il negoziante israe­
liano che ha i prezzi espo­
sti in. dollari nella .vetrina 
e che già calcola di quanto 
la sua moneta locale si sarà 
svalutata dal momento in 
cui il cartellino, del prezzò 
èra [stato-scritto. .Con:.una 
inflazione che dai 48 % dei 
1978 è passata «d 112 % nel 
1979 e '- che quest'anno già 
si situaj al 135 % con la pro­
spettiva poco allegra di rag­
giungere il 150% a dicem­
bre, è un'altra guerra che 
gli israeliani debbono com­
bàttere e che più dell'altra 
provoca un giudizio total­
mente negativo sui tré anni 
di'koverno Bégin. ; v ^ ;-:i vv 
: Chi si immaginasse infatti 
che la ormai non lontana 
campagna elettorale' si deci­
derà esclusivamente sul sì o 
sul no à Camp David, sul­
l'autonomia o sull'autodeci­
sione ai palestinesi, sulla so­
luzione giordana o sul con­
trollo delle Nazioni > Unite, 
commetterebbe un errore di 
non poco conto: in realtà sul-
-Vopmtohe dell'elettore ìsrae-

- liano conteranno non meno 
la.progressiva riduzione dei 
sussidi sui generi sovvenzio­
nati, ^t'ascesa : vertàcalé dei 

-pnezd.Aiei generi dUcquau-
-moi J* di£fk«m m fiorare 
una casa, l'ànpossibiiità pra­
tica di star dieàro con i sa-' 
Issi, malgrado i'ea^ètiaadi 
una sorte dì scala mobile, 
all'appèsastknento settima-
nale del bilancio faahiUare. 
E dèi resto già nei 1977 il 
crollo deU'esperienza labu­
rista fu ̂ determinato ini gran 
parte ò^lia meonsìstènst del-
A* poiftica ecónntnica e dal­
la stia incapacità a rispónde* 

: tre aHe esigenze détta gente. 
Iiisomma, rinquietudice di 

fondò e la caduta di tènaio-
ne morale che si avvertono 
un po' dovunque sono, stret-
tamente legate olla sfiducia; 

- conr la quale l'opmione pub­
blica si rivolge sia alla me-

, todologia liberista del go­
verno attuale sia afle vaghe 
affermazioni «interventiste». 
incluse nel programma eco­
nomico diffuso atta fine 
detto scorso anno dal' par­
tito laburista. Né gli insuc­
cessi dei governo, cui À 
nuovo ministro delle Fman-
se Hurvitx ha cercato con 
scarso soccesso di porre ri­
paro, hanno fatto interamen­
te dinwntócare la cattiva am-
mmistrazione e fl oeguito 
di scandali ohe furono eie* 

dento Ministero 
•sca oi zaaio 

contro ài 

avevano dovalo sa­
bre aeppure alla fine del 
1973, aU'mdoaaani della 

guerra del Kiopor. . 
In verità, la crisi deil'm-

strntturale, ed è dovute ala 
economia di guerra in cui 
il paese è 

tire che infoia fi 35 
te delle spese (210 
di lire israeliane sa di an 

di 
veotlvo). Seal 

: Il governo;Begin perde punti : 
nei sondaggi mentre sale Finflaziom 

^ Un'opinióne pubblica inquietar 
;\\ e sfiduciata - Dagli effetti l ! ; 
mancati dell'accordo con l'Egitto 

u r al problema del petrolio ;';-• ';; 
V. : ' Il riiold degli aiuti americani 
se stesso e al proprio par­
tito. • '..?- :-:.-y-:< 

Weizmann si dimise in pri-
mavera proprio perché in- ; 
soddisfatto delle cifre del 
bilancio della Difesa. E s e 
il ministro dell'Educazione • 
Hammer ha potuto'mantene­
re intatto fl suo bilancio, 
ciò è dovuto al peso.decisivo 
che il Partito nazional-reli-
gioso, cui il ministro appar­
tiene, ha nel governo Begin 
e in qualsiasi altro governo 
israeliano dovesse. formarsi 
in futuro. E' infatti opinione 
comune che saranno i reli­
giosi a decidere H- forse in 
autunno —̂- il momento della' 
caduta dell'attuale ministe­
ro, pronti poi a collaborare, 
come già fecero ih passato, 
con ^eventuale ; governo la­
burista che gli succedesse. 
Riprova in cifre che m Israe­
le le decisioni si "prendono 

mòi 

>ftèr ff altro elemento 
delia situazione essendo lo 
atteggiaflMnjbo detta potente 
centrale -'•-' sòndacaie - - Hista-
druw, controllata dal partito 
laburista, che. è con l'eserci­
to il più groost» operatore 
economico dei paese, in gra­
do; di controllare il pacchet­
to di maggioranza del grup­
po Koor (qualcosa come H 
nostro IBI), la «anca Hapoa-
inn, seconda dei paese, e la 
principale catena di super-

Altro elemento da pren­
dere in considerazione è che 
la pace, o la presunta pa­
ce, con l'Egitto non ha ap­
portato gli -sperati benefici 
alla - economia . israeliana. 
Semmai nel breve e nel me­
dio termine ne ha accentua­
to. le contraddizioni.. Ù: ripie­
gamento delle truppe è del­
le basi dal. Sinai al; Negev 
ha infatti reso .necessari so­
stanziosi investimenti per la 
creazione sulle nuove posi* 
ziòni dì sistemi difensivi al­
tamente sofisticati, di stra­
de ed aeroporti; e se gli 
Stati .Uniti contribuiranno 
ancora una volta in manie-
rè sostanziale, l'impegno fi-
njmziano israeliano resterà 
pur sempre cospicuo. 

Quanto al commercio este-
ro eòa l'Egitto, esso non ha 
visto sviluppi sensjbffi, date 

^ - M— i, , t • - a i f i • , Ti f i t a V 1 a 

WOQCBW iBByWnmtwim o d 
eoi 

riscontro le caratteri-
te dell'. 
na; né si 

quakiie volantino tu-
Q'accoppiata Qerusa-
-Pffaaftidì), di fron­

te al iiennanere detta chiu­
sura delle frontiere occiden­
tali di Israele, 

Infine, il petrolio, il dato 
pia negativo del contenzioso 

Dopo la restituzione dei poz­

zi di Abu Rodeis nel 197 
ora è la volta dei pozzi' A 
ma, su cui gravano i dirit 
della vecchia cohcessiòhar: 
Standard Oil, tra l'altro b€ 
sensibile alle pressioni d 
produttóri' àrabi. :Né I-Iran 
più'sùlla scena, a fornire e 
me ai tempi dello Scià il ni 
eleo centrale dei fàbbisogi 
israeliani ! di petrolio. P< 
quante soluzioni favorevc 
possa escogitare Tel- Avi 
attraverso indennizzi di y 
rio" genere, forniture- priv 
legiate o altro — né è p 
sicuro che gii egiziani a 
iettino simili proposte '•—_ '. 
fornitore di petrolio restai 
una delle preoccupazioni p 
sentite dalla dirigenza riera 
liana. "•;'•" : * ; ;• •.'•'-.""" 

: ? In questo quadro poco ra 
Tsicurante, cui la incipien 
disoccupazione — un fon 
meno che sino ad oggi " 
Israele non aveva avuto e 
rattere. diffuso.— aggiunj 
l'elemento dranunatìeo del 
agitazioni socialL gli isra 
'Mani; sembrano vivere ut 
condizione . provvisoria, ^ ì 
attesa di tempi nrigiiori < 
cui 'essi stessi non ziescoii 
a. defvure le. caratteristici] 
e lo sviluppo. Certo, vi sor 
le possibSità di lungo pi 
riodo ' neg^i mvestìmenti 
nella cooperazione tecnici 
aperte, dagli. accordi: con 
Egitto. Xa finanza ebrak 
resta un istituto potente 
ramificato, che ha fatto < 
Tel Aviv- un centro di trai 
sazioni, a liveUq mondiah 
e, neBa disnn^egrazione <k 
vicino libano, si fa concn 
tamente evidente la poasfi) 
lità di soppiantarne l'impoi 
tanza conte centro di affai 
nell'area inedio^H-ientale. 

Per il; momento $& ah 
ti; americani continuano. 
riempire le faBe del bMaz 
ciò israeliano: quasi due mi 
bardi di dollari (un doli 
ro equivale a 50 are israi 
liane) di assistenza : ordma 
ria, tre miliardi di dollai 
scaglionati nei bilanci 1 » 
1981 e 1962 di assistenz 
straordinaria per le' nudv 
attrezzature utilitari nei N< 
gev. Parte sono doni, pari 
sono prestiti, cui si aggioi 
gono altri seicento inìiìan 
di dotiari circa raccolti dal 
le comunità ebiaicne e ape 
rialmrnte da quella 

Una imponente 
che permette sa 

oggi agli lainUJani ut 
laro compieaso di vìvere s 
di 

Ma 
monetario a senso unico, • 
isolato da una ipotesi polì 
tioa di pace giubak, divieni 
rischio di isolamento, di se 
paraxione dal contesto regia 
naie in cui. IÉaete dèyri 
continuare a vivere. 
to, ancora, potrà 

Vittorio Orilia 

Ix> specchio ddia nostra cultura. 
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la «vittoria» di Cossiga 

Al «Messaggero» 
il caso Isman 

insegnato niente? 
-i.i 

' Padronissimi i giornalisti 
: d'oani testata di criticare 
' i l PCI per aver i portato 
dinanzi alle Camere -••• la 
faccenda Cossiga - Donat 
Cattin, padronissimi di giu­
dicare lo scontro parlamen­
tare come qualcosa di stru­
mentale e di inutile, pa­
dronissimi di gioire per là 
<vittoria* di Cossiga. Pa­
dronissimi tutti, meno uno: 
Vittorio Emiliani, direttore 
del « Messaggero > à ; cui 
era, invece, d'obbligo non 
diciamo la critica ma lo 
sdegno per come la maggio­
ranza ha impedito l'accer­
tamento pieno dei fatti at­
torno al sospetto di viola­
zione del segreto d'ufficio 
ricadente sul presidente 
del Consiglio. 
r TI giornale che Emiliani 
dirigete, infatti, lo. stesso 
per cui lavora quel Fa­
bio. Isman che per lo stes­
so identico reato ipotizza­
to per Cossiga e, in sostan­
za, per la stessa vicenda 
(quella di Marcò Donat 
Cattin) è finito in galera 

•' è H rista tome sòpgéttò so­
cialmente pericoloso. Mai 
si è 'dato un più chiaro 
esempio di giustizia bifron­

te e di prevaricazione poli­
tica: uno in galera perché 
giornalista, l'altro prosciol­
to senza indagine • perché 
presidente del Consiglio. 
Il meno che Emiliani po­
tesse fare era di ; alzare 
la • propria' protèsta scan­
dalizzata. Invece ha prefe­
rito parlare di sconfitta. 
di tutti e di caricare so-

. prattutto la sua critica sul 
PCI, presentato come pa­
sticcione e fazioso. *&?: 4 

Noi abbiamo solidarizza­
to con Isman e con il 
«Messaggero»; ci accin­
giamo, oggi, a scioperare 
in difésa di un'editoria li­
bera, pluralista e veritiera, 
cóntro il mercato di testa­
te tra potentati, di regime. 
Scioperiamo dunque anco­
ra una volta in difesa an­
che del «Messaggero» che 
è pur esso oggetto di tali 
mercanteggiamenti. Lo fa­
remo nonostante il suo di­
rettore disconosca e defor­
mi là nostra opera di giu­
stizia e di equità, sperando 
con ciò di recare un con­
tributo anche alla libertà 
di giudizio e al coraggio 
professionale del collega 
Emiliani. <••,.-

Per gli scioperi dei poligraf ici 

r" * -/̂  

a 
ìe 
e 

Riprendono le trattative con gli edito­
ri per il « Messaggero » e il « Roma » 

^Intervista 
«collettiva » 
dei giovani 

a Enrico 
Berlinauer 

r.->: 

-•^t-.v 

PA­

ROMA — Una lunga in­
tervista collettiva a Enri­
co Berlinguer, su tutti i 
problemi più Importanti . 
del moménto: le questioni 
del governo, la crisi; l'uni­
tà della sinistra, il Mez­
zogiorno, I grandi nodi In­
ternazionali. Una intervista 
condotta dal giovani che in 
questi giorni stanno parte­
cipando ad un seminario di 
quadri ' meridionali della 
.FÓCI sui temi della lotta 
politica nel meridione, sul­
le sue novità, sui proble­
mi delle nuove generazioni. 

', Il segretario generale del 
PCI è arrivato Ieri matti­
na alle Frattocchte, dove è 
In corso il convegno (che 
dura 11 giorni, e si chiude 
domani) • per quattro ora 
filate si è sottoposto alla 
domanda. Alméno cinquan­
ta interventi, per . porre 
questioni precise, .senza 
formatiti • senza masche­
rar* dubbi, difficolti, In­
certezze. Berlinguer ha ri-
spesto in tre tempi. Prima 
sui problemi della pomi­
ce Italiana e della strate­
gia del nostro partito. Poi 
sufi* questioni internazio-
nunV parlando della Cina, 
dalla.lotta per la pace e 
la distensione, della situa­
zione in USA, del dissenso 
In URSS, della NATO. In-
ffm sul problemi speci­
fici. del Mezzogiorno, a 

-partfre dalla flessione e-
lettorale del PCI, ma an­
che da certi suoi signifi­
cativi successi. Dove sono 
lu difficolti, gli errori, le 
mcomprensieni? Sulla ba­
se di queste riflessioni i 

•scusso col 
del partite en-
roMomi interni 

del PCI, sulle cose che non 
fuegianans ancora bone e 
su) rapporti con la federa­

ne! prossimi giorni la di­
scussione, Invitando i di­
rigènti delta FGCI a pre­
parar» dot materiale sul 

, seminario delle Frattoc-
cWe, da inviare alla dire­
ttane dei partito, come 
cuhtrlbut* di analisi e di 

ROMA — La grande mag­
gioranza dei giornali — quel­
li che : si stampano "bel Lazio; 
in Xombàrdia, Marche e Cam­
pania —• non saranno domani 
nelle .edicole per uno sciopero 
dei poligrafici. Altre .asten­
sioni .—. : nelle rimanenti : re­
gioni — sono previste per do­
mani. La lotta dei poligrafici 
va avanti, oramai, da circa 
un mese e ba due obiettivi: la 
difesa dell'occupazione, là ri­
forma dell'editoria. • - = ' < " 
- Per le vertenze apèrte nei 
punti più caldi della crisi, c'è 
qualchef spiraglio. Dopo l'in­
giunzione del pretore di Na­
poli, la 'proprietà ha ripreso 
le pubblicazioni del Roma e 
ha accettato di riaprire fl 
dialogo con i sindacati. Oggi 
a Roma, nella sede della Mon-
tedison, riprendono le tratta­
tive anche per il Messaggero; 
si cercherà di andare a oltran­
za, senza interruzioni, per cer­
care * una soluzione ' positiva 
dopo la tracotante decisione 
dell'azienda di ' imporre una 
ristrutturazione non contrat­
tata. Un'assemblea è prevista 
per domani, invece, nella se­
de del Giornale di Bergamo, 
la cui chiusura, alcune set­
timane fa, ha dato il segnale 
del precipitare della crisi in 
molte aziende. ' ! • 

Sul piano parlamentare c'è 
da registrare l'iscrizione al­
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera, per venerdì. 
della e leggina» di sanatoria. 
Dando un'occhiata agli impe­
gni della Camera, si può dire 
che al massimo venerdì. si 
potrà ascottare la relazione 
dell'ori. Mastella; per la di­
scussione e il varo della leg­
ge se ne riparlerà a settem­
bre-ottobre. ostruzionismo dei 
radicali permettendo. 

I ritardi di questa «leggi­
na ». che si assommano a 
quelli ancora più gravi della 
riforma dell'editoria, hanno 
provocato la clamorosa deci­
sione del Manifesto di adotta­
re. dal l . agosto, il prezzo 
libero: 500 lire invece delle 
300 fissate dal CIP. 

Una decisione — commen­
ta in un comunicato la Fede­
razione della stampa — che 
mette in luce la drammatici­
tà della situazione in cui ver­
sano tanti giornali, mentre 
altri sono oggetto di oscure 
manovre; non può sfuggire a 
nessuno — osserva.ancora la 
FNSI — che m presenza di 
un assoluto vuoto legislati­
vo e chiari impegni de) go­
verno e dei partiti, si rischia 
k logica del «s i salvi chi 
PUÒ>. n- : 

Stasera proprio U Federa­
zione della stampa ospiterà 
a Roma un dibattito sull'edi­
toria: governo e partiti .sa­
ranno chiamati a prendere 
impegni espliciti e concreti 
sulla sorte della riforma i cui 
ritardi sono stati denunciati 
anche dal comitato esecutivo 
dell'Ordine dei giornalisti nel 
corso di una udienza conces-
«,_ J _ l . _ _ I - l 4 _ W%—At—t 

Una settimana decisiva per : il governo di Regioni; ed v Enti Locali 

A Venezia accordo PCI-PSI 
e 

Sindaco della città 
democristiane per 

IL PRIMO AGOSTO 
SI DECIDE. PER IL LAZIO 
ROMA — Il repubblicano Ma­
rio Di Bartolomei è il nuo­
vo presidente del Consiglio 
regionale del Lazio. E' stato 
eletto ieri • mattina, nella 
grande aula della Pisana, con 
11 voto favorevole di tutti i 
partiti, meno i missini (sche­
da bianca) e il - PdUP, as­
sente per le dimissioni del 
suo consigliere. Di Bartolo­
mei sostituisce il de Girola­
mo Mechelii, nominato vice­
presidente con.il compagno 

. Oreste Massolo. Segretari del 
Consiglio sono stati " eletti 
un consigliere del PSI, uno 
del PSDI e uno del PLI. 

* , Il f Consiglio : regionale è 
ora convocato per venerdLl 
agosto. L'ordine del giorno 
prevede un dibattito su temi 
molto importanti: maggioran­
za. giunta, programma. 
PCI E PSI GUIDERANNO 
LA REGIONE TOSCANA 
FIRENZE — Una giunta di 
sinistra guiderà ancora • la 
Regione Toscana. A' presie­
derla. in questa terza legisla­
tura, sarà ancora il socialiste, 
Mario Leone che è stato rie­
letto ieri, come la giunta, con 
i voti del PCI, "del PSI e del 
rappresentante di Sinistra 
Unita, un. Indipendente eletto 
nelle liste comuniste. PdUP e 
PSDI si sono astenuti, men-, 
tre la DC, il PRI. Il PLI e il 

sarà confermato il socialista Rigo - Sconfitte le manovre 
ricostituire un centro-sinistra - Un giudizio positivo del Pri 

MSI hanno votato contro. Vi­
ce presidente è stato eletto il 
comunista Gianfranco Barto-
uni. v\>i7s;.v.v.-;--.t.vv:v:-.^---
TORNATI :l RIELETTO 
SINDACO DI PESARO 
PESARO — Il compagno 
Giorgio Tornati è stato rie­
letto sindaco di Pesaro, vice 
sindaco è il socialista Gian­
carlo Scribonl. 

Nella distribuzione degli 
incarichi di giunta il PCI ha 
6 assessorati e 11 PSI 3. 
--' La collaborazione tra PCI 
e PSI, che ininterrottamente 
dal dopoguerra ha dato sta­
bilità al governo della città 
adriatica, prosegue dunque 
per realizzare nuovi traguar­
di nei vari settori in cui si 
esprime l'intervento pubblico. 

LIGURIA: PROVVISORIA 
ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
GENOVA — SI è svolta Ieri 
la prima riunione del Con­
siglio regionale delia Ligu­
ria. A presiedere il Consi­
glio regionale è stato chia­
mato' il compagno socialista 
Angelo Land! sul cui nome* 
sono confluiti voti di tutti 
i gruppi tranne quello mis­
sino. L'eiezione di Land! ha 
uh carattere provvisòrio - e 
«istituzionale» in attesa che 
le trattative in corso tra i 
partiti portino alla formazio­
ne di una maggioranza e di 
una nuova giunta. 

VENEZIA — A Venezia, Comune e Provincia saranno ammi­
nistrati per i prossimi cinque ' anni da giunte di : sinistra. 
Le trattative fra PCI è PSI sono ; in fase di conclusione 
e per lunedi prossimo, giorno; di convocazione dei consi­
gli comunale e ; provinciale, l'aècordo • dovrebbe" essere '. rag-

- giunto. •:'- ^^A^^ÀM'p'',^-:-}} . I. r-\-:-:->,-;^^:.:^r-t .-yr\-
•:; La DC.'ha' vanamente sperato chef non si giungesse' in ' 
tempi ragionevoli ad un finale positivo è che tutto venisse 
rimandato all'inizio/dell'autunno. *.r 

ì 1 La soluzione di sinistra poi ^non era del tutto scontata, 
nonostante il voto popolare dell'8 giugno avesse confermato 
le scelte politiche compiute nel, '75: e costituisce anzi una, 
e spina nel fianco» per la Democrazia cristiana del Veneto. 
tradizionalmente bianco. Palese i dimostrazione di ciò, le di­
chiarazioni del bisagliano Degan che più volte. ha rivolto 
al PSI l'invito a ricostituire un centro-sinistra, magari an­
nacquato in un pentapartito. • ]• -v•;-.;• '•'/••• '-•••:. ',. >,-.' 

Nonostante l'impegno scudocrociato per contrastare la co­
stituzione di giunte dì sinistra al Comune é alla Provincia. 
PCI e PSIj dopo un mese e mézzo.di trattative, haqno.rag­
giunto l'accordo programmatico. H PRI, dal canto suo. ha 

•espresso un giudizio positivo sui contenuti e le scelte che i 
partiti di sinistra hanno posto alla base della futura attività 
amministrativa, f • ì -\ »':' ; ; \ - • ; v , ^.-Ù ^ : 

E" stato, infine deciso anche'il nome del futuro sindaco 
di Venezia: sarà il socialista Mario Rigo: ' una riconferma. 
basata sul giudizio positivo della precèdente amministrazione. 

Restanò aperte le trattative con PSDI e PRL Ai repub­
blicani in particolare, PCI e PSI hanno già proposto di en­
trare a far. parte delle nuove giunte. L'offensiva'DO è stata 
quindi battuta e. 1: anzi, BisagUa e « amici » rischiano a 
Venezia di rimanere quasi completamente isolati. ; ^v , 

: verso una nuova 
^i-

giunta di sinistra 
Nella prossima settimana relezione del sindaco Invito 
ai partiti democratici ad esprimersi sui problemi aperti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI L'elezione del 
nuòvo sindaco è solo que­
stione di giorni. Il PCI ha 
invitato ' gli altri : partiti - a 
« far presto », a * chiudere » 
rapidamente le trattative, ed 
ora il meccanismo istituzio­
nale che dovrà portare'alla 
elezione del sindaco é della 
giunta è stato definitivamente 
messo in moto. Ieri si è. riu­
nito per la seconda vòlta il 
nuovo consiglio 'comunale. 
Come previsto, si sono svolte 
le prime votazioni per eleg­
gere il capo dell'amministra­
zione. :': Alle prime due ' ogni 
partito, tranne PSDI, PLI e 
PRI che si sono astenuti. 
ha votato - un proprio candi­
dato. Il compagno , Mauri­
zio Valenzi ha ; sempre ' otte­
nuto 27 votii anche nel bal­
lottàggio.- quando il candidato 
della DC, l'ex sindaco e ma­
nager »•- Bruno Milanesi, ha : 
invece raccolto 21 preferenze. 
In questa occasione tutti gli 
altri partiti hanno votato 
scheda bianca; Non essendo 
stato raggiunto v il quorum 
necessario, è stato Uo stesso 
Maurizio Valenzi. che presie­
deva la seduta a proporre di 

riconvocare i l ; consiglio per 
martedì prossimo.-ir ^ 

Le norme comunali non 
.lasciano spazio a manovre di­
latorie: martedì, infatti, si 
procederà ' ad altre tre vota­
zioni. Alle prine due sarà 
ancora necessaria, per essere 
eletti sindacò, la maggioranza 
assoluta dei votanti: al bai- ; 
lottaggio,: invece, basterà la 
maggioranza relativa: Non è 
escluso, ^Inoltre, che e nella 
stessa seduta si voti anche 
per la giunta. • Ma ; tutto di­
pende daglir incontri tra ; le 
forze, politiche che in questi 
giorni si ''susseguiranno a 
ritmo incalzante. :«&£• fò; ;:;i;.*\ ;\ 

I comunisti, come è noto, 
hanno proposto di riconferma­
re : l'attuale amministrazione 
di sinistra.(PCI. PSI. PSDI e 
PRI) ;che del resto è uscita 
rafforzata dalle ultime ele­
zioni, passando da 39 a 40 
seggi. > Nello • stesso tempo. 
come partito di maggioranza 
relativa, il PCI ha esplicita­
mente ribadito che non ri­
nuncerà alla prerogativa di 
indicare in Maurizio Valenzi 
il nuovo, sindaco della città. 
Senza preclusioni. di sorta. 
però, i comunisti hanno invì-

tato tutti gli altri, partiti der 
mocratici ad esprimersi sui 
problemi capert i»: prot i 
gramma. composizione della 
giunta, distribuzione degli in­
carichi. -: Risposte concrete. 
per il momento, non sono 
ancora venute, ma è opinione 
diffusa — lo hanno sostenuto [ 
anche socialisti; repubblicani < 
e socialdemocratici — che ad 
una nuova giunta di sinistra 
non ci sono alternative.. Per- ;, 
che. allora. ; non esprimersi 
subito sulla proposta comu­
nista? Perchè non dare alla , 
città, 'nel più breve tempo i 
possibile, una amministrazio- • 
ne nel pieno delle sue •• fun­
zioni? \ ' \ 
r Nelle ultime ore. comun- : 

que. ' la situazione politica si 
è evoluta. Ulteriori segni di 
responsabilità e ragionevolez­
za vengono alla luce. Il parti- ; 
to liberale, ad esempio, che • 
già aveva anticipato la sua 
disponibilità a collaborare 
con le fòrze di sinistra, ha : 
ufficialmente annunciato • — ; 
laiira sera — che è pronto a : 

e confrontarsi » sul program- ' 
ma. •;,"•'.. \-r\ . ••-. ,:-\--..^ •'•..." •• 

^ Marco Demarco 

JL 

Regioni e città, ecco nuove maggioranze 
ROMA — AUord, a che puti­
to siamo con le .giunte? A 
quasi due mesi dalle vota­
zioni per i nuovi consigli re­
gionali, comunali è provin­
ciali l'informazione stenta a 
tenere U passo con una si-

', inazione in continua evolu-. 
zione^ L'argomento torna in. 
prima pagina con le città e 
te regioni che e fanno noti-

, zia », prima del probabile, si-
lenzio delle ferie^.agostane. 

-• -L'impressione ^ che-que-
_«ta^sio la : settimana, JieUa 
. quale, dopo lunghe* spesso 
• non facili trattative, final­

mente si conclude in molte 
regioni e mólte città. Si far-"' 

. mano le nuove": giunte; si 
- elèggono sindaci e presiden-
i ti, si stèndono i programmi 
i per, affrontare la ripresa di 
. seitrembrè e Vemergenza che 
c'è: dotta riforma sanitaria 
alla scuola, dai minacciati li-
cenziamenti nelle fabbriche 
att'incubo degli sfratti. - : 

f Lunedi è. stata la volta di l 
Torino con l'elezione di No- • 

; velli, • del Piemonte e del- • 
l'Umbria (giunte di sinistra ; 
con presidenti rispettivamen­

te socialista — Enriettx — 
; e comunista — ,Mani —). 

ieri di Milano (maggioranza 
di sinistra, sindaco U socia­
lista Tognoli) e di Pesaro 

. (sindaco il comunista Gior-
•--. gio Tornati) mentre si aspet­

tano Firenze e la Toscana. 
• ' C'è necessità di strìngere 
i tempi è appunto li stanno 

. stringèndo i. partiti della si--
- .nutra; ; assai pi» a rilento 
H ?» \WOcedé'dpve. invece è la 

XrProbabtimente3.enieTgenza o 
;;"nonJemergènza, se~né rìpqrr 

lérà a setternbTé. ; > f. ' 
Questa al momento, la 

', mappa dei nuovi. poteri lo­
cali. -••'• ''•-:'• -.-;<y : '-•<•.- :S-..Ì'Ì:;'..-.-'. 

REGIONI — Per ora so* 
, no poche le Regioni che han­

no costituito tutti gli argani 
..di governo anche se molte 
.. hanno provveduto all'elezio-
:. ne degli uffici di presiden­

za. Quelli finora eletti sono 
i presidenti dei Consigli Re­
gionali del Piemonte (Ger-

. mano Benzi, PSDI), Lombar­
dia. (Sergio Malvétti, PSI), 
Veneto (Marchetti^ PSI), Mo­
lise (Veneziane, PSI), Mar­

che (Elio Capodoglio, PSI)," 
'.' Emilia - Romagna 5 (Ottorino 

Bartolini, PSI), Toscana (Lo­
retta Montemaggi, PCl),Um-
bria (Enzo Paolo , Tiberi, 
PRI) è Campania (Mario 
Del Vecchio. PRI): Ieri è 
stato eletto anche fl presi­
dente del consiglio nel La-. 

\ zio] -H " repubblicano ' Mario 
Di Bartolomei è in Liguria U 
. socialista Angelo bandi.; Ha-. 
-turalmente al» schj^aneMi 

che li hanno sostenuti vrno 
diversi da regione fa fjFtfgio;. 
•ne: una larga maógiOTanza 
di partiti in Piemonte^'Mar­
che, Emilia e Lazio; le su. 
nistre in Toscana; centro.si-; 
nistra in Lombardia, e. Ves 
neto; Q tripartito.. m Cam-

• pania. Nel Molise U presi­
dente socialista è stato elet­
to in seguito a una spacca­
tura interna alla VC che de­
tiene la maggioranza asso-' 
luta. ; -.e-,- •{.'.. „ .; :--':.-..' ';.- •'•> 

i-i-. Néttef altre regkmi (Abruz-: 
zo, Puglia, Calabria ecc.) 
ancora nessuna elezione. •'.,.-

GIUNTE REGIONAU — 
Assai meno spedito. U lavoro 

•per la formazione dette giun­

te e l'elezione dei rispeftii'i 
presidenti. .C'è la possibilità A 
di confermare ed ' estendere * 

. il numerò delle giunte di si­
nistra (le sèi regioni rosse \ 
più le Marche); .' -̂ v 

Per- il momento^ è,'-stato :': 
formato un. monocolóre 'cc~;: 

muhista in ,Ì?mtIia dopo}il 
rifiuto dei socialisti di^en­
trare nella maggioranza e 

• presidente i< stcOo eletto U 
<^patfnòVJi*àn/rmi«. Tixrct. ; 
Jn.ljinbriare fa Piemonte è 
stata forinata dì nuovo wq, 
maggìorénza {di smistra; ni -
Toscana c'è un'accordo -tra ' 
PCI e PSI per la formazione 
détta maggioranza « Vétezio-\i•••:'. 
he di un presidente sociali' : 
sta , (riconferma di Mario :_ 
Leone). Y: --^:::-

Anche m Lombardia è mf 
fase di costituzione la nuova 
maggioranza che sarà di , 
centro sinistra come nella . 
passata legislatura; atta gui-. 
da ci sarà un presidente de. 
. Ancora in discussione le 
tre giunte difficili: Liguria, 
Lazio.e Marche. Qui ptò che')' 
altrove si, fanno, sentire : i 
condizionamenti . e : i • giochi -. 

nazionali che ritardano ,il la­
voro di formazione delle nuo­
ve maggioranze. In Liguria, 
dove le sinistre hanno . lo. 
stesso numero di seggi degli 
altri partiti (venti), c'è una 
proposta repubblicana per, 

: una ^giunta laica con l'ap­
poggio estèrno dei comuni-: 
stipula non si cdpisóe per­
ché U PCI dovrebbe dare a 

: suo sostegno senza Mitrare 
•direttamente• m giunta;?3u 
proposta comunista è di-dar 

; vita nuovamente 'ad: :**à 
maggioranza di smlstra.V ? 

-.: : Net Lazio le trattative so­
no aperte; c'è la possibilità 

'• di costituire una giunta di 
sinistra come netta passata 
legislatura con la partecipa-

': zione di repubblicani è so­
cialdemocratici (e questa è 

- le proposta comunista). 
I Marche: fl PCI propone 
Una giunta di sinistra, àn-

:che qui aperta a PSDI. e 
: FRI; ma i repubblicani 
avanzano invece Videa di un 

, tripartito sul modello dèi gà-
verno nazionale (con reecìu-
p̂U% ĴSU^ -. * • U f M v f _ UU^STU I^W^^F VUUS)UUÛ  SUUU^^ ., 

'erotici).':.•Y/-'-'- '^•:-'f:k-y-•'••':.• 

- Nelle dichiarazioni ufficia-
-}• li il PSI si pronuncia per la Y_ 
?costituzióne di maggioranze' 

di sinistra ovunque ci sono 
le condizioni, quindi anche 
nelle regiohi'difficili; le pro­
poste alternative vengono da , 
repubblicani é, socialdenio-

? natici.^ v •;' ___*}_ ' • \_ '&* ia 
GRANDI CITTA* — Tra 

le grandi città hanno un sin-
: daco e una giunta Bologna 
l è"Torino'(ZahghèrÌ èNovel-
^ UyPCI). Milano e Perugia 

(tognoli e Casoli, PSI) men-
: ttè' sono m eia di elezione 
^i primi cittadini di Firenze 
- e Venezia. Trattative aperte 

per Napoli e Taranto dove 
c'era uno schieramento PCI, 

; PSl,PSDI e PRI è dove sa-, 
" rebòe • pottiptle riformarlo. 

LE ALTRE CITTA- ~ Co­
stituite numerose giunte an­
che in città'non capoluogo. 
In Emilia a Modena-(sinda­
co Mario Del Monte, PCI), 
Reggio (Ugo Benassi, PCI); 
stanne per essere conferma­
te le giunte "di sinistra ;dt 

.. Patinai Fortt,T Ferrara, Ri- • 
mini e Imola; a Piacenza 

in corsoi trattative per 

la formazione di una giunta 
di sinistra con la presènza 
del PSDh 'V •'-•?;. •••:•:• 

ln.Toscana.èstato eletto 
U sindaco di Pisa (Butteri, 

SPCÌ), sta per essere eletto 
{quello di Livorno e c'è un • 
> accordo tra i partiti di si-.-.-. 
' nistra per)Sièna mentre è 
* ancora apèrta la discussio- j 

ne per le altre città. Con­
fermate inóltre-le,giunte di 

'. sinistra a Pesato è Pavia., 
; (sindaci ..PCTX"e Mantova -

(sindacò 'PSl)Ìl trattative, sòr '.; 
- rio ih 'corsoi a". Cremona; dó-2 

vrebbero essere confermati 
schieramenti di sinistra ad 
Alessandria. Asti (accordo. 
PCI, PSIì PSDI)t Vercelli; 
in via di conclusione le trat­
tative a Là Spezia e Savona. 

In quasi tutte queste città 
si hanno maggioranze di si­
nistra anche alla Provincia. 
Giunte democratiche è pro­
babile vengano formate sia ; 
il Comune che atta Provine 

'• eia àt Nuoro (maggioranza 
PCI, PSIt PRtt PSDI eSàr-
disti): ,i-:g-;-

"•:^ Daniel* Martini 

Progetto di legge PCI-PSI 

Subito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Per garantire la 
salvezza di Pompei occorrono 
altri soldi e subito. Con un 
pizzico di schematismo po­
trebbe essere questo fl primo 
commento al nuovo progetto 
di legge per un finanziamen­
to straordinario di 10 miliar­
di in favore del patrimonio 
pompeiano. D concTeto peri­
colo che, abbandonato a se 
stesso, questo tesoro dell'ar­
cheologia. unico al. mondo. 
possa andare irrimediabil­
mente perduto resta tuttora 
incombente e giustifica l'ur­

genza con cui si chiede di 
approvare la proposta, avan­
zata e appoggiata nei giorni 
scorsi da tutti i gruppi poli­
tici parlamentari. 
'-• a: provvedimento . intende, 
in sostanza, assicurare la 
continuità -degli interventi di 
conservazione, restauro e va­
lorizzazione dell'antica Pom­
pei per i prossimi cinque aor 
ni. sulla scia deU'aoalegu fi­
nanziamento di tre «ihjtrdi 
che ha coperto il periodo 
76-'» e che è ora. in via. di 
esaurimento. Con quel dena­
ro si è posto un primo argi-

i sia 
ne al sicuro disastro: sono 
state avviate e condotte ad 
un avanzato stato di realizza­
zione importanti opere per la 
tutela e la protezione dei 
monumenti. • '":' 

Ma adesso. la luce rossa si 
è riaccesa e JLrifìnanziamen-
to della legge — è" questo il 
senso dell'iniziativa parla­
mentare — . s'impone, come 
BBprorogabile necessità. v 

^ N o è ^ è . cooftjnque. i.sofci 
l'emergenza il tratto che di­
stingue questo nuovo provve­
dimento di sostegno a Pom­
pei La conferenza stampa 

Aveva rifiutato il ricovero per paure del licemiernento 

Operaia Fiat, madre di due figli, 
è morta per aborto clandestino 

TORINO — e Esprimiamo il 
nostro dolore e la nostra in­
dignazione di fronte a questa. 
tragedia che ci dà un'ulterio­
re conferma deU'aspresm del­
la lotta, contro l'aborto clan­
destino e testimoni* del cli­
ma di terrorismo pstoologico 
instaurato all'interno della 
FIAT per paura dei ucenzia-
mentl». L'Untone donne ita­
liane cosi commenu la tra­
gica morte per aborto clan­
destino di Loredana Metta, 
avvenuta nei storni scorsi. 
La donna, trentanovenne. In­
serviente alle Presse di Mira* 
fiori, sposata, due figli, è de­
cedute sabato all'ospedale 
delle MoUneOe dove era sta­
ta ricoverata, 

Dopo aver abortito non si 
sa bene se da sola o con l'aiu­
to di qualcuno. Loredana Me* 
Us si è presentati al lavoro, 

giorno. Colpito da violenti 
dolori, non ba voluto essere 
ricoverata, sostenendo che si 
trattava di malesseri passeg­
geri. Poi il dramma: una ter­
ribile emorragia, l'ha colpito. 
Alle Mohnette, dove era giun­
to giovedì pomeriggio, 1 me­
dici non hanno più potuto 
salvarla. Un blocco renale ne 
ha provocato la morte, 

L'aborto clandestino ha fat­
to cosi una nuova vittima. 
Non è estraneo però nemme­
no il clima di paura che or­
mai si vive alla FIAT. I ISA» 
lkwnziarnenU nùnacctati han­
no convinto Loredana MeUs 
a non lasciare 11 lavoro nem­
meno per un giorno. . 

DI questo clima teso e pe­
sante si occupa un volantino 
del consiglio dei delegati del­
le Presse. Nel documento ti 

re la massima solerzia, ope­
rai ed Impiegati rinunciano 
persino a servirsi aue 
chtoette per il caffè. 
scomparsi i giornali dalle ba­
cheche, non più lettura della 
stampe, durante le pause di 
lavora Non si può, non si 
deve perdere tempo, 
no qualche ora. 
Metta l'ha respinto, tutto 
questo ritma minaccioso e he, 
deciso di ritornare In fabbri­
ca subito dopo l'aborto clan­
destino. Alle donne infattt è 
richiesto ambe sui posto di 
lavoro, e o i » altrove, di of­
frire maggiori garansle 
- B poi una mternuuone dei-

re che nanno. 

svoltasi l'altro giorno • Na-
poM all'Istituto di studi so­
cialisti Cario Pisacane (pre­
senti 0 "compagno Carlo 
Fermarieflb e Toh. Francesco 
De Martino, primi firmatari 
del progetto rispettivamente 
per fl Senato e. la Camera. 
numerosi e " illustri esponenti " 
del settore: tra questi lo 
stesso soprintendente arche©-,. 
logioo per Naptii e Caserta, 

. Fausto Zevv- sii meato m 
race 'anche gb" elementi % 
novità non secondari conte-
jmti tiei dtosgno di legge. < 
. Non è un caso che proprio 
al primo articolo si parli di 
organica sistemazione non so­
lo della antica «urbe», ma 
anche del suo territorio. 

Spiega Fausto Zevi: «Per 
tradizione si è sempre privi­
legiato lo scavo ail'aiteroo 
del perimetro dei resti finora 
conosciuti, precludendosi in 
tal modo la possibilità di 
esplorare quel molto che re­
sta ancora da conoscere sul 
rapporto tra la città e il 

ricostituire Hnusagiee com­
plessa della eronomia e della 
errata pompeiana ». Quel 
per esempi», le 
del Hiondo rurale di 

Dov'era collocato fl porto, 
raltro motore, insù] me afTa-
avS> U^^PUUJ^^UÌ ua^ ujsu^uaoa a auua usuauu» v ^ m v ^ 

nonna della città vesuviana? 
Sor» domande a coi non si 
può rispondete, se non si al­
larga rarea della ricerca ar­
cheologica. I dieci fluitanti 
della nuova legga, oltre che 
alla saJvaguardla defl'esisten-
te, dovranno servirà perciò 

alla 

POMPEI — Via 

Per Scalzone una delegazione 
di parlamentari da Modino 

ROMA - Una 
PCI-PSI-PuUP 

della sua salute, 
rato un suo 
Desia 

la Sinistra mtfpendente. 
Oreste Statane è uno dei leader dell'Auto 

lamia, in carcere da quasi sedici mesi, esat­
tamente dal famoso «27 aprile». E* da tem 
pò sofferente per gravi disturbi all'apparato 
digerènte, che lo costringono a letto, in ma-

quasi permanente e gli hanno causato 
stato di prostrazione fisica e una forte 

Oreste Scafarne è 
di Reame Coati, dm?» nel carcere! 
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L'ondata di rapimenti contro gli stranieri in vacanza in Italia 
> i * -*\ 

na tentano 
il sequestro di un banchiere 

Si tratta di un noto personaggio residente a Locamo -Con 
gito riuscendo a mettere in fuga i banditi - E* rimasto 

la moglie ha rea-
ferito alla testa 

: f - M . 

lettera 
tìi-un ostaggio romano 
ROMA — Una drammatica lettera, nella quale ti chiede 
di accelerare le trattative; è stata scritta da Ercole Bian­
chi, l'imprenditore di Monterotondo (Roma) rapito II 12 
dicembre scorso, al familiari. La lettera è stata recapi­
tata ad un quotidiano renano ed è II primo segnale, 
dopo mesi di silenzio che avevano preoccupato non poco 
gli investigatori e la famiglia, sulle sorti del rapito, di 
una disponibilità del rapitori a riprendere le trattative. 

L'ultimo contatto, Il 22 giugno, al era concluso con 
un nulla di fatto: I familiari avevano racimolato una 

> somma nettamente Inferiore a quella chiesta dalla banda 
criminale. Poi il silenzio. In questo mese la famiglia ha 
lanciato numerosi appelli attraverso la stampa ai rapi­
tori, chiedendo che si rimettessero in contatto con loro, 
fornendo una prova che il congiunto fosse ancora vivo. 
L'ultimo appello ò di due giorni fa. 

e Prego mia moglie, se mi vuole ancora bene, di con­
cludere al più presto perché non ce la faccio più», ha 
scritto Ercole Bianchi nella sua disperata missiva. 

Il giudice Ferdinando Imposimato, che segue le In­
dagini sul rapimento, interrogherà stamattina la moglie 
e il fratello del rapito per avere notizie sugli sviluppi 
delie trattative. ..-••:••: 

• \ . -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un banchiere 
svizzero, Dionigio Resinelli, 
39 anni, nativo di Lugano è 
residente a Locamo, è sfuggi­
to, ieri, ad un clamoroso ten­
tativo di sequestro presso la 
Costa ;. Smeralda. Un com-

, mando d i '5 o 6 banditi vole­
va trascinarlo fuori dalla sua 
villa. Lui si è opposto a suon 
di calci e * pugni. I banditi 
alla fine hanno dovuto batte­
re in ritirate/;<r>-iVv;,\ ','..'; 

? La giornata, per la famiglia 
Resinelli, era cominciata be­
ne. Dalla villa di Vaccileddi, 
tra Olbia e Siniscola, il ban­
chiere si era allontanato di 
buon'ora con la moglie Nadia 
e con alcuni amici svizzeri, 
per andare a pesca. Al ritor­
no la comitiva si era attarda­
ta in riva al mare d i 'Atva 
Bianca, ' p e r combinare 'una 
grande ' grigliate:= all'aperto 
con pesce pescato durante il 

giorno. Era ormai T1.30 del 
mattino quando i coniugi Re­
sinelli e gli amici decidevano 
di rientrare nelle, rispettive 
ville. 
' La brutte sorpresa doveva 
arrivare di li a poco. Dopo 
aver aperto la porta di casa 
per farvi entrare la consorte, 
il banchiere stava per varca­
re la soglia a sua volta 
quando, dal -buio, sono sbu­
cati alcuni uomini -. armati e 
mascherati. Con forza, i ban­
diti hanno spinto il padrone 
dentro c a s a ; Uno dì essi, le­
sto, ha afferrato la signora 
Nadia minacciandola per la 
gola con un pugnale. 
-Gli altri hanno cercato di 

prendere di peso l'uomo per 
trascinarlo verso un'auto già 
pronte davanti ; all'ingresso. 
Non c e l'hanno fatte. I due 
coniugi - hanno' reagito. ;La 
signora Nadia sì è messa ad 
urlare a perdifiato, invocando 

; aiuto. I l . marito, , per niente 

• • . . \ -

impaurito, sì è scagliato con 
i fòrza contro gli aggressori. 
; Qualcuno gli ha assestato un 
colpo dèi calcio di fucile alla 

i testa. Ferito, grondante san­
gue, il banchiere ha conti-

• nuato t a . battersi come -, un 
leone, ! Ha resistito e lottato 
fino al puntò dì riuscire a 

• buttar fuori alcuni : banditi. 
; Infine ha afferrato l'ultimo 
; bandito ; e lo ha sbattuto 
contro una vetrata, che è an­
date in frantumi. • ;; r 

Ferito in modo grave, il 
bandito ha dovuto • abbando­
nare la preda lasciando die­
tro di sé una lunga - scia di 
sangue. Infine, l'intero com­
mando si è dato alla fuga 
quando sono arrivati gli ami­
ci e gli abitanti delle ville 
vicine dopo aver sentito le 
urla della donna. - '. -

Il banchiere Resinelli è sta­
to poi medicato all'ospedale 
di Olbia: per le ' ferite alla 

: testa, ha avuto 21 punti di 

sutura, • *s guarirà in una 
quindicina di giorni^ E* subi­
to scattato l'allarme. La poli­
zia ed i carabinieri hanno 
predisposto v . dei ,:controlli 
massicci in ogni zona > del 
Nord Sardegna fino alla pro­
vincia di Nuoro. Ad un posto 
di blocco volante è passata, 
senza , fermarsi all'alt, una 
macchina con due giovani a 
bordo. Gli agenti hanno spa­
rato. mentre pattuglie in mo­
tociclette e jep venivano lan­
ciate all'inseguimento dell'au­
to. ; Uno degli occupanti e 
sceso; dileguandosi per la 
campagna. Sarebbe un lati­
tante coinvolto di recente in 
un tentato omicidio. H fra­
tello, di cui non è stato for­
nito il nome, si trova nelle 
mani degli inquirenti. > 

::^-.' '. 1;"; ':•'•:••. 9- P-
NELLA FOTO: Nadia e Dio­
nigi Resinelli i due coniugi 
scampati al sequestro \.. 

ariti i 
Ancora a vuoto le battute - Nuovo vertice degli inquirenti-
tri elementi conf armerebbero la «pista sarda» - Trovata una 

Smentiti i contatti coni sequestratori-Nessun fermo ma ai-
borraccia con latte di capra - Telefonate anonime a Milano 

Dal nòstro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Ancora nessuna notizia dei 
tre ragazzi tedeschi seque­
strati nella villa del principe 
Filippo Corsini. \ /?.- •? -
• I rapitori tacciono.' le inda­

gini segnano il passo. Per i 
genitori dei ragazzi, il tempo 
sembra essersi fermato ve­
nerdì scorso alle 12,30. quan­
do tre uomini mascherati 
hanno sollevato e portato via 
Susanna. Sabina e Martiri. 
Così cresce l 'angosc ia 'e la 
disperazione con il "trascorre­
re delle ore. ;.H padre è ^ l a 

; madre di Susanna e Sabina 
Kronzuckér e quelli di : Mar­
tin Wachtler, i ieri pomerig­
gio, l i e i corso di un incontro 

: con i giornalisti a Torre di 
: Promiano teatro del clamoro­

so rapimento, hanno espresso 
il loro convincimento che là 
vicènda. è complessa e che s ì 
trascinerà a lungo. ; Dièter 

. Kronzuckér,• *- il giornaliste 
] della ' TV tedesca, /ha ! detto 
: che molti suoi colléghi si so­

no offerti di aiutarlo per pa­
gare i l riscattò. -:. Y 
1 Ha aggiunto, però, che ha 

l'impressione che le autorità 
italiane, quando sarà il mo­
mento, cercheranno di impe­
dirlo. Diéter Kronzuckér è 
apparso affaticato, stanco 
(dalla Germania è arrivato il 
suo medico che è anche ami­
co di famiglia), soffre di di­
sturbi al cuore. •= - i:_;--7 }V> 
• Sul fronte delle indàgini c*è 

da segnalare il rinvenimento 
di una borraccia con residui 
di latte di capra, trovate nei 

pressi del bivacco scoperto 
ieri l'altro. '_ ; • "',.'/ 
\ Un '• ulteriore ; indizio che 

porta alla pista sarda,, n giu­
dice Francesco Fleury- ha ri­
petuto che sonò numerosi gli 
elementi che inducono a ri­
tenere : Mario Sale,, Martino, 
Moreddu e «-Attila'» rèspòn-' 
sanili del sequestro dei tre 
ragazzi: l'altezza un metro; è 
70, di uno di. essi vicinissima 
a quella di Sale e l'atteggia­
mento particolarmente . genti­
le di .un altro, «Attila »;, l'usq 
dèi- guanti1 dì gomma; e del 
fucile a canoe, mozze;. H rin^ 
veniménto 1 della borraccia 
con il latte. di capra, U. .tipo 
di messaggio' lasciate' sul 
bcritó. della piscina, dove I tre 
ragazzi facevano .fl bagno, "è 
identico a quello u^tb per il 
sequestrò di Ilaria Olivari, là 
bambina di Empoli in cui 
spicca la , parolav «giustizia; 
mo** • < '•'-• = ' /;'}-^.;-~^r\h ' 

: Polizia e carabinieri, diretti 
dal;'-: sostituto v procuratore 
, Fleury al < quale . è stato af­
fiancato : da ieri il ' giudice 
Pier Luigi Vigna, stanno fa­
cendo l'impossibile per sco­
prire •-• gli - esecutori del se­
questro. r t • ;•;•? -;•"•: l i 
! Le difficoltà sono tante e 

non è cèrto giusto nasconder­
le. Non è facile rintracciare 
Sale, Moreddu e Attuti.-«-Il 
coltèllo dàlia parte del màni­
co rhàrinó loro» ha détto il 
giudice Fleury. Lasciando in­
tendere che. fintanto Susan­
na, Sabina. è: .Martin rimar­
ranno in- mano 'dei'•;banditi 
ogni iniziativa sarà comune 
que . pericolosa- ..Gli' abbiamo 

BARBERINO VAL D'ELSA — Diéter Kronzuck«r • Roti WacMtar nwntr» tengono, la stampa 
"A -'"'•. 

chiesto: appena s i faranno • 
vivi e tratteranno la cifra del 
riscatto cesserete l e indagini 
oppure continuerete ad inda- ; 
gareT'Hi. •:•.;:-.••/•.-'•:;".;- ì>--->i 

Questa la risposte del giu­
dice Fleury: Non sposiamo. 
né una linea dura né una pos­
sibilista. Applicheremo idi 
vòlte in ; volte ; la linea che. 
riterremo più opportuna ma 
la legge è legge e va rispetta­
te >. - _ - • ' . . . • - , . : . 

Volendo, decifrare .la frase 
è ; chiaro . che il 'magistrato 
non intende abbandonare le 
indagini. .Né ora, né ,tanto 
meno durante ' la fase dèlie 
trattative. Il .magistrato; ha 
escluso che ci. siano - stati dei 
contatti con. i familiari, i l 
console-tedesco.e con il car­

dinale BènèlM. come da più-
parti si andava sostenendo. 
r Cósi^com'è' s tato f smentito 

dallo stesso magistrato ?' 0 
fermo di tre persone, un sici-
Hàno e due sardi riportato 
con grande risalto da un 
giornale cittadino.; - ; •̂.-; >. v:-;. 
••-* Sempre ieri - mattina. V un 
nuovo vertice' dègH inp^areirti 
è stato, tenuto dal procurato: 
re capo'Pedata. ' ; '-• '•-;-^.T'-

Cerano Fleury. è Vigna, il 
vice questore Grassi, due alti; 
ufficiali dei carabinieri, i CCK 
lonnelH Ruggeri e Buonafede. 
Niente è trapelato dall'ufficio 
di Pedata, ma si ritiene n*a 
stato fatto ' il punto della si­
tuazione .-'.-• ' . r. 
.. Continuano, inoltre, ghYìn-r 

terrògatori di viemì e cono­
scenti per individuare i ba­
sisti. Le due famiglie tede­
sche, si è saputo, si erano 
f arte notare nella zona e 
moh^ avevano avuto la sen­
sazione di avere a che fare 
con gente facoltosa, v^ • x. O 

^NeD'mcontro con i gioma-
bsti . invece, i familiari dei 
ragazzi, hanno détto che solo 
con raioto dei coflegm*. degli 
amici e defla televisione te­
desca c h e ha aperto una sot­
toscrizione tra i telespetteto-
r t potranno eventualmente 
far fronte:'alte richieste dei 

• bàilditL r ' - -̂ "J'iV î.i.W;.-̂ ».;. 
Sul piano della cronaca. 

oltre a l ritrovamento della 
borraccia c 'è da segnalare ~o-/ 

Ài processo di i Potenzi 

5 ìli 

Singolare ammissione della pubblica accusa: sul « caso » Gian-
nettini nessun passo avanti - La sentenza attesa per questa sera 

na nuòva .bàttuta nefia -xona 
dei-Senese. 
; £ infine alcune telefonate 
a. Milano per rivendicare il 
ràpànento a scopi politici. 

' Nella prima l'anonimo ha det­
to di parlare a nome delle 
Br; vnella seconda, ricevuta 
dalla società editrice Rusco­
ni, un uomo dall'accento ve­
neto ha detto di parlare a no­
me della «colonna veneta An­
na Maria I«dman» precisan­
do di avvertire che per la li­
berazione dei tre ragazzi do­
vranno • essere rilasciati sei 
membri deHa organizzazione 
terrorìstica 'tedesca RAF-de­
tenuti nella RFT. Le autorità 
mquirenti dannò" però scarso 
credito aOe due telefonate.. 

Sgherri 

POTENZA — Pubblico mini­
stero tenero con il generale 
Malizia, alla fine di un lungo 
e inconcludente processo. Per 
l'alto ufficiale, . accusato di 
aver detto il .falso al processo 
di ; Catanzaro sulla strage di 
Piazza Fontana, ha chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove; quanto aU'accusaf 
rivolta allo stesso Malizia, di 
aver fatto da tramite tra il 
S|d e i a Presidenza del Con­
siglio nell'operazione di « c o ­
pertura » di Giannettini, il Pm 
Livigni ha proposto l'assolu­
zióne piena «perché il Sfatto 
non sussiste ». 

Insomma un nulla di fatto. 
La sfilate di personaggi im­

portanti (Andreotti, Tanassi, 
Rumor, • Henke, • Miceli) ' non 
è servita a un gran che. H 
pubblico ministero ha franca­
mente ammesso che sulla fo­
sca vicenda dell'agente Gian­
nettini e . sulle « coperture » 
politiche di cui godette di 
fronte all'autorità giudiziaria, 
la Corte d'Assise di Potenza 
non ha raccolto elementi im­
portanti, tanto che la « solu­
zione » del caso è stata de­
mandata alla commissione 
parlamentare inquirènte e al­
la Pretura > di Catanzaro, 
che devono ancora : decidere 
sulle accuse contro Andreotti, 
Rumor e Tanassi per quanto 
dissero' e non dissero al pri­
m o processo sulla strage. . : 
; Il pubblico ministero ieri ha 
ripercórso, velocemente le bat­
tute del processo sofferman­
dosi. per chiedere l'assoluzio­
ne di Malizia, soltanto sulle 
deposizióni dell'imputato e del 
suo accusatore, l'ex capo del 
Sid Vito Miceli.; ; ; 

Nessuna delle due testimo­
nianze - ì ha dette in pratica il 
P m — è attendibile: Malizia 
ha avuto mia condotta pro­
cessuale molto sospetta — ha 
ammesso il P m —perché, ha 
cominciato col ' negare tutto, 
confermando in seguito l e co-. 
se che gli venivano contestate. 

D'altra ^ parte — ha detto 
ancora fl P m — non s i può 
credere all'accusatore nume­
ro uno Miceli, perché c i SODO 
delle contraddizioni insanabili 
tra le due dichiarazioni e 
quelle rese dall'ammiraglio 
Eugenio Hènke e soprattutto 
perché egli avrebbe potuto 
«vere interesse a coprire 
Giannettini per colpire à sua 
volta i vertici del Sid. 
A; E* vero del rèsto che' nel 
corso dèi 'processo « tes t i po­
lit ici», a cominciare da An­
dreotti e Rumor, hanno ne­
gato ogni addebito per la co­
pertura a Giannettini e han­
no sempre scagionato Mali­
zia, affermando che non ave­
va^ alcun ruolo di tramite, 
nell'operazione, tra Sid e pre­
sidenza del consiglio. Le loro 
deposizioni, a parte qualche 
particolare in più, hanno ri­
calcato fedélmente quelle re* 
s e al processo di Catanzaro. 

Nel pomeriggio di ieri so­
no anche iniziate l e arringhe 
dei difensori di Malizia; ma 
dopo la requisitoria, Il loro 
compito non è sembrato par­
ticolarmente impegnativo. 

La sentenza si dovrebbe co-
noscere questa sera. ' 

-i 0 

• E' Piero Carmassi, roman 

Estradato dalla Spagna 
super-ricercato 

Da cinque anni compieva rapine ed ordinava attentati pe 
telefono dalla Spagna: Pietro Carmassi, uno dei «manovali 
della strategia della tensióne fascista, è rientrato in Itali; 
ammanettato. L'estradizióne è stata concessa dalla magistra 
tura spagnola che deve ancora giudicarlo per ben otto ra 
pine compiute a Valencia. : ... '...'•"••'"./ 

In Italia una sequèla di mandati di cattura erano pròni 
da anni per reati gravissimi, dal tentato omicidio plurimi 
alla ricostituzione del disciolto partito fascista. In più pen 
devano sul suo capo una serie di condanne per. lesioni . 

Anche sé residente a Róma, in via Pescaglia 68, Pieri 
Carmassi ha « operato > prevalentemente • in Toscana, tr. 
Massa Carrara e Lucca. Legato prima al gruppo dèi neona 
zista Mario Tuti, decise ad un certo puntò di cambiare aria 
raggiungendo in Spagna i «cervel l i» del. neofascismo Intel 
nazionale, tra i quali Flavio Campo e Stefano Delle Chiaìc 
Legato anche a gruppi locali di rèduci, del franchismo, ce 
mìnciò dal '75 a . pagarsi là" latitanza con " le rapine, cori* 
quelle contro otte banche ne l la 'zòna di Valencia, instem 
a tal Elia Fini, altro noto squadrista néro toscano. 

A Piero Cannassi è andata bèni fino ad un paio dì mèi 
fa. quando la polizia spagnola lo ha arrestato dopo l'enne 
sìmò colpo. Da quél momento il ministero di Grazia e GUi 
stizia italiano ha avviato le pratiche per. l a sua estràdizipn 

, in Italia. La magistratura spagnola l'ha concessa nel giorr 
•I^TSÌ e ieri Cannassi è stato consegnato ài funzionari; delti 
squadra; mobflé rcroànà. : f ; -..''•'. •,, .:• •.-•.;.--• .'•; ~r,.'-./' . 

.Tra i vàri episòdi che hanno visto protagonista II neofa 
. sclstà toscano, negli archivi delle varie questure .nè~. son 
• elencati .alcuni particolarmente significativi.. D più. grave r 

sale al '73, quando a Lido1 di Càmaiòrè Piero Cannassi ac 
coltello il compagno Franco Poletti, diffusore dell'Unità. L'ai 
no prima aveva aggredito e ferito gravemente un militante « 
Lotte Continua, vicino Lucca. In quel periodo saltarono fuoi 
< suoi contatti con «Ordine Nuovo> e il gruppo di-Blaur 
T o r n e i . " . .v '- • ' --J.-••'. '•••>'.-

• ;Più .recentemente,: nel 7 9 . 'venne; intercettata- uria teleft 
nata di Cannassi dà Madrid, mentre « ordinava » un atter 

-tatova'-Massa Carrara.-- "-*-•- r^.^u : ^ '^v.- ^r-^ -.>•;•• 

: ' ? ' . 7 * J ì . i 5 ^ - ::??.' ( • 

.- - -'5 La vicenda di Caglia 

: CAGLIARI •- — L * sentenza 
con cui i giùdici della. Corte 
d'Appèllo'di Cagliari aveva­
n o mandato: assolti , con for­
mula ampia uri medico e due 

: necrofori dell'ospedale civile 
cittadino, accusati di aver 
violentato nei locali del n o - ; 

socomio una ragaaa : soffe­
rente di disturbi psichici, è 
stata annullata dàlia Corte 
di Cassaziòhe. per « difettò 
di motivazione». !r' " ^ -

La suprema corte ha inol­
tre disposto che n nuovo pro­
cesso venga celebrato a a e 
nova. Con la decisione di 
annullamento del verdetto 
di secondo grado, la Cassa-
alóne ha accolto il ricorso à 
suo tempo avanzato dalla 
Procura Generale di Cagiià-

• ri contro la sentenza. I/as-
aoluzione «perché il 'fatto 
non : costituisce reato» del 
medico dr. Paolo Porrà, di 
31 anni cagliaritano, e dei 
necrofori Carlo Piedoni e 
Lorenzo FUudu, entrambi di 

36 anni, : 11 primo d i Quart 
S . Elena (Cagliari) i l seco 
do di Pirri (frazione di Ci 
gliaxi), aveva provocato v 
vaci proteste con manifèsti 
«iòni pubbliche e documenl 
d i protesta da parte dei m< 
vanent i femminili e deOTJD: : La sconcertante vicend 
avvenne la sera dal 22 agi 
sto del 1978 allorché una ri 
gazza di 26 anni Maria Lai 
ra Lw si recò al pronto.aót 
corso deU'ospedale civile pé 
parlare con - il medico eh 
dà tempo l'aveva in euri 
per. alcuni disturbi. di nab 
ra psichica. Invece, di rimai 
darla a casa,- essendo fl nv 
dico neurologo in feria, 4 
dr. Porrà, te servizio quel! 
sera al pronto soccorso, eoe 
vinse la giovane donna i 
trattenersi • nel noeocomk 
Alla ragazza venne offerti 
una pizza; quindi, duranà 
la notte, fu violentata dai 
prima dal medio» e poi da 
due necroforL 

j u - : - . < r . 
?. i ; f i <-.;,:;-• J . 
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Parere negativo a Città 

Negata T< 
; per Camillo Crociani? 
La decisione finale spetta al governo 

Rapporto del PQI 
i \ sulla inaila 

v al CSM 
dopo l'indagine 

in Calabria 
ROMA — Il vkevresiéen-
le del CeasieJte 
deHa wwuisli zlwf a» 
Ottetti* •aWanwwfe • • 

. --x 

&;^-

ae CSIi, Ha 'ricevete N se-
w t e n Ute PaccWetl e la 
delegazione parlamentare 
del PCI c i * r imiUmmti 
tJ e recala in Calabria 

mafia, 
• | paria wafaH del PCI 
liawM cemetaate al pre-
•ataer ZiltelN vaa ceate del­
la iole*te«e cenctesiva sei 
riletteti del vietate te Ca­

ri 
CSM e I pailamaidari 

si 
I 

la Cateeria. 

CnTA' DEL MESSICO — H 
giudice Mendez Calderoo ha 
emesso ieri il suo parere nella 
procedura messa in moto a 
seguito della richiesta di 
estradizione formulate dalle 
autorità italiane concernente 
l'ex presidente deHa Finmec-
canica Camillo Qwaam. fug­
gito all'estero in seguito al­
lo scandalo Lockheed e col­
pito da mandato di cattura. 
Secondo fl magistrato, l'estra­
dizione va rifiutate per pre­
scrizione dell'azione penale. 

Il trattato di estradizione 
itelo-fnessicano prevede in­
fatti che questa può essere 
negate quando l'azione pe­
nale risulti prescritte » uno 
dei due paesi. Per la legge 
messicana l'azione penale 
concernente il reato per il 
quale è stato condannato Ca­
millo Crociani, si prescrive 
nel termine di tre anni. 
i L'opinione del 

è vincolante e la 
finale spetta al governo che 
ha, per prenderla, SO giorni 
di tempo. 

Non ti ricordano tuttavia 
casi io cui fl governo mes­
sicano si sia, in materia di 
estradizione, discoatete dal 

da) 

La FGCI invita i giovani in 

Contro la £»? 
&.•:.•* r'--»;-?. 

L'incontro si svolgerà a Palmi dall'8 al 10 agosto • Una risposta di lotta e, as­
sieme, una e festa » contro la violenza assassina che ha colpito là regione 

ROMA —"Tre joarni-di campeggio, di ' festa e di musica 
per dare una risposta, di Jotte ma anche di gioia e dì alle­
gria all'inumano' mfàj&io] ot morte : deHa viòieHza'nMfiosa. 

Cosi, alcuni circoli calabresi della FGCI — di. PahnL di 
CKtà Nova, «j Gretteria. « P a o l a , di San Luddo — e : di 
Torino. Reggio Emilia. Bologna e Roma, hanno voluto lan­
ciare un invito « a tutti i giovani» per izeeotrarsi a Pataw.̂  
nella piana di Gioia Tauro.11"«. flt e il 10 agosto.:f ' "/ 

«Al linguaggio della violenza, del ricatto. deHa paura — 
si dice nel messaggio della FGCI--^ coar tristemente cono­
sciuto in questo pezzo di Calabria, vogliamo sostituire fl 

non « lecite > e € fllerite ». 
In questo moda la mmfia ri-
scMa <n dtpeetere m 
toche 
ctete m 

deHa aacussiònè." òeD^incontro. defia "partecipe- * 

La morte dei compagni Va­
loriali e Lo Sordo te Ceto-
brio. ha posto dram natica 
mente air ordine del giorno la 
necessità di un rinnovato ne-
peoao nella lotta contro la 
mafia. In onesti ama la pos-
ribìlttd di un ripresa in Cala­
bria dei sistema di paure 
della DC - messo m crim nel 
75 e nel 7f da ometta ferie 
spinta di finnovamento cne 
aveva attraversato tatto U 
paese — si è 
a un eaooo vnremo tra 
sto patere polìtico e le argo-

* La riapertura dei canali iel­
la spesa pubktka secandola 
peccate Ioana clànatsiare Ite 

dei 

Da qui nascono i perkeU 
pia gravi per i gwvanu che 

mali 

pia « musar* > faemm é% or-

Oggi non è 

di Gioia Taore* cuore datTIzd-
riattea mafiosa, c'i Jerse la 

la 

linguàggio 
none». 

E* troppo poco? Cèrto. Ma non è che Vinaio — Àce la 
FGCI '—. una prima sfida che lanciamo a ehi penta di inti­
midirci e piegarci. «Sappiamo bene che la mafia è i'espres-
sìone più. violenta di un imbarbarimento della vita polìtica. 
economica e sociale che in Calabria significa an certo aafcuia 
di patere, fondato suite spreco, il privflegio. la ó^scrinsna-
rione. Ma' è proprio per -questo — continua fl messaggio dei 
circoli FGCI — che vogliamo cambiare, atti everso l'impegno 
costante quotidiano, che sviluppi dalla lotta contro la mafia 
un processò di rinnovamento di tutta la società, perché co­
me giovani scegliamo di «tare dalla parte della vita». 

emuPm é*&foB«aahW mamnaTJ 

le fleto. Ed è latta 
\9nWCe\w M mJJmTml Wm 

guato, pai 
biemi eoe pone la 
ridujuoie,' retane e 
do si data oaa.la 
mafia non è saia* 

dai 

un'idea a tatti i giovani deHa 

Per questo abbia* 
nei della FOCI di 

d'i 
a 

ite giorni dt fetta, 
pome*, a Palmi 
m Gioia Tauro, u 

JfB. pwrcfw, ( m t 
•dia dei circoli deHa 

la 
rop-

VQCI, 

m 
». : 

ENZA BRUIVO 

dalla r o a 

Coti higfto p m i l i mano ad agoito 

Esodo tranquillo veiso U mare 
Una balena si fa viva a P. Torres 

ROMA..— Wtto tnmavilo Covi non «1 pub atre, osa. 
per la tese tinaia del gran- Urte, par Porto Torres do­
do eaedo di tegito. L'unico ve da jeauin gwmo "1 ata 

verificando un atBJojwtico (par 
1 toriati e un pò* meno par 1 dal rinnovo del oonteatto di 

lavoro dei espandenti del 
stradala daff AGI ohe 

• l a 
fronte ad un pébUieo 
pre Pte neiuuuea. j ^ b , ^ 
na, felice, entra ed eaea di 
scena e se ne va con 0 ca­
rico 
trio» dopa la 

AI r imami di 

file:///9nWCe/w
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ECONOMI A E LAVORO 
I rViV, 

Mercoledì 30 luglio 198( 

avviato una ampia 
con gli operai 
; a «svolto ieri l'incontro fra rappresentanti delle fabbriche in crisi di Napoli presso la Direzione del 
. Partito - Presenti Chiaromonte e Colajanni - Concordati con i lavoratori emendamenti ai decreti 
j ROMA — Sono una ventina di 
. operai e rappresentano i pun­
iti di crisi industriale più acu­
ti e drammatici di Napoli, ma 

.non chiedono assistenza. Vo­
gliono interventi qualificati e 
finalizzati alla ripresa della 

< produzione, chiedono lavoro 
[produttivo per i loro compa­
rarne per i giovani della Cam-
[ppnia e del Mezzogiorno. .,.,,. 
' Con questi operai, i com-
\pagni Chiaromonte e Colajan-
,ni intrecciano nella sede dei­
sta Direzione del PCI un collo-
Zuio che durerà quattro ore. 

'oggetto: i decreti economici 
•del governo e le proposte dei 
.senatori comunisti per sfron-
'darli e modificarli profonda-
ìmente. Alla fine della discus­
sione, i lavoratori giudiche­
ranno « utile e produttivo * 
l'incontro. E Chiaromonte: 
« u n o stile di lavoro al quale 
bisogna dare carattere di con­
tinuità e sistematicità. Stabi­
liremo forme di collegamen­
to permanente con le realtà 
fondamentali dell'apparato in­
dustriale del nostro Paese e 
non solo con quelle dove pre­
dale l'emergenza ». " 
> La riunione dà anche frut­
ti, per. così dire, operativi: 
il gruppo comunista del Se­
nato perfezionerà, infatti, gli 
emendamenti sugli interventi 
Gepi previsti nel decreto di 
spesa e prènderà un'iniziati­
va ih Parlamento per garan­
tire ìl trattamento previden­
ziale degli operai in cassa in­
tegrazione che àggi non può 
superare ì 3 mesi cori gravi 
danni sulle liquidazioni e le 
pensioni. 

' All'incontro, per il PCI. 
hanno preso parte i compa­

gni Chiaromonte,> Colajanni, 
Fermariello, Giorgio Milani, 
Macciotta, sGravano.- Per > la 
Federazione di Napoli erano 
presenti i compagni Minora­
li e Gerbone; per il sindacato 
Tamburrino, Grieco e Santoro. 
L'arco dei settori produttivi 
di Napoli era completo: il 
gruppo Alfa, Vltalsider, Vltal-
cantieri, la Fatme, (da un an­
no e mezzo in cassa integra­
zione), là Sit, Siemens, la Dol­
utine, Montefibre (cassa inte­
grazione da sei anni), Naval-
sud (gli operai sono sospesi 
da sette anni), Deriver, Vetro-
meccanica (è scattato in que­
sti giorni il 36. mese di cas­
sa integrazione), Atei-Poli-
form (cinque anni di sospen­
sione). Oggi a Napoli — sol­
tanto nelle realtà produttive 
più rilevanti — sono seimila 
gli operai in cassa integrazio­
ne guadagni. !V. --•! '.-•'• 

Napoleone Colajanni apre V 
incontro e ricorda il giudizio 
« complessivamente negativo» 
che il PCI ha dato sui decre­
ti governativi («una raccol­
ta di soldi attraverso le impo­
ste per destinarli ad una fisca­
lizzazione generalizzata degli 
oneri sociali e a salvataggi in­
dustriali o a interventi pro­
pagandistici: il tutto al di fuò­
ri di un corretto principio di 
programmazione industriale».) 

Due gli ; obiettivi-cardine 
del PCI: una decisione imme­
diata, per la revisione delle 
aliquote fiscali; introdurre 
elementi di selettività nelle 
norme che fiscalizzano gli 
oneri sociali. E qui Colajan­
ni entra nel vivo e illustra le 
modifiche proposte dal. PCI 
per andare davvero incontro 

al ' Mezzogiorno e ai settóri 
industriali in crisi. .-• 
»" Una fiscalizzazione genera­
lizzata, infatti, vuol dire con­
cedere soldi anche a, chi non 
ne ha bisogno ea\ è, inoltre, 
un'esperienza non nuova che 
misure indiscriminate non si 
traducono in investimenti, ma 
spesso soltanto in auménto 
dei profitti per le imprese. ', 

Tre i punti della proposta 
del PCI: .'. ( ; ,

r . 

O fiscalizzazione generalizza­
ta pari al 4,9 per dento del 
salario; •; ;* •.-. ••>.,.•-/ < v ~ ; \ 
0 una fiscalizzazione aggiun­
tiva per tutte le industrie me­
ridionali pari al 5 per cento 
dèi salario; 

© un'ulteriore percentuale 
del 6 per cento di fiscalizza­
zione degli oneri sociali ri­
guardante le industrie e i set­
tori in crisi (non sólo meri­
dionali); ^. i . .'-..;..-., 
© le industrie possono scari­
care dall'TVA il 4 per cento 
degli 'investimenti. L'aliquo­
ta sole all'8 per cento se gli 
investimenti vengono effettua­
ti.nel Mezzogiorno.- - s 

© riduzione dei nuovi finan­
ziamenti alla Gepi: il gover­
no propone 336 miliardi di cui 
100 per il Sud; il PCI chiede, 
invece, 150 miliardi e tutti fi­
nalizzati al Mezzogiorno. : v 

0 Per l'80-'8l il governo 
stanzia cinquecento > miliardi 
per nuove ' iniziative IR1 nel 
Mezzogiorno (Campania e Ca­
labria soprattutto). E* là ter­
za volta che il Parlamento 
viene chiamato ad approvare 
questo tipo di ] misure " (due 

mesi fa sono stati concessi 
ben 2.300. miliardi di lire). 
Con un emendamento U grup­
po comunista di Palazzo Ma­
dama chiederà che il finan­
ziamento sia vincolato ad un 
elenco dettagliato degli inter­
venti previstala loro localiz­
zazione, i tempi di attuazio­
ne, la riportizione dei fondi. 
Questo — ha spiegato il com­
pagno senatore Giorgio Mi­
lani — agevola un controllo 
a partire dalle fabbriche e 
dalle aree geografiche sul de­
stino di questi finanziamenti. 

L'emendamento introdurrà, 
poi, una novità di grande ri­
lievo: se quelle condizioni (i 
tempi, le localizzazioni ecc..) 
non venissero rispettate de­
ve essere previsto il rimborso 
al Tesoro delle somme stan­
ziate. .-.•,.•; 

Gli operai •'— chiedendo 
chiarimenti sulla battaglia 
parlamentare in corso sui de­
creti e avanzando suggeri­
menti sulle proposte — han­
no tratteggiato il quadro 
drammatico di Napoli e del 
suo apparato industriale, sul 
quale — ha detto Girella del­
la Vetromeccanica — « si reg­
ge la democrazia » nella no­
stra città: - > — - - - : 

Le preoccupazioni per l'au­
tunno sono forti: il vento del­
la crisi soffia sulle industrie 
dell'auto, sui cantieri navali, ? 
nel settore delle telecomuni­
cazioni, stii polì chimici, nelle 
fabbriche Gepi o in quelle 
che stanno per entrare sotto 
questo ombrello:' •"•? ^ • .'im­

perfetto, dèlia Dalmine chie­
de sì soldi Ì per i ' settóri in 
crisi, ma anche «controparti­
te e vincoli precisi ». Ed è 

proprio Questo il senso f pro­
fondo dell'incontro dì ieri in 
Direzione! « la comprensione 
cioè — riassume Colajanni — 
che il PCI non. propone, una 
politica assistenziale, ma èie-
menti di programmazione na­
zionale fortemente caratteriz-
,zati in senso meridionalistico», 
t Nella stessa giornata di ieri 
le Commissioni riunite Bilan­
cio e Tesoro-Finanze hanno 
proseguito l'esame del decre­
totributario. •"• :; : : ' ' •.•L'"' 
' Sull'articolo 10 il governo è 
stato bàttuto.da un voto che 
ha vistò uniti i senatòri comu­
nisti. > della sinistra indipen­
dente, socialisti, 'repubblicani 
e alcuni de. E' stata così sop­
pressa la norma che introdu­
ceva una sanatoria a favore 
delle imprese subappaltatrici 
di lavori autostradali per quel 
che riguarda i versamenti Ige 
relativi, appunto, a contratti 
di forniture e subappalti.... 

Gran parte della giornata 
è stata occupata dalla discus­
sione sull'imposta di fabbri­
cazione sugli alcolici che au-
menterà di due volte e mezzo 
(da 120.000 lire a 300.000 per 
ettolitro) invece dèlie cinque 
volte proposte dal governo. 
Per appéna 'due Voti non~è 
passato l ' emendamento del 
PCI che proponeva soltanto il 
raddoppio^ dell'imposta. Le 

! aziende, i nóltfe, pagheranno 
; Za differenza di imposta sulle 
giacenze, invece che, éntro il 
2 agosto, in tre rate: 31 ot­
tobre [80, 31 dicembre '80 e 
28 febbraio '81. -Il gruppo co­
munista aveva chiesto una di: 
lozione di 120 giorni. ?"• • \'s. 

Giuseppe F. Marinella 

Occupata ieri;per cinque ore la stazione di Villa Literno —- In poco meno 
di un mese cinquemila (su 5.500) sono stati messi in cassa integrazione 

Uri momento della : manifestazione degli operai della Indesit 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — E' durata cinque 
ore l'occupazione della stazio­
ne di Villa Literno da parte 
di un migliaio di operai dèlio 

vStabilimentó dellTadesit di Te-
verola. La protesta è contro la 
messa a cassa integrazione di 
5000 Operai e contro; i Ventilati 
licenziaménti che dovrebbero 

f scattare : sùbito dopo l e : ferie 
estive. La protesta, comincia­
ta alle 10,20. è terminata alle 

15.30. GÙ operài avevano già 
compiuto, nei giorni scorsi, 
altri blocchi, paralizzando per 
alcune ore la- statale: Dòmi-
ziana {affollatissima in que­
sto periodo estivo in quanto 
collega molti centri balneari) 
ed effettuando un VOlanti-
naggiO. ,r *- ;> ' • - • - / . > 

: La direzione dell'Indesit do­
po : anni di politica economi­
ca sbagliata, subito dopo le 
elezioni amministrative dell'8 

giugno, ha lanciato la sua of­
fensiva contro gli ' operai: 
prima mille,;poi duemila di­
pendenti messi a cassa inte­
grazione; richieste di contri­
buti a « fondo perduto » senza 
garantire l'attuale livello oc­
cupazionale, poi un'altra mas­
siccia ondata di operai messi 
a cassa integrazione. 

In poco meno di Un mese 
dei 5500 operai dello stabili­
mento, del Casertano ben 5000 
sono stati colpiti dal provve­
dimento. < '•';. ;•: „f ••;'•;,;:-. • •-.-.:. rk-.'i. 
'• Tutto ciò mentre In Centro 

America la ditta sta realiz­
zando un complesso dove ver­
ranno trasferite le produzioni 
attualmente effettuate a Te-
verola. Gli operai a questo 
punto hanno •> messo in atto 
tutta una • serie ; di ' lotte ed 
hanno organizzato il presidio 
della fabbrica (per evitare 
che all'insaputa di tutti.sia­
no.trasferite complesse e sofi­
sticate apparecchiature e ma­
gari siano portate proprio in 
America Centrale) ed hanno 
effettuato una serie di mani­
festazioni : e : di blocchi stra­
dali e ferroviari. Si cercano 
di investire in questo modo !e 
autorità (comunali, provlncla-
t i . e regionali, nonché, com'è 
logico, il .governo), le popo­

lazioni della zona, per evitare 
' la completa chiusura dei com­
plesso di Tevérólà.fe :fr! i -:: 

Là vicenda dell'Indesit è 
quanto mai significativa. L" 

j azienda, per ripagare i suoi 
potenti protettori de, fino a 
qualche giorno' prima i delle 
elezioni dell'8 giugno aveva 
effettuato assunzioni. « Non 

è possibile — affermavan 
gli operai che hanno occupat 
ieri i binari della stazione e 
Villa Literno — chiedere, ce 
me ha fatto l'azienda, 200 m 
liardi di sovvenzioni e poi r 
strutturare la produzione prt 
vedendo mille licenziamenti i 

La situazione occupazioni 
in provincia di Caserta è grj 
vissima: non solo l'Indesit, m 
tutto il comparto industriai 
della provincia, definita fin 
a qualche mese fa la « Briar 
za del Sud», è in crisi. Ver 
timila operai vedono in per 
colo il proprio posto di U 
voro. E cosi, una « giovane 
classe operaia, formatasi (%->P 
le lotte dell'autunno '69, ser 
za grandi tradizioni al le spa 
le, è costretta a scendere i 
piazza t per difendere il pr< 
prio.lavoro. '•"•'• ••'.' / ..''•.' 
,' La protesta di ieri, natura 

mente, ha provocato gravi d. 
sagi al traffico ferroviario, 
numerosi convogli sono stai 
deviati lungo il tratto'Napoli 
Cassino-Róma. Naturalment 
alcuni ; giovani non si , son 
persi d'animo ed hanno ver 
duto bibite lungo le stazior 
paralizzate dal blocco. Qi 
non ci si perde mai d'anime 
Ma la tensione sta salendo 
anche l'arte d'arrangiarsi mèi 
te poco al riparo dalla crisi 
Ora | tutto ' può sfociare ; ne 
dramma in una provincia eh 
con le si.e migliaia di giovar 
disoccupati vede messi in di 
scussione anche i yentimili 
posti di lavoro nell'industria 

•.-.•-••vi''f 

: * • . . 

i - . » 

m 

osospeso: 
La decisione dopo l'incontro con Aniasi sulla assistenza sanitaria ai naviganti -Gli impegni di mo­
difica del decreto delegato -Dichiarazione di Ciardinì - Intesa per il contratto del Soccorso ACI 

SOMA-i- Non ci sarà più/dé^ 
inani, il blocco dei voli in­
terni e per l'estero delle com­
pagnie. aeree italiane. Lo scio­
pero di 24 ore del personale 
navigante indetto dal sinda­
cati autonomi e di categoria 
CISL e UIL Ga FILT-CGIL 
sì èra dissociata riservandosi 
di decidere dopo l'esito del­
l'incontro che era stato ri­
chiesto al governo) è stato 
sospeso. A questa decisione 
si è giunti nel pomeriggio di 
ieri dopo,alcune ore di trat­
tative con il ministro della 
Sanità, Aniasi, e in seguito 
agli impegni dallo stésso as­
sunti in relazione alle richie­
ste di modifica al testo di 
decreto delegato per l'assisten­
za sanitària al personale navi­
gante (aereo e marittimo), a-
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali. Il decreto delegato, 
approvato ieri sera al Coàsi^ 
gìio dei ministri è uno degli 

. adempimenti cui il governo 
deve far fronte in attuazione 
della legge di riforma sanita­
ria. L'approvazione era fis­
sata, infatti. per A 31 lùglio. 
mentre l'applicazione ha de­
correnza dal primo gennaio' 
1980. 

lTélTincontrb di ieri," Aniasi 

— come è detto in un comu­
nicato congiunto — e ha pre­
s o atto dei rilievi e delle 
proposte avanzate dai sinda-
dacat i» e s i è impegnato a 
«tenerne, conto nello schema 
definitivo da sottoporre al 
Consiglio dei ministri ». Da qui 
la decisione di sospendere 
l'aziooe di lotta. Una sospen­
sione. però, «temporanea» 
— è detto ancora nel comu­
nicato congiunto — in «at­

tesa del testo definitivo che 
sarà varato' dal governo ». •"','; 

Con l'attuazióne della rifor-^ 
ma sanitaria si procede allo 
scioglimento delle Casse ma­
rittime alle quali fino ad ora 
era affidata l'assistenza me­
dico-sanitaria sia degli equi­
paggi marittimi, sia dei navi­
ganti aerei (piloti, hostess, 
jstewards, tecnici di volo). Le 
bózze di decreto delegato ela­
borate dal, governo avevano 

'suscitato non poche perplessi­
tà e preoccupazioni fra i la­
voratori del settore ed erano 
.state oggetto di severa criti­
ca, in sede di commissione. 

: ihtercamèrale, da. parte dei 
parlamentari comunisti. Esse, 
'infatti, non davano le neces­
sarie garanzie di assistenza 
che la specificità del lavoro 
svolto dai naviganti richiede 
e, inoltre, tendevano ad ac­
centrare tutto nelle mani del 
ministero e ad escludere le 
unità sanitarie locali. . ^ 
• Nella riunione di ieri é sta­
ta accolta dal ministro la ri­
chiesta di istituire speciali 
« uffici di porto e aeroporto ». 
in sostituzione delle preceden­
ti strutture e si sono definite 
le linee della assistenza per 
i marittimi e per il personale 
di volo all'estero. Sarà il mi­
nistero ad organizzare il ser­
vizio. sia facendo riferimen­
to. là dove è possibile, ai 
consolati, sia con convenzio­
ni dirette con i governi e- i 
servizi sanitari dei diversi 
paesi, oppure facendo obbli­
go alle compagnie aeree e ma­
rittime di anticipare, ove le 
convenzioni non esistano, le 
spese di assistenza sanitaria 
per i propri dipendenti. 

Ora si tratta — ha detto il 
compagno Renzo Ciardini, se­
gretario della Filt-Cga a con­
clusione dell'incontro — di e-
saminare con attenzione il 
provvedimento approvato dal 
Consiglio dei ministri. Sólo 
allora sarà possibile per i 
sindacati esprimere «un giu­
dizio definitivo» e definire il 
loro «conseguente atteggia­
mento ». Va in ogni caso rile­
vato — ha detto ancora — 
che l'esame della bozza di de­
creto nell'incontro con Ania­
si è stato «tardivo» tenendo 
soprattutto conto della «im­
portanza « complessità deD* 

argomento che avrebbe richie­
sto vi fosse dedicato un tem­
po ben maggiore». Ciardini 
ha quindi ricordato i motivi 
per i quali la Filt-Cgil non 
aveva aderito allo sciopero e 
cioè la possibilità di realizza­
re l'obiettivo di un confronto 
chiarificatore col ministro an­
che senza dover ricorrere ad 
una azione di lotta. ',';:: 

Schiarite, ieri, anche per li 
trasporto automobilistico. Do­
po La conferma della sospen­
sione deDo sciòpero degli ad­
detti alle pompe di benzina 
della rete autostradale. 

renti alla Federenergta-Cisl 
è arrivate la notizia della con­
clusione della vertenza con­
trattuale dei lavoratori, dell'. 
Ari addetti al « Soccorso stra­
dale ». un servizio quanto mai 
necessario in questo: periodo; 
Larga parte degli obiettivi dei 
sindacati è stata realizzatagli 
nuovo contratto, unico per o-
perai. e impiegati, prevede 
un aumento da subito, di 3D 
mila mensili e la riparametra­
zione dal maggio '81 con un 
ulteriore aumento di 30 mila 
mensili. v > -. :"-; •:-.i<^ i ; 

tornano 
prezzi amministrati: 

ROÌtk • ^ - i - ^ p t ó ^tó:':?lattè *•. del^pane o r n e r a n n o & . 
essere amministrati. E* questa la principale decisione presa: 
ieri sera dal Cipe. riunitosi a Palazzo Chigi sotto la presi-. 
densa del ministro del Bilancio La Malfa. Si è in sostanza 
preso atto del sostanziale fallimento della parziale «libera* 
bzsaiaone » — cioè fl passaggio al regime dei prezzi sorve­
gliati —. voluta dal governo Cossiga alla fine dell'anno 
passato per i due importanti generi alimentari.^-•^••--'^•^>\ 

È* importante che si sia preso atto del fatto che non era 
stato possibile « sorvegliare » i prezzi di questi due prodotti. 
tanto è vero che a Roma, per esempio, la ciriola — che è 
il pane più diffuso — era: arrivata a costare già 1000 lire al ; 
chilogrammo. Analoghi forti aumenti c'erano stati in tutte le 
città italiane..Ma non è soltanto in questo caso che è fallita 
la parziale Kberalizzazione dei prezzi amministrati. Anzitutto, 
perché si è risolta in un potente contributo all'impennata infla­
zionistica dei primi mesi dell'anno.. >- - •..-;• 

Ieri sera,, a Palazzo Chigi, si sono riuniti anche il Cipi 
(comitato interministeriale per la politica industriale e II 
Cipes (il comitato dei ministri per la politica estera). D mi-
nistro del commercio per l'estero. Manca ha chiesto al Cipes ; 
di valutare tempi e modi di una eventuale trattativa con l'Ùrss 
per il contributo italiano alla costruzione del gasdotto che unirà : 

la Siberia all'Europa occidentale. Si è poi discusso dell'auto-. 
rizzandone a coprire con assicurazioni 1 contratti stipulati 
daflltalimpianti (gruppo Iri) per la realizzazióne in Iran di 
un centro siderurgico per un valore di 1300 milioni di dol­
lari. „ .•;?.,:---.^ : . . ; . . - ;•,;• , - ; i-.^ .', -. ,^.-...,-'-- ,./:_-

A quanto si è appreso, 8 CIPES ha approvato tutte l e 
proposte del ministro del commercio con restero. Il CIPI in- " 
vece, data l'ora tarda e il coocomitante inizio della seduta 
dei ministri è stato sospeso e rinviato-al prossimo martedì. ' 

Si è discusso anche delle questioni generali B ministro 
Manca ha affrontato là questione della fiscalizzazione selet­
tiva degli oneri sociali: ha proposto che questa misura sia 
graduate sul rapporto costo del lavoro/nrttarato lordo che 
(con un costo dì 1500-2000 miliardi) pxiv Deserebbe — secondo 
Manca — i settori strategici per l'esportazione. Come noto. 
una fiscalizzazione selettiva degli oneri sociali era stata 
chiesta dal PCI e dai sindacati nel corso del dibattilo sui 

r)i::> i.g. 

Per quel che riguarda il piano auto. 0 confronto tra fl 
governo e i sindacati imziera ufficialmente .venerdL^con un 
incontro tra fl ministro dell'Industria Bisagha e una delega­
zione defia FLM. Lo ha annunciato ieri con un comonicate 
la FLM dove si afferma che. alla riunione con il ministro, pre­

so ; suo specifico documento.' 

Hai viaggiato male in treno? Scrivi a Cossiga 
L'iniziativa dei ferrovieri piemontesi per il grande esodo 
per i gravi disservizi nelle FS - Appello ai viaggiatori: 

di fine settimana - Le responsabilità 
dovete aiutarci a cambiare l'azienda 

Dalla nostra redazSona 
TORINO — «Fai sapere a 
Cossiga come hai viaggiato». 
E* l'invito che nei prossimi 
giorni cinquantamila viaggia­
tori si : sentiranno rivolgere 
dai ferrovieri sui treni delle 
vacanze. L'originale iniziati­
va è dei sindacati piemon­

tesi FILT-CGIL, FIT-CISL « 
UIL-Trasporti. 

Sui treni dell'esodo estivo. 
quelli che giovedì, venerdì e 
sabato partiranno da* Torino. 
portando al sud i lavoratori 
immigrati e le loro famiglie. 
sarà distribuito, un volantino 
diverso dal solito: in fondo 

SaTàdiimnaUxrdi 
il deficit dell'azienda FS 
ROMA — n deficit aeU'aatendJi F S per il prossimo anno 
è previsto hi 1.430 miliardi di lire; cifra analoga a quella 
del disavanzo iscritto nel bilancio di previsione relativo 
all'anno in coeso. H disavanzo scaturisce dalla differenza 
tra 5.400,4 miliardi di entrate e « 2 3 , 4 miliardi di spese. 
B tutto — a quanto risulta — è contemplato nello schema 
di i inssliaa di bilancio di previsione per il 190L esaminato 
dal Censit i lo d i , ammlnlstrasione della aziènda ferroviaria 
di stato, e che deve ancora essere inoltrato; come proposta, 

; a l Tesoro prima dell'esame del Parlamento. 
La so*» vóce «interessi passivi» si porta via una fetta'di 

— nfHardt Ad essi si eollegano le acquisizioni sul 
di flnanstementt non erosati dittati*-

infatti conterrà alcune righe 
in bianco, dove i viaggiatori 
potranno scrivere il loro «mes­
saggio > al governo. 

« TI può attendere — esor­
disce il volantino — uh viag­
gio con ritardi, disagi, ar­
rabbiature. . In questi, casi è 
frequente sentire qualcuno 
dare la colpa ài ferrovieri. 
Ciò è profondamente sbaglia­
to, dato che la stragrande 
maggioranza di questi lavo­
ratori aderisce ai sindacati 
unitari OGILCEL-UIL. che 
da moki anni sostengono an­
che i diritti dei viaggiatori e 
non fanno pia uno sciopero 
durante fl periodo deDe ferie 
e delle festività di fine anno. 
Sé anche quest'anno . senti 
parlare di sciopero,, sappi 
che è 11 sindacato autonomo 
FISAFS che. contro gli inte­
rassi reali a i ferrovieri ed 
utenti* sta mandando allo sba­
raglio i suoi iscritti » . . > 

che le ferrovie dello Stato 
non funzionano: la maggio­
ranza deBe linee sono in stato 
precario o al limate di sicu­
rezza. D 72 per cento del 
traffico corre sul S per cen» 
to della rete, con bnee ao-
percongestìonate accanto a 
V^B^^^^C an4^i^^Hsjs^H^^ooms^v 9 a^^^^^swsw^^^^ 

ve , carrozze, carri merci 
hanno un'età media di J0-S0 
anni, le quote di traffico fer­
roviario sono quindi in con­
tinuo declino, mentre fl de­
ficit deDe F S si awic taa ai 
dieci miliardi al giorno. 

t lavoratori deDe ferrovie, 
proseguono i tirateceli 
nwntesl dei trasparti, si 
tonò da tempo perché sia ap­
provato fl disegno di tegge 
sulla riforma dalle FS, par 
avere un'azienda che produ­
ca 
che e pra sarvtshv perché 

E M Ù ve 
approvasi • 01 USL 

perché la Fiat e le altre in­
dustrie consegnino al più pre­
sto le 400 locomotive ed elet­
tromotrici, le 10B0 carrozze e 
i -3.000 carri asercì 
stati bro.ordinati da 

cessità — conclude il 
tino T— si muover 
iraniche e politiche 
che non intendui 
niente. Cittadino, 
la rabbia non serve. Non 
dettela con i ferrovieri. Fa 
qualcosa anche tu. Alataci a 

rantire Viaggi decenti ». 
' Seguono le righe in 
sulle quali fl viaggiatore « h v 
vitato a descrivere la sua 
OSaVOC^aCQSal | D vVVIOu GasaftVQnVoV' 

do poi fl volaattne in una bu­
ste ed intirizzandolo a l pre­
sidente del Conrigao dai nd-
nistri, on* Fraacaaco Cosai-
a a . Palazsa • ChhcL Rema. ' 

H consiglio dei ministri 
vara il provvedimento per 
la riforma dette ferrovie 
ROMA — Nel eorso della riu­
nione di Ieri sera il oorsiguo 
dei ministri ha approvato 
uno schema di disegno di 

ohe . prevede l'isti-
e rordinamento del-

l e Azienda naatonale delle 
Ferrovie». Le novità di msg-
gtor rlhevo deUa riforma ri-
sjuardano soprattatto Tordi-

verno, sempre ieri, ha pro-
all'eaaastdi 

par U 

di 

:r. 
to 

natt di 

firn 
di 

che 'del 

im dar 

te peschereccia e deDe strut­
ture di terra, 

Sono state anche decise al­
cune modifiche ad alcuni del 
più rilevarti «rttcoM del re-

ai 

la IMBI ljillin del pi­
lotaggio. n decreto è stato 
predisposto • Oliileaa con le 
«noci astoni sindacali del-
rarmamento e del piloti dal 
porti. 

H eanalgbo del Hrtntetri al 
è anche ootaaato di attività 

n a u 
va 

di M0 nuaaidL La 
Urica, la ooncarttsUoa, le dan­
ai e t osmi popolari saranno 
laograaanatf dai un plano 
triennale, n mtntstro CAre*-
a» ha affai usua, aiusteanoo 
U 

fra itealaat a . _ _ , 
ula art-.. 

Gli edili • 
oppongono 
losciopero 
ai ricatti 

ROMA — La decisione del 
padronato edite di diserta-. 
re I . previsti ;Incontri tra 
imprenditori e sindacati e 
la minaccia di non rispet­
tare eventuali accòrdi in-
tercenfederali appaiono 
còme una « dichiarazione 
di guerra» sia sul fronte 
sindacale sia su quello in­
fame ai mondo confindu­
striale. ' L'atteggiamento 
dell'associazione del co­
struttori è statò «giustifi­
cate » come e segno di pro­
testa per t'attacco eh» i 
sindacati del lavoratori 
edili stanno portando alle 
aziende, di costruzione» 
con le vertenze provinciali 
integrative e quelle azlen-
dail. Al vertice dei costrut­
tori sono saltati I nervi 
quando — cerne ha ricor­
date Claudio Truffi, segre­
tario generale della FLC — 
nelle sola Emilia seno sfa­
ti ffrmatL senza una sola 
9T9 di sciopero, oltre 100 
contratti d'azienda. Una 
sconfessione di fatto per 
fassociaztem nazionale' 
che alla contrattazione di 

ha 

e 
che 

voto* 
livello dì 

fuori dei li­
miti -

firmato le 

HHeva* 
nicate sindacale che te cen-
trattaziea» 

re, si va « 
» 
la 

«di 
tonti altueH quali H 

rerarte aH laverà, le 
sa, I »ra»aorti, trsvnaianle 
lavora». 

"rParJe aasA KANCC ha 
^a^Snp# ^W^SJO^SJ v v̂ p̂ a S^H ejga s^p^p OPV^a^b 

co dotte trattative », si trat­
ta di affrontare la avana 
porto eoi contratti nel vi­
ve ^^H^S ̂ ooue Terrnarian, 

sor ter 

ca e 

fa» à ' W ' J W a i a / |fPF* 

a 

in^faaìaana 

estortetene 
Ì*J?W'?'* rP*T.' ' -,o**ad 

Riprèsa 
la lotta 
contro il 
caporale 
in Puglia 
BARI — e Spero che nes­
suno qui pensi di rappre­
sentare 1 caporali ». Lune­
di sera, nella sala riunio­
ni deila prefettura di Ba­
r i , il ministro del _ Lavoro, 
Foschi, si è guardato at­
torno prima di esprimere 
l'auspicio. Oltre al dirigen­
ti sindacali erano stati con­
vocati I rappresentanti de­
gli agrari e dei commer­
cianti, di colorò — cioè — 
che ogni giorno ricorrono 
alle « prestazioni» dei ca­
porali. Nessune, si è alza­
to a difendere II mercato 
clandestino della manodo­
pera agrìcola. Ma la «con­
troporte » è stata costretta 
à venire . allo scoperto u- ) 
gualmente dal sindacato, 
cen la denuncia puntuale 
dei tanti episodi di conni­
venza e di copertura del ca­
porali e di sfruttamento del 
braccianti. Lo stesso mini­
stro è state costretto ad 
ammettere che mentre le 
«tratterò pwbMlcho si ar­
rendevano alle difficoltà 

r burocratiche, nette piazzo 
• dal e cuHstaiiisnli ; nero » -• 

^* ^sw ^n ^w ^^uv^^asw^^^sfe^a^gt ^^ ŝ̂ s sâ ŝ̂ Bf 

le lavoratrici a < pestare I 
coni» dei: caporali, e Se 

alle armi — ha detto Kon. 
Feschi — vuol diro che c'è 
cai ha cominciato a ferali 
mancare la terra setto. I 

Ora, poro, tocca prosato 
a chi he disertate le scon­
tro in questa « WHagha di 
cJvHti» nwttersi al 
» «mostrare te 

le al tetti. Il ministre è 
et rivale a Bari, con il fe-
glte delle proposte te 

I 
fj^B^pWl apfvvVwvZasn» a l TveTgpMawva 

v^pTvav^fjy * *TaWfF €V*MtTVWap 

fa hracctentlfe ai 
• •prete 

II 
In Pugfte già da 

tedstenee 

airi-

- . - h i -alla 
al caporale...: 

file:///pagni
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tei: 

A giugno l 
i prezzi 
all'ingrosso 
sono aumentati 

ROMA — L'Inflazione italia­
na è al 21.2 per cento. Lo ha 
comunicato ieri l'Istat, rile­
vando che a giugno i prez­
zi all'ingrosso sono aumen­
tati, rispetto a maggio, del-
1*1,1 per cento. Ciò indica 
una leggera ripresa del tas­
so di aumento dei prezzi, 
dal momento che in maggio 
l'aumento (rispetto al mese 
precedente) era stato dello 
0,8 per cento. Siamo tutta­
via al di sotto del «balzo» 
del -\ primi mesi dell'anno, 
quando l'indice aveva segna­
to, a gennaio + 3,3 e a feb­
braio + 1,8.-

A giugno i prezzi al consu­
mo sono aumentati dello 0,9 
per cento. Dunque un au­
mento inferiore a quello dei 
prezzi all'ingrosso. Ciò dipen­
de dal fatto che il meccani­
smo di trasmissione degli au­
menti dalle vendite all'in­
grosso a quelle al dettaglio 
richiede un certo periodo di 
tempo: infatti, l'ascesa dei 
prezzi di giugno ha influen­
zato il costo della vita a lu­
glio. Come dimostrano i pri­
mi dati disponibili (rilevati 
nel giorni scorsi nelle città-
campione di Milano e Tori­
no), l'aumento dei prezzi è 
superiore a quello di giugno 
essendo intorno all'1,5%. • 

L'attesa di continui aumen­
ti del prezzi sta, intanto, pro­
vocando uria «politica delle 
scorte» da parte delle fami­
glie italiane. E' il caso del 
prodótti tessili. - Sono state 
infatti le vendite di capi in­
vernali, a rinvigorire nei me­
si estivi il mercato interno 
dell'abbigliamento. A Firen­
ze per esempio c'è stato un 
vero e proprio « boom » negli 
acquisti; anche a Roma il 
mercato è stato piuttosto vi­
vace, mentre a Milano e Na­
poli c'è stato un leggero ca­
lo nelle vendite. 

L'indagine Mediobanca mostra ancora una volta le cause reali della scarsa 
competitività dell'industria italiana -Scarsi gli apporti di capitale delle banche 

ROMA Mediobanca ha 
presentato l'indagine sili bi­
lanci di 924 società italiane. 

Il dato principale è l'au­
mento dei profitti , . s ia i-ne 
siano pagati come interessi 
alle banche, sia che vengano 
distribuiti (utili) o trattenuti 
dalla società di capitali (au­
tofinanziamento). L'autofi­
nanziamento, costituito dalla 
somma di tre « voci » di bi­
lancio — risultati positivi 
(rettificati dai ricercatori di 
Mediobanca), ammortamenti 
per usura di impianti e fondi 
liquidazione non -' spesi — 
aumenta di 1600 miliardi nel 
1979 rispetto all'anno prece-. 
dente. : -

L'aumento è di oltre ; un 
terzo (da 2695 a 4295 miliar­
di) e si verifica tanto nelle 
imprese pubbliche, che . in 
quelle private. ^ 

Gli interessi pagati ai for­
nitori di capitale di. prestito 
sono saliti (da 5.999 a 6.563 
miliardi nonostante • i ; tassi 
più bassi del 1979 e la ten­
denza ad attenuare l'indebi­
tamento. -*•'•-.: »-.:,-

Gli utili presentati in - bi­
lancio variano fortemente se ­
condo i gruppi è l e imprese. 
Il risultato complessivo delle 
924 società darebbe una per­
dita di 2.022 miliardi. Tutta­
v ìa questo dato falsifica i l 

•• quadrò reale dell'industria i-
taliana in cui vi sono settori 
dove le società perdono in 
cont inuatone da mezzo seco­
lo, alcune da quando; esisto­
no, e proprio per questo sor 

: no state, passate in proprietà 
; al lo .Stato. Già . s e divìdiamo 
le imprese in due gruppi; ve­
diamo che vi sono imprese 
che presentano utili di 1.311 
miliardi e altre con perdite 
di 3.333 miliardi.. Se suddivi­
diamo ancora con altro crite­
rio troviamo c h e soltanto le 
imprese pubbliche hanno una 
perdita globale netta mentre 

Aumenta Vautofinanziamento 
per tutti i tipi di impresa 

V (miliardi di lire) 

199 IMPRESE PUBBLICHE 
; — risultato rettificato a nuovo 
— ammortamenti 

. — stanziamenti netII al fondi 
quiescenza 

; > ' • , ' ' . •:•'*'.-.• •«''.;.' ;Vw-.r.:. >•.'.-•.?' 

725 IMPRESE PRIVATE ': 
— risultato rettificato a nuovo 
— ammortamenti: 

— stanziamenti netti ai fondi 
quiescenza •••_;-.'• 

••A, 19^8 

-• "{1.976) 
*'•':.: 2.250 
1 ' ' " * ' : 
\: 2 6 6 : 

j . * ; . t Sto 

t (843) < 
&K 2.498 . ! 

?--.-̂ V 2.155 • : 

1979 Aumento 

(2.331) (355) 
; 2.937 686 

566 300 

1.172 632 

(530) 312 
2.782 ;l 284 

::.'•• 870 • 371 

3.123 > 967 

le private presentano, tutte 
insieme,,utili netti di 84 mi­
liardi. •.-.' ' : . • .' • r'-i-.. • , 
'Insistiamo però sul concet­
to che non è lecito identifi­
care i « profitti * con gli « u-
tili ». Anche gli interessi e 
l'autofinanziamento conten­
gono una quota di. profitti, i 
quali si ritrovano nell'aumen­
to del patrimonio delle im­
prese oppure nei conti dei 
prestatori di denaro, v ' \ 

Ciò spiega in parte anche 
la peggiore > posizione delle 
imprese sotto diretto control 
io pubblico in fatto di « uti­
li ». Queste, inlatti,. hanno 13 
lire e 20 centesimi di debito 
per ogni lira investita mentre 
le imprese private hanno solo 
3 lire e 50 centesimi di debi-

: to per lira investita. '<. •••«•--... 
I gravi ; problemi dell'in­

dustria ' sembrano collegati, 
principalmente, al la difficoltà 
di destinare capitali adeguati 
agli investimenti. La cattiva 
gestione è in parte un risul­
tato di ta le situazione: <t si; fa 
l 'abitudine» alle perdite, al le 
crisi a ripetizione cori i sus­

sidi e i « Rattoppi » che ne 
seguono, spesso fatti passare 

' per ristrutturazioni necessa­
rie ed utili senza che però 

. e s i s tano programmi. L'analisi 
Mediobanca resta, sotto que­
sto profilo, un forte richiamo 
a verità elementari spesso 
nascoste dalle polemiche. --. 

Gli investimenti lordi delle 
924 imprese, sono stati di 
6.528 miliardi: a moneta cor­
rente, meno del 1978 quando 
erano arrivati a 6.616 miliar­
di. . Queste • c i fre ' sono però 
truccate dall'inflazione. S e 
prendiamo il valore della lira 
nel '1979 e lo riportiamo-, a , 
quello del 1968 vedremo c h e 
in dodici anni queste imprese 
pur - a v e n d o aumentato la 
produzione < hanno diminuito 
gli investimenti: da 1.835 mi­
liardi nel 1968 a 1.775 nel 
1979. : : ••^•i.:-:-^ •••!'>••.,.-:.' 
' Non solo ma gli investi­
menti del 1979 sono stati infe­
riori a quelli di tutti i dieci 
anni precedenti. -: -; 
• Com'è possibile assicurare 
ilo sviluppo dell'industria — o 
addirittura la competitività 

internazionale, di cui si parla 
sempre tanto — con un livel-

• lo còsi basso di investimenti? 
Non a caso il numero dei 

. dipendenti è diminuito dal 
1974 al 1978 per aumentare 
nel 1979 di sole 2.210 unità. 
C'è chi fa della riduzione 
degli occupati una specie di 
« legge dello sviluppo tecni­
co ». In realtà siamo in pre­
senza soltanto di una conse­
guenza della stagnazione del 
capitale che viene violata, «-

\ no tantum, dall'aumento del­
la produzione e del fatturato 
(quest'ultimo cresciuto del 
26.9 per cento nel 1979). ! 
. Il . sistema bancario che 

. viene presentato talvolta come 
il « soccorritore » o la vittima 
dell'impresa non svolge ruòli 
particolarmente brillanti. I 
mezzi finanziari" forniti dal 
sistema bancario sul A totale 

„ dei « mezzi di terzi » affluiti à 
: queste imprese rappresenta-
' vano il 44,1 per cento nel pe­
riodo 1968-69 ma sono scesi 
al 32,0 per cento nel 1978-79 

La banca lascia . al palo 
l'industria: se l'impresa trova 
per conto suo nuovi capitali 
(magari ottenendoli diretta-
mente: dallo " Stato) allóra 
anche la banca, sentendosi 

' garantita,, interviene. Altri­
menti sta alla larga. Non tut­
te le ; imprese si chiamano 
SIR. vale a dire che la facili-
tà di accesso al credito è sta­
ta (e resta) un privilegio po­
litico che oggi il contribuente 

; paga a carissimo prezzo col 
trasferimento delle imprese 
fallite a carico. dello Stato. 
La realtà ;« media » testimo­
niata dall'indagine Medioban­
c a ha altri a s p e t t i . f r a cui, 
rilevantissimo, la scarsa ca­
pacità del s istema bancario a 
promuovere la trasformazio­
ne del risparmio in investi­
menti. '-'••••: -V".. .t.•••'.•• ;';'.,:; '.v <••'•>• , 

•. Renzo Stefanelli ̂  

* V ; 

: cosi vomiamo 
.'•'-> - '-V 

Per superare la crisi non serve la « terapia d'urto V degli Agnelli - La debolezza del governo 

ROMA ;—\Vna gran parte degli' 
operiti, degli impiegati, dei_ tecnici; 
va in-ferie. Chiudono le pia grandi' 
fabbricherà cominciare dalla Fiat, 
per U tradizionale periodo estivo. 
MoM riprendono per gualche giorno 
l'antica strada \ di .tanti anni fa, 
quando lasciarono te loro terre per 
trovare un lavoro al Nord. Ora que­
sto « lavoro si è messo ih discussio­
ne, attaccato. E quest'anno partono 
per fl loro meritato riposo con un 
fardello càrico .di . preoccupazioni, 
guardando olì'autunno, allo tsboom*, 
per usare la, delicato definizione di 
Andreatta, ovvéro ai licenziamenti, 
alla cassa integrazione, all'inflazio­
ne galoppante. Al ritorno saranno. 
subito impegnati in uno scontro che 
non si preannuncia facile. «A me-, 
tà -settembre — dice Piò Galli — 
diecimila delegati di tutta Italia; 
««fluiranno a Torino, la città em- ; 
blema dello scontro operaio ». Non ì 
&è in gioco solo la Fiat, ricorda, 
ina.le migliaia di piccole aziende. 
che ruotano attorno all'auto. «Un1 

licenziamento a Mirafiori provoca 
. un processo a caténa. Gli scricchio­
lii'alla Fiat possono suscitare ter­
remoti in interi settóri - collegati 
all'auto come l'impiantistica, le 
macchine utensili l'elettronica. E' 
come mettere in moto un fiume 
narrestabile. Ma non basta: gli 
axnrjparti traballanti in Italia, col­
piti da minacce di licenziamenti o. 
di cassa.integrazione si chiamano 
telecomvdcazioni, componentistica, 
cantieri navali. E' un intero appa­
ralo industriale che mostra crepe 
vistose. Non si può andare avanti 
codi Per questo la partita non ri­
guarda solo i,lavoratori della Fiat». 
- K Galli Ulustra a lungo la linea del 
sindacato, nega che sia un orien-
kmento. improntato ~ oJV < arrocca-

-mènlo -diftàiin^lìà « terapìa <f 
: urto > degli Agnèlli, sostiene, non^ 
• risolverebbe una crisi inMe^jaMe. 
Ce unay-pàra•/ e; pròpria gu^ • 

-: aperta tieì mondo - attorno all'auto.' 
Ma G^i snocciola dati e cifre che ]] 
dimostrano cóme>là\Fiat,'per er­
rori, ritardi,. limiti nella strategia, 

'nella ricerca. nelW progettatone 
•'. abbia particolari responsabilità, da 

non cancellare. 1 lavoratori hanno 
/discusso questi:problemi ~ un con­
tributo serioAé venuto dalla. còhfè-_ 

' reriza rtanonoie^i 
' - elaborato una pìofàforma che rap-^ 

presenta \ una risposta, [con He sver 
indicazioni in materia di: politicai 
industriale, di A decentramento pro^ 
duttivo, di organizzazione del lavo­
ro, di gp^ità e qualità del salar-

"irio. E poi c'è'M^ptomó di settore,^ 
rivendicato anche dal sindacato. 

i Certo rimane M problema dt-inter-
', venti « cònaitmfuraH » : essi • però . 

debbono essere finalizzati ad [ima 
€ ripresa* -produttiva che tutti del 
resto indicano per 1*82-85. Quali In-
terventi? La mobilità interna agli 
stabilimenti Fiat, la non sostituzio-

. ne per un certo tempo degli operai 
. che lasciano \ Vazienda, - insomma 
tutte le «soluzioni-ponte» possibili, 
« esclusi i licenziamenti e la mobi­
lità esterna», afferma Galli.. . ::, 

Ma c'è anche un calcolo politi­
co nella determinazione della Fiat . 
a licenziare?, Galli ne è convinto: 
t Vogliono ottenere la liberta di li­
cenziare, la svalutazione della lira, 
la fiscalizzazione selvaggia degli 
oneri sociali. Vogliono, soprattutto, 
introdurre elementi di divisione 
tra le forze politiche di sinistra, -
tra socialisti e comunisti, vogliono 
determinare nel sindacato elemen­
ti di lacerazione, per .riuscire, ad 

' affermare nelle : fabbriche e nel 

Paese una linea di .restaurazione. 
.É giocano suUe incertezze, le de-
v bolezzé,, l'incapacità di questo go­

verno». ^-'r';*- -••:-;"A 
•A- E'-iUna linea che ' s i accoppia a " 

- aueUa - d e l l a Federiheccanicà, la : 
* potènte organizzazione degli indu­

striali. Galli riflette sulla loro ul~. 
tinta assemblea, prende atto delle 
parole del presidente uscente Wal-' 

Iter_ Mandelli, sulla~rnecessità di•= 
corrette prelazioni industriali, sul 

. riconoscimento che l'ultimo rinm* 
:vo contrattuale non- ha diminuito 
A Vautonomia delle imprese: Una im- ' 
' pronta diversa ha avuto invece 
l'uscita del neo-presidente Walter 

^Fontana con un incredibile paral-
^lelò'ira anarchia e conflitto,, con 
CTaitacco allo Statuto dei lavora­
tori. «Tutto ciò ha il sapore di una 

i ricerca- .dello ' scontro frontale, 
. mentre i-problemi di questa nostra 
industria hanno bisogno di relazio­
ni corrette nell'ambito, delle reci-
proebe autonomie». 

v Un fronte imprenditoriale che. si 
; muove'in questo modo e un gover--
, no che-offre «risposte tampone al­

l'industria in crisi, con pacchi.di 
miliardi die vagano , per ' l'Italia 
senza una polìtica di programma­
zione in grado di porre le basi del 

. rilancio è del risanamento». E in 
• questo scenario inquietante cala U 

€ fondo A: solidarietà», U famoso 
^ 0,50%. Jl segretario della FLM, do-, 

pò i risultati ottenuti, col ritiro del 
•decreto, sembra deciso, a sdram-
natizzare la vicenda, a non farla 

. diventare V epicentro deW interesse ;. 
sindacale -di fronte ài problemi' 

- che incalzano e ribadisce le posi­
zioni note sulla «finalizzazione» e 

; «dia! « gestione » del /staro « fon-. 
: do»." -*• ' A '̂-- ^ A ^'-' V \ 
'•- Certo la vicenda ha messo in fti-~ 

ce errori.di metodo, del gruppo di-
: ridente:' «Un ̂ sindacato è forte se-
; costruisce le sue scelte con il con-! 

;sènso». Ce chi ha detto ette la 
protèsta operàia è stata frutto di 

1 « disinformazione ». « Gli operai — 
sostiene Galli.— hanno capito be-

7 nissimo e si sonò oppòsti a quella 
- che • h a n n o , considerato, una- p r e v a - ! 

• r icaz ìone . 'Non possiamo scaricare ' 
sugl i altri l e nòstre responsabilità». ; 
: Ce anche chi hd considerato leT 

prese di 'posizióne'del PCI; le « le^ 
-. gittkne : assunzioni "di responsabili­

t à di un partito di ' c|>posizione ». 
una specie di attacco al sindaca­
t o . € E' una =' ritorsione profonda­
mente sbagliata — comménta Gal- \ 
li.-—• H PCI ha a pieno diritto di 
esprima-e un giudizio diverso da 
quello del sindacato, m a il sinda-

I cato commetterebbe una : grande : 
presunzione s e considerasse:questa 
differenziazione un attacco.. L'auto-

: nomia scaturisce anche dalla capa­
-cità di accettare moménti di di­
vergenza o di convergenza. E U 

• sindacato vince nel confronto con • 
le forze politiche quandov questo -
confronto è portato avanti- non da 
un- ristretto gruppo dirigente, ma * 
da tutto a sindacato/dai delegati, 
dal lavoratori». • - ;* 

.«Vedremo i risultati della batta-
... glia in Parlamento — condite — 

per la modifica dei decreti. Certo 
questo autunno incipiedte è un no* 

' una resa dei conti, una prova dav­
vero aspra, decisiva, dopo dieci 
anni di lotte ADe assemblee dei, 
delegati, alle riunioni dei Consigli 

'generali CGIL, CBL e UIL avre­
mo bisogno di una linea progettua­
le per il cambiamento. _ sostenuta 
da una unità non precaria». - , 

Bnmo Ugolini 

Replicando a De Michelis, che ritiene 
spetto di un « accordo di governo » -

l'iniziativa già approvata, chiede il ri-
Venerdì c'è l'incontro con i sindacati 

ROMA — La Fiat spaccati 
governo: De Michelis vuole 
firmare l'accordo Alfa Nis­
san, (ieri Massacesi ne ha, 
illustrato i termini conclusi­
vi all'assemblea dei soci), 
Bisaglia • tenta di •. bloccarlo 
portando la questione in con­
siglio dei ministri. Abbando­
nato il terreno dei fatti e-
merge in seno al governo il 
« partito- Fiat » che sostiene 
le tesi degli Agnelli senza 

: verificarle. A:-- ir.-'-wc'iS : A. : 
II; ministro delle Partecipa-

'zioni ha incontrato, la stam­
pa ieri mattina presso il Cen­
tro documentazione economi-

: ca per i giornalisti. ;. Tema 
dell'incontro, le prospettive 
dello Stato imprenditore. Ar-

• gomento uscito subito fuori 
dalle solite chiacchiere acca 
demiche con un vero e pro­
prio assalto dei giornalUsti 
che volevano sapere se lo 
accordo Alfa-Nissan andrà 
in porto nonostante l'opposi­
zione di un gruppo imprendi­
tore privato. Dopo cinquan­
ta anni di Stato imprendito­
re , sembra incredibile, - in 

'- molti ambienti, che lo Stato 
; possa avallare l'iniziativa au-
,, tonóma di una impresa pub-

: De Michelis è sembrato 
: sorpreso dell'attacco: ha det­
to che U Parlamento ha da­
to un parere favorevole .e : 
che ; la presidenza deU'IRl. 
cui) lo Stato ha affidato la 
gestirne del pacchetto azio-
natio dell'Alfa, ha fatto al-
tretiaiito.'• Il 'suo - ministero 
quindi approva. Non spetta 
ai; CiPI, ha precisato De Mi­
chelis, convalidare l'accòrdo 
Alfa-Nissan, né ad altri or­
gani. il Comitato discuterà 
U piano per il settore auto 
nel cui ambito, però, nessu­
no ha ancora proposto un ri­
dimensionamento delle inizia­
tive industriali dell'Alfa Ro­
meo. • ' \.<::, .•:_.. • -A-.v-

Toni Bisaglia 

Tre ore dopo queste dichia­
razioni il ministro Bisaglia 
replicava ammettendo che la 
questione è di competenza 
del ministro delle Partecipa 
zioni > statali, che non spet­
ta al CIPI pronunciarsi ma 
che resisteva un accordo>ih 
seno al précédente governo 
die impegnava il consiglio 
dei ministri a prendere pò-

\sizione sull'affare». -U4af­
fare*, come lo chiama An­
tonio Bisaglia, sì: alimenta, 
ormai di un ricatto intollera-1 
bile, mettendo ih, relazione-i : 
licenziamenti progettati dal- ; 

•là FIAT con l'iniziativa del-
• l'Alfa, pur-mancando la di­
mostrazione di' tale : collega­
mento sul piatto economico. A 

Anche il ministro del Bi-
; lancio Giorgio La Malfa-è 
intervenuto nella polemica 
sostenendo, in un comuni 
cato, che sia U CIPI che H 
consiglio dei ministri deb­
bono ridiscutere l'accordo 

Gianni De Micheli* 

Alfa-Nissan. ' : ' "' "• 
Starno dunque nel piano di 

.. uno scontro esclusivamente 
i politico la cui posta ili gio­
co è proprio il piano auto. 
Secondo Bisaglia, evidente­
mente, esso deve\ ratificar.e 

A lecondizioni poste dalla Fiat. 
C assecondarne gli interessi, 
làenza. verificare se — cò-
A iheè stato detto da più par-
• ti —la crisi Fiat non cond­
iste essenzialmente negli € er­

rori » della sua direzione ma­
nageriale. La FLM affronta 

A l'argomentò in un. documen­
to di dieci pagine che han-

,-;i noAprèdiswsto. ter» in vista 
; dèll'mcóntro che avrà venér-
Adi cor aotférno. Peri sinda­

cati il piano auto deve pre­
vedere sviluppi nuovi: vi). 
nella componentistica; 2) nel­
laricerca e progettazione; 3) 
nell'organizzazione del lavo­
ro; 4) nella distribuzione del-, 
le attività fra Nord e Sud. ; 
. L'esigenza di. cambiare la 

politica industriale dell'auto, 
anziché proteggere l'interes­
se dei singoli gruppi, sembra 
sìa emersa dall'incontro fra • 
Etienne Davignon commissa­
rio della CEE e i sindacati 
metalmeccanici europei. Vie­
ne avanti l'idea di andare, -
in futuro, verso una gamma 
di motori ridotta e adattabile 
e diversi modelli, verso una 
componentistica specializza- . 
tae multivalente, che è poi 
la base del progetto di « au­
to mondiale » con citi i grup­
pi statunitensi si preparano > 
alla riscossa nel prossimo de­
cennio. , ' ; . : - : : '• V Ai 

Delle cose dette ieri da De > 
Michelis r sullo « Stato imp- ; 
prenditore » vanno rilevati: • 
l'impegno • a presentare un 
piano triennale delle Parte- • 
cipazioni statali entro autun- Ì 
no; la scelta di tre settori 
traenti (telecomunicazioni -
elettronico, termoelettromec- ••'• 
conico • energia, alimentare- •; 
agricolo) come quelli in cui .. 
una pronta ricapitalizzazione ; 
connessa a precisi obiettivi • 
dovrebe dare una spinta al­
l'infero apparato industriale. 
In dimensioni più modeste e-
merge un ruolo in tal senso A 
anche nel settore forestale - •', 
cartario. Nelle indicazioni di 
De Michelis c'è, però, una '-
semplificazione del proble­
ma dello sviluppo. In primo 
luogo si pària molto di ca­
pitali da fornire —. elimi­
nando i super indebitamen- ; 
ti cronici — e poco di con­
dizioni sociali, di scelte qua- [ 
litàtive. th secondo luogo si 
sopravvaluta la funzione 
traente dei settori presi a 
sé, pure importantissimi, in 
una situazione dove soltanto 
la concatenazione di effetti 
intersettoriali e territoriali 
può incidere sui. livelli di 
occupazione. .-.,. --A; '."*>• 
''.X: .'-. :/::;n-ÀA;'r.s.": 

Dal ; nostro corrispondente 
AVELLINO — La Fiat torna 
a fare il gioco duro. Nello 
stabilimento Fiat-Iveco di 
Flumeri l'altro ieri pomerig­
gio è stato licenziato in tron-

! co il compagno Afdó Perna, 
; membro del-direttivo provin-. 
ciale della Fiom. La motiva- -
zione. addotta ~— assenteismo 

'.— è del tutto falsa e;,incon- \ 
sistente. Anzi, nel .caso del 
compagno Perna, suona per-
; fino beffarda e provocatoria 
in quanto si tratta di un o-
peraio che ha contratto una 

: grave malattia agli • occhi sul 
lavoro: Ma quel die è ancor 
più. grave è che nelle prossi­
me settimane la Fiat prpwe-
derà a sfoltire . gli organici 
del personale (di poco pia di 
mille unità) con altri 17 li­
cenziamenti di cui, però, non 
si conoscono ancora i nomi-
nattvL La notizia — che con­
ferma voci circolanti da di­
versi giorni — è stata data 
ieri mattina proprio dal. di-

La 
:al:^. .... 
e licenzia ora al Sud 

si prepara 
nero> 

\ rettore A del > personale, De. 
: Biase, nel corso di ; un 4 in--
contro che il consiglio di' 

'fabbrica aveva sollecitato pa: 
< chiedere spiegazióni in meri*. 
to al; licenziamento;,«•,<}.,\ -,, -

Immediata è stata la presa 
di posizione della FLM na­
zionale, che ih un.suo comii-
nicato denuncia «l'aberraiite 
: scelta politica.. della. Fiat di 
: scaricare fuori dalla fabbrica 
manodopera . ritenuta ; non 
compatìbile con' i livelli . di 
produttività che èssa intende 
raggiungere ; e di seminare r 
terrore e panico ». ; « Natu­
ralmente, a questo punto, per 
la direzione . Fiat — dice il 
compagno giuseppe Di Iorio, 
segretario : provinciale ; della 

Fiom. -r-.,,nonj;<^ta_.che„ .lo. 
stabilimento di .Ffumeri sia 
quello a più alta produttività 
di tutto il; settore Iveco, no­
nostante che, per sua respon­
sabilità, da noi più volte de­
nunciata, i macchinari siano 
ancora solò in parte e male 
utilizzati. ANè cónta che, per 
licenziare il compégno Perna, 
lavoratóre serio • e sindacali­
sta attivo ed iìnpegnato si sia 
giunti a costruire una vera ' e 
propria macchinazione ». Da 
circa un anno, infatti, fl 
compagno Perna aveva con­
tratto una grave forma di 
malattia agli occhi, lavorando 

, con la fiamma ossidrica nel 
reparto; lastrosaldatura. Esi-

: bendo regtdare certificazione 

ROMA'— Reticente risposta 
de! governo a una interro-
gazione comunista sol futu­
ro della OMI (Ottica mecca­
nica italiana) di Roma. Al 
quesito posto dal compagno 
Margheri sugli indirizzi del­
la GEPI — attuale detentri­
ce delle azioni dell'azienda 
romana —.11 sottòseeretario 
alllndustria ha detto in mo-
do-vago e impreciso che vi 
sonò trattative in corso con 
«una qualificata società per 
astoni Italiana». 

In che cosa consistano.que­
ste trattative l'ha spiegato 
— nella sua replica — il 
compagno Margheri: si è cioè 
in presenza di una iniziati­
va della Bastogì per costi-

Favorita responsione 
settore 

ottica-meccanico^ 
tuire una sorta di cartello 
privato di tutta la produzio­
ne ottico-meccanica essenzia­
le per il settore aeronàutìco 
e per_ llndartria • militare, 
che sono invece- prevalente­
mente pubblici. 

Margheri, ha sottolineato, 
ci troviamo in presenza di 
elementi che fanno supporre 
che la Bastogi sia stata fa­
vorita netta scalata dappri­
ma alla Galileo di Firenze 

e ora della OMI di^ 
Non può spiegarsi diversa­
mente il fatto che-le parte-
cipaitopl statali ORI ed 
EFTM) mostrino indifferenza 
per i rischi oggettivi che 
ropenuuone Bastogi crea lo­
ro. L'atteggiamento dei due 
enti di gestione, che finora 
non pare abbiano fatto nulla 
di concreto per_aasamere il 
controllo delrOMI, ghnttft-
cherebbero la Joro , inersU 

medica, aveva chiesto fin dai 
feblstdo ^scorso di potar 

.• cambiare reparto, per evitare 
di essere costretto a periodi 

. di assenza pei. malattia,. ê  
• per non compromettere an­
cora di più la sua vista. Ar*r 
che il sindacato e il consiglio, 
di fabbrica avevano a più 
riprese sollecitato il trasfe^ 
rimento. Per parte sua, la di-I 
rezìroe aziendale, ad ogni rk 
chiesta, aveva risposto • sem-. 
pre positivamente, afferman--

do però ogni volta che, per: 
ragioni &• inquadramento del 
posonale. aveva bisogno di 
un po' di tempo per effettua-* 
re il passaggio. Poi, l'altro 
ieri," il compagno Perna è; 

.stato convocato dal direttore 
del personale che gli ha noti­
ficato la lettera di immediato* 
licenziamento, facendolo al­
l'istante accompagnare dai 
guardiani fuori dai cancelli' 
della Fiat.. ..-.*.; ^ 

Gino Anzalone 

con la situazkme finanziari» 
dell'azienda. Ma, allora per-: 
che si muove la Bastogi? Ha 
domandato Margheri. Mon 
sarà forse perché la Gepi 
assieurerebbe alla Bastogi: 
una «dote» immediata di 
30 miliardi per f acBitare T-. 
acquisto? B te questo caso. 
perché analoga avance non : 

è stata fatta agli enti ge­
stione delle partecipazioni, 
statali? . A 
- Bear fugare ogni dubbio —' 
Iia concluso Margheri ieri al-" 
la commissione Industria dèi-
la Camera — è necessario 
che le trattative siano fio-: 
cate a carte scoperte e che 
tutti gU interessati siano 
nessi fa. condizioni di pa­
rità. .'... „..r , .?; • •' 

iV. -

•J: .. 

<.«. •jfc-»' -+*v». <A^K +*(• w* 

> .SS}?* 

5 2 -T- ^ 

127: la vera convenienza 

-?• . t i . . . * « i i. 

ir: Ur? tanta qualità automobilistica, ESDE3B 

file:///sizione


- . - * • r . - tf 

>W, 

«v PAG. 8 runitd SPETTACOLI 
\U 

y •: 

T-:.~. 

'£$? 

«Scattozero» un'originale proposta di uso della macchina fotografica stasera in TV 

< b . - . , •-~ 

lii"..-

Si può battere 
fl telegiornale 

a colpi di foto? 
Stasera, alle 21,55 parte sulla Rete 2 Scattozero, una tra­

smissione realizzata da Piero Berengo Gardin e Italo Moscati. 
con la collaborazione di Pina Santolini. 

Si tratta di cinque puntate (venti minuti l'una) che per­
metteranno agli autori di riaffrontare e quindi riscoprire no­
tizie e avvenimenti con il metodo del e servizio fotografico»: 
utilizzando cioè immagini fisse per ricomporre il tema scelto. 

Ma perché Scattozero ? I realizzatori rispondono: « scat­
t o » come scatto fotografico, cogliere al volo un momento di 
attualità; « z e r o » perché è un programma sperimentale, una 
ipotesi, un tentativo, insomma un tornare a zero. r 

Ma andare a capo dove? « Alle origini della notizia sco­
perta. questa volta, con la sola fotografia... » . , 

'- I propositi degli autori sono dunque più che chiari. C'è per­
sino l'intenzione di rendere al fotografo, per intero, la sua 
professionalità negata dal duro lavoro di routine nei quoti­
diani e nei settimanali. 

Non è certo il primo incontro tra fotografia e mezzo tele­
visivo anche se, fino ad oggi, non si sono viste davvero cose 
eccelse . Una delle prime difficoltà che i curatori, di Scatto-
zero avranno dovuto affrontare sarà stata sicuramente quel­
la di sfuggire alla più ovvia e facile delle tentazioni: e l eg ­
gere» . cioè, le foto in « t r u k a » con /un linguaggio eminente­
mente televisivo, con il rischio cioè/ di non riuscire a sfrut­
tare a l massimo lo specifico linguaggio della fotografia che 
* fatto di dettagli, di particolari, di immobilità o di sequenze. 

a volte realizzate anche con una sola immagine. Il movimento, 
nella fotografia, è appunto tutto interno alla fotografia stessa 
e ogni interferenza, voluta o meno, cambia completamente il 
meccanismo della visione.. *••*•• , '>••••< 

Per dirla banalmente, il linguaggio televisivo — come 
quello del cinema, d'altra parte — si basa su una serie di 
immagini che divengono coerenti e susseguenti — oltre che 
per il montaggio — anche per il fenomeno della « persistenza 
retinica » che , permette all'occhio di « trattenere » certe vi­
sioni e certe sensazioni, operando poi il collegamento con tutte 
le immagini precedenti o successive. L'occhio, insomma, viene 
colpito da una serie di singole immagini che ricreano il m o 
amento e che, prese una per una, non hanno altra importanza 
«e non quella di fungere da supporto a tutte le altre. ' 

La fotografia, invece, non essendo immagine < mossa », ha, 
appunto, un movimento tutto interno al rettangolo che corri» 
«pondo al mirino della macchina e all'inquadratura scelta dal 
fotografo. ? '".'"•' 

La « le t tura» della fotografia deve quindi r i fars i 'con la 
massima coerenza allo specifico linguaggio del mezzo foto­
grafico. senza ricreare, in « truka », movimenti artificiosi. 
Tanto varrebbe, allora, usare una telecamera o una cinepresa. 

Berengo Gardin e Italo Moscati hanno abbastanza espe­
rienza giornalistica e tecnica per cercare di affrontare an­
che questo problema con il loro Scattozero che si presenta 

; allora come una cosa stimolante e di sicuro richiamo. Vedremo 
dopo se le intenzioni degli autori avranno preso corpo, pun­
tata dopo puntata. i > •"*. ; - :^ 

; Gli autori hanno dichiarato di voler proporre, con la loro 
trasmissione, anche una alternativa alla routine dell'immagine 
da telegiornale e per questo hanno chiesto l'aiuto e la colla­
borazione di oltre una quindicina di notissimi fotografi di 
attualità. % > r ^ ; . • . ' - ; 

I servizi del primo numero saranno dedicati alla droga, a 
Torino e la Fiat, ai «Figli» di Accattone e alle minoranze. 

Nel secondo numero saranno presentati servizi sul ritro­
vamento del cadavere di Moro, sul carnevale di Venezia, su 
Ottana e la vicenda del Petrolchimico. 

Wladimiro Settimelli 
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Per quanto mi ' riguarda 
Scattozero ha una storia par­
ticolare. Descriverla, in bre-

> t?et forse può servire a in­
trodurre in maniera meno 
burocratica possìbile la pre­
sentazione del programma. 
La storia comincia da un 
incontro con il grande regi--
sta polacco Tadeusz Kantor, 
al quale ho dedicato due tra­
smissioni, tra cui La classe 
morta marcia su Caracas. 
ovvero il più noto spettacolo 
di Kantor ripreso a contra­
sto con U caos della capita­
le venezuelana. Durante lo 

incontro, il regista mi par­
lò della sua teoria del « tea­
tro della morte ». Egli in­
tendeva - riprodurre nella 
messa in scena ' l'ambiguo 
atteggiamento che ognuno di ; 
noi prova, ad esempio, da- ; 
vanti ad un incidente stra­
dale mortale: : il - corpo ri­
verso ci fa paura e, nello 
stesso tempo, ci attrae. Al-
loro, e vengo a Scattozero. -\ 
non avevo àncora, letto il 
saggio di Roland"Batthes 
sulla fotografia come dichia­
razione, di morte. Ma, ». vo- i 
tendo inserire una documen- ?: 

fazione visiva dell'incóntro 
con Kantor, mi accorsi che 
per La classe morta là co­
sa migliore era affidarsi 
proprio alla fotografia, l'ef­
ficacia sul piccolo schermo 
delle dure immagini teatrali 
diventava sconvolgente. 

Scattozero, composto di fo-, 
tografìe esplorate dall'obiet­
tivo . cinematografico . (me­
diante un'apposita macchi­
na da presa, la cosiddetta 
* truka»), sì occupa di vari 
temi della cronaca contem­
poranea e lo fa contando 
svila ambigua drammaticità 

di cui sono testimonianza le '< 
stesse , fotografie. La foto- • 
grafia, • questa immagine • 
morta, questa dichiarazione • 
di morte di un evento, ci af- :/• 
fascina e ci impressiona. Ap- '.; 
partiene alla sfera degli \ 
€ incidenti » che ci capitano • 
come membri di una socie- -\ 
tà che vive nei mass-media, 
o incidenti che addirittura 
sollecitiamo nei famosi e 
spesso . catastrofici benché 
teneri «album di famiglia». 
Ecco. "Scattozero è u n «at - "t 
bum di famiglia» che parla 
dell'Italia. > r . ; - : v • 

Sono, ' queste sequenze, il 
frutto i di pazienti apposta- i 
menti o di incursioni veloci ] 
al momento del fatto o subì- : •• 
to dopo. Poi, effettuando le ••: 
lavorazioni e cercando unì. 
dosaggio degli argomenti e 
della Qualità visiva per ogni ' 
puntata, è avvenuto U pas- . •; 
so verso la televisione, ver­
so un prodotto « televisivo» ;*,-
con una sua logica e un suo '• 
linguaggio. -•'].'•: :r'^^;i 

Si è dovuto discutere, Pie-[: 

ro ed io, per dare risposta ' 
agli interrogativi s continui 
che pone la fotografia inse­
rita in un'movimento cine-' 
matogrqfìco. '•• Insomma, ab- ••> 
biamo dovuto accettare un 
confronto con quell'ambìgua :.': 
commistione-fra attrazione 
e repulsione che accomuna 
le paróle di Kantor, impre­
vedibilmente, a quelle - di 
Batthes. Addentrandoci nel \\ 
confronto, e quindi in una 
vera e propria scommessa,'-..: 
abbiamo anche deciso. di , 
« s c e l a r e » che la fotografia • ••' 
è o può essere il risultato ")• 
di una prefabbricazione bi la­
boratorio, cioè in uno stu- ;̂  
dio, e-abbiamo inserito-tra-* 
un pezzo è l'altro, in cia­
scuna puntata della trasmìs- , 

sione, dei « siparietti » con­
sistenti nei provini delle fo­
tografie scattate per le co­
pertine di 'alcuni importan­
ti settimanali italiani. L'ef-
fetto, • cosi almeno ci pare, . 
è siato quello di un contro-' 
sto violento: da una parte,' 
i reperti della quotidianità, 
spesso atroce (dal ritrova- .; 
mento di Moro a vìa Caeta-
ni ai funerali di Stato per ; 
le vittime del terrorismo);. 
dall'altra, i segnali di una V 
polemica Jironica, satirica,^ 
non meno significativa -del ; 

costume del tempo in cui i.: 
viviamo, : che spettacolarizza 
Vattualità (ed ecco i temi-
delie copertine: l'omosessua- \ 
lite, la libertà sessualei ec­
cetera). :Conclusione? Seat- '::" 
tozero non è un programma : 
per gli appassionati della'fo- '• " 
tografia, per i patiti ad ól-~ 
tranza del «clic* d'arte óu 
delle ricorrenze domiciliari o . \ 
pubbliche; non è un omag-. 
gìo ad un'arte che si va svi­
luppando o ad un genere di 
giornalismo; caso mai, è il 
tentativo -dt. cògliere { tanti •: 
sensi 'di «ti« crttpdt d'occhio*' * '' 
sulla realtà in movimenta.-:-^p-

Italo Moscati 
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APPUNTI SUL VIDEO 
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Non deve essere certo di­
vertente per chi lavora in te­
levisione continuare a leggere 
interviste e articoli che danno 
la RAI per irrimediabilmente 
spacciata. Tanto più che pre­
visioni del genere, tenia dub­
bio interessate, sono tuttavìa 
antoriaaate dal comportamen­
to della maggioranza delle for­
ze politiche, che si direbbe 
ispirato da ana sorta di gusto 
del sabotaggio. Eppure, anche 
in queste eondiaioni, c'è per­
fino ehi ancora si pone il pro­
blema di nuore ipotesi dì la­
voro e sperimenta nuove ipo­
tesi di produzione e di prò-
grammatione. 
- E* il caso della direzione 
della Rete due e del gruppo 

che ha lavorato alla serie Sto­
rie di vita, la cui seconda ver­
sione si è conclusa proprio la 
scorsa settimana. In origine, 
due anni fa, questo.racconto-
inchiesta su un paese del Sud 
fu elaborato e trasmesso nei 
modi del serial quotidiano: 23 
puntate di 23 minuti ciascu­
na, in onda ogni giorno, esclu­
si il mercoledì e la domeni­
ca, sempre sulla Rete due. "-

E* questa la formula osata 
ormai da tempo, soprattutto 
negli Stati Uniti e. in Gran 
Bretagna (ma ormai ; giunta 
anche da no i ) , per program­
mare un . certo tipo di serie 
filmate, che laggiù possono 
durare anche anni. Un nucleo-
base di personaggi, a volte 

che tm ambiente fisso, e poi 
situazioni diverse che danno 
vita ai singoli episodi, giorno 
dopo giorno. Per-Storie di vi­
ta, tuttavia,, questa formula 
assumeva un valore del tutto 
nuovo e, in una certa ; misu­
ra, rivoluzionario. Qui, infat­
ti, personaggi e ambiente era­
no assolutamente reali: erano' 
i l paese di Rocchetta Sant'An-
, tonio, fai provincia di Foggia, 
e i suoi abitanti. A : - ' • 

I l gruppo di lavoro che ave-' 
va elaborato la serie — Giu­
seppe Bertucci, Paolo Castal­
d i a , Giorgio Patrono, Sergio 
Rossi, Loredana Rotondo : (ri­
cordate il nome di questa pro­
grammista?, era trai le donne 
che produssero Processo per 
stuprò, e da ftanti anni dedica 
fatica e intelligenza a tentare 
nuove vie di televisione) — 
aveva trascorso quattro " mesi 
a Rocchetta e Sue mesi p in 
Germania'e a Torino, "per im­
mergersi ' nelle vicende quoti­
diane del paese, per registrar­
ne i momenti più ' significati­
vi , per raccontare dall'interno 
le storie d i chi era emigrato 
e di chi era rimasto, di chi 
trovava lavoro e di chi non Io 
trovava, e poi gli incontri e 
gli scontri, le contraddizioni e 
i cambiamenti. 
• N e ] corso del tempo, i tec­
nici dell'informazione aveva­
no familiarizzato con il «aese 
e i l paese aveva familiarizza­

to con loro, rivelandosi *a po­
co - a' poco: a differenza -: di 
quanto àv viene di solilo, l'in­
chiesta aveva cosi superato i 
limili dell'incursione casuale 
del - giornalista in una realtà 
a lui sconosciuta, ed era. poi 
diventata qualcosa di diverso 
anche dall'indàgine costruita 
attraverso • immagini '•"•'« d'am­
bientazione », -. ; testimonianze 
e di memoria », interviste. Sul 
video ' scorrevano finalmente 
immagini e suòni di Una real­
tà colta nel suo farsi; e i to­
mi d i affrontare e : le situa­
zioni da registrare erano sta­
ti scelti, insieme; dai prota­
gonisti e dai narratori, lungo 
un mùtuo scambio di essierien-
z e , e, forse, non senza profi­
cui conflitti. " -" . '•'•'''•• • •"- > '" 
• All'epoca della prima nes-
sa in onda della serie, molti 
parlarono, ; appunto, di e nax-
r».. i » e sì riferirono ai te­
lefilm: il che sottolineava già 
1 novità d^l'programma. Do­
po due anni. Io stesso grup­
po di lavoro ha pensato di 
condensare i l materiale in cin­
que puntate di un'ora ciascu­
no , • abbiamo avuto questa 
nuova versione, che _ ancora 
più esplicitamente — anche 
attraverso la scansione in ca­
pitoli — tendeva ad accentua* 
re la forma della narrazione. 

L'esperimento, mi è sembra­
to, era valido e per più aspet­
ti interessante: soprattutto co­

me indicazione di • elementi 
ùtili per un ulteriore svilup­
po e anche di limiti ancora" 
da superare. Mi pare che ciò 
che: .abbiamo . visto -. confermi 
la possibilità. che dalla colla­
borazione tra.. protagonisti e 
narratori •• nasca . una- vera e 
propria sceneggiatura, da ela­
borare . forse con maggiore de­
cisione, : tenendo cónto anche 
di certe esigenze del pubbli­
co televisivo. In ogni raccon-. 
to esiste la necessilà, ad esem­
pio, di introdurre, presentare, 
-inquadrare ambienti e perso­
naggi: e . qui credo che biso­
gnerebbe mettere a punto nuo­
vi moduli narrativi-che, pur 
continuando a . ispirarsi alla 
realtà della cronaca. < insce­
nassero » 'momenti e situazio­
ni adatti a soddisfare questa 
necessità come momenti della 
storia stessa. .. 
: Così come mi pare che sa­

rebbe' utile selezionare anco­
ra di più le storie dà raccon­
tare, esplicitandone i l e s e s ­
so ». insieme con i protagoni­
sti (e qui, discussioni collet­
tive del tipo di quelle a cui 
abbiamo assistito potrebbero 
avere Li doppia funzione di 
generaliasare la storia singo­
la o di analizzarne i contenu­
t i ) , ma mostrandone anche lo 
diverse fasi da vicino, even­
tualmente anche attraverso ri­
costruzioni interpretale dagli 

stessi / protagonisti ; ( i tempi 
del reale non coincidono con 
quelli del racconto-televisivo), 
in modo da formare una « tra­
m a » cui il telespctutore pos­
sa.'interessarsi. "->; ;>v../' :-,:, 
'< Ricordo che,, in questo -sen­
so , Ansano Giannarelli elabo­
ro, qualche anno fa, una sor­
ta di racconto-inchiesta sul 
passato di un : piccolo paese, 
ricostruendone i diversi mo­
menti sulla scorta dei ricor­
di dì una protagonista. e. con 
la collaborazione diretta degli 
abitanti: e ; fu anche quello. 
un - esperimento molto interes­
sante e ricco di suggestioni. 

Insomma, eredo che l'essen­
ziale non stia nella registra­
zione del e reale » come tale, 
ma - proprio ' nella elaborazio­
ne collettiva di « s t o r i e » . c h e 
contengano l'esperienza di chi 
le ha vissqie e; le vive. Sulla 
scorta di v reperimenti ^ come 
quello di Stori* & vitm, po­
trebbe essere questo uno dei 
modi più proficui per aprirà 
la prospettiva della produzio­
ne di telefilm in una R A I d i e 
— anziché vagheggiare la sal­
vezza attraverso la commercia­
lizzazione — volesse qualifi­
carsi nell'ambito di un « ge­
n e r e » oggi ancora largamen­
te dominato dagli stereotipi 
elaborati in altri paesi. 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMITI 
• Rete 1 

UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT • Mu­
sic* di W. Byrd. J Duarte, 1LL Anjdo, M. De Palla, 
DootsetU, Verdi e Bach 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13,55 DA MOSCA: COLLEGAMENTO EUROVISIONE-INTER-

VISIONE PER I GIOCHI DELLE XX I I OLIMPIADI 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO • « U n certo d o t t Thow-

rayke» . di A. A Freeman, con Barbte Mlghain, 
2135 LOU REED • A cui a ài Raoul Franco, regia di Cesare 

Piei leoni (2.parte) 
22,15 TI RACCONTO UNA CITTA': Loodra," narratore Beattf 

'fe?v Orten • « n tempo delle regine Vittorie» (X pene) 
?: 23,10 TELEGIORNALE E, DA MOSCA, COLLEGAMENTO 

EUROVISIONE INTERVISIONE PER I GIOCHI DEL-
| ;V LA XXII OLIMPIADE • OGGI AL PARLAMENTO 

ff D Rete» 
13 TGt - ORE TREDICI 
13,15 ESTATE JAZZ - De «Umbrie J e n 78». Carte BJey 

3and 
17 LA CORSA ALL'ORO • «Le bella Prence», regie di 

B. Steward, con John Oetee e Dolores Whltmen 
17,50 L'INCREDIBILE COPPIA - Dlaegnl eniineU: 1) n 

venerdì di Spiffy; 2> Un giorno elle spiegete 
lt.15 IL GUARDIANO DELLE OCHE - Documenterio di 

Z. LMvanie 
tt.10 DAL PARLAMENTO , 
1t,50 NOI SUPEREROI 
19,15 GEORGE E MILORED - « n tuffo sulle sue spelte», 
1M6 TGt • STUDIO APERTO 

MARCO VISCONTI, del raneneo ssorioo di T. Oroetì, 
regie di A.O. Majeno, oon R. Verone, e\. " 

ppy. 

'Ufi.: 
. fi 
i. ' i . ^ i 

22,15 JEANS CONCERTO • «Cnut Mangone», presente Mi­
chael Pergolani, regie di W. Aszella . 

22JH SPECIALE TEATRO MUSICA • «Un premio per U 
teatro», regie di tt. Qennero 

aUC TGt - STANOTTE 

D Rete 3 
10 TGJ 
15,15 PRIMATI OLIMPICI 
15J5 L'ATOMO IN PUGLIA, regie di G. Sperticato 
e*,» PRIMATI OLIMPICI . • fa. » 
SMS OSE: LE VIE DEL MEDIO EVO (S. paateU) 
23.40 et ANNI DI PESARO - 1 FUstt del «tuoto ctoeme (VHV: 

«Strede e doppie cotsNi», «IBI. eon Jwnes Wgtor, 
Warren CstteseLeurlè Btrd; regie di Monte HoUmen 

SM0 TGt 
SS TOSALO SPORT ^EDIZIONE PER LE OLIMPIADI 

G TV Svinerà 
OR* eJi-M,«: De 

« A J C T 

U 
;SL» 

I M I : De 
BWL il 
Wsmft 
acteteU"vivere, feeae ta peliselo»; Jt.0»: 
Peneri: l*sdUsjM del fotlel ttnBeal; SUtvnìleftewite: tlM 
Trtesiorneie; ILef: Messo» e Soeem: tMMtni n«Qe tasm 
grigie; ft«: Oggi el Otaeni CttespftsL llsirintsfveUo T«*V 
gtornele. 
D T V MosTt̂ c-rk) 
«Ut Ujm: n fwtteetteo mondo di Mr Monroe; tt,ii: Le ta 
sole delle fsiisSe • Certeni enknetl; i»,«: Isotenerss; at 
n Buffjssesm - GjoisJ JMsi Oli mtocr̂ b41L TssetEm; »U5 
TogU hgsssmedel iiaisli essi, FUm.n*0*m :9m 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
OIORNALI RADIO: 7. 5, 10. 
U, IX Iti ZL S ; t\S0: I I W » 
«erteUo; 745: Vie Aatego fen­
de; 7,45: ORI Sport: e Moses 
1550»; SJO: Ieri si Puemcn-
M: Due voci, due stili; 5: 
Redloench'ìo; 11: Quattro 
quarti; 1Z3: Voi ed k» 00; 
13.15: H o . tanta muate»; 
14J0: Usto 
Rally; 15J0: 
tèTiejO: Omessi pofitiet; 17: 
U pool sportivo • Il ORI: 

DUospsidl di 
• fretettt, sa 

isso: 
so': «Meno di un giorno», di 
C. Botto; 3sM0: Cockteil ma-
steete; 3L03: It*s onr/ Rol­
line Stooss; SU»: Tormssl 
s d i r cne nrtml; » : I sex 

Une chlterr» In 
2M5: Osjjl el 

OrOfUt ALI llADIO: Mi, MJ, 
e»asB^Sj^ieVe\^S^snsn» e\4jsSSSe oMSsSsgSf _™ssen»s% 

a v s e T e \ Af tS^SI aBS^gnesL eWSsSnsk dlS)esP5ro 

nel posso; 10: GR2 estete; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trssmlsaionj regioneli; 
1X50: Corndoduo; 1X35: 
Sound-Treck; 15, 15JL 15,43, 
1545. 1*32, 17,15, 1X55, 1*4T: 
Tempo d'estete; 1X55: Music* 
popolare; 1X45: I figli del-
rtopettore; 1X45: Alte fedel­
tà, incontro fre prougonlati; 
174>: Le music* che piece e 
te e non e me; 17J5: Ctaenv 

I: n 
l: n 

OStS: Mosse 
DtJ.SS«elsi;SUS:n 

di O. 
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Il cinema americano visto da Pesaro oggi in TV 

«Strada a doppia 
alla maniera di 

» ; i 

corsia» di Monte Hellman, una gita 
« Easy Rider » ma senza mitologia 

t>opo aver soggiornato a 
lungo in Europa (Lavrov e 
Ljubsin, De Oliveira, Saura) 
e ' a v e r toccato l'Asia 
(Oshima) e l'America dej 
Sud (Rocha), la brève rasse­
gna .televisiva1 dedicata ai 
film della mostra ••: di Pesar 
ro; approda questa . sera • ne­
gli Stati Uniti. Ma lo fa/ in 
manièra anomala, conferman» 
do il proprio carattere di ri­
velatrice di talenti nascosti 
al pubblico italiano: il film 
di • stasera ' non è né di Cop­
pola, né di Spielberg. E".uri 
film di Mónte Hellman. 

Un « maledetto » ; 
Monte Hellman ! ha realiz­

zato. a tutt'oggi. otto film. 
Di/questi, solo tre sono giunti 
in Italia: Uno, Amòre, piom­
bo e furore del '78, ampia­
mente massacrato e senza 
neanche il - suo nome nei ti­
toli : d i testa: altri due, La 
sparatòria e Le. colline blu, 
entrambi dèi '66, con dodici 
anni ' di : ritardo, grazie solo 
al la 1 presenza in essi di un 
Jack Nichqlson àncora poco 
conosciuto ma '• già bravissi­
mo. Nel 7 1 . Hellman ha fir­
mato" .-' Ttro-tone blacktop, 
(« Strada ar doppia ! corsia ») 
che non ha avuto successo; 
nel '74 ha fatto Cockfighter 
(«I l gallo combattènte») , che 
il produttóre Roger Corman 
ha rimaneggiato nel montag­
gio e modificato ' nel titolo 
(che è diventato Borri to fciìl; 
«nato per uccidere ») . ' Ora.." 

dopo sei anni, sta lavorando 
a uh film per la Zoetropè.Ja 
casa produttrice di Coppola: 
il titoto è King of the iohitè 
lady, « il re della dama: bian­
c a » . . Insomma, Hellman è uh 
regista maledetto. •' 

Twó-làne blacktop, Q film 
dì stasera in TV; fu una del­
le più belle scoperte di Pe-
5aro.!79. _ , ..-..• . . 

Hellman si considera, ed 
è ^considerato (in America) 
un regista "di film di s er i e -
B . "Occorre chiarire che te­
le .definizione, "nell'Industria 

-statunitense.- ha un senao-po- ; 
Kimènte produttivo, economi­
c o e non qualitativo. « D i se­

rie B > sono i rilm prodot­
ti da piccole case al di fuo­
ri del circuito delle màjors, 
realizzati dunque con budget 
ridotti 'e sènza divi di gran 
nome. Per il resto possono 
benissimo essere ottimi film; 
Quando poi si ha una testa 
fina come là sua, i prodotti 
artigianali possono anche di­
ventare film di estremo inte­
resse artistico. E' il caso della 
Sparatoria è delle Colline blu. 
due : western girati pratica­
mente insième, stessa troupe 
e stèssi attóri, per urta spesa 
complessiva di 150.000 dollari. 
e che preannunciano molte 
delle tematiche di Strada a 
doppia corsia. • \ .";'• ' ,,. 

•'•:. I film di Hellman sono sem­
pre strutturati come dei viag­
gi. Il modello che subito sal­
ta alla memoria è Easy rider; 

. Hellman è però fortemente 
eversivo nei confronti di que­
sto schema narrativo profon-' 
damènte radicato nel cinema 
è nella letteratura americani. 
In lui il viaggio non è espe­
rienza iniziatica (pensiamo a 
Ombre roèsè, vera e propria 
discesa agli inferi fino alla 
salvezza finale), non è con­
dizionato dai motivo.della ri­
cerca «Ji qualcosa, non è in­
somma unlOdisseà con una 
qualche soluzione, positiva ó 
negativa. Hellman riprende la 
struttura itinerante del rac­
conto, la svuota di ogni sug­
gestione, mitica, la riduce al­
l'osso, Nella Sparatoria, l'in-
séguirnento {è dettato dal de­
siderio di vendetta, o dalla 
speranza di salvare la per­
sona inseguita: nelle Colline 

'blu tre -pacifici ! mandriani 
chiedono ospitalità a un grup­
po di uomini, senza sapere che 
si tratta di banditi; la mat­
tina, con la capanna circon­
data, dovranno - fuggire per 
non essere : impiccati come 
fuorilegge. . 

• I n Strada a doppia corsia 
il motivo è ancora più futile: 
una sfida, una gara tra due 
giovani (James Taylor e Den-
his Wilson) e un maturo auto­
mobilista a'affezióhatissimo 
Warren-Oetes) che partono -in 
auto per attraversare l'Ame­
rica: a loro s i aggiunge una 

giovane autostoppista (Laurie 
Bird). i personaggi si scam­
biano di posto sulle auto, la -
sfida viene quasi dimenticata. -
Resta solo il viaggio, il, movi- ^ 
mento: nudo, disossato, come 
essenzialissiihi e ' apparente-
niente banali sono i dialoghi. 
Strada a doppia corsìa diventa 
un canto triste sul vuoto del-. 
l'esistenza. I personaggi non 
hanno nulla da comunicarsi 
(quando uno dei due giovarti . 
si apparta con una ragazza. 
non sa parlare che della vita 
delle cicale), non si dicono 
nemmeho i rispettivi ' nomi. 
Muoversi è l'unica maniera . 
per illudersi di esistere, ma 
non c'è nessun posto dove 
andare. ; . . 

Senza amore 
: Come tutti 1 film di Hellman. 
Strada a dóppia corsia è una 
linea retta 'dalla sostanza 
amara, piena di slanci re- . 
pressi e di amori inesprimibili 
(l'amore nelle sue storie è 
sempre latente, ma inesorà* ' 
bilmènte "schiacciato: qui. 
l'unico contatto Uen»-dGnria è 
una significativa scena In cui 
James Taylor — si è proprio 
lui, il famoso cantautore cotim 
fry — cerca d'insegnare a gui­
dare alla giovane autostoppi­
sta, che Io lascerà nel finale* 
dissolvendo anche l'unica su­
perstite ragione che teneva in 
piedi la sfida, la corsa; che 
infatti verrà subito abbando­
nata). E Hellman è un artista 
che. come nessun altro, ci dà 

• oggi il senso crudo è immobile 
di un'America svuotata, come 
disidratata. Forse non' è un 
caso che, richiesto del perché 
non trovi da lavorare, abbia 
risposto: «Il motivo, molto 
semplice, è che nessuno dei 
miei film ha avuto successo »: 
e tutto si spiega quando, poco 
sotto, aggiunge:,*In Ameri­
ca se un film va a un festi­
val si pensa subito die ci sia 
qualcosa che' non : funziona. 
Comunque io non mi consi­
dero un autore. Piuttosto un -

;. registe di-serie-B... ». - - --—— 

; Alberto Crespi 

I magazzini e i supermercati 

sono 
i •• 

l a buòna spésa di questi giórni: 

COSTATE Di VITELLONE 
al chilo 

• I 
POLPA DI VITELLO 
per arrosti-al chilo 6880 
MACINATA MAGRA 
DI VITELLONE ai chilo • • 

CONIGLIO 
al chilo 

: aere i • 3150 
•Y • .sr. •• t 

per 9rig*i - eJ Ohio 
DI POLLO Iv! I 

10 UOVA FRESCHE 
pazzatuni poma gr. 60/65 • : % : % 

2 YOGURT-PARMALAT" e t t J l e t l f c 
aRaftutta-vMtttisr.iZSGKL ^SF^Br^# 

10 CONI GELATI 
. \j-.-:..-.-.i.-- i . •.!•'"•"•' < i 
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Novità di Mrozek per l'Italia in scena a Roma 

musica 
Un testo fin troppo ricco di spunti dr ammatici e satirici - Lo spettacolo alle­
stito da Giovanni Pampiglione con una compagnia italo-polacca - Applausi 

» i-
ROMA — Si discute da tem­
po dell'utilizzazione del vec­
chio Mattatoio, qui nella ca­
pitale, a fini d; spettacolo e 
di cultura. Del tutto parados­
salmente e casualmente, dal­
l'opera che si rappresenta o- • 
ra all'Argentina, nel declinan­
te scorcio della stagione, vie­
ne la proposta inversa: tra­
sformare i teatri 1 in matta­
toi, esibire lo sterminio de­
gli ammali (tanto per comin- • 
ciare).agli occhi di un vasto 
pùbblico, giacché « l'uccisione : 
è l'arte per le masse ». ' 

Tale l'argomento, uno degli 
argomenti, de.' Macello di ! 
Slawomir Mrozek, lo scritto­
re polacco, oggi, sulla cin-

, quantina, che vive da qualche 
lustro • all'estero, ma i cui 
testi sono stampati • ed ese­
guiti con frequenza in patria: '• 
incluso questo, '] dato > come 
novità assoluta a Varsavia 
nel 75» Anzi, l'allestimento [ 
attuale ne costituisce la pri-' 
ma sortita fuor? di quei con-

' fini. Controvoglia, ir giovane 
protagonista' del. Macello'••• è 
obbligato da una madre," pps- ' 
sessiva alio studio del violi­
no. e privato anche dell'affet­
tuoso sodalizio - di una -flau­
tista. vicina di casa, che gra­
direbbe far coppia con lui in 
vari sensi. Tenuto in stato .di 
minorità sentimentale e~ses­
suale, il. nostro brama di ri 
scattarsi. attraverso il genio: 
gli dona il proprio, purscet-

- ticamente' mettendolo:^: in 
guardia sulle sue noiose con­
seguenze,, il grande Paganini. 
apparsogli ^(simile \ quasi a 
Mefistofele) in una spècie di 
sogno dà ' sveglio. 
-,-. Il violinista si ritrova, • o-
sannato dal direttore della 
Filarmonica, a prodursi in un 
importante concerto, (si ce­
lebra il giubileo della città); ' 
accompagnato dal complesso 
orchestrale. Ma sinistri suoni 
e rumori (sferragliare di ar-' 
tiesù- straziati r muggiti), àì-

sturbano la musica. Sono gli 
echi, appunto, dell'adiacente 
Mattatoio. '->''' Trambusto v e 
scandalo/anche perchè ': la 
platea, *• còme per contagio, 
appare essa stéssa imbestiata. 
Poi, dalla mente del diretto; 
re, intellettuale organico ; di 
regime, pronto a ógni volta­
faccia, scaturisce la brillante 
soluzione. ; cui . accennavamo 
all'inizio..4• :•' •• • ->t-_ v' :;,-.--.•-..-,. 

Ed ecco offrirsi* al.violini­
sta, un modo più r radicale 

. per crescere, diventare adul­
to, superare la propria vergi­
nità, affermare il potere di 

-mòrte dell'uòmo "contro; U po­
tere di vita dell'odiata donna 
(genitrice" ò mancata amante. 
del resto alleatesi, adesso,.fra 
loro). Invece dell'archetto. 
maneggerà coltelli e accette.' 
Ma, anche- ammazzando gli 
altri, egli' sarà pur -sempre 
uno strumento, come ; lo . sa­
rebbe-nel fornire il seme al 
ventre femminile."C'è una 'so­
la via per. equilibrare, ; in se 

stessi, nel proprio, corpo, il 
conto di vita e di morte.,. 
Pur da un.-. sommario riasr 
sunto, risulterà evidente la 
sovrabbondanza tematica del 
lavoro,' dove sembra esserci 
materia per tre ' o quattro 
drammi diversi: c'è un caso 
di e mammismo » esasperato, 
con annessa una .polémica 
«maschile» piuttosto : contro 
corrente; > c'è la parodia,; ac­
centrata nella figura del. di-

- rettore della - : Filarmonica, 
'', d'una certa retorica ufficiale; 
: c'è una cupa metafora con­
cernente non solo l'inadegua­
tezza ' dèiréspressióhe ;artistir 
ca rispetto alia > realtà, ma 
anche là sostanziale 'suddi­
tanza di quella di fronte, a. 
questa, fino a limiti estremi, 

'nòli senza un richiamo ad a-
:-tróòi esperienze storiche ' (i 
massacri, nei lager, con ac­
compagnamento musicale): e 
c'è, se vogliamo, la manife-, 
stazione di un'amara sfidùcia' 
nella capacità,, critica, } nel, 

giudizioso orientamento > del 
popolo, affamato e sfamato, 
ieri còme oggi, di divertimen­
ti circensi. : . " 

Tanta varietà di spunti de­
termina qualche ingorgo nel­
l'azione, e uria f generale ri­
dondanza dello stile: in alcu­
ni momenti, Mrozek rischia 
di fare il'verso a se stesso, 
propagandando idee più che 
creando situazióni, indulgen­
do a una didattica prolissità. 
Se ne avvertono i riflessi nel­
lo spettacolo, • pur molto cu­
rato. e frutto conclusiva del­
l'Atelier di Formia, iniziativa 
nata di recente col contribu­
to di numerosi enti regionali 
locali. Di essa è animatore il 
regista Giovanni Pampiglione. 
un esperto del teatro di Po­
lonia, e non nuovo a impegni 
di collaborazione fra le due 
nazioni. Cosi, scena e costu­
mi sono firmati da Lidia e 
Jerzy Skarzynski, le musiche 
da Stanislaw Radwan. e l'ec­
cellente attore Jerzy Stuhr, 
già collaudato in un'impresa 
del genere (Loro dì Witkie-
wicz) recita nella nostra ; lin­
gua, -t dando rapido - risultato 
al personaggio del direttore. 
In • quello : ; del violinista, in­
contriamo un Paolo Graziosi 
assai congruo alla parte, gra­
zie al suo talento ironico e 
ombroso. E anche Carla Cas­
sola, Marisa Mantovani, .Vit­
torio De : Bisogno funzionano 
a dovere. .-> - .•.--.• 

• Una maggiore stringatézza 
gioverebbe, soprattutto nel­
l'ultimo quadro; ma h. fase 
culminante della'rappresenta­
zione è di forte effetto dina­
mico e plastico (ricorda un 

. po' la felliniana Prova d"or-
chestrq). E. a.sala discreta-

\ ménte _ affollata, gli applausi 
; sono stati calorosissimi. An­
cora repliche, a Roma, oasi e 
domani. - dopodomani, a Gas-
sino.,;;, -;.\ÌZÙ\Ì '-rl *><-;-•• 

L u J Aggeo Savioli 
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del'68 
PARIGI — Senza lascia­
re lettere o messaggi, si 
è suicidato con un, colpo 
di rivoltella da collezione 
alla tempia il cantautore 
francese Stéphane r- Regr 
giani, figlio del noto attore 
e chansonnier Serge, di 
origine italiana. Ieri, nel­
la - casa di campagna di 
Mougins, nelle Alpi Ma­
rittime, Stéphane ha deci­
so di scomparire come nel­
l'ultima interpretazione 
di suo padre, sulla Ter­
razzo di Ettore Scola. •;Ì 

Si dice, genericamente, 
che Stéphane soffriva di 
esaurimento • nervoso. • In 
realtà, non poteva esse­
re facile la vita,' alle so­
glie dei trent'anni, per 
questo ex arrabbiato del 
maggio '68. In quell'epo­
ca, infatti, Stéphane si fe­
ce conoscere per il talento 
musicale e, Insieme, per 
l'esuberanza politica. E-
stremista puntuale agli ap­
puntamenti della sinistra 
tradizionale francese (co­
me le feste dell'Htimant-
té), Stéphane Reggiani 
era molto combattuto fra 
i suol vari interessi ' e 
gli pesava, probabilmente, 
l'importante esemplo pa­
terno. Del resto, Serge fu, 

-sempre estremamente.sen­
sibile alle inquietudini del 
figlio: gli dedicò una can­
zone («Nel" maggio del 
1968 /v Pigilo nolo - tuV sei 

'partito 7 .Verso? nòti / so 
quali Americhe /Natenel­
la tua fantasia»).'-.mólto. 
beiià;-perché descrive ,il 
sordo dolore; di. ;unpa4re 
che dal maggio '68 non 
ha più rivisto suo figlio. 
forse gettato nella Senna 
cóme uno dei tanti «desa­
parecidos » ' della guerri­
glia urbana parigina, in­
giustamente dimenticati. 
. Inoltre, .Serge per 'un 
certo periodo fece coppia 
con Stéphane sul palcosce­
nico, e da questa esperien-
*za scaturì uri disco. Quel­
l'album fórse resta,' a tutr. 
foggi, ilJ testamento mu­
sicale del più giovane Reg­
giani, che si, è disperata­
mente .tormentato nel sen­
tirsi non all'altezza del 

'suoiammirevole [vecchio. 

fi ti Ttè giorni di î &ìàcoli i & 

•..-., / .. • . . . A 

ROMA — L'inferno roma-
' nò era' ài pùnto giusto di 
cottura, il sole picchiava 

.• duro da ore,. quando dal 
sottosuolo un canto si le­
vò. Colpo di sole? Colpo di 
caldo? Si chiese affannato 
11 passante. O il diavolo in 

- persona? Macché, Nlcollni. 
Rispose il solito saccente. 
Quatto quatto e timoroso 
il passanto ignorante (che 
non sapeva) s'avvicina alla 
fonte dei suoni: un tombl-ì 
no. Un tombino? Ebbene 
si. Un tombino che recita 
Dante. Il mistero si svela 

. e rivela: nell'estate roma­
na lo spettacolo sconfina, 
s'insinua dove uno meno 
se lo aspetta (ve lo aspet-, 

:teréste nelle fogne?), pi-
, glia di sorpresa chi — in 
lotta con l'afa — si è ; 
scordato che Roma d'esta­
te una ne pensa e cento 
né ' fa. •• ;' • - -'^:A 

E / adesso tocca al tom­
bini. '•• Uno spettacolo con ' 
tanto di nome e cognome 
(Amore, carogna, esci dal­
ia fogna ; « affabulazlone 
sotterranea ^), regista-in­
ventore < (Armando Adolgi-
so), attori (Dario Penne e 
Angiolina Quinterno), mu-

. siche (di Vittorio Gelmet-
tl) e ben dodici tempi che 
11 passante (se ha tempo) ; 
deve andare a cercarsi di 
tombino in tombino attra-
ve?*o r il r-c6ntro' sièrico dì 
Roma. I sotterranei roma- ; 
ni di questf tempi faranno 
ben'Invidia a quélll^dl Pà- \ 

irigì.' Jb^t^reato'•.• s i r s a 'che 
anche sotto i piedi Roma 
h a ; s é m j ^ ; - ^ 

ture fognarle" che gli avi \ 
degli avi ^costruirono•< un 
paio di mèllénnl fa. : ?? i 

: E " l'Adolglso ha dunque ' 
11 suo spettacolo • in una . 
càccia al tesoro: vuol ! 
mantenere il segreto su 
località e orario dei tom­
bini parlanti: - * Sennò — 
d i c e — si perde l'atmosfe­
ra ludica». Che deve fare 
dunque ••il passante e che : 
s a i e che ̂ sta al gioco per 
sentirsi le . voci sotterra­
nee? . .''"••";• " 
''-'Innanzitutto.' buona vo­
lontà, ̂  Eppoi gli; è concesso 

! ' - i - J . i 

scese 

Nella rassegna estiva romana T« af-
f abitazione sotterranea » di Adolgiso: 

I passanti saranno colti di sorpresa 
•'•- ' • - • • • ' • • ' - : ••' ^4Ì^,^,' *•, t t \ t i 

Estat* romana ^80: music» e tombini. (Cosa c'è sotto?) 

. sapere che i ? tombini si 
: aprono nel centro storico 
non prima delle sei e non 
dopò -le 24; ieri, oggi e 
domani. Punto. Anzi, : gii 

. resta da Invidiare il nonno 
che : è passato per caso 

proprio dal tombino che il 
nostro passante non ha 
saputo trovare. I tombini 
canori saranno comunque 
segnalati (all'ultima ora) 
con le sòlite « caprette » a 
righe - bianco-rosse che 

servono ad avvertire d̂  
«lavori in corso», (ni 
questa volta ci sarà scritt 
« fonoevento in corso > pi 
buona pace dei raccogliti 
ri di neoformulette bur 
cratlche), L'Adolglso am 
l'enlgmlsticai i giochi < 
frase e di parole, i colpi < 
scena. Lo spettacolo so 
terraneo viene ' perciò; ai 
nunciato in , dodici temi 
(o scene, o tombini et 
dir si voglia) perchè sor 
« 12 come le porte del] 
nuova Gerusalemme, con 
le zone di Roma sulle p 
gine gialle, come i tipi < 
frutta dell'Albero della \ 
ta» (un nuovo numero e 
cezionale da aggiungere i 
« tre >, ' al = « tredici » e. i 
< diciassette », dunque 
Cosi come « fogna > è 
nagramma >di «fango 
(spiega 11 solito Adolgis< 
gli interventi si dipan 
ranno in questa chiave 
nigmlstlca e — al fin dei-
spettacolo — 1 • dodi 
nastri registrati (perchè < 
questo si tratta) verranr 
gettati nei tombini da ci 
è sortita la voce. Se ce 
cerimonia o meno no 
vien detto. Ji -, -

Qualche notizia' per ci 
vuol sapere di più: Taff 
bulazione è ' uh collage < 
brani di Dante, « Salvadi 
Elizondò. Marta. Fabiar 
Pleur Jaggy, Charles B 
kowskl e •• dello stesso, J 
dolglso (autore, tra l'altr 
di alcuni' programmi r 
diofonici della RAI), e 
spettacolo fa parte del 
rassegna «Musica nel 
C i t t à » . = ->. . -V : T-- , ->V-I f i:v; 

Per 1 romani, tutti pre 
dalle manifestazioni est!1 

che : vanno a ruota l*ur 
dell'altra e s'incatenan 
tra un Festival dei poeti 
un • giro sul Tevere si 
barcone.. dixieland, i toi 
bini canori non saranx 
. una . cattiva sorpresa: : 
non altro perchè Roma, e 
tanto tempo, dei tombi 
ha un po' paura. Altro ci 
note, a dir bone nel toi 
bini ci stanno topi, topi; 

i e ; topastri. A proposit 
che ne diranno i topi 
un rpo' di'Mozart? 

Silvia Garamboi 
. . . . . . • • . . . • , - - . • - > / 
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SORtySI E CANZONI TV: 
testata?- se. si litote,; un po' 
appassita, ma certamente dU 
namxcat invece, se si guarda 
alle copie, fendute, che si dó> 
girano intorno ai due milioni 
la settimana (con un calo esti: 
vo che va forse messo in re-

- lozione-al calo dell'ascolto té~ 
levisivq). : .. . . . . . ; . . ' - - " 

£ Punici, massima raggiunta: 
2.180.Ò00 copie vendute del nu­
mero 5 '(febbraio .'80). con il 
benedugiirale Benignivin pri: 
ma pagina, che annunciava 
fuochi è iulminì per Sanremo. 
ti murò dei due milioni era 
stato sfondato già nel 19, 
mentre in seguito la media 
mensile si è andata assestan­
do intorno a 1JS00.000 copie. 

— Una cifra di tutto rispet­
to — diciamo al'direttore Gi­
gi Vesigna — che vi colloca 
tra te-prime posizioni, secon­
di solo a Famiglio Cristiana, 
d pare— ..-.. •-—*. 

Niente affatto. Intanto si 
potrebbe discutere . sul .modo 
particolare in cui la ricista 
cattolica viene diffusa, attra­
verso canali parrocchiali e 
non solo nelle edicole, come 
Sorrisi. Riesce infatti ben dif­
ficile. per esempio, se non 
impossibile, nel caso di Fami­
glia Cristiana, verificare la 

resa. Noi, poi, da quest'anno 
abbiamo ; perfino, rinunciato 
agli abbommehìi, perché ' li 
consideravaTno[uha truffa, a 
causa dei ritardi .postali. E 
poi ci, sono i dati di fattura 
dà vedete, óltre à. quelli di 
véndita. Noi consideriamo ; in­
fatti. di avere .ima [media di 
4 Vettori per ogni copta'di 
Sorrisi e canzoni,, giornale 
tipicamente1 familiare. . ['. 

— Ma quésto vòstro pubbli­
co. come si compone? : .V; 
•Noi conosciamo B nostro 
pubblico e ci facciamo vn 
punto di orgoglio di : essere 
sempre al corrente delle sue 
richieste. Anzitutto un dato 
mólto interessante per. quel 
che riguarda l'età: la fascia 
più larga_dei nostri lettori si 
colloca tra i 15 e i 34 anni, 
quindi un pubblico molto gio­

itane. Noi calcoliamo di ave­
re addirittura 2.8W.W» letto­
ri nella fascia d'età fra ile 
i 14 anni. Guardando invece 

; agli strati sociali, la nostra 
€ spina dorsale» è la fami­
glia media. Il nostro giornale 

r poi. fino al '73 era più ven­
duto. al Sud, mentre negli an­
ni più recenti ha radicalmen-

.te mutato questo dato e risul­
ta oggi U settimanale pia ven­

duto in Lombardia (ben 600.0QQ 
copie). :

! !.._". ; : . -;•."•'.'; 
* ,'r—: Sembra; dunque, di poter 
dire; che,, avete, studiato, con 
attenzióne. il vostro pubbli­
co. quello che vi siete .scelto 
e coltivato. Ma non possono 
esserci cose. che vi sfuggo1 

no. per esèmpio dal punto di 
vista del gusto, della cultu­
ra. della modificazione dei 
modi - di vita e • deUe menta­
lità? La vostra testata non ha 
juria formulazione perfino au: 
totesiorijstica nel delimitare 
« fumettisticamente > iT vostro 
campo di intervento? -* 

La nostra testata none seni; 
pre stata la stessa. Si chia­
mava Ut origine Sorrisi e can­
zoni d'Italia. Poi è subentra­
ta la TV. Bisogna tener con­
to che il nostro settimanale 
ha ormai quasi trent'anni (li 
compiremo, anzi, nell'81 e ab­
biamo in vista alcune novità 
strenna per i nostri lettori). 
Ma pensiamo che ormai la te­
stata- non venga letta per 
quello che alla lettera signi­
fica; viene accolta per quel 
che U giornale ormai è diven­
tato e questo non ci limila ne­
gli argomenti di cui trattare. 

Anche dal punto di vista 
del contenuto consideriamo di 
aver vissuto alcuni Importan-

i ti cambiamenti, che potrèm-
i mo chiamare le nostre piccole 

rivoluzioni. Là prima fu quan­
do decidemmo di voltare pagi-
.na 'con un giornale targato 
Sanremo per 6trtfarci.su un'in­
formazione . che, attingendo 
sempre alla TV, coprisse un 
arco molto più vasto. Questo è 
stato, l'orientamento, con U qua­
le abbiamo affrantoio alcune 
battaglie sociali, per esempio 
quella del divorzio, facendo 
una scèlta di campo 
. E infine, nel 77. abbiamo 
per primi aperto un discorso 
sulle TV • private, compren­
dendo che ne sarebbe nato 
un grande campo di.interesse 
•e anche un nuovo costume 
di ascoltò televisivo. -

—. Che cosa pensa della 
concorrenza che la TV fareb­
be al cinema? 

Sono un cinefilo irriducibi­
le e ritengo che infatti noi" 
parliamo di cinema pw di 

i qualsiasi altro settimanale. 
fornendo anticipazkmi su quel-

, li che •. saranno j film ^ détta 
stagione attraverso festival e 
altre manifestazioni. < Afa 3 
discorso dette TV è un'altra 
cosa. Per quanto riguarda •» 
particolare la produzione di 
film da parte della RAI. io re? 
gistro che per uno straordinà­

rio Albero^ò^h^zpccpKf stpr»-
duconoitaniéaltre^ cose noio­
se. :•' ' --V""—' '• - '•'" " ' '-':'—-

—Adesso che abbiamo det­
to qualche " cattiveria^ aitliai 
RAI-TV. non vorrebbe r'fàre 
qualche autocritica* anche se 
le véndite non vi danno cer­
to preoccupazioni? iPèr esèm­
pio quali condizionamenti vi 
impone il fatto di essere den­
tro un gruppo, editoriale cosi 
potente?, Freniamo il caso 
di Costanzo che, pur avendo 
una ; testata" tutta sua, seitt* 
pre appartenente r al colosso 
Rizzoli,' detiene = anche'- una 
rubrica fissa1 su «'Sorrisi ». ' 

Costanzo scrive sul. nostro 
giornale dal ' 74, quando non 
aveva nessuna altra, tribuna. 
Poi, quando è aumentato U 
suo successo, non ' abbiamo 
certo pensato di togliergli la 
rubrica. Il discorso del grup­
po editoriale è diberso. Que­
sta è un'oasi Noi ' non rice­
viamo . pressioni né censure. 
Abbiamo sempre affrontato 
tutti gli argomenti che abbia­
mo voluto, sempre cercando 
di essere in sintonia con la 
gente. Riceviamo centinaia di 
lettere al giorno sui più vari 
argomenti. Cerchiamo sempre 
nuovi momenti di contatto con 
a pubblico. A volte dopo una. 
trasmissione ci mettiamo a te­
lefonare a caso, per tastare 
a polso alla.gente. A/auesto 
proposito posso anche antici­
pare che con l'anno prossimo 
istituiremo un centralino per 
parlare con pin gente possi­
bile. E questa è una deUe 
< sorprese » per il nostro tren­
tennale (se qualcuno non ci 
ruba rki^a^.). X'Ì'^H'^I/Z^ 

Maria Novella Òppo 
NEUA FOTO: m caparti*». 
del settimana»* ' 

CINÉMAPRIME 

E' morto 
Kenneth ̂  

datwnpa di 

Olà 

-' .*-*-*. *r « -
i £ _ ' 

• *--. - l ; » . * - £ . -

WASHINGTON — Lo scritto­
re, • critica ssstrala I t i t i — 

: KanviSui jlywan, oa*sMRS)rs) a 

« Oh, Calcutta! », è morto m 
Santa Monto*, m California, 
oirotà al SI anni. Soffrivo 

laniassaiàf j 

i etàiné il frigo 
MI PÒRTI? A CENA FUORI QUESTA SERA? — Regia 
sceneggiatura: Joyce - BuAùel. Intex^ceti: carole laun 
Pierre Santini; Daniel Sarki, LiUane Roveyre. Fotografia 
Frangois Protat. Francése, aenttoentaie, •• 1978. 
- Diario di ima cualincà inquieta: gtorane e carina, m 

afflitto, dal peso della condusione famiHore. trascniat 
dal marito o Cene è quaai peggio) fatta oggetto di storte* 
tive, grossolane' attenzioni, e dovendo vedersela, inoltra, oo 
due figlioletti àhhaManaa pestiferi, la nostra protagoniat 
passa dal malumore alla, scontentezza, al disagio, alla n< 
vrosL Vorrebbe lavorare; anche se 11 coniuge non guarda ali 
cosà troppo di buon occhiò. Ma non ha potute effettuai 
studi seri, non conosce altri mestieri che quelli doméstk 
e l'ormai lontano opprendimento della danza non le san 
nemmeno per ottenere una particina In. uno short peri 
bliciUrio. - . . , - - -

Frustrata, esasperata la dorma compie direni atti SOM 
siderati, in uno sfogo rabbioso che coinvolge innocenti 
rei. XI consorte, che pure è tra i maggiori colpevoli «in 
mediati» delkt situazione, riesce infine a placarla, premei 
tendo di emendarsi. Finale accomodante, ma che lascia tati 
i problemi aperti 

L'argomento del film, la coi antriee ha {««so H oognea 
del marito, che è poi il Aglio del grande regista spegno] 
Luis Bunuei, non è nuovo, ma comunque degno di imV 
resse. Solo che il dosagio dei materiali è poco accorto. C 
si dilunga oltre misura, ad esempio, sul tema deH'educi 
aWbo ssajnili degli eduìtt (o daua mancano* df tale « a 
castane}, e si arriva tardi al punto forse pia dolente (« 
attualo): raecentuata aapnWnn» dalla masse femminili « 
cai 11 pewonagglo. bona o naia, è aaa jogaTteoantanto) d 
ogni atttrttà vrudulMra. 

Coma ritratto «Tori caso mdrriduate, del resto, a mecont 
rtnematograflco è affHtto dalla •acutta e banalità di «aeU 
stile, da sa—» aaajWa» Terso fi ajsils atjronebbe. a OMO» 

e figura qui nagHo, tatto ' aomo 
[» tranooceanìoo Fumtutéteu, risto ta 

di Cannes. 

s.' .".•• ^'-sy.r:\i «g.-'sm 
- , f i \crr.-i : ì --..-» 
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Il voto conferma la proposta della maggioranza 

Il repubblicano 
Di Bartolomei 

nuovo 
ione 

Ha ottenuto suffragi da tutti i partiti (escluso il Msi) - Mechelli 
(De) e Oreste Massolo (Pei) eletti vice-presidenti - Borgna: « Ab­
biamo assicurato al consiglio la pienezza dei suoi poteri » 

vii repubblicano Mario Di 
Bartolomei è 11 nuovo presi­
dente — «prò tempore» — 

. del consiglio regionale. E* sta­
to eletto ieri mattina nell'au-

- la.della Pisana, con il voto 
favorevole di tutti i partiti: 
PCI. DC, PSI, PSiDI, PRI, 
PM, esclusi i missini (sche­
da bianca). Il PdUP, assen­
te al • momento dell'appello 
per le dimissioni del suo 
consigliere, nel corso dello 
consultazioni aveva appog­
giato la candidatura.Di Bar-

. tolomel. 
H nuovo presidente dell'as­

semblea — la sua candidatu­
ra proposta per primo dal 
PCI, è stata poi avanzata 
unitariamente, da comunisti,-
socialisti, socialdemocràtici e 
repubblicani, i quattro parti­
ti della maggioranza uscen­
te di sinistra.— sostituisce 
nella carica il democristiano 
Girolamo Mechelli, nomina­
to ieri vicepresidente insie­
me con il compagno Oreste 
Massolo. I nuovi segretari 
del consiglio sono Sebastia­
no Montali (PSI), Guglielmo 
Mattoni (FSDI).e Carla Mar­
tino (PM). 

Eletto cosi li presidente e 
l'ufficio di presidenza, il con­
siglio regionale è ora nella 
pienezza dei suoi poteri isti­
tuzionali. E può affrontare — 
come indicano in primo luò-

Kv.' 
•àV-;?-----..-':, -'•• ••••• >.;;V:. " V":-'"''-
go » l comunisti ; — il com­
plesso « nodo » dell'opera ' e 
della azione di governo nel­
la terza legislatura. Superate 
le ambiguità, le manovre e 

'le incertezze dello scudo cro­
cciato, * l'assemblea discuterà 
quindi venerdi l agosto i te-

ì mi della nuova maggioran­
za, della giunta e del pro­
gramma. Il quadro politico, 
insomma. Nei prossimi gior­
ni, tra l'altro, la Regione — 
come hanno sollecitato 1 co­
munisti — sarà impegnata a 
formare le commissioni con­
siliari. 

« Questa seduta — ha det­
to il capogruppo comunista 
Gianni Borgna, Intervenendo 
nel dibattito —- riprende la 
proposta avanzata formal­
mente in quella precedente 
da ^ POI, PSI, PSDI e PRI 
di eleggere un rappresentan-

:te repubblicano. Per le ca-
ratteristiche peculiari di que­
sto partito tra le quali là pò» 
slzione di grande equilibrio 
che, pur da una autònoma 
collocazione e -non parteci­
pando ; direttamente alla 
giunta, ha consentito la go­
vernabilità regionale ». 
--«Porche una presidenza 
provvisorio?, ha continuato 
Borgna. E* semplice. Non c'è 
ancora una maggioranza po­
litica. Tuttavia è necessario 
assicurare al consiglio la 

Dichiarazione del compagno Ferrara 

È ora affrettare 

la giunta di sinistra 
Sull'elezione. del nuovo presidente dell'assemblea 

tuonale il compagno Maurizio Ferrera — segretario regio­
nale del partito — ha rilasciato inseguente dichiarazione 
che pubblichiamo integralmente. -.: -; ~; - : ^T 

re-

La elezione del consigliere 
repubblicano Mario Di Barto­
lomei a presidente del consi­
glio del Lazio al posto del 
democristiano Girolamo Me­
chelli è un datò nuovo nella 
vita della Regione ed è un 
passo in avanti. * " r i. £ -- V 

La candidatura del PRI è 
maturata nel quadro di un 
accordo fra PCI, PSI» PSDI e 
PRI. i quali — ciascuno con 
la propria angolazione — si 
sono trovati uniti nella comu­
ne valutazione positiva della 
necessità di una presidenza 
repubblicana e, successiva­
mente, nel respingere la pro­
posta democristiana di « con­
gelare > la situazione, proro-. 
gando così 3a Presidenza Me­
chelli. - 'V ^ 

La comune valutazione di 
PCI, PSI.TSDI e PRI non 
significa la riedizione pura e 
semplice. : della maggioranza 
uscita vincente dal confronto 
elettorale ma, a nostro giudì-

è una premessa in più 
proseguire un discorso 

che non è mai statò interrot­
to, il cui obiettivo resta quel­
lo della formazione di una 

maggioranza é di una giùnta 
di sinistra in grado di rilan­
ciare lo sforzo rinnovatore 
iniziato nel 1976. 
'- Di fronte a questa realtà 
politica, tipica della Regione 
Lazio, la DC appare isolata 
e sènza proposte. La sua con­
vergènza faticosa, è all'ultimo 
istante, sulla candidatura e-
spressa dalla sinistra (e che 
ha avuto il sostegno del PDUP 
e del PLI) reca il segno di 
contraddizioni e travagli che 
il voto di convergenza suDa 
.candidatura repubblicana non 
attenua.- > a r> ; - . 

La elezione del nuovo Pre­
sidente pone adesso il Consi­
glio in grado di lavorare. Sag-
gezza vorrebbe che questa 
circostanza favorevole non an-

' dasse sprecata e che, da par­
te di tutti i partiti della sini­
stra, si andasse allo sforzo e 
agli accòrdi necessari per 
realizzare - anche nel Lazio, 
prima della pausa estiva, la 
formazione della Giùnta de­
mocratica e di sinistra di 
cui la nostra Regione ha bi­
sogno. ? 

pienezza dei suoi poteri isti-
; tuzionali e garantire 11 con­

fronto tra 1 partiti per ve­
rificare 11 quadro politico e 
la intesa istituzionale ». •••'.<[ 
'n fatto nuòvo di quésta se­

duta — ha concluso Borgna 
— è che la DC ha. avuto un 
«ripensamento». Voleva «con­
gelare» la presidenza Mechel­
li, ma davanti ai «no» degli 
alta:! gruppi oi ha ripensato. 
Ha votato Di Bartolomei. Ne 
prendiamo atto con soddisfa­
zione. Anche se i de,'.riho al­
la fine, hanno chiesto tem­
po perché incerti e divisi sul 
da farsi. Cosi si sono ade­
guati all'ultimo, un po' im­
pacciati. 

•< •' L'imbarazzo, malgrado i 
suoi sforzi, infatti, si è vi­
sto nel discorso fatto da Laz­
zaro a nome del gruppo de. 
Un discorso tutto teso a na­
scondere , le ambiguità dello 
scudo'crociato e .a cercare 
di «non lacerare» (sono pa­
role sue) il dialogo col par­
titi laici. ;W-rVf. -.-/-^:Sy, . v^ 

• Nel dibattito, Inóltre,' sono 
intervenuti la liberale Mar­
tino, addirittura al .completo 
i consiglieri (sei) del MSI e 
Giulio Santarelli, il presiden­
te socialista della giunta re­
gionale di sinistra, :•<: —• -

Anche Santarelli — susci­
tando le ire di Lazzaro — 
lia rimarcato il ripensamen­
to della. DC nel ; confronti 
dèlia; candidatura - repubbli­
cana. Ora, ha sostenuto San­
tarelli, deve partire -subito 

furi confrontò serrato tra le 
forze politiche della sinistra 
per raggiùngere in tempi bre­
vi alla : costituzione, di una 
nuova giunta. La gravità del­
la crisi economica — ha det­
to Santarelli — che ha inve­
stito il settore produttivo 
(pubblico e privato) non 
consente vuoti nel governo 
della Regione.- -.-

Appena eletto ha preso la 
parola il neo presidente Ma­
rio Di Bartolomei. Per la Re­
gione — ha affermato.— la 
terza legislatura è quella del­
la maturità. Nel mezzo di ri­
forme difficili, di .speranze 
deluse, di tentazioni centra-
listiche. La mia elezione — 
ha continuato — non è espres­
sione di una. maggioranza. 
Anzi, per essa, il confronto 
si apre da oggL Sarà com­
pito della presidenza della 
assemblea creare le condizio­
ni migliori perché si svolga 
in un clima di alta.e serena 
compostezza, di certezza nel­
la imparzialità e nella obiet­
tività. -.'•• ; -:- Mario Di Bartolomei, . 49 
anni, fa parte della direzio­
ne del PRL Giornalista, ha 
diretto La voce repubblicana. 

' Entrato alla Regione sin 
dalla legislatura del 1970; è 
stato assessore. - capogruppo 
e presidente della commissió­
ne enti locali e affari istitu­
zionali. ;-....;.;..----

Il compagno Oreste Masso-
Io è alla sua prima legislatu­
ra regionale. Ha 44 anni e 
risiede a Viterbo dove è con-
steliere comunale dal 1985. 
Massolo è stato oer sette 
anni seeretario della federa­
zione comunista della Tuscia 
e poi.membro del!» segrete-
ria regionale del PCT. dove 
si è occupata dt sanità e tra-

* SDortL Dal XIV congresso fa 
parte del tXww'tato centrale 
rfel partito, ir iscritto al 
POI d*J 1JW2- W comrxwvwite 
d*?l comit-a*''» tncrtfcn «.tnrwfnl. 
ctrj.tivo .dell'Università della 
Tuscia. - —"• - •- V .» '•'-•-. -;..•,".—'"-;;. 

Per II magistrato ha ucciso Alberto Battistelli sparandole volontariamente, due volte, da vicino, senza ragione 

« E' omicidio » ; arrestato uno dei vigili urbani 
&.K jf : ;: ? - -.-

Antonio De Leo è stato portato l'altra sera a Regina Coeli - Indiziata di reato un'altra guardia municipale: ha fatto fuoco con un* 
pistola non d'ordinanza? - L'inchiesta condotta da Santacroce sarà formalizzata - I colpi mortali esplosi a un metro di distanza 

W i > i - i • s-.ì 

^ < 
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L'auto mila quale è stata uccisa; Alberta Battistelli 

Ha sparato * perf: uccidere, 
più volte, da vicino, quando 
non ce n'era nessun bisogno, 
e non era in |Dericolo. Il rea­
to che ha commesso quindi 
è quello di omicidio volonta­
rio; - sono queste le • conclu­
sioni a cui è giunto il sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica Santacroce, che ha 
fatto, arrestare i Antonio De 
Leo uno dei due vigili urbani 
indisiati la morte di Alberta 
Battistelli, la ragazza uccisa 
nel vicoli di Trastevere tre 
settimane fa. I due colpi che 
hanno ucciso la. giovane sono 
stati esplosi dalla sua arma. 
Per 11 suo collega Antonio 
Barlocci, invece, che avreb­
be sparato dà più lontano, 
rimane l'indizio di "eccesso 
colposo nell'uso legittimo del­
le1 armi. - . . ;,;,y r.; ; :> •?; 

Il magistrato ha anche in­
diziato di ' reato, per deten­
zione illegale d'arma, una 
terza guardia municipale che 
era dì servizio VII luglio: An­
tonio Rizzo. Il sospetto è che 
quella sera abbia sparato an­
che lui: anche se non era au­
torizzato a portare la pistola: 
aveva un'arma, evidentemen­
te privata.:; .<-.' 

Antonio De Leo è stato ar­
restato l'altra notte, e porta­

to a Regina Coeli, dove ieri 
mattina è stato interrogato 
da Santacroce: qui ha ancora 
negato le sue responsabilità, 
ha riconfermato - che avrebbe 
sparato da una quindicina di 
metri, contro l'auto della ra­
gazza. Ma contro la sua ver­
sione ed sono la perizia bali­
stica, l'autopsia, il racconto 
di molti testimoni: e le inda­
gini sembrano chiarire molti 
dèi punti oscuri di quella 
tragica notte. Il sostituto 
procuratore si appresta — 
giunto quasi alla fine del suo 

' r i ­
lavoro — a formalizzare l'in­
chiesta nei prossimi giorni. 

Vediamo perchè il reato 
imputato a De Leo da ecces­
so colposo è diventato « orni-; 

cidio volontario». I-due colpi 
' che '- hanno ucciso : Alberta 
Battistelli. innanzitutto: la 
perizia balistica ha accertato 
che sono usciti dalla.Bérétt* 
7,65 d'ordinanza di De Leo, ; 
òhe non ha sparato da dietro 
è da lontanò, mirando — 
come •> ha sostenuto — alle 
gomme: Al contrario: i periti, 
hanno accertato che sono 
stati sparati da vicino (meno 
di un "metro, sembra), e di 
fianco: dal lato guida della 
«500». Tant'è che un bossolo 
è stato ritrovato nell'auto: , 

;v Questo £ successo in via i 
San Francesco a Ripa, dove •' 
Alberta Battistelli, dopo una 
serie di manovre confuse, e 
impaurite, si era • infilata. 
contromano. Veniva, come si • 
sa, da Santa Maria in Tra- -
stevere, dove non aveva ri­
spettato l'alt dei vigili urba­
ni, e aveva « investito » ma 
andava piano, - come hanno 
confermato tutti i testimoni 
— la moto di De Leo. Tutto 
qui. La ragazza non aveva ». 
fatto altro. Per questo San­
tacroce sottolinea nell'ordine. 
di cattura, la « mancanza di : 
una situazióne concreta circa 
là necessità di respingere una" 
violenza o di vincere una re­
sistenza all'autorità, giacché 
De Leo ha tratto occasione 
dall'investimento della moto 
di servizio per reagire in 
maniera del tutto inadeguata 
e sproporzionata rispetto al­
l'entità del pericolo, ecceden­
do consapevolm'inte e volon­
tariamente i militi imlposti 
dalia necessità di un uso le­
gittimo delle armi ». ' 
' E se la ricostruzione di 
quella impazzita caccia al­
l'uomo per i vicoli di Traste­

vere fatta dal magistrato è 
vera, - allora la conclusione 
che se ne trae è inevitabile. 
Nel mandato • di cattura si 
legge: « il fatto è di estrema. 
gravità, sia per le sue con­
crete modalità di svolgimen­
to, sia perchè rivela una in­
capacità sostanziale dell'im­
putato di controllarsi e do­
minarsi il che è inammissibi­
le in chi è chiamato a svol­
gere un servizio d'ordine ar­
mato» . ' -:V..---*---V«"V •"«--Vr-Ì'"-, •' ••.'.'-

'-- Dall'inchiesta è emerso un 
altro partìcolere. ' I periti 
hanno trovato infatti altri tre 
fori di proiettili sulla fianca­
ta opposta al lato di- guida: 
evidentemente oltre a De Leo 
e a Barlocchi — «.'he invece , 
sparava da lontano — qual­
cun altro ha fatto fuoco quel­
la sera. Un sospetto che le 
indagini avevano già fatto e-
mergere quando si è trattato 
di contare i colpi esplosi in 
quella sera. Quanti? Molti te­
stimoni hanno parlato alme­
no di una quindicina. In ogni 
caso sono più dei sei am­
messi da DevLeo e Barlocci. 
D'altronde solo sulla « 500 » 1 
fori : sono \ dieci. 3 ; -">-:.<•. -; 
^ Il sospetto è caduto dun­
que sul terzo vigile urbano 
che si trovava in Santa Ma­
ria * in Trastevere, Antonio 
Rizzo. Non aveva, diritto alla 
pistola d^ordinanza e, avreb­
be però potuto usare — e 
per questo c'è l'indizio di de­
tenzione illegale di arma — 
una sua pistola. C'è da chie­
dersi a questo punto, al di là 
delle indagini, se sia questo 
un costume^ frequente fra i 
vigili urbani: è un dubbio 
inquietante, -— che non va 
lasciato senza risposta — una 
domanda ancora aperta tra le 
molte dopo la tragedia di 
Trastevere. -. - « 

Solidarietà , 
u del Comune 
coi magistrati 

Una paróla chiara, inequi 
voca. netta di solidarietà del 
la città per il coraggio civili 
e umano con II,quale i ma 
gistràtl romani svolgono II lo 
ro dovere. Questo l'invito chi 
ieri II sindaco Petrotelli ha 
rivolto all' assemblea capito­
lina. Questo quanto hanno 
unanimemente ribadito tutti 
I gruppi politici del consiglia 
comunale. Sei magistrati as­
sassinati a Roma nel giro di 
pochi anni; un mondo giu­
diziario costretto ad operare 
in condizioni anche r logisti­
che Intollerab"». 

Che può fare l'istituzione 
comunale per la magistratu­
ra nella capitale?, si, ò chie­
sto Petroselli. Intanto una 
solidarietà che va al di là 
della semplice formalità. Co­
si dal consiglio comunale di 
ieri sera sono scaturite due 
proposte operative. La prima 
riguarda l'edilizia giudiziaria, 
L'amministrazione ha riba 
dito II proprio parere favo-

' revole alla realizzazione del 
quarto palazzo di giustizia a 
piazzale Clodlo e l'impegno 
a , sostenere la richiesta di 
utilizzazione temporanea del­
le caserme di viale Giulio 
Cesare come sedè per I tri­
bunali. Poi la proposta di 
chiamare l'attuale piazza del 
Tribunali «piazza della Ma 
glstratufa Romana». I n una 
cerimonia solenne e ufficiate 
sarà anche apposta - nella 
stessa piazza una lapide che 
ricordi alle generazioni a ve­
ntre i nomi dei magistrati 
vittime del terrorismo. 

Aperta un'inchiesta sul suicidio del giovane tossicodipendente a Rebibbia 

^ o | ^ ucciso 1 
L'avvocato per ben due volte aveva chiesto la liberta provvisoria per permettergli un'adeguata assistenza - I suoi nervi non 
hahho retto alla cella d'isolamento - Lo avevano segregato e trattato come un detenuto comune - Lo spettro dei manicomio 

-VX 

Laflattòii ha deciso 

150 rischianoi fl pc^pf 
Alla Litton di Pomezìa si sta tentando di smobilitare. La 

società, che opera in due settori — uno militare e uno ci­
vile — ha deciso di espandere la .produzione nel campo dei 
sistemi di guida taerziaU'degl'aerei NATO e di far fuori 
la divisióne dei registratori di .cassa. Questo progetto, se 
portato a termine, dovrebbe far diminuire gli occupati di 
150 unità. Ma 1 lavoratori non ci sfanno e hanno già detto 
di no ai propositi dell'agenda, n PCI e il sindacato nanno 
annunciato che ai opporranno fino in fondo al programma 
di smobilitazione. . ^ . V ^ 

La provocazione della società è arrivata dopo'due accordi 
— uno del "77 e uno del marzo di quest'anno '— nei quali 
era previsto uno sviluppo dei livèlli occupazionali, la ricon­
versione produttiva, una nuova orgardasazione del lavoro (a 
isole) e corsi di formazione professionale. La Litton è una 
delle più grosse fabbriche dell'area industriale -di' Pomesia. 
Proprio per questo bisogna impedire — è il giudizio dei co­
munisti — che con la scusa di una ristrutturazione venga 
messo in discussione 11 potere dei lavoratori e, attaccati i 
posti di lavoro. -

La decisione dell'azienda è tanto più grave in quanto i 
due settori — sia il militare che il civile — hanno un 
mercato che tira bene. La società, invece, vorrebbe creare 
uh comparto a sé, in tutto autònomo, gestito da un'altra 
multinazionale. La FLM,' la Federazione unitaria di sona e 
il PCI hanno già risposto a questo progetto. I deputati co­
munisti pi esenteranno un'interpellanza in Parlamento. Non 
è escluso che durante le ferie i lavoratori rimangano in 
fabbrica, in assemblèa permanente. ... 

La procura della Repùbbli­
ca: ha avviato un'inchiesta 
sul suicidio di Piergiorgio 
Deschini, il tossicodipendente 
di 21 anni trovato impiccato 
lunedi mattina nella cella d' 
isolamento di Rebibbia. Un'in­
chiesta -partita con una for­
malità inutile: l'autopsia sul 
cadavere. Inutile perché quel 
suicidio — un suicidio di un 
piccolo ladro d'auto — ha una 
sua e spiegazione » nella fragi­
le psicologia di Piergiorgio, e 
nessuna autopsia potrà stabi­
lire chi Io ha spinto ad uc­
cidersi. 

L*mciuesta„- invece dovrà 
stabilire come mai il giovane 
è stato trattato tanto brutal­
mente, prima con la cella di 
isolamento, e poi. con ravvio 
delle pratiebe di trasferimen­
to nel manicomio criminale 
di Aversa. Piergiorgio Deschi­
ni. infatti, aveva solo bisó­
gno, di cure, ma non certo 
come quelle che nel <lager» 
di Aversa vengono imposte 
con ogni sorta di violenze ai 
redusi-degentL -• -' 

A quésto proposito c'è un 
rjertioolare significativo. L'av­
vocato della famiglia del gio­
vane. Piergiorgio Manca, a-
veva per ben due. volte pre­
sentato un'istanza, . specifi­

cando le particolari condizio­
ni psicològiche del ragazzo. 
Si chiedeva la libertà provvi­
soria per consentire le cure 
necessarie ed un esame da 
parte dello psichiatra del sax-
cere. Ma per questo c'era da 
avviare, una pràtica {Durpcra-
tiva allucinante, lungiiissima. 
L'avvocato aveva cominciato 
a lavorarci, ma non ha fat­
to in tempo. Piergiorgio '-. s'è 
ucciso prima; ? . :^-- ' - >. 

Ecco in pratica quale iter 
avrebbe dovuto, seguire. Per 
prima cosa occorreva una ri­
chiesta alla clinica che aveva 
avuto in cura un paio d'anni 
fa Piergiorgio Deschini. I sa­
nitari avrebbero dovuto in­
viare poi "al carcere una do­
cumentazione con tutti i dati 
loro raccolti. Infine toccava 
all'equipe di assistenza psi­
chiatrica di Rebibbia espri­
mere un parere e consegnar­
lo alla direzione del peniten­
ziàrio. '••_.' •; 

Un iter che non è. stato 
nemmeno avviato. E Piergior­
gio è morto. Non cèrto per 
colpa di quella.pratica, forse. 
Non certo per una crisi d'asti­
nenza (anche perché dopo 
quattro mesi senza eroina le 
crisi passano)/ E allora per­
ché si è ucciso? Tirare in bal­

lo solo la sua psiche /fragile 
è^davVerp. troppo- comodo.. La 
causa véra, scatenante, è in 
un sistema carcerario che non 
ha tenuto conto dell'uomo, 
dei problemi di un uomo come 
Piergiorgio, del sud bisogno 
di/cure che un carcere non 
pud offrire. Ma;. il carcere à-
vrebbè potuto però permetter­
gli di curarsi. Non certo tra­
sferendolo in uh mankomio 

'criminale.^ - ,; r';v;-".v-" ->* 
'C'è un accordo fn-mato tra 
H: ministero7 di Grazia e Giu­
stizia e la Regione Lazio che 
delegava all'ente regionale Y 
assistenza sociosanitaria per 
i detenuti, soprattutto tossico­
dipendenti. Era prevista l'uti­
lizzazione delle équipe medi­
che esterne. Che cosa ne è 
stato di quell'accordo? Per­
ché giovani come Piergiorgio 
non vengono seguiti, aiutati a 
non sentirsi ancor più « diver­
si», ina addirittura segrega­
ti in una cèlla d'isolamento 
per aver risposto male ad una 
guardia? ;--'•->' ' '-•- "'" 

Quel giovane suicida non 
era nuovo a gesti di intolle­
ranza. Mentre ' tentava - di di­
sintossicarsi aggredì un me­
dico in ospedale, perché gli 
aveva tolto una sigaretta, di 
bocca.- '" -•-.--' -"..-' ;'-- ~-

-»pi~/- •-.- —- - — - - .v ' - - T<- ' - ' - • ! • ' • 

. Era un carattere difficile, 
chiuso,, introverso, nervoso 
Anche "còri, le persone a" hi 
più vicine. Spesso si è rifiu 
tato addirittura di parlar* 
con là madre, con l'avvocato 

e Quando l'ho visto l'ultime 
•otta — 'dice il dottor Mance 
— èra più scuro del solito io 
volto. Ci ho sempre pensate 
alla possibilità di un gesto 
disperato da parte sua». An­
che la sua ragazza, quando 
era in carcere, lo ha lasciato. 
-Era stata spinta dai genitori 
che non hanno mai accettate 
quél rapporto < con un droga­
to», un € avanzo di galera». 

Sono tanti piccoli tasselli di 
un mosaico. Poi, probàbilmen 
te, la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso: la notìzia 
del trasferimento nel mani­
comio di Aversa.- E dopo 15 
giorni di isolamento si è uc­
ciso. 
. Forse l'inchiesta, come al 
solito, verrà archiviata! per­
ché non emergeranno le «re­
sponsabilità specifiche ». Ma 
responsabilità ne esistono. 
Eccome. Sia chi sostiene an­
cora . l'utilità dèi manicomi 
criminali, sia chi mantiene 
in vita questo sistema car­
cerario deve sentire tutto il 
peso di questa morte. 

'. £*-.'-:•• 
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Tevere in festa per tutto Fanno? 

Depo venti f i f i di ageeia al SialTsasais 

Muore il̂  se^do te^co (M 
per Io scoppio dell' autoclave 
Un altro lavoratore era decèduto giorni jFa -iWiderrte è avvenuto 
nel centro di via Ramazzini - Il sindacato ne denuncia le carenze 

1 « fiere al-
l'eccmefl*» 

aie 
•Vi 

giorno è morto il 
tecnico della CRI che 
rimasto ferite» quasi tee set-
tura che serve a sterilizzare 
le siringhe. L'incidente, i m -
o«ito nel centro nazionale di 
trajafwiont dì via Ramazzini. 
è cwteto la vita, a due lavo­
ratori. Qualche giórno.fa si è 
spento, in seguito alle ustioni 

Speziale di 4 ! an-
è 

Il Tevere in festa per tutto l'anno. Cosi 
potrebbe essere intitolata questa foto. E' 
stata scattata da ponte Garibaldi a notte alta 
e queflo che si vede euDo sfondo è ponte 
Sisto. Ai lati due file di lampioni che illu­
minano a giorno le banchine del fiume. La 
posa di questi lampioni è cotiundata qual­
che mese fa e sta procedendo a ritmo for­
zato. Adesso te luce va da ponte Cavour a 
ponte Garibaldi, ancora pochi giorni e arri­
verà fine • — " - - ' 

bisognerà 
appunto, ma 
cosi? n fiume acquista 
chine, cosi illuminai 
ti, sembrano quasi 
giate che prima 
azzardate. Ti Tevere — 
del TeWre — sarà cosi 
mo proprio di si, che la 
an ai che M H M Ì la 

Sa pianerà Lo 

M a l 

.è avrenoio nel 
hi • luglio. In 

prababumcnte 
•aia, fcnprowi-

è salita 
i due 

di ripa-
Con ogni 

maaquecbe 1' 
tratto è esploi 
vtoe e DHneni 

«ntofla^c a un 
io: AntoaìD lo­
co Speziate «o-

na stati investiti in pieno 
dallo -scoppio. 
gie. Subito sor 
si dai colkghi 
ti in ««pedate. 

e daDe sebeg-
to stati soccor-
e accompagna-
I medici ban-

no tentato io tutti i osaui «a 
salvarli: ma per toro oon c"è 
.state nulla da faro. 

Llncideate. il prtea* di 

l a CRI, 
esibente lo carenoe del 
zio che da tempo I 
va denundando. Ifci 
trastustonaft, compi 
lo razionale di via 
ni, il lavoro va 

cura di 
è all'i 
piti, 
Senza contato) ctat 
anni i coatri 
soprattutto #4 
no solo ertali al 

PlVCMZitM 

: Nrtito Dirsttorv, 
sul Suo tfonwlt è appano 0*-

mcnica 20 tallio 1000 «n anketa 
<•! tiMoz « i aumiHi. m atta 
"Mete par la M j m n t t », I N I 

f imrm la 
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lo tenibile vicende di eoa doaaa ti trtattsei ami 

Picchiata, minacciata, venduta 
denuncia il sua sfruttatore 

S. P. si è presentata ih questura con i l corpo martoriato - Co­
stretta a prostituirsi - L'uomo, Mario Raidic, è stato arrestato 

Una povera cosa, forse an-

la condtitofie 

il cliento. Lui è il 
n a vita. Un calvarto 

«joando 1 duo decidono dt vi­
vere tniteme. Dopo un prono 
periodo « normale • Mario 

tissime richteote: Toote «tet la 
donna ogni «età at 

te. Poi comtoeteno le 
«te di &t>, che non né può 
pi* di qneQa vtta: alle tecri-
me e ab« richieste dì piote 
mi ramondooon le ootteVgtì 
temuti, te mtamoto. On 
ài! di vtoiema «t ripete 

ta * pt* f ino dofia dtexma « 
8 * . tace, sopporta, 
ospttnoa a ioni LUÌ ai 
m di «meBa strada di 
seno» 

negft 
Mobile, ni oa 
me te la on 

rati M aosu — x: u-
m 20 • CH ILOU attiva (Co«t«n-
ttoJ)^ __ 

Oal hrtito « 
PCI al­
i a con 

o sot-
É^runità, 
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La Cortigiana dell'Aretino a Ostia Antica 

La beffa, ultima dea di 
una Roma sconsacrata 

.•<?: 

Un" buon allestimento della . 
Cortigiana, la lunatica com­
media di Pietro Aretino, ha 
risollevato per qualche gior­
no le sorti della malandata 
stagione del Teatro Romano 
di Ostia Antica. Chi ha po­
sto mano al testo è stato il 
regista Marco Bernardi, per 
il Teatro Popolare di Roma , 
diretto a Maurizio Scaparro. 
- Due vicende corrono paral­
lele: quella di Messer Maco . 
senese, giunto a Roma inse­
guendo il miraggio da prò- : 

vinciale del fasto della Cor­
te pontificia: e quella del si- ' 
gnor Parabolano, cittadino -
invece a pieno titolo dell'urbe 
eterna e putrefatta, e anzia- ; 
na vittima.di una burla or­
dita a suo danno. , - -• 
J Si mescolano storie di don- <• 
ne. intrighi di servitori e dì 
mezzane; senza che mai, sal­
vo che nel finale classica-. 
mente inopinato, i due prota­
gonisti si • incontrino . vera- < 
mente. Onnipresente, seppu- ; 
re invisibile, è la Corte papa­
le, quella ambita dall'inge­
nuo Messer Maco, la stessa 
che trascina, come una pie- „' 

tra appesa loro al collo, tut­
ti gli altri, sudditi blasfemi, 
in un pantano di deprava­
zione. - - •' 

C'è materia per due com­
medie, insomma: l'una, quel­
la del gruppo e del potere; 
l'altra, quella della vecchia­
ia avara e beffata. Ma Pie­
tro Aretino si concede il lus­
so di sprecare idee, tutto 
contento di poter dilapidare, 
insieme, battute • roventi • e 
personaggi a non finire, quin­
dici in tutto. 

In.fondo, egli suggerisce, 
gli - intrecci fra gli uomini 
sono casuali, basati al mas­
simo, tanto più in questa cit­
tà corrotta, sulla beffa che 
né unisce alcuni a svantàg­
gio di qualcun altro. L'uni­
co rapporto consistente e ve­
ritiero è quello che lega i 
singoli padroni ai loro ser­
vi, e tutti quanti, servi e pa­
droni, al « Potere invisibile>.-

Roberto Frància, nel crea--
re la scena, ha interpretalo 
appunto questa precarietà, 
costruendo una piazzetta da 
dolcevita - romana, circonda­
ta da mura antiche ma im­

ballate nel cellophan, come 
pronte al viaggio nel tempo 
fino ai giorni nostri (il ri­
ferimento alChristo che im­
pacchettò Porta Pinciana è 
d'obbligo), j .'_'•_....'•' ; . 

Sotto una luna da Sogno 
scespiriano — gonfia d'umo-

: ri non tutti benefici, perenne 
portatrice del contagio della 
Corte — si ' sono mossi, fra 
gii altri, Adriana Innocenti, 
nei panni della mezzana A-
luigia: Piero Nuti in quelli 
di Parabolano: Giulio Pizzi-
rani come Messer Maco e 
Fernando Pannullo :"-', come 
Mastro Andrea. \^:--?&ù'rz;£&$ 
'- Segno comune, la ferocia; 
da ribaldi accorati nelle be­
stemmie e l'importanza qua? 
si coreografica dei gesti; pe­
ricolo non da tutti evitato, 
quello di tramutare in facile ; 
macchiettismo l'evidenza psi­
cologica senza sfumature da- • 
ta ai suoi personaggi dall'au­
tore. ->^ì.y: •;£•/••, •-••••• " -'&-') 

il successo di pubblico, è • 
stato considerevole. 

.•.;t.:- m. s p. 

Dervìsci e Indiani a Villa Torlonia 

e riti in uria 
nuvola di polvere > 

'La confraternita dei Der­
visci Mevlevi, o Dervisci dan­
zanti, è nata in Anatolia nel 
XIII secolo, ed ha atìxàver- • 
sato, per intero, vivendone le . 
altane vicende, la storia del-. 
la Turchia fino ai nostri gior­
ni, arricchendosi di una gran-
de caricaceli cultura e di spi­
ritualità. Nell'interpretare 
asceticamente l'ortodossia 

islamica, i Dervisci danzan­
ti realizzano — in una ceri­
monia che si colloca in una 
area rigorosamente religiosa. 
la simbolica integrazione di 
danza, musica, gestualità e 
preghiera, per giungere, at­
traverso l'iterazione ossessi­

va dei gesti, ad una esalta­
zione mistica, confortata da 
ripetute invocazioni. : . 
' Accompagnati da un grup­
po strumentale tipicamente 
medio-orientale e alla pre­
senza dello Sheykh (il mae­
stro). nove ; confratelli, do­
po gli omaggi rituali, inizia­
no a ruotare su se stessi e 
molto lentamente, in tondo. 
sulla pedana. La monòtona 
esibizione, con qualche bre­
ve interruzione, sì dilata liei 
tempo, portando i danzatori, 
provatìssimi e stupefatti,'al­
l'attesa condizione di estasi 
mistica. Soltanto allora la mu­

nirà tace e, rivolti gli omag­
gi allo Sheykh, la confrater­
nita si ritira, 

Per la prima volta in Ita­
lia, i Dervisci — ora ridótti 
allo stato laicale — hanno 
richiamato a Villa Torlonia 
un pubblico variopinto, fit-

: rissimo e interessato, cui la * 
cerimonia afflitta, però, da 
ima assordante amplificazio­
ne ricca di ronzii, è giunta , 

} filtrata da una plumbea huV 
| be di polvere. c*e,titófocan-
ite e perenne,ravvolgeva, sa-' 
lendo dal prato, platea e pai- ••. 
coscenico. „.-••,•.:-.-." r .,, ->... . -

; Umberto Padroni 

[ cronaca J 
Culla 

È" nata Giulia, figlia del 
compagni Ubaldina Santi-
nelli e Marcello Marras della 
sezione. Ponte Mammolo. Al­
la piccola e ai genitori le 
più vive felicitazioni della 
sezione, della Zona e del-
VUnità. 

-.'/-—Nozze' 'v?:;-; 

Si sposano oggi i compagni " 
Maria Patrizia Ciccarelli e 
Franco Catanzaro, della se­
zione di Cave. Agfi sposi i 
più cari auguri della sesione, 
della zona e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Ad un mese dalla morte del­

la compagna Celestina Paltri-
nieri, i compagni dellTNPS 
sottoscrivono 40.000 lire per la 
stampa comunista. 

Lutti 
S'è spento ieri all'ospedale 

Patebenefratelli il compagno. 
Bruno Luciani, della sezione 
di Civitacastellana. I funera­
li si sono svolti ieri. Ai fami­
liari giungano le condoglian­
ze fraterne e commosse dei 
compagni della sezione e del-
l'Vnità. 

E* morta a 84 ansi la com­
pagna Giulia Belli, madre del. 
compagno Sacco. Al compa­
gno Sergio e a tutti 1 fami­
liari le condoglianze frater­
ne di tutti i compagni della 
Federazione, della sona Col-
leferro e Aeìì'UniUu 

• • • 

£T morto giovanissimo Mau­
rizio Vinci, figlio del compa­
gno Raffaele. Al caro compa­
gno e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione di Arsoli, della sona 
Sublacense e àeWUnità.. 

/ - . ' . . ; ; • • • " • • ' . 

E morta 1» compagna Ma-
«-*- ria « De Vita. Al ,marÌ,to, 11 
l&«? ! compagno Agatino Vlrotta e 

1 _ >..«»! I fa m i 1 La r i L* N i n n o -

INSERZIONE CONCORSO GUARDIA COMUNALE-
, CONDUCENTE DELLO SCUOLABUS ̂  

Il Comune di Castiglione in Teverina 
ha bandito un concorso per un posto di Guàrdia comu-: 

naie - Conducente dello Scuolabus scadente il 18-9-1980. 
Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età 
non inferiore agli anni 18 né superiore agli* anni 35 
(salvo eccezioni di legge) in possesso di licenza di scuola 
media inferiore e patente cat. D con certificato di abi­
litazione professionale di tipo 4/Ao e 4/C. 
Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informa-
zioni alla Segreteria Comunale (teL 0761 - 418301). 

provinciale di ROHM 
ASSESSORATO IGIÈNE SANITÀ',E AMBIENTE 

àì-:^-%>''-i BANDO DI CONCORSO-^ ; / - ^ 4 ^ 
-: L'Amministrazione Provinciale di Roma, àir fine di 

favorire il processo di disinquinamento delle acque, ha 
indetto un bando di concorso per l'assegnazione di con­
tributi per l'abbattimento dei tassi di interesse nella 
misura di 10 punti annui per le piccole e medie industrie 
eco un numero di dipendenti non superiore alle SO unità, 
per le imprese artigiane e per le piccole e medie imprese 
agricole che intendano costruire i loro impianti di de­
purazione delle acque. 

Gli intressati potranno avere copia del bando di con­
corso rivolgendosi, nelle ore di ufficio, all'Amministra-
zicne Provinciale di Roma - Assessorato all'Igiene Sanità, 
Ambiente - Via IV Novembre 119/A - Roma (Palazzo 
Valentin!). 

Le domande dovranno pervenire entro M'ora 12 dal 
31-12-80. 

IL PRESIDENTE: Lamberto lèsnrtni 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione Intende provvedere all'affida­

mento, mediante appalto-concorso, dei seguenti lavori: 
1) I.TX in Pomezia - Impianto antifulmine e messa a 

terra masse metalliche • Importo presunto L. 21.340,000 -
Iscriz, A-N.C. Cat. 6c; 

2) LT.L in Pomezia • Fornitura in opera corpi illumi­
nanti • Importo presunto L. 43.000.000 • Iscriz. AJI.C. Cat 
6c; 

3) I.TJ. in Pomezia -Fornitura in opera di tende alla 
veneziana • Importo presunto L. 23.890.000 • Iscriz. AJf.C. 
Cat. «13. 

Le Imprese regolarmente iscritte alTAJI.C. per la cate­
goria sopraindicata, che Intendono partecipare ai suddetti 
appalti-concorso dovranno far pervenire, entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, do­
manda apposita, per ogni singola gara, al seguente Indi­
rizzo: Amministrazione Provinciale di Roma • Ripartizione 
Pubblica Istruzione • Sezione Lavori • Via IV Novembre, 
119 /a - 00187 . Roma. ' . 

Le richieste d'invito non vincolano (,Ammlntstrasiohé.~ 
-—— ••••• - jt/PKESlUEltTE * 
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.;..•* -

'-•>' 1 ÌÌ • » . , i i 

.' . 

Lirica 
TERME DI CARACALLA . -, • . r t 

.Al le 2 1 , alle Terme di Cirectl l i , « A l d a » di 
G. Verdi. Maestro .concertatore e direttore Paolo 
Peloso, maestro del coro Vittorio Rosetta, regi-

- sta Luciano '- Barbieri, coreografo Bruno Te'.loli. 
• i: Interpreti: Orianna Sentunlone, Laura Didier-

Gambardella, Nunzio Todisco, Francò Bordoni, 
Ivo Vinco, Giovanni Fojanl, Roberto Mazzetti, 
Corinna Vozza. Primi ballerini: Gabriella. Tessi­
tore, Alfredo Ralnò. 
Ter I bambini fino a 12 anni accompagnati In­
arcato gratuito nel tre aettorl. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) . ' . 
Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fla­
minia n. 118 è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) l'asfociaifona alla Filarmonica e rlcon-

: termare 11 proprio posto all'Olimpico per la sti-
- glone 1980-81 . La Segreteria è aperta tutti 1 
'giorni feriali salvo II sabato pomeriggio dalle ora 

9 alle 13 e dalle 16 alla 19. Dopo II 31 luglio 
I posti saranno considerati liberi.- .•*••• 

t Oggi e domani alle 21,30 ne] Giardino dell'Ac-
. cademla in Via Flaminia n. 118 Tre Concerti 

di Jazz con « Grande Elenco Musicisti», The 
new Sound Orchestra e Roman New Orleans 
Jazz Band. Biglietti alla Filarmonica, Via Flami­
nia n. 118. tei. 3601752 . 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - Te|. 7596361) • 
. Domani elle 2 1 , presso la Basilica del SS. Cosma 

e Damiano fa Via Miranda n. 2 (Fori Imperiali) 
Concerto dell'organista Luisa D'Angelo. Musiche 
di J. S. Bach, F. Mendelssohn, Berthold/, M.E. 
Bossi. Ingresso libero. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL­
LA CHITARRA (Via Arenuta. 16 tei 6543303) 
Sorto aperte la Iscrizioni par la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per Infor­
mazioni segreteria tei. 6543303.- Tutti I giorni 
esclusi I testivi dalia 16 alla 20 . 

.TEATRO D I VERZURA • VILLA CELIMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni a Paolo • Tel. 734820) 
'" Ore 21,30 • , • - • - , . - -
"; I l Complesso'Romano del Balletto diretto da Mar­

cella Otlnellt presenta: « Coppella • ballétto In 
tre atti di Nult ter .e Saint-Leon.. Musica di Leo 
Delibera*. Ragia di Marcella Otinalll. • : 

, i 

Prosa è rivista 
COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI • CASTELLI 

R O M A N I (tal. 8444650-860464) 
O r e ' 2 1 Piazza delia Repubblica (Aricela): «Ma­
dama Butterfly » di G. Puccini. Direttóre D. Pa­
ris. Regista D. Micheli. Con: R. Talarico, A. Ma-
renzi, G. Gatti. Orchestra lirica "Citta di Firen­
ze". Primi posti L. 2000 . secondi posti L. 1000 . 

TEATRO DI ROMA • COMUNE D I ROMA • L'AL­
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Alle 17, Laboratorio Musica e alle 21 Ascolto. 

. Mùsica: Musica par chitarra ' (ingresso gratuito) 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario Da Fiorì. 9 7 - tal. 7784838-

; 8441061 ) 
- Tutte le séra alle ora 22.30 a 0,30 superspetracolo 

.musicala: « Moonliflrt Parasite » di Paco Borati. 
Apertura ora 2 0 , 3 0 . ' ^ ' ' '••': 

Prime visioni 
, ADRIANO ( P . M Cavour, 22 tal. 3321S3) U 9500 
' . . L Owa la mano con A. Calanrano • E. Montaaatwo. 

Satirico' * ' , . . ' . "" . . r ' " . • -:." ,: 
(16 .30-22,30) ; ; ' " J •""- '•", ' 

ALCYONE (Via U Lastnà. 99 • t«L 8380930 ) 
• - > -,\-. - - • • L. 1500 

• ' Riposo7 " ì f - ^ ' - - • : - : - ; • ; , ; ^ . . v - - ; 
ALFIERI (Vto Rapattl. 11 ; I» 12O0 

Un calde carpai ali raatmioa ' 
AMBASCIATORI SfcXVMUVift (Via MorrtaaatlO. 101 . 

tal 4815^0 ) - : - i ; L, 2500 
;. • Vlaol amora mio vieni - V M ! 18 ; ' 

(10-22,30) = ' ; " .:—r -\-"_ 
'• ANiENÈ (P^a Samptorta, 18 • tal. 8 9 0 8 1 7 ) L> 1700 

' Riposò 
A O U I L A (Via L'Aquila té taf. 7S949S11 l> 1200 

f ' Africa axcitatioo - Documentario - V M 18 
ARCHiMSOt O'tSSAi «tfta Arcrumaoa." •»i r. tata-

fono 875567 ) ' ' - U 2000 
V-/ Portiere, ali noria con D. Bogarda - DrarrimaHco 
• ' : - V M 18 •',.•:.•:.-.•„ . . ' • - - - : • j . - : , • . ! - • - V w 

(17.30-22.30) " V : ; 
Aii lSTON «Vte Cicerone. »9 te» 353230) L 3500 

' -, ' La BMgnlKca strada con M . Monroa - Avventu­
roso ' • ' - • - • - . . • • - • . - • . • • - --• '.-,•»':.•."....••.-• 
(16,30-22.30) r; . ' . . . . . . 

ARISTON N 2 <G. Colonna ta*. 6793267) L> 3000 
. I l caio Paradise) con A. Valli • Drammatico '':• 

(16 .30-22.30) 
. ASTRA (Viale JOQlO, 225 • tal. 8186209 ) L. 2000 

''Riposo • " ' • • - •••••-• 
ATLANTIC (Vta Tuscolana. 745 - fa*. 7610636) 

. .-.- : ••-. \ 500 
••-.: -Truck» drhrar con P. Fonda'» Avventuroso • V M 14 

( 1 6 ^ 0 - 2 2 , 3 0 ) 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 • m. 426160 ) L 1500 
. . Studenti L 8 0 0 

Mandiate con P. King • Drammatico - V M 18 
BALDUINA IPJE» Batautna. 52 . ras J 4 ' » 9 * j 

• • • " • , . L, 2000 
-' L'aaaaasffalo di «n affl»ratora cinese con B. Gas-

'-•• zara - Drammatico - V M 18 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) . - - • •- * "-

BARBERINI I P j a BaroartM. 25 te* 47»1707 ) 

..:-'- _,̂ . _ - _ ; " _ . L - *- 3 S 0 ° 
' .A ^WMCVIIO ^toM flaf*#o con M. MofsTtM - Cocntco 

(17-22.30) 
:- S t U « M O O N (Via «et 4 Cantoni. 9 3 fa». 481336 ) 

" L. 4000 
CfOCiOTal s t O n Q 

"—' (16,30-22,30) - - • - - - • - - : - — - - r - — •-
BOLOGNA t_ 2000 

Riposo 
CAPRANiCA i P j a Oaoraaic*. 101 . Tal. 6792465 ) 

L. 2500 
- I l starata con 4. Gartand - Musical* 

(17-22.30) 
CAPRANICHETTA (Rataa Montecirorte. 125 tato 

fono 6796957 ) , U 2 .500 
N M i r o con H . Fonda - G W l * ; : . - -
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) "• - ' -'--:Cr^ -.'•'•:;• 

COLA 6)i R l S i t t O ( O M S » Casa di Rtaitao. 9 0 rasa­
rono 3 5 0 5 6 4 ; L 2500 

- Trastevere con N. Manfredi - Drammatico - V M 18 
i- (17-22 ,30) . ••->•-.•••-. : : :• .<•-•• v . - ? ? - . 

D IANA l».a Appi» n 427. tei 7801461 C " I M O 
Paolo Barca aaaastro aseaaaaiara praKcawteat* no-
diata con R. Pozzarto - Satirico - V M 14 

O U I ALLORI (via Caailina 506. lai 273207) 
L. 1000 

L'odio staffi occM* la esorta stalia esasto 
CMPIXC (v.w R Marfhanisj. &. *ai 437719 ) 

L. 3500 
La paiilaia rasa con D. Nìvon - Satirico 
(17-22*30) 

(TOILS («Lia ne Lacina. 4 1 . tal. 6 7 9 7 5 5 6 ) U 3500 
•rea* e» cootro *>sasa» con D. Hotrman Santi-
« a n t a n 
( I6 .3O-22.30) 

CTRURlA (via Cassia. ,1672. tal 6991079 ) L 1300 
Roma a mano armala con M . Merli • Drammatico 
V M 14 

f t lRCtfe* (vis U s t r » . tot. 5910966 ) L. 2500 
I l s4coalo aẑ ssma oaaao con D. rforrnian - Awan 

( 1 7 J 0 - 2 2 3 6 ) 
CimOTA ( e « I ta l ia , 107, tal. 865736 ) l» 2500 

. SrstH con J . Woadward • Oravitmatico . 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

HAStWA (ria Wsaotatl. 4 7 . tot 4751100 ) L 9 0 0 0 
l a sèozmra aaamMI con A. - Gainnon - Sattnco * 
(17-22 ,30) 

MAMmWTTA (via S. Nlet46 6» Toiaotla», 3. 
L. 2500 

di F. Felini • 

43 . taj 804149 ) U 3000 
CAM V» aHIKlMf 

Comico - V M 1 4 
(17-22,30) 

( v i i 

matico • V M 14 
( 1 7 - 1 3 » ) 

ISOUVAV O . t e . 6 . 

VM 1B 
(16,30-: 

iB « i r — 
U 
( 1 7 - 2 5 ^ 0 ) : 

•acstetiav i» » 

L. 2000 

«44. 656336) L. 3000 
M . McOowell • Drammatico 

tot 609363*0 L, 2560 

0. John • Ole** . 
i« «4 . M 6S617671 L.1300 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Arlston, Barberini)' 
« Rassegna di' Alfred Hltchcock» 
(Ariston n. 2, Capranlchetta, Radio 
City) 
e Assassinio di un allibratore cine­
se» (Balduina, Bologna, Augustus) 
«Il pirati» (Capranlca) 

• Il piccolo grand* uomo» (Eurclno) 
« La signora omicidi » (Fiamma) 
e Arancia meccanica » (Hollday) 
« Pane e cioccolata » (Nlr, Trlomphe) 
« La caduta degli dei » (Quirlnetta) 
• La grande fuga » (Nuovo) 
e Sindrome eInes* » (Palladium) 
e Che la festa cominci » (Rialto) 
el i silenzio» (Cineclub Belli) 
« Monsleur Hulot nel caos del traf­
fico » (Sadoul) 

Vi 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8-
SO: alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta «La cass del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Ssnte 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I pesto L. 3500: Il posto 
L. 2500. Rld. 8000. > 

• VILLA PAMPHILI (Ingresso Pòrta 
S. Pancrazio): alle 21 «Un uomo i 
un uomo» di Bertolt Brecht. Bi­
glietto L. 2000, ridotto L. 1500. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
. - 21,15 «La Mostellaria» di Plauto in 

versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

; degli autori. Posto unico L. 8000. 

• ROMAMUSICA '80 (Isola Tiberina): 
«Ile 21 «Balletto nazionale spagno­
lo» dirètto da José de La Voga. 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA­
NO: domani allo 21,15 «prima» -

. e Michele Pezza, -Capo ; a - Massa, 
Duca di Cassano,:dotto Fra'*Diavo­
lo» ,d| Gennaro Aceto. Rsgla di 
Aldo, Trionfo, con A. Haber, F. Cari­
si, C. Brosca. Ingresso L. 3000. --, 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR-
... GHESE: domani alle 21^0 «Coneor* 

to» diretto da Zdenek Macai • Mu­
siche di: Beethoven, Smetana • 
Strawinsky. Prèzzo unico l_ 2000 -

; Biglietti in vendita all'Accademia di 
Santa Cecilia, In via Vittoria n. 6, 
dalle 9 alle 14 • al Parco dei Daini 

. dalle 19.30 In poi. - - ; . : , v 
• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO 

^ (Accademia -. Nazionale di Danza -
Largo Arrigo VI I n. 5):. dallo 9 alle 
11 « dalle 13 alle 20 «Mudra» • La 
Scuòla di Bójart di M. Van Hoeeke. 
Lezioni ' dimostrazioni aperta ' sali 
spettatori. Alle 20,15 «Mudra» la 
scuola di Béjart in «Mosaico • In­
contro «Danza Commadia». •••';•]•':• 

• VILLA ALDOBRANDINI (via Na­
zionale): alle 21,15 la Compagnia dal 
Teatro di Roma «Chéeco Durante» 
presenta «47 morto etto parla» d i , 

-Si lvano D'ArtK>ria RWwifono d^ Et-
. toro Petrollnl. Ultimi duo giorni. 

MUSICA NELLA CITTA': Domus 
Aurea-Colle Oppio alle 21,30 « Ri­
mario a Griltantea » di J. Adolf 
Hasso e « La serva padrona» di G. 
Battista Pergolesl. Ingresso gratuito. "•.. 
Centro Storico: alle 19 e alle 23 « Le 
" Variations " di John Cage » e 
« Aftabulazione sotterranea»; Inter­
venti a sorpresa che si svolgeran­
no in varie zona del centro storico. 
Piazza S. Ignazio: alle 21 • Le " Va­
riations " di John Caga ». Scalo 
De Plnedo: alle 21 e . Bile 22,30 
« Jazz sul Tevere » eon Peanuts 
HUcko e Bud Freaman. Giardino di 
Palazzo Spada: alle 21,30 « Il piano­
forte di John Caqe». Ingresso 
L. 2000, ridotto L. 1500. : 
PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': alle 21,30 film «Giulia» di 
Fred Zlnneman. Ingresso gratuito. 
I l FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEI POETI (Piazza di Siena • Villa 
Borghese) :, alla 21,30 « Aerospazlo » 
con: Margherita.Hack, Ulf Merbold, 
Russai Schweickart, Brian O'Leary. 
TEATRO DI ROMA - ARGENTINA: -
alle 21 la Compagnia L'Atelier di 
Formia presenta « Il v macello 
(Rzeznia) » di 8. Mrozatc Traduzione . 
e regia di G. Pampiglion* con P. 

: Graziosi, C. Cassola,. M. Mantovani. 
Ingresso L. 2000, ridotto L. 1500, 
PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): alla 21 « La lezione » di Jo-
neseo, con M. Confatone, M. Glor- ' 
daria a O. Rizzinl - « Emma B. ve­
dova Glocàsta » di Alberto Savinio ; 
(novità assòluta), regia di Marco 
Parodi. Prezzo unico L. 2500. 
VILLA TORLONIA (Ingresso Via 
Spallanzani): I Festival Pan-Asia* 
tlco. Alle 21,30: Dagar Brothers, 
Hmahl Shankara SastrI. 
FONTANONE DEL GIANICOLO: al­
le 21,30 (a Coop. Enterprisa Film a 
il Teatro Popolare di Ricerca pre­
sentano « Il dramma della vendet­
ta » da « Tito Andronico » di Shake­
speare. Ingresso L, 2000. 
PARCO DI V. MEDA: ali* 21 film ' 
«Spi^CccelNHizis *1 TJf#rmò a", nustv : 
giara» con, Ugo Toghàzzi. 

METRO D R I V E - I N (via C Colombo km. Z I . tele­
fono 6090243 ) L. 1500 

- MOOaraker ope i i i oaa aoaalo con R. Moora - Av-
: v e n t u r o s o ' u . " •:.•'.•-.•>• . - . « . - ' . •••;.• '•','•..••'••:• 

•• '. (21-23 ,30) •? . v - i v ^ r - ^ , : :.:.;i • ' . . ; . , - - . >:.. 

METROPOLITAN • (via cW Corto, 7 . tal. 6789400 ) 
L 3 J 0 0 

: - Faoara da cavallo con L. Proietti «Comico : 
' ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) < 

MÒDCRNETTA ( t u i a Repubblica 4 4 . tal. 4 6 0 2 8 2 ) 
. . . . U 2500 

- : Giochi arotld In Danimarca '- ; 

- ' • ' - (17-22,30) ' : ". • -"••"; - • '- ;c'r'' ' •••'"-" 
MODERNO (p. Repubblica 4 4 . tal. 460285) L, 2500 
J Nudi befli a ntlil 

(17-22,30) - • • / • ; ; - . - ••"•-"' •;--'=:. l
,::i -

N.I.R. (via B V Carmelo, rat 69822961 L 2000 
, Pana a cioccolata con N."Manfredi • Drammatico 

(16,30-22,30) -.<•-•• :.--;i•••_>•'---.-r-. = -.- -.-._. + ,i 

PARIS (Via • Magna, Grada, 112, tal . 754368) 
: .' -.-,. .'•-.•-.-.-• _ - ••'••• U 2 5 0 0 ' 

, - - Kramar contro Kraaaar con -O. Hotfman • Santi-
mentale ,r u- •••:•- v:- >••-• '>' - -- •-.- -.< . . . 

..'.?-, (17-22,30) : . - : i ^ - j - ; - - ? > ì v ; * • ' - } • • - ••,.' :-:'••-•;• • 

PASQUINO < (v.lo e » Piada. 1 9 . ta j . 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L 1200 

:]-• LookisM far Mr . Oaadbar ( I n ' carta di Mister 
r Coodfcar) con D. Keaton •Drammat ica - V M 1 8 

0 6 - 2 2 , 4 0 ) 
QUIR INALE (via Nariooata, teL 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 

l a vara storia dalla s»oaaca di Moaoa con' Zora 
• Ksrova - Drammatico • V M 18 - -

(17 -22 ,30 ) •-•..•-:,'. . , :•.-:••:•:•-;::'. ..;: 

O U I R l N t T T A (via M . Mliigbeltt, 4 , taf. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
':. t " 2500 

: Lo casato desìi dai con J. Thutin • Drammerico 
V M 18 . - '.•-.•.•:--. i\--' •.;••• • • ,.,-. 
(16 .15-22 .30) "'.•'••-•.. 

RADIO CITY (via X X Sattambra. 9 6 . toL 4 6 4 1 0 3 ) 
- " ; l _ 2 0 0 0 

rrasov con J. Finch - Giallo • V M 14 " 
(16 ,30-22 .30) - ": .•- -•? -'•' 

RRALB (p.ta Sonnmo. 7. tòt. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
; - La baada dal aoeeo con T . Milian - Gialle 

(17 -22 ,30) • . - • - . - : .w- . : ...-:; . :" , , • • ; : . 
R I V O L I (via Lombardia, 2 3 . tot. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3000 

M I porti a aaaa fuori sani» aera? con C Laura -
••-.^Sentimentale - V M 1 * . . . r . . 

(17 ,15-22 ,30) . - : : J ; -:-:-

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal . 7 5 J 4 | J J J 

L'uomo j puma -con W . George Alton - Awan-
. , turato .••:•-;.-,''••• - •-.'•: •:' r .''''': 

'' *~ ' M 6 30-22 30 ) '"*-•'' '.'''•.' 
•UPERCINBMA (via Viminale, teL 4 8 5 4 9 8 ) L. 30Ó0 

La iena di Londra con D. Sumpter - Drammatico -
V M 14 
(16 ,40-22,30) 

TIFFANY (via A. Da Proti», tei . 4 6 2 3 9 0 ) C 2500 
" Sasso nero • 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) - . - . - - • • - _ M M M % . 
TRIOMPHE - I P - Annlbelieno, 8 • le». 6360003 ) 

L. 1.800 
Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16 .30-22,30) „ _ 

ULISSE (via Iiburtina. 354 tal. 4337444 ) L. 1.000 
Riposo '••''• mM 

UN< ertSAl (via Bari, 18. tal 656030 ) L 2 500 
Tutto quello che evresie voluto sapere sul 
con W Alien Comico V M 18 --, 
(17-22,30) ' . - M 

VERSANO <oi» v/erbano 5 tei 85» ' 9 * 1 L ' * 0 0 
I l cappotto di astrakan con J. DorelII 

Satirico 

Seconde visioni 
ABADAM •• 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo • • 5 • 
ADAM '• -: ' 

Non pervenuto • . . . . . . . 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203 . tei; 6 5 5 4 5 5 ) 

L, 1.500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gas­
sare • Drammatico • V M 18 

BOITO (via ueoncavslio, 12-14, teL 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 5 0 0 - 1000 
Sexy Club r 

BRISTOL . (vis Tuscolana, 9 5 0 . ta l . 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1.000 

La schiave dei piacer» 
BROADWAY (via dei Narcisi, 2 4 . tal. 2 8 1 5 7 4 0 ) 

.- • L. 1.200 
Le toditrlcl 

CASSIO (via Cassia, 6 9 4 ) L. 1.000 
Riposo 

ELDORADO (viale deMEserclfo, 3 8 . 1*1. 5 0 1 0 6 3 3 ) 
Amori Impuri di Melody 

ESPERIA (piana Sonnmo i 7 ta l . 582864 ) L. 1.500 
I l cinese dal braccio di ferro 

HARLEM (v d«l L»h.rs S4, tei 6 9 1 0 8 4 4 ) L, 9 0 0 
La bènda dal ssnastar 

HOLLYWOOD (via dai Pianato. 108. tal 2 9 0 8 5 1 ) 
. ..- V. .-• - - . • : ; • - t t 0 0 0 

Milano odia m pollala san p u * sparare «eh T. 
; , : M H i a n - Drammatico . 
JOLLY (via L Lombarda. 4. tei 422898 ) L""t 0 0 0 
.. •••; Fantasia erotiche con A ; ' Bersmàn - Satìrico •-
: ^ ' V M 18 . ' • - • • • • - . •.-;-
MADISON (via G Chiebrera. 1 2 1 . teL 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1000 . - - -
- Lo chiamavano Trinità cori T . Hil l • Avventuroso 
M O U L I N ROUGE (V iO.M: Còrtrino 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 

.«=.- L 1200 . 
: Rivelazioni 41 una svasa da un carcera femmmile 

con J. Brown - Drammatico - V M 18 
N U O V O - ( v i a Asdangnl 10. rei S881161 L. 900 

La srande fusa con S. Me Quean - Drammatico 
ODEON ( p . a * a . Repubblica 4 . tei. 4 6 4 7 6 0 ) u 800 

Perverslon -
PALLADIUM ( p i a n i 8 . Romano 1 1 . teL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
- u 8 0 0 •• • . • - •••,-- • ...:=•.----• 

Sindrome cinese con 1 . Lemmon - • Drammatico 
PRIMA PORTA (plana 5*aa Rubra a , 12-13 , fata­

rono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 . 
Non pervenuto 

RIALTO ( v i * I V Novembre 156 , rat. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1000 
Che M.fasta cominci eon P. Nolret - Drernmarico 

SPLENDI D (via Piar delta Vigna 4 . t*U 6 2 0 2 0 5 ) 
'•-.. L 1000 ' . . 

Gioia morbosa del 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V I N B L U ( p a i a C^ Pepa. teL 7 3 1 3 3 0 8 ) 
: .L. 1000 
- - Sexy simpfcooy con Sammy Sàridars - Sexy - V M 1 8 

a Rivisto di spoojfarallo . 
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 4 7 1 5 5 7 ) C. 1000 

I l visto m becca con A. Arno • Sexy - V M 18 
" a Rhrlsta di spoeJiereHo 

P B U X '•.'• ;'.'"'- 'V•"/-' 
- letatcepte» eoo M , Gibson - Drammatico.-• V M 18 
U D O (Ostia) 

Sevo vai la vacasstaT con A . Sordi - Comko ' 
MARE (Ostia) • 

' La Mare si scaleno : •-tV,-:-.-• 
M E X I C O " - - : •••„- - , , : '.'-•- . 

IBJCOBM aretfd M I V tipe V 

La aree da fase con S. Me Ouaan • Dramtnallc* 
8 . BASILIO -.-.--

Perle 41 sera bel esfsm al spara ceri P. Prenc* 
. . C o m k o . . . . ' ' 

NCTmEFAIiTASY 
: (caaaia 4 4 ) 

15,00 Film: « Donna cosa si fa 
per ta » 

16,30 Sport giovane 
17.00 Documentarle ~? ~ — - — 
18.00 Asta spettacolo 
18,15 Musica dì casa nostra 
18.30 A tu par tu con» 
19.00 Documentario 
19.30 Tdegiomate . t 
20.00 Per I bambini 
20.15 Ospiti di o s a nostra 
21 .00 Via Marmit ta^ Arte di 

«Sii • -
22 .00 Documentàrio 
23,00 Vita con I fiali 
24.00 Telegiornale 

0,15 Di che sagno sai? - : 

0,30 Buonanotte con Emeriueil* 

- (cssNSaAS) 

Dalla ore 7 alle or* 11,30: 
Film -
Rassagna stamte 
Film: « I l principe ostie 

notte » 
Film: s I I magnifico gla­
diatore » 
Film: « I I re di Rome » 
Estata con noi: « A tutto 
disco », con Anna Maria 
Dal Gatto 
Giornale TR 4 5 
Diretta da studio 
Film: e La diavolessa » 
« Vento d'estera». . Pro­
gramma con Edoardo ina­
nello 
Dalle ora 0,30 air* ore 
5,30: Film 

7.00 

12.45 
13.10 

14,40 

16.30 
18.00 

19.30 
20 ,00 
20.30 
22,15 

0,30 

19.00 Spettacolo musical*: « Le 
• ' Orme ». 

19,30 Cartóni animati: « Dan-
guard Ace » 

20 ,00 Rubrica CONI . 
20 .30 TelrKIm dal l i serie 

« N.Y.P.D. » 
21 ,00 Mercoledì-ali* grand*.. - -
21 .30 Telefilm. Della serie 

« N.Y.P4). » . 
22 .00 Passa e cesl- -
22 .15 Film: ir Oasesaion a - . 
23 ,15 Prelefte.-Variar» „ . 

. 0 ^ 0 Film: « Questo tuo fra­
gile corpo meraviglioso » 

(caaaaf 40 -6J ) --. ~ -_* *•_"-

14,00 L'oroscopo di domani 
14.05 Te le f i lm ' * I l 

ledette» » 
15,00 Film «L'ar t fm* 
1 6 ^ 0 Gli arnki di Lassi* 
17 ,20 Cartoni animati: « Spece 

Robot » 
17,45 Cartoni animati: e invito 

11 .00 

12,45 

14.15 
^ 14.30 

T5 .00 

. 1 6 ^ 0 

17 .90 

18.30 
1 9 ^ 0 

.2040 

22 .00 

2 3 3 0 

Filmr « Commandos In V i * * -
n a m » : 
Film: « G l i inrarmlarl 
la 

grandi bet> Tdet i lm: e La 
taglie sui mari » 
fttnk * t a 
<B dottori » 
.Cartoni animarli «Bet ty 

FìlmB a Giaaal . e » « n o t t e 

18 .00 Telefilm. Dan* seri* « D1-
partimeoto S » 

1 8 ^ 0 Cartoni animar!. Della se­
ria « Color aassèc » . -

19 .15 Cartoni anrmat) 
19 ,40 Cartoni animaH della ae­

r i * cChar lot t *» 
2 0 , 3 0 TeietTlm. Sari* ~ 

Taiefllm. Serie • tarami* » 
Telefilm: « Le 
tesila sei m e r i » 
Fmvc « I l p 

da! 

18 .10 Cartoni enmssth « I Men-
- kcet » . 

13.00 
14,30 
15,00 
1 8 3 0 
20,00 
20.10 
20,33 
22.30 
23.00 

33-47) 

18.00 Cartoni ' animati: 
'- gaard Aca» 

18,30 I I raatriee «X 

Film 

Film 
Film 
Morirle 5PQR 
Rubrica 
Film 
Tutto df tutte 
Notili* SPQR 

( 

« Don-

PTS1 
53) 

Cartoni animati 
Film: a La rivolta dai 
ber la 

1 5 3 0 PTS special 

13.00 
14.05 

16.00 
1 6 3 0 

16.50 
17.00 
18,25 
1 8 3 5 
20 .00 
21 .00 

2 1 3 0 

22.00 
23.25 
23,35 

1.00 

_ i 
CesttOfli satMMsftl 
TcftafHiti 

M 
Film 

Filmi a II 
PTS Sport 
lnpaasa Cartista, di 
IBTJasYa^aTs^Baf 

TsterThe: « i l 
sten » 
Film 

»» 

P. 

Film: i l ha m 
in 

TVR 

7,00 Filmi a Aana Karaetae» 
8,30 Fllmt e U speda la ta* . 

cata di D*Ar*«tn*n » 
18,00 Tetatiha detta seria « l e -

.- r ami *» . .... 

A. 
2 3 0 
4 .00 

S.30 

r t n l K - C «sTwIffJ 

M a o » 
Rtae «11: 
•Mas irwle>riff » 
Film: « ' 
VìelaeKt 
Film: « Arma Karenine » ' 
Film: < Gii infermieri del» 
la mure*» 
Film; « Gtaant -o Pinone 

1 4 3 0 

16 .00 

16 .30 
17 .00 

18.00 

18 .30 

20 .00 
20 ,30 

21 .00 
2 2 , 3 0 
2 3 . 0 0 

TEIEIMRE 

Pltm: • La s a l i he 
riso arl^aasessme » 
Cartoni anfanati: 

» 

2 1 . 2 5 Finse « U aatm 
2 2 3 5 Trlefltm detta 

imrtmssnt S » 
2 3 , 4 9 Htm: 

; L.K. 
e e » > 

« D f -

idafa 
Re Mf-

TRFSTimtO 
(aaaeaaBI) 

Tefeftna. Sari* 
UFO» -
TaiafTIm. Seria 
dm* » -
Film: a I I fleJie «Mia ejea-
g ta» 
Lonasidaino 

n r f v n f Rvssrifj • 
« I l a m a l a • 

e 
Klm m I I 
da BrooMya » 

0,30 Proibito 

UU0M0TY 
Bai) 

14 ,00 

14.S5 

15,20 

.15 .45 
16,10 

16 .31 

^••Ws'eTnl BkVMITMTl* aeWsHial 

ri* «Coler Oaask » 
TolMnTlffvfpl* 

CeM'tVfiI BjYtfcttafrfl 
Tetafilm. DeRa 
atery» 
rum a 

8 .00 51 
12,30.PTrm 
14 .00 Film 

- 1 5 3 0 
16 ,00 Con 

1 7 3 0 
19 .00 
2 0 3 0 
2 1 . 0 0 
22.34) 
2 4 . 0 0 

0 .1» 
1.00 

*e?o, aas) 

FUm 

FUm 

lsM!l!ltr€ 
(«aeasì 34 -87) 

20 .30 
21 .00 
21 .30 
22 ,00 
22,343 

0.1S ^ _ . 
0 ,30 Neeiatana aeffs 

• Mette. In 
1.00 r a s a t e l i re a R 

Cmodtai • 
Pllei: «Celee 
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i azzurri: 
Il lottatore napoletano ha conquistato il titolo dei « minimosca » - Stasera i cestisti azzurri (vitto­
riosi ieri sulla Spagna) contenderanno alla Jugoslavia la medaglia d'oro della pallacanestro 
Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — E* stato Claudio 
Pollio, atleta esile di corpo­
ratura e ricco di tempera­
mento, a dare all'Italia la 
sesta medaglia d'oro di que­
sta Olimpiade, per gli azzur­
ri, non certo avara di soddi­
sfazioni malgrado l'inqualifi­
càbile tentativo di boicottag­
gio * da parte' del governo. 
Polllo, la sua medaglia, 11 suo 
trionfo, è. andato a conqui­
starli in una specialità che, 
in Italia, trova pochi prose­
liti: la lotta libera. E' sport 
questo che richiede sacrifici 
e concede poche soddisfazio­
ni: i patrocinatori del « no 
a Mosca », dopo questa sod­
disfazione che ancora arriva 
da un atleta che per quattro 

. anni si è sottoposto a duris­
simi allenamenti per degna­
mente figurare alle Olimpia­
di, si dovrebbero - perlomeno 
vergognare. . 

Per . fortuna non hanno 
avuto partita vinta. Hanno in­
vece vinto lo sport e l'intelli­
genza e quel Claudio Polllo 
emozionato ed orgoglioso, .che 
mostrava la sua medaglia 

.d'oro sul podio olimpico, sa­
rò un'immagine difficile da 
dimenticare, ; -
'~ ^ La'vittòria ripaga'11-venti­
duenne napoletano (è nato a 
Secondigliano) Claudio Polllo 
di 'tante amarezze. Lui, alla 
pratica- sportiva, si era avvi­
cinato con la ginnàstica arti­
stica. Era stato costretto ad 
abbandonarla per motivi,eco­
nomici: le lezioni costavano 
troppo e Pollio buttò nella 
lotta. libera tutta la sita vo; 
lontà é la sua ràbbia. Ginna­
stica e lotta libera sembra 
accostamento senza affinità; 
Non è cosi:, proprio Pollio 
l'ha dimostrato lasciando at­
toniti tutti. La ginnàstica è 
servita^ al neo campione olim-
lico a «domare» ogni parte 
del proprio-corpo r i a forza e 
la volontà (racchiusa in que­
sto ragazzo che pesa solo 48 
chili) hanno fatto il resto.. - t 

Pollio era arrivato a Mo­
sca desideroso di poter con­
quistare una medaglia. • H 
suo curriculum, concedeva 
spazio al sogno. Quella vit­
toria ottenuta ai Giochi del 
Mediterraneo, - quel quinto 
posto ottenuto ai « mondìa-

; li »" .e il quarto posto, àgli 
«europei» conferivano uh 
solido piedistallo all'ambi­
atone.- --• .'•••••• v'r =• '•••••-'•>. •• • 

Nei primi combattimenti, 
Pollio aveva confermato le 
sue qualità.. Nella sua cate­
goria,. quella dèi «minimo­
sca», Claudio già nel com­
battimento iniziale si era 
trovato ad incontrare il vice 
campione del -mondo, -11* po­
lacco Palandays. Fu vittoria 
netta: un 84 che conferiva 
sicurezza, e dopo Falandays 
ecco 11 'mòngolo Khìshigbaa-
tar, lottatore sgusciante, 
quasi imprendibile anche per 
il velocissimo Pollio. Fu un 
combattimento incerto ma 

- l'azzurro la spuntò: 17-10 i il 
punteggio della terza ripresa. 
Lunedi Pollio accusò la scon­
fitta. . Opposto,, all'indiano 
Singh Nahbir, il ragazzo na­
poletano, troppo emozionato, 
fu sconfitto per manifesta 
Inferiorità. Un verdetto sin­
cero: Pollio, nella circostan­
za,7 non aveva niènte da're­
criminare. Pronto era il ri­
scatto e ne faceva le spese 11 
nord coreano Se Hang Jong. 
Pur perdendo anche l'ultimo 
incontro di fronte al soviett-

: co Komilaev l'azzurro, grazie 
al complicato meccanismo 
delle penalizzazioni, affidava 
le sue sorti al combattimen­
to che vedeva opposti Korni-
laev e il nord coreano Se 
Hong Jang. La vittoria an­
dava al nord coreano ma era 
Pollio a fruire maggiormente 

CLAUDIO POLLIO durante la premiazione con II coreano HONG JANG 

della sua vittoria. La meda­
glia d'oro èra; sua. ; ' . . ; ; T 

r ' • " • ' - ' • , . ' • • ' - , .-"• ' • - . > • • • * * . v - r / . ' - . ' , ' " : ' " 

Un grandissimo Dino. Me­
neghini ha aperto alla na­
zionale azzurra di basket la 
porta della: finale. Di frón­
te, gli uomini di Gamba a-
vèvano la Spagna è la vit­
toria èra • d'obbligo dopo la 
imprevista e imprevedibile 
(dopo l'esaltante' exploit con­
tro . irtIRSS) battuta d'arre­
stò col Brasile. Il . compito 
sulla carta non . era. dispera-. 
to, ina conoscendo il com­
portamento per mólti vèrsi 
strano della nostra.squadra, 
si dica pure bizzarro, erano 
in molti a ; nutrire / qualche 
dubbio sulla possibilità di 
strappare .1'; indispensabile 
successo a Brabéndér è com­
pagni. Poi la faticabissima 
vittoria degli jugoslavi sui 

brasiliani (96-95) ci ha con­
sentito, grazie, a quell'unico 
puntlcino che tante, volte ' ci 
aveva condannato, l'accesso 
alla finalissima. Staserà alle 
20,15 gli [azzurri giocheranno 
proprio contro gli jugoslavi: 
se andrà male sarà argento 
sennò... (non osiamo, pensar­
ci) sarà oro.i ?:i •:-!•• • -
: Dino ' Meneghin. quel dubbi 
di cui '-dicevamo' ha sapu­
to fugarli con una prestazio­
ne (senza enfasi) superlati­
va,,: tale - d a fare : alla fine 
dire al solitamente cauto 
Gamba che?è proprio e sen­
za alcun dubbio il lungo va­
resino il .più - grande cestista 
di questa Olimpiade. E' sta­
to infatti d'esempio e di in­
coraggiamento ... a tutta la 
compagine, ' h a . realizzato da 
solo venticinque V punti, ha 
costretto ai. cinque falli i due 

pivot spagnoli, ha offerto con 
incredibile continuità il me­
glio del suo. formidabile re­
pertorio. Grazie alla sua spin­
ta la squadra,è sempre sta­
ta in vantaggio di quattro­
cinque puntiun discreto mar­
gine, di tranquillità, se non 
proprio.di sicurezza, sul.qua­
le è sempre riuscita a man­
tenérsi. '• ' -*v -A. -K. ' .^Ì ; ,:;:q.• 
' Le tre. scie Avoite che è sta-7 

ta raggiùnta (sul 4242, sul 
4646 e sul 4848) Mia pòi 
sempre trovato la forza del­
l'impennata che veniva a ri­
stabilire le distanze. •--.-." 

L'allenatore spagnòlo pri­
ma di arrendersi, le ha1 pro­
vate tutte:. è -passato dalla 
«zona», il giòco che è per 
splito agli iberici più, conge­
niale, alla. « uomo » e>quindi 
al: «pressing», ma .davanti 
a . Meneghin (di • volta in 

Niente da fare per i «pivelli» Meglio e Romano 

I - J - J v * - - . . 

Da uno dèi nostri inviati -
MOSCA — Italia-tmsS, 11 
tradizionale incontro. finale 
della sciabola a squadre in 
ogni-olimpiade si è puntual­
mente riproposto anche qui. 
Solò che stavolta, di tradi­
zionale, è mancata la batta­
glia, la lotta serrata e avvin­
cente sul filo dell'incertezza 
fino all'ultimo : degli. assalti. 
Lo squadróne sovietico, in­
fatti, ha conquistato la me­
daglia d'oro praticamente 
sènza colpo, ferire, battendo 
gl i azzurri per 9-2. E la scon­
fitta sarebbe forse stata an-

•• che più severa senza • l'ap­
porto del sempre validissimo 
Maffel che si è aggiudicato 
entrambe le vittorie del ma-
grò bottino italiana 
.. Evidentemente .gli .azzurri, 
pur arrivati alla, finale dopo 
un perentorio 1&5 alla Polo­
nia (quattro vittorie di Mon­
tano, due di; Maffel,'due di 
Mèglio, . una- di Romano" e 
una della riserva Scalzo),che 
avrebbe anche potuto far da 
stimolante per qualche am­
biziosa speranza, si sono pre­
sentati in pedana con le gi­
nocchia- molli, più per timo­
re reverenziale, soprattutto I 
due «pivelli» Meglio e Ro­
m a n a che per le fatiche spe­
se nel pomeriggio. Così stan­

do le cose ci sarebbe voluta 
una -bella vittoria, di buon 
auspicio e sotto ogni aspètto 
rinfrancante, nel primo as­
salto, è Invece il gióvane ;na-
poletano Meglio, opposto a 
quella volpe di vecchio pelo 
qual è il trentasettenne Si-
dy ak, soccombeva - per 5-3. Lo 
seguiva in pedana Aldo Mon­
tano, antica conoscenza del­
le sale di tutto il mondo, ro-
tondetto più che mal, perso­
naggio più di sempre,' nel 
senso che s e è bravo a tirar 

: fendenti è ancor più- bravò 
a Imbastire « numeri » • non 
sempre, .purtroppo, ' a propo­
sito. Cosi, nonostante uno dei 
suoi tipici •« show » usciva 
battuto pure lui 3-5 da Wla­
dimir Nazlymov. Terza scon­
fitta con. Romano,, liquidato 
Ih meno di un amen per 5-1 
da Burtsev. 

Finalmente scendeva a que­
ste . puntò in gara Maffel, 
che si prendeva lo sfizio di 
battere &3 II campione olim­
pionico Krovopuskov è .meV 
teva in carniere la prima vit­
toria. Qui toccava di nuovo 
a Montano. Un suo successo 
contro SIdyak avrebbe potu­
to riaccèndere qualche spe­
ranza, e difatti sul 4-1 per 
lui molti occhi del clan era­
no tornati a brillare, senon-

ch& il- « nostro » architettava 
un'altra «pazzia» delle sue 
e riusciva a farsi battere per 
54. n napoletano Meglio 
«beccava» 5-1 da Burtsev, e 
poi Maffel métteva Insieme 
la sua seconda vittoria pie­
gando 54 Nazlymov. Era l'ul­
tima cosa bella del.match. 
- Poi la frana Inarrestabile 
degli azzurri: perdeva.la ri­
sèrva Scalzo; subentrato ..a 
Romano, con Krovopuskov; 
perdeva Montana non senza 
aver « deliziato » con un'al­
tra sceneggiata, con Burtsev; 
perdeva (4-5) anche.l'ormai 
rassegnato Maffel con l'ami­
co SIdyak; e infine perdeva 
Meglio con Krovopuskov. Qui 

. finiva. I sovietici avevano rag­
giunto quota 9, sufficiente 
per. l'oro..L'argento agli az­
zurri e U bronzo agli.un­
gheresi 

Certo, una medaglia d'ar­
gento non è poco, ma col 
vehto~;:propiziò"per" I colori 
azzurri che spira in questa 
òhmpiade, : gli ^ uomini del 
clan, quelli cioè della Feder-
schenna, si sentivano auto-

. rizzati a sperare In qualcosa 
«**.. >.«̂ _ f!?..*r»'«»«v\. r'ft r»«r 
Maffel, precisiamo/ che: per 
loro: 

b. p. 

volta • spalleggiato da Silve-
ster, da Sòlfrini, .*.•. quando 
questi ha;ceduto da Saccret-
ti). niente e servito. Quando 
poi, caricati da cinque falli 
sanò .usciti,: l . « lunghi», pri­
ma Romay! pòi De la Cruz, 11 
varesino ha potuto fare il 
bello e 11 brutto tèmpo sotto 
ai tabelloni e la Spagna via 
via è franata, riuscendo sol­
tanto nel finale a/ritrovare 
l'orgoglio (anche perché gli 
azzurri avevano potuto nel 

" frattempo limitarsi a con­
trollare il tempo e il match) 
per riaccorciare le distanze: 
a sèi soli punti dopo essere 
stata sotto, a un certo mo­
mento (80-66) di . ben quat­
tordici. ; . -v. .'.-.•"'" •'.'; 

Giusto gii Iberici, in aper­
tura di ' gara, avevano rea­
lizzato 11 primo canestro, 
con Candido Antonio Sibilio, 
un nero barbuto di San Do­
mingo che gioca a Barcello­
na, ma poi 11 quintetto az­
zurro (Silvester, Meneghin, 
Villalta, Marzorati e Gene­
rali) aveva infilato una serie 
di quattro canestri consecu­
tivi e un «libero». L'arbitro 
era un greco, certo Costantiìr 
Dimou che in giro dicono es­
sere nostro amico. Forse sul 
campo, almeno per un profa­
no, non si ò molto capito, ma 
il fatto, se •corrispondente'al 
vero, deve essere di per sé 
bastato a infondere una cer­
ta, tranquillità -alla squadra 
azzurra, della; quale però. In 
verità, il più prezioso « ami­
cò» si è dimostrato subito 
Meneghin. Sempre a cassetta 

-il- « nostro », puntualmente: 
stabile 11 vantaggio anche se 
non su livèlli: di tutto respi­
ro. -:-"••;! . :-SkV.' -•••••,;•-•';.-:. 

Pòi però, ; vuol -per un leg­
gerò calo dèi nostri, vuoi per 
il. buon lavorò di Brabender, 

• i. « numeri » di Sibilio e - la 
mano felice a canestro di 
San Epifanio, autóre alla fi­
ne del primo tempo, di ven­
titré punti, prima del riposo 
gli iberici coronavano l'in­
seguimento. Due tiri azzecca-, 
ti dalla lunetta da Solfrinl,-
le cui mani, quando è drit­
to, scendono abbondàntemèn-' 
te ; sotto le - ginocchia, - e az­
zurri al ripòso sul 4846. v 

, Di. nuovo parità all'avvio 
dèlia ripresa e quindi, Jnetò-

-^dica'é inarrestabile, lattuga 
degli uomini di Gamba chef 
càriestro dopo canèstro, pren­
dono vistosamente il largo. 
Meneghin Imperversa, Silve­
ster rispolvera le sue migliò­
ri percentuali e, fuori hi! per 
raggiunto limite del cinque 
falli, più che degnamente, lo 
rimpiazza Sacchetti: una bel­
la squadra; una divertentis­
sima partita. E l'allenatore 
spagnolo, Diaz Miguel, sulla 
panchina, urla e si sbraccia 
invana Raggiunta, 8011*8046, 
la quota di sicurezza, un pò* 
gli azzurri tirano 1 remi In 
barca, un occhio al tabello­
ne e l'altro al segnatempo. 
Ne approfittano gli avversari 
per rifarsi sotta fino a cin­
que punti, ma Meneghin im­
placabile non perdona. Mar* 
aorati si : destreggia in lun­
ghissimi palleggi fin che, sul 
95-89 la sirena chiude . il 
match. U n a dozzina di az­
zurri si precipitano in cam­
po e «sotterrano» Meneghin, 
che rischia il soffocamento, 
ma che ' apprezza, sènza for­
se. come li premio.più bello 
<'•• Gamba,-ovviamente, è rag­
giante e fa pure dell'umori-
sma In aualche sfumatura, 
non proprio di buon gusto. 
Il C.T. spagnolo, Antonio 
Diaz Miguel, ce l'ha invece 
con l'arbitra che avrebbe 
favorito gii azzurri nel mo­
ménto topico del match.: An-
mette. comunque, che la squa­
dra italiana è forte e che. 
in - fonda non ha — bontà 
sua — rubato niente. -'. 

•. Bruno Paniera 

M \<ì-f. 

Mennea si sfoga (e si spiega) nel giorno del trioni 

mancare ai 
! . 
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Dodici anni di sacrifici per rimanere al vertice - Un incredibile carico di lavor 
per il suo esile fisico - L'aiuto di Borzov - Il rapporto di odio-amore con Vittor 
Da'uno dei mostri inviati 

MOSCA — Pietro' Mennea, 
straordinario vincitore di una 
corsa olimpica, quasi pèrduta, 
ha due facce, come certi pullò­
ver, e cento anime. Forse di 
più. Mennea parla di Mennea 
in terza persona, raramente 
dice «fo», si guarda attorno 
con occhi sbarrati ih un viso 
scavato dalla fatica. Cerca di 
raccontare una gara che non 
è raccontabile e rifiuta di spie­
gare che cosa è successo tra il 

. disastrò sui cento e il trionfo 
sui duecento/ « Mennea sa », 
dice,,« ma preferisce non spie-

. gare». ••'••'•••. • ' * .. ,;, 
Mennea misterioso non- è 

inedito e nemmeno sorpren­
dente. E* semplicemente Men­
nea. Sembra stordito da una 
festa alla quale forse non 
credeva più. E' tenero e duro. 
E* duro con l'atletica legge­
ra. « Non ; rifarei quello che 
ho fatto », sussurra con voce 

f arrochita, « nemmeno.per un 
miliardo. Non '* c'è cifra al 
mondo che mi farebbe rifare 

. la vita, che ho fatto per vin­
cere questa medaglia. B non 
trovo giusto che si debbano 
fare'tanti sacrifici per otte­
nére dei risultati'»! ' - ^-: 
" La durezza di' questa affer­
mazione è mitigata da quel 
che ormai sappiamo di Pie­
tro Paolo Mennea. E cioè che 
ha vissuto, e sta ancora vi­
vendo, una carriera lunghis­
sima,- iniziata 12 anni fa. E 
per restare ài vertici,' come 
lui è restato dal lontanissi­
mo..4971,-Jbisogna essere, di­
sposti a pagare un duro prez­
zo. La maggior parte e degli 

' sprinter: dura uno spazio che 
corre dà -una- Olimpiade 'al­
l'altra, lui,.di Olimpiadi ne 
ha fatte tre prima -di racco-

- gUereVii premia dorato di lu­
nedi; sera. iMennea, che è ; un 

-passionale : un p̂o* ^ambiguo, 
ha messo su muscoli da' poca 
m^^rMànMO£7òtto^am^fa, 

j^óstò a Confronta con Sdnfiv, 
era'còme paragonare una 500 
a una Mercedes. Era ed è 

I l pìccolo uòmo dagli òcchi 
mobili e irrequieti.- H terri­
bile lavoro gli ha prosciuga­
to l'anima ma g l i , h a pure 
messo una forza inaudita nel 
piccolo motore. 

Dice che Valeri Borzov lo 
ha aiutata •Borzov mi ha 
detto che in pista bisogna 
pensare di non essere nessu­
no e che gliatlti che corrono 
con ' te sonò più bravi e che 
devi -sémplicemente cercare 
di batterli».'Mennea dice 
che ha appreso molto da Bor­
zov nell'ora e mézzo che ha 
parlato con lui. « V a » , pre­
cisa, « to e Borzov siamo due 
tipi diversi. Ognuno ha il pro­
prio carattere e io non ho 
quello di Borzov. Ma io sono 
comunque curioso e cerco 
sempre di avvalermi dette 
esperienze degli altri, di ca-. 
pire gli altri. Di cogliere da­
gli altri qualcosa che mi pos­
sa aiutare». ? 

Ha raccontato di essere sta­
to profondamente ferito ; al­
le dichiarazioni di Francesco 
Mascolò. suo primo allena­
tore. Màscolo aveva detto che 
Mennea a Mosca non aveva 
amici e. che difficilmente 
avrebbe Vinto 1 200 metri.: E 
il campione ha reagito. Ha 
raccontato di avere telefona­
to • al fratello Vincenza al 
quale è unito da un profon­
do affetto, subito dopo il di­
sastro sai cento metri. Han­
no parlato. Lui .aveva biso­
gno di sfogarsi, di piangere 

silenziosamente - con qualcu­
no. E anche da questo sfogo 
gli è tornata la fiducia. 

iMennea, ; precisando * che 
non vuole.fare polemiche, ac­
cusa la. stampa di aver fatto 
cattiva opera di informazio­
ne. «Voi fate il vostro me­
stiere.», dice, «come to fac-
ciò il mio. Ma non-si. educa 
il pubblico raccontandogli co­
se non vere o forzando la 
verità ». E precisa di aver 
fatto diffondere il comunica­
to nel quale diceva che sa­
rebbe andato a Mosca proprio 
per impedire che si giocas­
se àncora nell'equivoco. Ma 
aggiunge che non è servito 
a niente perché alcuni gior­
nali hanno continuato a scri­
vere che lui stava male, che 

non avrebbe corso i cento op­
pure i duecento-e cosi via. 
In realtà Pietro Mennea la 
vigilia olimpica se l'è tormen­
tata da sé. Anche, se è vero 
che sono corse troppe « in­
formazioni » contrastanti e 
fantasiose su di lui. 

«Ho deciso .di venire a Mo­
sca», sussurra ancora con 
voce reca, «perchè era l'ulti­
ma chance, era l'anello . che 
mancava alla collana. Sape­
vo di non essere al massimo, 
sapevo che avrei partecipato 
a Olimpiadi strumentalizzate. 
Ma un personaggio come 
Mennea non poteva mancare 
a questi Giochi». E la voce 
si vena di orgoglio, le mille 
anime confluiscono nell'ani­
ma del vincitore olimpico. 

; • MENNEA sul podfc co* We»* 

/ ijtnl< asscgii'iti ivri 

; EQUITAZIÓNE 
MLTO.OCTACOÙ A SQUA­

DRI — URSS. : v 

- H O C K E Y 
MASCHILE — imétm. 

JUDO — - -
-KG, 7» Shota nmàmt^a 

(URSS).•-:j'-:.X^'. f . ; ; : = ,^ :^ 

LOTTA UBERA ^ 
KC 4S — Ò—Jo Pelli» 

(ITALIA). 
. K C «2 .-^Mcfai »sm 

KG sa-— 
(URSS). 

KG. 9* — 

PALLAMANO 
K M M t M I U — URSS. 

PALLANUOTO 
'URSS.' "- .;••,;;^..'-;-

^PALLAVOLO 
FEMMINILE — URSS. 

KG. 110 — L M « M Ti 
Mb* (URSS). 

SCHBIMA v 
SCIABOLA A SQUADRE 

«Sono venuto per aiutare \ 
ideali olimpici, E se reste 
nell'ambiente, come sperò, i 
batterò per salvare le Oli 
piadi». E Mennea salvato 
dei Giochi è certamente ir 
dito. ! . • • • - . { • - : < . - ; • . " V i « •-.'•••'•,:'. 

' Accanto al campione, e) 
ascolta a testa china come 
udisse una lezione difficile i 
recepire, c'è Carlo Vittori, 
allenatore. Dice: « Un gior, 
proposi ad un fisiologo di j 
ma mondiale la mèta di i 
allenamento di Mennea. Et 
minò il programma e dis 
che se qualcuno si fosse s< 
toposto ad un allenamento 
mite sarebbe stramazzato 
terra morente». Vittori sp 
ga Mennea col lavoro, con 
capacità di quel piccolo i 
m o d i assorbire spavento 
quantità di lavoro. 

Mennea cerca di spiega 
là corsa vittoriosa. E di 
che quando ha visto Wè 
partire in quella maniera 1 
pensato che le cose si met 
vano male. Ma ha reagito, 1 
ricordato che era l'ultii 
spiaggia. E che • bisogna 
vincere. E che non ha sai 
to resistere al desiderio di 
vare le braccia prima ani 
ra di aver traversato il t 
guardo. «Ci sono tanti mt 
di vincere »t aveva detto \ 
tori, dopo la corsa-trionfo 
Pietro, « ma questo è il j 
masochista di tutti». E M< 
nea, a proposito di ques 
frase, ha ricordato a Vitti 
che è proprio da lui che 
imparato i l masochismo. : 
era~ una frase scherzosa » 
a metà. Vittori non sa ce 
sisj la psicologia. Anzi, la 
sprezza. E cosi tra la mi 
cahza di psicologia di Ca 
Vittori è la capacità di a 
frire di Pietro Mennea, i é 
uòmini si sono trovati ur 
da un rapporto di amóre-oc' 
E. a Vittori non importa 
nulla dell'odio perchè sape 
che era una fiamma e 
avrebbe forgiato il campici 
che lo avrebbe reso infra 
gibile. v-- •-•'-•• ; 

Vittori dice che chi vii 
non è altruista e poi spie 
che le doti di Mennea so 
la volontà e un eccessivo si 
so di responsabilità nei et 
fronti degli altri più che 
se stessa Ed è ambìguo, f 
se, volendo .esserla Pere 
Mennea, campione ambigi 
non sarebbe Mennea se n 
fosse ambiguo ed inquieto, 
non* sapesse crescere ne 
esperienze, se non fosse i 
pace di maturare nel dol< 
delle sconfitte e nelle, lac 
me della rabbia per tanta : 
tica. Ecco, Mennea non è • 
campióne da Imitare. Pere 
è unica perchè è impossib 
avere una base di tanti M< 
nea. Anzi, sarebbe tragica 

Dice che In Italia i ca 
pioni dello sport non. veni 
no utilizzati come in TJnlo 
sovietica e negtl Stati-Un 
per far progredire lo spo 
E dice una verità amai 
pèrche in quella verità ci i 
no tutte le terribili c a r a 
che affliggono le nostre e 
tà inabitabili, con scuole < 
ve' la pratica deDo sport 

tollerata. E così 1 appena 
Tà-"MDI nea come esempio, 
tarlo, assieme alle nulle ali 
voci che criticano 11 dista 
resse del potere politico x 
confronti deDo sport : 

_ Remo MusutiM 

tà' voce che. abbiamo 
raccolto è che U flautato 
Emilio Colombo, ministro 
degli affari esteri della 
Repubblica italiana^ chie­
derà col suo allusivo sor­
riso un incontro a Grò-
miko. Ma non si faccia 
mattoni, il torvo ministro 
degli esteri sovietico:. il 

'• trepidante Emilio Colom­
bo non annuncerà — Dio 
ce ne scampi e Uberi: co­
sa direbbero Carter e Pie­
tro Longo? — un muta­
mento netta politica estera 
italiana: proporrà solo un 
sereno mettiamoci una pie­
tra sopra: voi ci fate que­
sta cortesia e noi non da­
remo retta ad Alberto ca­
vallari a quale domenica 
ha scritto che TURSS esi­
ste in quanto esistono gli 
Stati Uniti. Dal che alcu­
ni superficiali avevano de­
dotto che U miglior modo 
per distruggere rURSS è 
quello di bombardare gli 
Stati Uniti: se non gli 
spiegavano in tempo cosa 
intendeva dire Cavallari, 
il compagno Logorio face­
va decollare gli Hercules. 

Il problema principale, 
comunque, resta quello del­
la cortesia: restituire alla 
città di Leningrado l'anti­
co nome di Pietroburgo. 
Sia pare inciampando un 
poco nella lingua (la tra­
duzione sarebbe affidata a 
Jas Ganronskv) il capo 
detta nostra diplomazia in­
tenderebbe spiegare che 
la richiesta non è dettata 
dal desiderio di riabilita­
re lo zar, ma da quello di 
abilitare Mènnem: Pietro-

La gara della balordaggine 

tornare 
a Pi 

burgo come città di Pietro 
Mennea. 

Lunedì il furetto dette 
Puglie ha messo «raccordo 
U paese: dopo la sua vit­
toria a queste Olimpiadi 
di serie B. Queste'Olim­
piadi dimezzate, prive di 
valore, che — come scrive 
in un suo testo fondamen­
tale il CavaQart — causa­
vano traumi evidenti e fe­
rite aperte, zoppìe, nevral­
gie, ~ emicranie, appendici­
ti, gastroenteriti, disturbi 
telefonici, carenze televisi­
ve, ristoranti troppo nuo­
vi o troppo puliti, organiz­
zazione tanto perfetta da 
diventare ossessiva, sono 
diventate le migliori che si 
siano mai viste: gli ame­
ricani non ci sono e che 
— a parte Giorgio Bocca 

- — se ne strafotte? Men­
nea ha vinto. La polizia 
segreta ha fucilato quella 
ragazzina che netta ceri­
monia inaugurale — tutti 
l'hanno visto — ha « per­
so patta » come direbbe 
Gianni Brera? Pace al-
Tantma sua, Mennea ha 
vinto, 

Gianni Brera, appunta» 
dimenticando che TaUro 
giorno aveva Scritto che a 
Mosca non bisognava an­
darci, adesso scrive: eh 
falcata distesa Mennea è 
bello e possente come un 
giovane dio che irrida al­
l'involucro umano dal qua­
le è contenuto, per un ar­
cano prodìgio-, altre de­
gne parole non trovo per 
esaltare il gesto memora­
bile. Dito che si incide nel­
la storia del nòstro costu­
me e f oTs'anche nella sto­
ria, tout-court». Mamma 
mia, pensate che se tutti 
avessero dato retto allo 
stesso Brera e a Logorìi* 
ci restava la storia senza 
incisioni. E Vittorio Zuc­
coni, rindomito scrive: 
«L'Olimpiade è salva, Il 
boicottaggio non è fmfltto 
o riuscita •empiieeraente 
non conta più, è seconda­
rio. Chi c'è, gareggio, chi 

• non c'è non canta» L'Ita­
lia non è veloce come Mrn-
nea. ma se lo produce non 
è poi ÌWIHIWSUO troppo len­
ta. Il 

vo di Lakek Placld, alle 
Olimpiadi invernali di feb-
braia non fu lo specchio 
dell'inefficienza america­
na ma certo avvenne. 
L'URSS non è bella come 
la sua Olimpiade, ma non 
è nemmeno l'oppòsta I so-
vietici hanno dimostrato 
di saper organizzare una 
grande kermesse sportivo-
giornalistica medio di 
chiunque altro finora ». -• 

. Quando, lunedì pome­
riggio, Pietro Mennea si è 
abbandonato a queWmcre-
dibtte pantomima nello 
stadio Lenin, alzando a 
volte U dito e a volte se 
broccia, ora genufletten­
dosi ora prosternandosi — 
inutilmente inseguito dai 
giudici di gara che cerca­
vano di riportarìàr negli 
spogliatoi — va poco com­
movendo e un poco facen­
do ridere certo non ricor­
dava che ad ma eerto mo­
mento non voiewa andare 
a Mosca perche sorebbero 
state dette Olimpiadi di­
mezzate, Ma non ricorda­
va- soprattutto che se non 
et fosse andato la 

L'attesa, là speranza e la gida nella città di Pietro Mennea 

E il tricolore 
H boicottaggio vissuto come una ferita - La battolerà sol pennone del Comune - Ora la pista c'< 

•za incisioni, non 
mo visto ThWo tridente 
affinvotacro umano perun 
arcano prodigio, queWar-
ceno prodigio per a qua­
le - ora Vittorio Zaccofti 
ammette che si, insomma, 
però dopo tutto, magari 
pensandoci bene, ze • non 
ci si stagno, naturalmente 
salvo errori neWURSS a 
sono gli orologi. 

i r 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Il testo del te­
legramma era già pronta il 
numero telefonico dell'ufficio 
telegrafico formato appena lo 
starter ha dato il via alla 
còrsa; strappato II filo di la­
na a Mosca, a Barletta il Co-
mane ha tentato di strappa­
re il record di velocità per le 
congratulazioni. Barletta ha 
corso con Mennea, ansi come 
Mennea. La città ha atteso 
le Olimpiadi, le ha volute con­
tro ogni boteottaegio, ha pe­
nato per il forfait sui 100 me­
tr i ha sofferto ramoscte di 
ogni metro strappato a Wel­
ls. a Quante, a Léonard sul­
la pista dello stadio Lenin, 
per 1 309 del riscatta Con la 
vittoria, reapkMione. 

Mennea laggiù a correre sul­
la pista p e r i i gir» d'onore, a 
qui la gente a correre per la 
strade, sventolando il tricolo-
re nagato dal governo Coasi-
ga. C e stato chi ha recupe­
rato una regiatrastooe deUln-
no di Mameli • ha fatto e-
optodere le noto dinanzi al te-
arrisole dai bar degii sporti­
vi, mentre Mennea sul podio 
lontano riceveva la meritata 
medaglia «Tota ^ _ 

n governo ha volato gtrm* 
re ì t spana ano sport. A Bar-
letta hanno votato vedere 
la sport ohe vinca a te hanno 

festeggiata In -• Comune sul 
pennone è stato issato il tri­
colore: non la bandiera del­
la città ma II simbolo della na­
zione. E* stato un segnate. Di­
nanzi al palano di città, c'era 
una televisione locale che ri­
prendeva la scena, un vec­
chio sportiva Puttilli. campio­
ne nazionale di marcia in 
gioventù, ha strappato il mi 
crofono:.« Diamo noi 11 trico­
lóre a Mennea ». E la bandie 
ra è apparsa su cento bal­
coni. 

Poi la festa popolare. 
Quanto lontana è stata da 
questa partecìpattone vera, la 
retorica del giornate locale. 
la Gozzetta dei Mezzogiorno. 
Ld T*—**f}** di Mcnnfiq ha 
trasformato In oro il piom­
bo che Oiaoovasso, oggi eotu-
siasta deUe limai— del velo­
cista pugliese, aveva dedicato 
a favore del boicottaggio, per 
impedire all'atleta di conqui­
stare il più sajnifìcattvo aac-
ccaso ffl ana tanga e faticata 
carriera. 

«gaia», dorata 11 anni, le 
nacc-

a 

dro». La città .non offriva al­
tre strutture: né una pale­
stra attrezzata né una pista. 
Con il diploma di ragioniere 
là tentazione di abbandonare 
tutto per una vita «norma­
le ». Furono gli onuei, la gen­
te per strada a convincerlo 

ad affrontare la sfida. 
nato dai limitati mezzi di una 
piccola società sportiva loca­
le; Mennea potè iscriversi a 
un corso ISKP per continua­
re ad allenarsi lontano dalla 
città. 
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HETE 3 — T O oasi ^ 
djflftVJff t M f S 9>#nWfV OvIfsefPICS 
% COMWMtTn m f l V w O * 
CAPODfSTItlA — Ora 14^5 
(«natfcs). Ora 11,30 (poiiMt-
Mitro, i vincitori). . 
TV SVIZZERA — Oro 10: 

t. • M. flood por R 3. 
Ora 13.45: poO—io K» 

aoR por R 3. Mora. Oro 15,5* 
Ora ZZJSe tiMNsi. . 

Tote rWiwtOoyp vfftdT&ri . 
RETE 3 — TC3. «OHo 

„,e così domani 
RETE 1 — Or* 13.45-15.30 -
Rioomnto fora tora praooaMra: 
CAMJOA awotMlo o rooootoiNK 
•OUJUOAMO » . (tlnalDt H3-
GUATO {eoam 01 noeta o o»> 
IIIRIÒOW). Ora 17-tOi ATLE­
TICA LOTOERA (I—USO, 4» 
i t a t , amoo OL, 

t^ is te m 
f. « SOM traot). Tòi um-

22,30 

- - . --.-•• f -" 
con I record e le medag 
d'oro sulle piate internai 
noli, ma qui c'erano già ti 
ti «Pierini» che coi teva 
«come Mennea ». sul viale d 
la stazione e sui ciottolati d 
la periferia, La rabbia di Mi 
nea è nata in questa rea] 
del Sud dove arriva raotoat 
da ma non la pista, è esp 
sa nel vivo della controd 
rione di un sistema sporti 
che spreca miliardi per 
gambe che tirano calcia 1 
pallone mentre lascia che 
tre gambe trovino da soie 
sprint del successa 

Forse per questo Mennea : 
odiato 1 titoli dei giornali i 
« talento naturale » e ritagl 
to queffl che parlavano 
«freccia del Sud», certo, i 
che Mennea ha vissuto le a 
contraddiskmi. quando ha e 
dato che basragoe tepolei 
cu per cambiare, sistema 
quando ha offerto il prop 
nome alla speeolosione di ' 
partito per la campagna 
lettorala. La città su quei 
strada non lo ha seguito, i 
ti. Ma g a s i è stretta s i a 
to quando ha puntato la s 

Ora a Barletta la pista • 
e tra le più moderne. Sarà 
nauorurata proprio con Mi 

al so» ritorno 

PuofMfe Casctl 
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Il pugile napoletano ha così riconfermato la sua candidatura all'oro nella categoria dei pesi 
superleggeri - L'altro azzurro in gara ieri, il massimo Damiani, sconfitto dal sovietico Zaev 

- '-*' * 

%^'P^iBil Coneluse le •'•9»,« 

Bronzo agli azzurri 
; nella classe « Stelle » 
Il sovietico Viktor Mankin conquista 
l"«oro» per la terza olimpiade consecutiva 

MOSCA — Oltre all'oro di 
Pollio nella lotta e l'argento 
nella sciabola a squadre l'Ita­
lia ha vinto anche una me­
daglia di bronzo, la seconda 
in questa XXII edizione dei 
Giochi olimpici. L'equipaggio 
formato da Gorla-Perabonl si 
è classificato al terzo posto 
nella classe «Star». L'«oro» 
è andato all'imbarcazione so­
vietica formata dal « vetera­
no» di Kiev Viktor Mankin, 
al suo terzo' alloro olimpico 
e ad Alexander Muzychenko. 

II. sovietico Mankin, un ve­
ro campione, conquistò il pri-. 
mo «oro» nel 1968 a Città 
del * Messico nella classe 
« Fin »; nel 1972 a Monaco 
ripetè l'impresa nella classe 
<rTempest» e a Montreal. 
quattro anni fa, si assicurò 
la medaglia d'argento, sem­
pre nella classe «Témpest»; 

L'argento nella classe 
«-Star» (o Stelle) è andato. 
all'equipaggio dell'Austria che 
già alla fine dell'ottava gior­
nata di gare si trovava al 
secondo posto.- L'impresa di 
Gorla-Peraboni non è da sot­
tovalutare poiché . ì nostri 
rappresentanti, nella fase eli­

minatoria, hanno trovato nel­
lo svedese Sundeling un av­
versario irriducibile e molto 
abile nello sfruttare il vento. 
Comunque i nostri azzurri 11 
meglio lo avevano offerto ie­
ri l'altro quando con abilità 
e maestria riuscirono a rin­
tuzzare gli attacchi dell'equi­
paggio scandinavo. • 

Nella classe «470» hanno 
vinto i brasiliani Soarez e Te-
nido. seguiti dai tedeschi del­
la Germania democratica Bo-
rpwski e Swensson, Al terzo 
posto i - finlandesi Lindgren 
e Tallberg. ,: ~ 

fciVI brasiliani hanno ripetuto 
l'impresa nella classe « Plyìng 
Dutchman » - precedendo l'Ir­
landa e l'Ungheria. ; v: 

* Nella classe «Sollrig» l'oro 
è stato vinto dalla Danimar­
ca, l'argento è andato al­
l' URSS ed - il bronzò v alla 
Grecia, [jy •'/> '7- .' •>-; '•-.'• ••-_ N 
• "Nella ;; classe "« Tornado » 

l'argènto se lo sono conqui: 
stato i danesi mentre il bron-

,zo è finito alla Sezia. La me­
daglia d'oro l'avevano vinta 
con una giornata di anticipo 
i brasiliani. . . . ."-' .->.:/• •. 

« Òro » all'Urss 

Il « Settebèllo » perde 
anche il 

| soviètici superano ; la Jugoslavia per 8-7, 
Gli « azzurri:» sconfitti ;(S4>; dall'Australia 

MOSCA — L'Union* Sovietica si 
è: assicurata anche T« òro » nella 
pallanuoto mentre II nostro « Set­
tebello » • non i riuscito a vince­
re il torneo di « consolazione ». 
I sovietici di Popò», nella «era 
decisiva, contro la Jugoslavia, han­
no vinto di stretta misura <S-7) 
a conclusione di una partita gio­
cata ad un 'ritmo impressionante 
e senza esclusione di colpi. Gli 
azzurri, invece, - dopo un buon 
comportamento nelle prime partite 
valide per il 7 posto, contro una 
Australia al massimo della concen­
trazione hanno perso (5-4) . sen­
za ' alcuna attenuante. • Gli nomi­
ni di Gianni Lonzi in.questa par­
tita dopo la bella prova Offerta 
contro la Creda, sono ricaduti nei 
soliti malanni," hanno giocato' sen­
za quel - mordente . indispensabil* 
per superare ..gii. avversari, die, 
ripetiamo, non hanno rubalo niente. 

Per quanto riguarda l'assegna­
zione delle medaglie detto che 
l»« oro > è andato all'URSS e l'ar­
gento alla Jugoslavia, si può ag­
giungere che gli ungheresi, campio­
ni olimpionici di Montreal, supe­
rando l'Olanda per 8 a 7 Si so­
no guadagnati il bronzo. 

Con le vittorie dal torneo I so­
vietici ~ - partiti co* i favori del 
pronostico — hanno riscattato, la 
brutta figura «1 Montreal quando, 
per la prima volta'nella loro stò­
ria In questa disciplina, non riu­
scirono (corno gli azzurri la que­
sta XXII edizione dai Giochi) â 
qualificarsi per il girone. finale. A 
Montreal vinsero 1 magiari, .l'Ita­
lia . si assicurò l'argento pur . pa­
reggiando (3-3) con l'Olanda alla 

; quale andò II bronzo.' La Jugósla-
; via con la vittoria dell'argento he 
cancellato la modesta - prestazione 
offerta nel *76 in Canada mentre 
l'Ungheria partita male (2 scon­
fitte consecutive) i riuscita ad as­
sicurarsi la terza medaglia. ' Del 
«Settebello.» abbiamo già..detto. 
Gli azzurri a seguito della -scon­
fitta subita dall'URSS (8-6 dopo 
che gli uomini di Lonzi Si orano 

In Vanteggio por S a 4) 

tono a denunciare numerosi scom­
pensi: quello di praticare un gio­
co superato (mancanza di rapidi­
tà * velocità) e di non 
l'esperienza iadtipiaiabUe 

iti critici. . > 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Patitelo Oliva 
ce l'ha fatta ed è in semiti-

. naie. Male che vada — e spe­
riamo che vada bene — è 
medaglia di bronso. 

Lo « scugnizzo » napoleta­
no ha sconfitto lo jugoslavo 
ventiduenne Ace Rusevskl, 
un tipo animoso di Kuma-
novo, Macedonia. ? j 

'Patrizio ha tenuto a bada 
con intelligenza l'aggressivo 
avversario al quale, ha cedu­
to solo nell'ultimo tempo, 
quando ha accusato un de­
stro preciso e violento. :. -

E* stata una partita assai 
equilibrata vinta per un filo. 
3 a 2. Due giudici hanno da­
to la preferenza all'azzurro; 
ed uno al macedone. II giu­
dice marocchino ha dato 11 
pareggio con preferènza per 
Oliva. E ciò ha deciso. <-

s-Rusevskl è un ottimo pu­
gile. Ha vinto i Giochi del 
Mediterraneo e il campiona­
to d'Europa nel '76 a Halle. 
Picchia duro ma boxa con 
foga spesso incontrollata. 
L'arbitro ha ammonito en­
trambi i pugili invitane oli a 
tenere là testa alta. Al ter­
mine dell'incontro, con molto 
« fairplay» l'azzurro ha elo­
giato - l'avversario per la 
grintaK profusa - nel" tre 
« rounds ». v.-.-.••••-v i",;. .(-.:.-. 

li napoletano è un ragaz­
zo gentile ed estroso. E' nàto 
nel quartiere r di Poggiò Rea­
le il 28 gennàio del .'68.. E* 
commesso In uri istituto ban­
cario della sua città è quan­
do il presidènte dèlia Fe'der-
box — nonché ministro, del­
la Repubblica — Franco 
Evangelisti gli : trovò: quel 
posto lo annunciò bon squilli 
di tromba affinchè' tutto il 
mondo . sapesse t ~ ringra­
ziasse. •'::•. : :A •'•',.•-. ':• -7,..; . •. 

,"• -E; stato accusato — pròprio 
•da' Evangelisti — di essere-
fragile e venale. In realtà il 

' ragazzo è sodo e abile. > .̂7. 
[' Rimediò, al Giochi dèi Me-
diterraneo dello scorso anno, 
una larga sventola dal ma­
rocchino Sauihi che gli causò 
una lesione al timpano. Fu 

. un doloroso infortunio che io 
privò di una medaglia. Ai 
«>mondiali » poi fu derubato' 
della vittoria da una giuria 
disonesta e miope. 
SET venale? -Fi-etìdé" 300.000 

lire mensili dalla; Federazio­
ne e lo stipendio che gii 
passa la-banca\è facilmente; 
vèrificablle.; %-'v-/-- t'-àf i-%.?-;^. :' • E' cresciuto Ih tuia palestra-
ttìgùlltt, la rFulgotT»^sltùÉ-' 
. tà sotto terra. Vi regna In-
contraatAta l'umidità, j>Lo< ha 
allevato Peppino Silvestri; lo 
stesso 7 che tirò su Franco 
Cotena. E*- serio e corretto. 
Prende poche ; botte perché 
sa utilizzare il coraggio con 
intelligenza. Non si emozio­
na. Gioca bene di gambe 'e 
non si -può dire che abbia 
il cazzotto terribile. Ma i sudi 

, pugni fanno male perché so­
no precisi. ;- "•/--"'7"-": "', • '•• 
'• E* uri pesò superleggefo 

dal talento limpido, n grande 
Nino Benvenuti ' dice che 
quando l'osserva boxare gli 
sembra di rivedersi. Trascor­
sa la faticosa festa dei-Gio­
chi diventerà/professionista 
con Rocco Agostino, dèi qua­
le apprezza la serietà. Si dice 
che abbia firmato — tanta 
è la fiducia che ha in Ago­
stino — un contratto gra­
tuito. -Forse è vero e- forse 
nò. Ma • è un fatto che il 
ragazzo sa fare bène i propri 
affari e sa utilizzare II 
cervèllo;, s?1^' .'''.\- ̂ v-

la stretta vittoria di 

e medaglie assegnat 
mtàtmm •AMÉ. 

-BASKET i 
Battendo le nazionale spagnòla, 

l'Italia si è qualificata per la 
finale che si. dlsoutera oqel. 

Jugoslevla-SrasHe. Sf-tSt Urse-
Cuba 10»-»0. . -!-.•• -

EQUITAZIONE 
SALTO OSTACOLI A SQUA­

DRE — 1) URSS; 2) Polonia; 
3) Messico; 4) Ungheria; 5) Ro­
mania; C) Bulgaria. 

' HOCKEY ; 
MASCHILE • — • URSS-Polonia 

2-1;. Cuba-Tanzania 4-1; ladia-Spa-
gna 4-3. 

CLASSIFICA PINALEi 1) In­
dia; 2) Spagna; 3) URSS; 1 4) 
Polonia; 5) Cuba; 6) Tanzania. 

LOTTA UBERA 
' Il lottatore azzurro Claudio Poi-
Ilo è entrato, nella, tinaia della 
categorie kg. 48, che he poi vinto 
sul sovietico Kornllaòv e II co­
reano Jang, 

Anche gli-altri azzurri, La Bru­
na (kg. 57) s Nlcollnt (kg. 74) 
hanno' superato i riipettiv! turni 
eliminatori. • • . , -•• . 

PALLAMANO 
FEMMINILE — Jugoslavia-Con­

go 39-9;. Unghfrla-Cecoflovacchia 
1D-10; URSS-RDT 18-13.. 

CLASSIFICA FlriALE: 1) URSS; 
2) Jugoslavia; 3) RDT. •-

PALLANUOTO 
GIRONE CONSOLAZIONE! Au­

stralia-Italia, 5-4; Romania-Grecia 
118; Svezia-Bulgaria «-S. Classifi­
ca del settimo pósto: 7) ' Austra­
lia; 8) ITALIA; 9) Romania; 10) 
Grecia; 11) Svesie; 12) Bulga-

VELA 
' € FINN » — Oro: Finlandia (Re-

cherdt); argento: Austria (Argen­
to); bromo: URSS (Balasclov). 

• 470 « — Oro: Brasile (Soaros 
e Penldo)} argento: RDT, (Borow-
ski a Swenaton); bromo: Finlandia 
(Lldgren e Tallberg). 
- • SOLING « — Oro: Danimarca 
(Jensen); argento: URSS (Budnl-

kov); bromo: Oroda (Boudourte). 
« F.D. • — Oro: Spagnai arft 

Irlanda; bromo: Ungherie. 
• TORNADO * — Oro» Brasi­

le; arg.i Danimarca; bromo: •va­
ila, 

« STAR > — Orti URSSt amj 
Austria: bromo: ITALIA (Oorfc-
Persbonl). 

n i 

PALLAVOLO 

• Il sup«rlècjo«ro OLIVA (sopra) ; e massimo DAMIANI (sotto) 

ieriJ séra Oliva affronterà 
domani ; l'inglese Tony WU-
lis, un pugile che boxa con 
estrema eleganza ed effica­
cia. n britannico, venfannl, 
di professione pulitore di 
vetri, ha « picchiato » il tan­
zaniano Wllllairi Lyimo. Il 
pugile africano ha preso un 
sacco di botte nonostante 
che si sia nascosto diètro. i 
guantoni per tutto 11 match. 
Wiliis è un tipo che picchia 
sodo e rapido.. 7 :,.7, 

L'incontro è stato interrot­
to quando mancavano un mi­
nuto e 42 secondi al termine 
dopo il terzo «knock-down» 
dell'africano. Tra Oliva- - e 
Wiliis sarà un match tutto 
da vedere. -..-'. •, 

— Francesco Damiani, nato 
22 anni fa a BagnocayaUo, 
Baverina, non 5 è rtnacitò > a 
superare il sovietico venti­
settenne Pyotr Zaer. Tra: i 
due massimi non ai è Tinto 

un bel match. Damiani ha 
tenuto a bada l'avversario 
col sinlatxor una sorta di 
pungiglióne -insidiosa. Ogni 
tanto ha cercato di far scat­
tare il destro. Ma si è pure. 
scoperto ed è stato centarato 
tre o quattro vòlte da colpi 
precisi v- v 

Ids boxe di ' Zaev, abba-
stansa misurata a i e arruf­
fata quando il pugile sovie­
tico tentava! di entrare nel­
la guardia, per la verità ab-
nastarifav larga, dell'anurro. 
•: A Damiani, che è un po' 
lento nell'astone, si può rim­
proverare di aver osato poco 
e:di non aver saputo uttlis-
zare bene l'allungo superiore. 
I cinque giudici hanno pre­
ferito il sovietico: due Io 
hanno visto vincitore di mi­
sura, SO a 58. tre lo hanno 
visto vincitore netto. 60 a 57. 
All'annuncio' del verdetto 
qualcuno ha fischiato. Da­
miani eh* di professione è 

operaio, è esordiente ai Gio­
chi. - Manca di esperienza. 

: Non può: che migliorare. -
• --'-Prima di' lui• si èra visto 
all'opera il terribile cubano 
vincitore ~. di due medaglie 
d'oro olimpiche — a Mona­
co "72 e a Montreal *76 — 
Teofilo Stevenson, 29 anni, il. 
29 marzo scorso. 

n nero cubano è una.mac­
china fabbrica-pugni. Non ha 
dato tregua ài ventitreenne 
polacco Grzegorz Skrzecz che 
coraggiosamente ha perfino 
tentato di attaccarlo e pe­
netrargli nella guardia. Im­
presa impossibile. Stevenson, 
possente come un granito, lo 
ha centrato con colpi pre­
cisi e duri. 

L'arbitro ha contato tre 
volte il malcapitato polacco 
e alia tersa ha interrotto 
l'impari match. ~ •-•• 

["_'r~:.yf:r^- •';•'': r . i t i . 

! « Oro » alle soviètiche 
RDT battuta in finale 

Nella finale per il terzo e quarto posto sorpren­
dente vittoria delle ragazze bulgare sull'Ungheria 

MOSCA — L'Unione Sovie­
tica sì è aggiudicata anche la 
medaglia a oro per la palla' 
volo femminile. In una parti­
ta giocata fino all'ultima pal­
la, il sestetto sovietico hav 

battuto la RDT. 
: Con una prova d'orgoglio 

non - comune le' sovietiche, 
che si erano lasciate ripren­
dere nel secondo set dalle te­
desco-democratiche, rimonta­
vano nel tetzo set uno svan­
taggio che sembrava, ormai 
definitivo e riuscivano ad ag­
giudicarsi il 2-1. La tensione 
accumulata nella seconda me­
ta della terza frazione è sta­
ta fatale per la RDT anche 
se la squadra ha continuato 
a dare dimostrazione della 
sua-grande preparazione tec­
nica e psicologica. 
• Sicuramente non inferiori 

alle sovietiche, favoritissime 
del torneo (insieme a Cuba 
che però già nei primi in­
contri, denotava gii errori 
di preparazione preolimpica). 

. le ragazze tedesche hanno fat­
to mirabilie: onnipresenti in 
ricezione e copertura, fortis­
sime in attacco soprattutto 
con la Bullin. Mentre i due 
primi set — vìnti rispettlva-
inente dall'URSS e dalla RDT 
— denotavano un'alternanza 
di bravura e concentrazione, 
nel terzo tempo (nonostan­
te l'alzata di orgoglio delie 
sovietiche) le tedesche sfo: 
deravano una varietà di gio­
co davvero notevole; soprat­
tutto &e raffrontata con gli 

. schèmi tradizionali adottati 
dall'URSS. 

- ' Ma, appunto, là cornapevo-
l lesse- dd pronostico, il tifo 

^eccezionale del pubblico mo-
. ' sconta t la maggiore conti­

nuità di rendimento hanno 
finito con il rendere merito 
alla squadra di casa, alla fìne 
giustamente premiata con 
Toro olimpico. 

La compagine tedesca se 
ne torna a casa con una me­
daglia d'argento che le fa 
onore. Si pensi che a onore 
della squadra della RDT, sol­
tanto quattro anni fa, alle 
Olimpiadi di Montreal, la 
rappresentativa tedesco • de­
mocratica si era classificata 
sesta. E* vero che — qual­
cuno potrebbe obiettare — 
mancavano quest'anno i cam­
pioni uscenti del Giappone, 
la fortissima compagine del­
la Corea del Nord e la Cina 
(che avrebbe dovuto esordi­
re a livellò internazionale, 
con ottime possibilità, pro­
prio a Mosca), ma ora, pos­
siamo dirlo senza paura di 
peccare, la RDT non avreb­
be avuto nulla da temere 
proprio considerato l'ottimo 
livello tecnico-atletico rag­
giunto in questi quattro anni. 

La vera suiptesa del tor­
neo. comunque, viene dalla 
Bulgaria che ha conquistato 
la medaglia di bronzo bat­
tendo la compagine unghe­
rese. La Bulgaria, infatti, era 
pronosticata fra 11 quarto e 
il sesto posto. Di questa squa­
dra si era cominciato a par­
lare nelle fcrime, giornate del 
torneo quando maspettatà-
mente " si era hnpoota alle 
favoritissime cubane. Vinta 
Cuba, grinta e preparasJone 
hanno fatto il retto. 

La classifica Anale vede 
quindi: 1. URSS. 2. • RDT, 
3. Bulgaria, 4. Ungheria, 
5. Cuba, f. Brasile. 

CSSR 

MOSCA — Le favorite del 
torneo di. calcio, URSS .e 
Jugoslavia,: sono state eli­
minate dalla disputa della 
fmaliattma in programma per 
sabato 2 agosto allo- stadio 
Lenin. L'URSS ha parso par 
1 a 0 contro la RDT la 
squadra campione m carica; 
la Jugoslavia contro la Ce­
coslovacchia ha subito - una 
sconfitta per 2 a 0, Sovietici 
e jugoslavi venerdì 1. agosto 
si Incontreranno per giocar­
si la medaglia di bronzo. 
L'oro e l'argento se lo con­
tenderanno la RDT e la Ce­
coslovacchia. Come ricorde­
remo la RDT quattro anni fa 
a Montreal vinse per 3 a 1 
contro la Polonia e vinse la 
medaglia d'oro. I tedeschi, 
sulla base' di come hanno 
affrontato e superato 1 so­
vietici sono In grado di ri­
petere l'impresa anche se va 
fatto presente che 1 cecoslo­
vacchi contro la Jugoslavia 
hanno giocato molto bene: 
alla fine del primo tempo 
si trovavano già in vaniai-
gk> per 2 a 0, Come abbia­
mo accennato URSS e Jugo­
slàvia erano le favorite del 
torneo. Nel corso della fase 
eliminatoria ga Jugoslavi cé­
tre che eliminare gli 

Khabareli 
;A.:7'.VÌIlcé:i"f 
fei7$Ki 
MOSCA — Successo sovieti­
co nella categoria al limite-
dei 78 kg.; Sbota Khabareli, 
medioleggero già messosi in 
luce in procedenti tornei, ha 
vinto avendo ragione abba­
stanza facilmente dei - pur 
agguerriti e tenaci avversari. 
Eccellente anche la presta­
zione del cubano Juan 'Fer­
rar. n campione cubano ha 
tafatti sfoderato sèrie di col­
pi? pregevoli. Medaglie di 
bronso il - francese Bernard 
Tchiulluvan e il rappresen­
tante della RDT, Harald 
Heinke. 

Khabareli, medaglia d'ar­
gento al campionati europei 
dello scorso anno, ha cosi 
confermato 1 notevoli pro­

vvedere 

intelaiatura di' pilm'uiulne. 
I sovietici, che hanno parte­
cipato al tornèo di diritto, 
come OTgsAavetort della ma­
nifestazione, eon la «un­
der 21» (che è poi la stessa 
OHmptea) avevano superate 
gli aasurrt e praticato un 
giose peame ma efficace, 

gressi già fatti Intra' 
In occasione dei tornei pre-
olimpici. 

U cubano Ferrer ha cerca­
to di contrastare 11 successo 
del sovleuco facendo appello 
a tutte le risene dell'espe-
riensa. Ma contro 11 forte e 
preparato avversario c'è sta» 
tb poco da fai*: ha dorate 
SaVt ,aMuÉaanvl- fcf \ t*Mu anaef^aKaat lHaV 

lattvamente breve. 
Meritati i tersi posti del 

te dèua RDT. I due Judoka 
sono giunti agli incontri di 
finale dopo aver sostenuto 
Impegni piuttostoTdolOU 
avversari, tetti ottrssejaura 
scorbutici, hanno fatto pana­
re non poso 1 due, oasaponnl 

Per oggi è In programma 
ImssegMunene di un'altra zae-

leggeri. Il 
derà sabato 

tallitane 

sovietico 
neillOKg. 
MOSCA — Nuovo succtejo 
sovietico nel sollevamento pe­
si.'' Leonida Toranenko ha 
Infatti conquistato l'oro nella 
categoria dei massimi posan­
ti U cui limite è fissato sui 
11* Kg. Toranenko, oltre a 
conquistare la medaglia d'oro, 
ha stabilito due nuoti re-
cerds moridiaU. lfeDo strap­
po è riuscito a aoUevare 240 
Kg. e nel totale deQe due 
aasate ha fatto registrare 
Kg. 4432A Mtrisglia d'argento 
al bulgaro Valentin Christòv, 
aàJfatfiàfe^BK JÈt • ffaaaam^ ^ a a a ^ a e a aUBeaueaUSSSaHBBaa 

Bronoo, mfine, eiTungherose 
GTorgy Bsalav. 

Con tabbattimento di altri 
due reeords si avvia cosi ver­
so ss conclusione D torneo di 
sollevamento pesi. Oggi po­
meriggio ultime giornata. 
Scenderanno in padana, per 
raggjodioasione delle ultime 
tre mortaglie in patio, 1 au-
prinaieilml E* prevedibile 
che anche In questa occasio­
ne vengano abbattuti l vecchi 

àncora una 
* Uà 

bilancio, 8t è 
trattato di un torneo vive, 
tntaratnnte sotto 11 profilo 
tecnico ed agonistico, i nu-

di fecords fatti 
finora th tutte le 
liussuitui. del roste, 

da salL fornire rosetta atea 
detraile Uvette raggiunte da­
gli sgletL 

L*Unsone lu l s t l ia ha fat­
to la patte dot leone, U o » 

* in quante 

tovfsfjlav 

oro all'Urss 
nel salto 

MOSCA — Con una splendida 
prestaziooe dei suoi, cavalie­
ri VyaceeJav Cbunakov. Vuo­
tar Potaaoxnkj • e Vfttor 
Asmeev le squadra sovietica 
ha conqiàstate la nafdagtia 
d'oro ne&a prova di salso. 

La napfaresentschra ÓeU'Ur» 
concludendo la gara 
con 2f JS penanti he 

rierità nei confronti deSe al­
tee squadre partecipanti. 

Basti pensare che le Pelo-
ma seconda classificata e 
quindi medaglia ^argento è 
ternùneta a 
sa dai 
ben 5S penalità. L 

n Menico che al 
della gara aveva 
S»,75 penalità si è 
to la medaglia di 

Mst prime tre 
si serio f1^*^* 

netroTuass le sojiadre éefl'Ue-
deuov Romania e del-

FEMMINILE — Bruile-ltoaM-
nla 3-0; Cuba-Perù S-1. 

PUGILATO " v 
. Il puajlo italiano Frante»» Da­

miani è stelo,.eliminato nel quarti. 
di tinaie, categoria posi menimi, 
dal tovletico Zaev, con decisione 
unànime dei cinque giudici, méntre 
il super leggero Oliva, battendo nel 
quarti lo Iugoslavo Kueevskl ai pun­
ti è entrato in aefissinole. 
SUPERLEGGERI — Wlllie (GB) 
battè Lyumo (Tao) ICO. al terzo 
round! Olivo OD batto Rusevskl 
(Ju) al punti. (S-2) 1 Aguilar (Cu­
ba) batte Jawad (Iraq) per Inter­
vènto dell'arbitro al terzo roundt 
Konakbaev - (Urss) batto. Moiiaa 
(Perù) por' abbandono. 
MOSCA — Mlroshnicbenko (Urss) 
batta ' Sredhlckl < (Poi) al punti 
(S-0)t Varadi (Ung) batte Redu 
(Rota) al punti (4-1); Lossov 
(Sul) batto Roman (Mea) al pun­
ti (4-1); Russel (Ir) batta Ryon 
Suk Yo (N. Cor.) al punti (S-S). 
MEDIOMASSIMI — Basca (ROTI 
batta Puka (Ausi) K.O. al secon­
do round; Kacar (lug) bette Kva-
chadze (ìtrm) ai punti (4-1); 
Skrzea (Poi) batta Donicu (Rem) 
ai punti (4-1) ; Rofas (Cuba) bat­
té Malaeau (Dan) el peatfl (4-1). 

SCHERMA t ^ - i -
SEMIFINALI — ItaJla-PofoaJa 

f-S; Uosbarie-RDT, S-7, Potoala-
S-7i URTlllnatieria S-S. 

« STAR » — Ultimo regata, set­
tima; r̂ animaroa; Svezia; Polonia. 

CLASSIFICA! 1) URSS; 2) A » 
etrie, S) ITALIA 
ni) . : , r . - r •.-•• 

>SOUNG» — ; 

lima negata: 
Grada. 

CLASSIFICA.- 1) 
U«SST S) Grada. 

«FINN» •— 
URSS, 

CLASSI NCAt 1) 
otrtet 3) URSS. 
• TORNADO» — ; 

Una prosa dt lotta fra Bologlaxov (Urss) o Txotchov (Buloarte) 

// jimzramfiMt di itimi 

u-

•"-' -A .'Mr. ' 

ATLETICA LEGGERA 
DaHe S alio 12 qualificazione 

•alto in lungo donno; quallricazio-
no del lancio dot martello. 7 / 

Dallo 13,30 alto 19,50: FINA* 
la salto eoa ratta, SO Km.' di 
marcia, FINALE 1500 metri uo­
mini, somlftnali 200 metri donne, 
FINALE pane vomito, Haolo 400 
moiri iinmlnl smaltarli 5000 mo-
TH, aemalaoy j » e e mairi doaae, 
FINALE 20O nietri donne. 
PALLACANESTRO -

DONNI •- Orai IOI Incontro dt, 
sor R leraé 

Ora 17s FINALEs URSS-Sulgerla. 
UOMINI ^^ oro 12» Uim fus—. 
ttomo S. e 4. poate; óra 1S.1S: 
lugoolaem-ltsJla, finale 1 . e 2. 

URSS, 

CLASSIFICA: 1) 
•Slesia*. 3 ) " 
• « 4 7 0 » — 

CLASSIFICA! 1) 
RDT| 3 ) -

. FJ». » — 

CLASSIFICA, 1) 
•eadac S) Umjbarw. 

GIRONI FINALE* 
jf"*s a.?; URBE Ingsalaim S-7; 

CLASSIFICA FlllALBt 1) 
2) lag. Usila, 3) 

S) Orna, S) 

Le medaglie 
assegnate 

PUGILATO 
Dallo 12 allo 20,S0t semifinali. 

CANOA-CAYAK • - - - - •-•—• -'-•-. 
Deile S eBo 1S,1Sc olitabMmwlo 

K 1, C 1, K 2, C 2 nitminl E K 1 
I l 2 o^emav-:^ 

DeAa 1S elle 2 0 ^ 5 . 
K li- C 1. K 2 • C 2 
I K 1, I R 1 

7" FINALE; alle 20,10, RDT4JRSS 
HOCKEY SU PRATO 

DONNE - « Girono eaumfaf on 
10,30 A i t r i a Cecoelo>aiHUm on 
12 URSS-Polonlai oro 13,13 India 
Zimbabwe^ - • -
JUDO 

Dallo S allo 13 e dalla 13 a» 
20t;peal leggèri. -
LOTTA LIBERA ; , : , \? 

7 Dalla s. afle 15V offmmarail 
eàtagorle km, .37, SS, 82 O òb> 
'100; dallo 17 alle 20i amafflBal 
o. FINALEi taleaorio kg, WÈ, 7' 

Va Itg-'-vT-- v 7 .;* i 
CQUirAZIONS 

Dallo S alle 12 o dallo ISyM 
alle ISt araossgs a eqaaaW. 
TIRO CON L'ARCO ! 

Dalle » alla i l J O i doaae 71 
0 «omini SO 

UOMINI - 1 
ora ISt 

aStf 11,30» Dea* 
13* Palanla Erh 

•*m ISt 
sto, 13^0i 

li n^'iì'f J.!i> ' ' 

b 7 . P > 
S. po-

3. 

Dal» 13 allo 1330i doaae « 
awtri • nomini 70 

PALLAVOLO 
UOMINIi 

10» 

... e quello di domali 
ATLETICA LEGGERA 

FINALI dal macia 
3000 alcol osella la 
altet snmlBsaoiU afea, ISOOi 
fetta 4x100 o 4x400 

4x100 a 

PUGILATOi 
SCHERMAI FINALE 

JUDOi F INALI | 
LOTTAI FINALI 

do alla, leswartra fasmle sta­
ta sulsxo agli occhi la schise 

delle rap-

rlisTlmÉ" art Drani 
^^^^•^^nj^^qn1 | e o ^ v ornai aaawa 

set pesti e fl Massica seesa 
cmaramsrRe nuO* S9fp3sre al 
valore emai ssre eaedaglsa di 
«bronso» sembra ricitari IR 
serie ómU'« intrusa », 

CosTtexitisie di Carter (10 mìlioiii 
di dollari) al Comitato olimpico USA 
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La Caf decida sulle sorti delle due 

domani la sentenza 
Le previsioni^ sono per lina penalizzazióne di cinque 

punti - Il processo penale riprenderà il 10 novèmbre 
-. ( . iìl'.^ r.:{t,y:ni ;(s!! 

ROMA— Per Taranto e Pa­
lermo ancora ventiquattro ore 
di paura. Oggi la CAP si riu­
nirà In camera di consiglio 
per decidere il loro destino. 
Domani infine l'inappellabi­
le sentenza.' ^ ••,--.-. 

Sulle due squadre grave l'om­
bra pesante di una penaliz­
zazione. Le previsioni parlano 
di cinque punti, da scontare 

Erobabllmente nel prossimo 
>rneo (forse il Taranto rie­

sce a superare il rischio del­
la retrocessione, poiché la sua 
è stata una responsabilità 
oggettiva in un illecito a per­
dere). /•:•;-. -̂ -::.V.,V-"v^v . 

Ancora ieri contro Taranto 
e Palermo, le due società mag­
giormente vulnerabili in que­
sto processo d'appello, si sono 
scagliati con toni violenti 1 
legali di quelle società che 
sperano nella -• severità: dei 
magistrati della CAP, per es­
sere ripescate in extremis, nel­
l'eventualità di altre clamo­
rose retrocessioni a tavolino. 
' Gli avvocati di Sembenédet-

tese, Ternana, Parma e:Ma-
tera comunque non hanno 
preso di mira soltanto Ta­
ranto e Palermo. La loro ar­
ringa distruttrice s'è scaglia­
ta anche verso Lecce, Pi­
stoiese e Genoa, le altre squa­
dre coinvolte in quest'ultimo 
atto del precesso sportivo. 
f C'è stato; addirittura l'av­

vocato del Matera. Franco 
Pasquale ' D'Urbano che nel 
suo Intervènto, rapido ma de­
ciso. ha chiesto una pena cu­
mulativa di quìndici pùnti 
di penalizzazione per il grup­
po idi società, Impegnate » 
difendere con 1 denti la loro 
poltrona nella serie cadetta. 

: Una richiesta un tantino 
fuori del comune ed : anche 
un tantino esagerata. Chia­
ramente il dottor D'Urbano, 
prima di approdare a Rom» 
deve essersi fatto bène 1 con­
ti e ha capito, che per sai-
vare la società, di cui sta tu­
telando gli interessi, doveva 
arrivare a-tanto. 

' Tornando ' comunque ' alla. 

Partita Taranto-Palermo, che 
poi quella che ha accen­

trato gli interessi maggiori 
di questo dibattimento, vi3tò. 
11 numero dei giocatori coin­
volti e le pesanti accuse di' 
Trinca e Cruciarli. I due gran-I 
di accusatori hanno raccon­
tato nel minimi particolari I 
risvolti della «combine», del' 
viaggio a Taranto nel giorno-
delia partita, per definire gli" 
ultimi dettagli. La partita; 
doveva finire in parità, inve­
ce sik concluse con . 11 suc­
cesso del Palermo. ' \ 

Trinca e Cruciani asseri­
rono che la domenica mattina. 
furono prelevati all'aeroporto 
di' Bari da Massimelli (che 
quel giorno non giocava per-

ricorrerà ; 
alla CAF ^ 

ROMA — n legale di Wilson,! 
prof. Calvi, farà ricorso al-; 
la CAP avverso la sentènza-
dì primo grado. Il prof. Calvin 
ha accantonato, perciò,'; il prò-) 
posito di portare la questio­
ne dinanzi al pretore dèl'là-i 
vorò. Lo hanno indotto a que­
sta decisione le seguenti coh-j 

/siderazióni: «Abbiamo visto' 
che si è proceduto, per la pri-' 
ma •> volta, alla graduazione ; 
delle pene. La CAF ha elimi­

nato il provvedimento della 
radiazione, come aveva sug­
gerito il dott. De- Biase, per--
thè avrebbe significato ùn> li-

. cemiamentó. in, tronco.... infi- '. 
ne, a mano a mano che si ap­
profondiva tutta la vicenda 
emergevano, anche a livello 
dir opinione-pubblica, >,seri 
dubbi sulla condanna di Wil- : 

' éon per illécito » 
. --'. i-'-i: -iMvJV-

1 

„ché squalificato) e quindi ac­
compagnati nei ritiri delle* 
due squadre. - " ,,.--•, 

L'ufficio inchiesta prese per 
buona questa tesi. A Milano, 
nel processo della discipli­
nare chiese per il Taranto 
cinque punti di penalizzazio­
ne da scontare sùbito; CORH 
che avrebbe significato la re­
trocessione in serie CI e ' per 
il Palermo cinque punti di: 

penalizzazione da scontarti 
nel pròssimo campionato. '..»<, 

Per Massimelli, e Magherl-
ni furono- chiesti tré anni 
per illecito sportivo. La' Di­
sciplinare nel suo verdetto si1 

mostrò clemènte. Sei mestai 
due calciatóri per omessa de­
nuncia (Massimelli) e per 
comportamento non leale 
(Magherini), assolvendo . le 
due società. 

Ma ora la CAF sarà della 
stessa opinione? Visto il lox-v 
comportamento nei ' loro pre­
cedenti processi,, c'è da dubi­
tarne. Le richieste del pub­
blico ministero: sono state. 
sempre accolte quasi per in­
tero. Dunque Taranto e Pa­
lermo" tremano. >••;•' - ; -> ; 

E lunedi nella sua arringa, 
Martin Carabba è,stato molto 
severo: ha. chiesto, senza mez­
zi termini ai magistrati : l'ac* 
coglimento delle richieste.-
Per chiudere;,» ieri, .ila gior­
nata è statai tutta dedicata 
agli interventi dei legali dèi ; 
giocatori è delle società. Oltre 
a Taranto-Palermo, si è par­
lato anche di Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Vicenza-Lec­
ce: Questa mattina i magî  ' 
strati si riuniranno ih càme­
ra dì consigliò per. le" deci­
sioni finali, che saranno rèse 
nòte domani -mattina alle 
ore: 9.30, come le altre volte. 
i Infine . Il • processo ' penale 

sullo scandalo delle partite 
truccate, sospeso a. giugno 
per ' lo sciopero - ad 'oltranza 
dei magistrati romani, .ri­
prenderà il 10 novembre.. -

T5 Paolo Caprio 

lo ha affermato lui stesso a Londra 

S-.ì 

della 
neo-

Un contratto di tre stagioni. Scarso entusia­
smo fra i tifosi che aspettavano Maradona 

TORINO — Anche la Juventus ha il suo straniero. "E* stato 
infatti firmato nei giorni scorsi il contratto fra la, società 
bianconera ed il centrocampista inglese Llam Brady, l'ir­
landese dell'Arsénal. A dare l'ufficialità all'avvenimento è 
stato lo stesso giocatore che a Londra ha tenuto una con­
ferenza stampa in cui ha ribadito che sarà della Juventus 
per i prossimi tre anni.- «.• •••••••• ••_.-,_ -_.-••.•;.• •-f---:vi'\»^^ 

: •-«"' S'è conclusa cosi questa lunga trattativa iniziata quattro 
: settimane orsono: un iter in alcuni momenti difficile con 
piccoli contrasti appianati grazie al personale Intervento 
dello stesso Bonlperti che è volato a Londra per « contra­
stare» un rialzo all'ingaggio del. Manchester United che 
non voleva farsi scappare 11 giocatore. Secondo indiscre-
zihol Brady sarà in Italia prima della fine della settimana, 
giusto il tempo per sbrigare alcuni affari personali; quindi 
prenderà il primo aereo per,.Tc^mo.:^ - - ^ ^ v * ' ~ 
• Brady è cosi l'ottavo «stranieroVidei campionato A 

Torino dove si vive già un cHmandi? smobilitazione e di 
ferie, la notizia non ha procurato particolari entusiasmi. 
Anche fra 1 pochi tifosissimi presenti al primo ritiro dei 
bianco-neri non sono state spese troppe parole. Tutto alla 
chetichella insomma e qualcuno non ha mancato di mali­
gnare che quello non poteva non èssere 11 clima, visto che 
Brady non è certamente una « vedette ». Ci si aspettava 

i infatti Maradona o qualche altro personaggio della ribalta 
mondiale, invece è arrivato un calciatore bravo ma non 
certo eccezionale. ^ t l ^ ^ ' S ••-••• ; 
- Ci si attendeva anche una punta, un realizzatore ed 

invece almeno per quanto sappiamo Brady è un giocatore 
che difficilmente entra in area preferendo spaziare al di 
fuori in cerca della pennellata decisiva. Bettega, che ri-

; mane pur sempre la punta più avanzata dell'attacco bian­
conero, si è detto particolarmente felice di poter giocare al 
fiancò dell'inglese. Dello 6tesso parere si sono espressi an­
che gli altri giocatori che nel frattèmpo hanno ' ripreso, 

i dopo la breve nausa estiva, le prime sedute di allenamento. 
i Ora non si aspetta altro che l'arrivò*di Llam Brady. : , ,x 

ì L'ambiente nel frattempo in casa della Juventus-è^tfan-
: quillo. I : giocatori ritrovandosi al Comunale hanno" àvtito 
modo di scambiarsi idee ed impressioni su quanto,è;acca­
duto, durante l'estate. Il neo-acquisto Osti _è stato^ptéKói-:-
tato' ai compagni: un ragazzo simpatia) che non farà fa-: 

; tica- ad amalgamarsi con gli altri. B^ fatto particolarmente 
piacere- rivedere anche Sergio Brio che ha fattogli suoi 

; rientro dopo la lunga convalescenza" a seguitò, dell'inci- • 
; dente subito al. ginocchio sinistrò, l'aprile scorso." Oia /là 
gamba funziona al 70%: ancora un po' di rodaggio, pòco 
lavorò giusto per ridare il tono muscolare, è poi il diferi-''? 
sore sarà prónto a rientrare recuperando, almeno luì spé--

• IA, il-posto in;squadra. -t'-V--•̂ ^S .̂!^>V".;;̂ :?:?..-K-'-̂ ;7'̂ - '^'^ 
; Ed eccoci a Trapattoni, il mister, che aiririirio del cal­

cio-mercato aveva espresso il desiderio di avere una punta 
ed un «grosso» giocatore. Rimane, insoluto'il primo punto: 
e. anche se ufficialmente si è detto soddisfatto dell'acqui­
sto; di-Brady, pensiamo che tornerà nuovamente a fare:: 
pressioni per avere un : attaccante. Dino Zoff 6i è dettò 
soddisfatto dell'ingaggio di Brady: lo aveva visto giocare 
nell'incontro di coppa ed era rimasto impressionato. 

L'olandese non potrà èssere utilizzato £ 

Niente B per Van de Kerkhof 
Il ruolo sarà preso da Viola 

J^.- ,;;"J : f r ~ ~ i 

Il «gruppo Rùtolo» insiste : Lènzini se ne deve andare 
Protesta dei tifosi biaheazzurri sotto la sede della FIGC 

ROMA — René Van de Ker­
khof, l'olandese acquistato —. 
in realtà soltanto prenotato 
— dalla Lazio se ne~ resterà a ' 
casa, n colloquio dell'altra se- -
ra, svoltosi! tra ,11 presidènte , 
della Lega, Renzo Righetti e 
U AJS. biancazzurro, Luciano 
Moggi, è stato soltanto interr. 
locutorio. Profferte di com­
prensione, di buona volontà, '. 
magari di esaminare senza. 
chiusure la anomala situazió­
ne, ina niente di più. Anzi, 
Righetti, avrebbe fatto inten-. 
deré che al massimo la Lazio 
— sempre, che decida l'acqui­
sto del «locatore -r- avrebbe 

. fatto bene a darlo in presti­
to per un, anno ad altra so­
cietà italiana. Ma René Van 
de Kerkhof resta in Olanda. : 
La prassi -per- l'accredito. del 
420 milioni all'Eindhoven, era 
appena iniziata, per. cui la so­
cietà ha creduto bene, visto 
che è quasi certo che il gio­
catore non potrà disputare la 
serie B, di: scindere il con­
tratto. Sarà sicuramente un 
colpo per Castagner, il qua­
le dorrà pensare a Viola qua­
le - sostituto dell'olandese. ' 

In società si spera soltanto 
che reiezione del nuovo pre-

: Bidente federale, l'avv. Sor-
riiiin (avverrà domenica 3 
agosto), porti qualche novi­
tà. Altre speranze vengono 
riposte nelle dichiarazioni del 
bolognese Petrini. H giocato-
re ha ; «minacciato» di fare 
rivelazioni. Insomma, sfuma­
ta la passibilità di poter uti­
lizzare lo straniero (atteggia­
mento molto discutibile quel­
le- del « governo » federale: 
prima campagna acquisti per 
la «A», poi'sehtenza con re­
trocessione In «B»), ci si au­
gura che le cose si fermino 
quL Già, perchè non e detto 

: che non si verifichi qualche 
colpo di scena. Intanto ieri! 
tifosi biancazzurri hanno da­
to vita ad una ntanifestazio-
n* sótto la tede della Feder-
càlck». in via ATtegrl. Hanno 
chièsto' che venea riaperto il 
<r caso Lazio ». Sono intenzio­
nati a ripetere, anche per i 
prossimi giorni, l'azione di 

- protesta. 
Òggi il d-s. laziale si por­

terà al «ritiro» di San Te-
renztano per Incominciare a 
sondare il terreno sul capito­
lo ingaggi. Probabile che I 
nuovi acquisti Sanguln. Gre­
co, Spinoti! e Mastropasqua 
alzino il presso. Le tratutive 
andranno portate avanti con 
molto acume: si corre il ri­
schio di causare qualche de­
fezione clamorosa. Sul plano 
societario Lenzlni ha rinno­
vato U proposito di non di­
mettersi. Di • converso, il 
«gruppo Rùtolo» e una.par­
te dei tifosi chiedono che se 
ne vada. Sarebbe da evitare 

:— in un momento cosi deli-
s caio — uno scontro frontale. 

y II <«braccio di ferro» non 
la nessuno.: •"'•'• ' ' 

• CASTAGNER (qui Insigne con Tornilo dell'ufficie ergMiiz-
zsziono della Lazio) è allo preso con le prime difficoltà . 

Ancora crisi aperta al Mi lan 

: t - ' • • " ) > ipaiaccettaS 
la presidenza 

del cli^ 
Ha respinto le proposte dopo aver fatto i conti 

73 alianti 
sui cieli 
di Rieti 

RIETI -— Hanno avuto Inizio Ieri 
mattina i campionati italiani di Vo­
lo a, vela. Rieti, considerata, la sa-
dé e universitaria »' di questa così 
ancora poco diffusa disciplina spor­
tiva, ha accolto ì settàntatré alian­
ti che, fino al IO agosto. prossi­
mo, veleggeranno sui cieli del capo­
luogo, sabino. 

I concorrenti iscritti alla gara 
provengono da otto paesi europei. 
Fra di loro c'è l'attuale campione 
italiano in carica delia classe li­
bera Ferruccio Piludu e Adele Orsi, 
che. hi campionessa nel ' ' 7 3 / Nel­
l'elenco .dei partotipenti figurano 
anche mólti giovanissimi, cóme t^- : 
ca "Urbani ÒT T9" anni, e le ven­
tenni Margherita Acquatterai • An­
gela Fergnani. f ^ 

Nel corso della coóferaraa "stam­
pa 'che' ha concluso-" la cerimonia 
d'apertura della gara, il vice pre­
sidente .deWAeroclub d'Italia, 
Claudio Albera, ha annunciato "che 
i prossimi campionati mondiali, che 
si svolgeranno ncll'85, .varranno 
molto probabilmente disputati pro­
prio a Rieti. K ? • • .ì i f \ r j 

II basket inizia con 
Sinudyne-Tai Ginseng 

f . GIpKNATA 

ROMA — Ecco di laawilu n 

rie A maschile 19SO-S1 oliaaaa 
l o *Mm 

C I I O N E O l A N D A T A ' 
1 . GIORNATA 

Domenica 2S settembre ISSO: 
Bilry Milaoo-lb Ima»- Bologna; 
Jolly Recoaro Forlì-Banco Ro-

G I Ì O M M Ì Te 

5. GIOftMATA 
Setolo 1S 

ma-IB Imo*. 
Domenica i 9 ottobvos Anto­

nini Siena Billr Mìleoo; GrioMl-
di Torino Sooiab Canto; Piallooa 
Brescia-^eaertiaoi Rieti; Sówalì-
ni Peiiu-Jolly Ri «eoi e - Forlì; 
Sinodyno 
Trieste; Tal 

Va 
i-Tai CMaaif Górbia; 

Cantò Piwtinox 
2 . GIORNATA 

Martedì 30 sottcotbre: San-
w^e? S^^BaJOoO^^èSYOooSvSIjr VOSy OS'^a^^BrjaB^aa» 

MCfCOMwl • VttVVfSc Iw IR 
• M a l a . i - S T l f a i •" • • • " 

S t d i e t - M f y ft*JCOTTo> F^rtr; E U M I ^ 
• •VMM; P I N I -

S. GIORNATA " ___^.~ 
Marca la dì 22 ottobre: Btt-

ly Milane Banco Roma; Ea 
san ' Va 
Jolly- R« 
Rieti; Grimal al Toilaa Taf G3a> 

Geriiia, MaitiaUiBi Trfo> 
sto-Finti 

Tr 
ni FOsaroj Jolly 
CrimaMi Torino; 
M-Aatooioi Siano; Tal 

• GoHoaovS^frMo1 CoWtv. 

1 0 . G r O R M A T A ~ 
1 S 

Re 
' Imghaai TiìarteJally 
Foriì; 
Varcoae ScaooHnf Fa iato IS It 

Ricti-Tai Gio-
G w M i , 

Torino; 
Bitty MHaoo. 
11 . GIORNATA 

2 2 ' novambia. Banco 
KTai GniTeoa Gorizia. 

Dimiaìra 23 I n , 18 
Ima. BiliawaliiatHani Rieti; 
BlRy 

Va 

tionf Riatf-Sflr/ Mi* 
Tal Già 
Trieste. 
3. CIORNATA ' i f N ' 

3 ottobre: Bitty Mi-
Varavo; Jolly Ojo-

7. GIORNATA 
2S 

T< 
2 * e«U SS - li 

Ro-

^ ^ i T i t i IlailTaglum 
TrioyftOL 

12. GrORMATA : 

«.GIORNATA ' 
Dimialn 12 ertobro: IB 

team. Balena» Tal Cianai Go-
riam BJthj Milana Jnllj Reoso-
ro Forili aWa?o»oVaroaa^lo». 

- » Ì : V li V. <Jl,r."*.*i < in :.n : * » - : 

MILANO '••-— - Carlo Bonomi 
non diventerà il nuovo pre­
sidente del iMilan, come è 
stato da-più parti segnala­
to : nei: giorni scorsL Ne' ha 
dato comùnicaziorte l'interes-'•' 
seto con un comunicato del 
gruppo ; e Invest » : di cui ' è 
presidente nel quale si affer­
ma che Carlo Bonomi «èra 
stato autorevolmente; richie­
sto . di interessarsi alla solu- '• 
zione dei problemi del Milan 
associazione calcio. Da sem­
pre convinto fautore della 
grande valenza sociale'dello 
sport e da sempre sostenitore K 
della squadra che si richia­
ma al nome della sua città ' 
natale, alla quale si sentiva 
particolarmente solidale in 
un momento per essa così. 
sfortunato, aveva, esaminato-
la possibilità di un proprio 1 
personale intervento., Txttovv 
via sulla base della conside­
razione che tale impegno 
avrebbe comportato-, neoeua-
riamente un -proprioTe1 per­
sonale coinvolgimento, che 
non si, ceneika peraltro coi 
gravosi impegni di presiden­
te del gruppo "Invest*. do­
po attènta riflessione ha.di-
chiaiutù/i/pur con rincféséfi:. 
mento, la propria indisponi-
bQità ad accettare il ruolo 
propostogli*. •*••• 

Ormai se ne parlava con 
insistenza: sembrava proprio 
che a rilevare la presidensa 
del Milan sarebbe stato lui. 
Carlo Bonomi, quarantenne, 
tanti soldi, figlio di Anna Bo­
nomi Bolchini — da svariati 
anni considerata -la donna 
più ricca tritali*, titolare di 
una gigantesca «holding» 
che controlla banche, gruppi 
finanziari, assicurazioni. ed : 
industrie — sembrava l'uomo 
adatto, principalmente m vir­
tù di una evidente sua di-
sponibiuta economica. Ma an­
cora una volta viene confer­
mato che in «sella» saltano 
volentieri, questi celebri ric­
chi, soltanto quando «torna­
no i conti». E nel caso dei 
Milan attuale i conti eviden­
temente non tornano. Mei 
giorni scorsi era stato detto : 

infatti che la maggiore pre­
occupazione del Bonomi ex* 
la situazione economica deOa 
società. Amministrare una 
squadra come il Milan era 
stato calcolato che sarebbe 
costato almeno quattro mi­
liardi, mentre retrocedendo 
in serie B — come è stato re-
troceoso il MUan da un 
tema detta CAF per So 
dato dette 
ftcUmente 
sarà pnmtìbue 
gli iiweoot. L'< 
vo Bonomi non ha inteso eri 

sunte tutte le d^hjajmakmi 
sullo sport -, o seni'atuoro por 
il MUan di cui ol legge no*» 
dlchjjuwsione rasa nota, per 
oomunicare là rinuncia. 

*Ì~Ì 
[ ^ t, 

MonV • ^"«MlPf^ Divor-
: « sovmt» BBMfrtt *)Èk ti^^éif m eoo» 

Divor-1 

lattice miscelata con miliardi di particele 
; d carbone attiva assorbono la trasprazione/ 
distrusgono anche si» odori più forti da 

^piedi/calze e scarpe. .,._..-
2 0 ^ Le solétte Divor-Gdor sono garantite per 
^trèmesi.ì;-f-^ 

Divor^Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi. 

%mft"s 
:-1 ; -,• <r IT 

DI CESENATICO (Forlì) . i j : 

< .> ; »-̂ ---v - .- ;• - r - : i : -_ ' -v ,5 . i - -^ - ; . . " . - ^ r " . i . v ^ f & . •:-• .--, • .v -.•••.••••. •• - , ; • 

AVVISO DI GARA 

due liei-: n Comune di Cesenatico indirà quanto 
:tasioni' private per l'appalto delseguenti lavori:.' 
Ostruzióne acquedotto comunale - Urbanizzazione PEEP 
- Madonnina. 1. lotto Importo a base d'asta L. 176.658.471. 
Costruzione acquedotto comunale - Urbanizzazione PEEP 
- Madonnina. 2.. lotto Importo a base d'asta L. 193.144J17. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procèderà mediante il 
modo indicato nell'art ì leti, a) della legge 2-3-73 n. 14. 
Oli interessati, con domanda in,bollo da L. 2.000 indiriz­
zata a questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 (dieci) giorni, dalla data di pubbli­
cazione del presènte avvista .":'-.'„..:.m-.:, : .;-;-.,. 
Cesenatico 18 luglio 1980 ; -y - : • . - ^ f v : -.: •; 

"•"••; •.'•--. ';...:::/y.:-"y"•'-.';'••'••-..;. ? = I L ^ Ì N D À C O '• 
^ : : ., , ..'•: (Urbihi prof. Giancarlo) 

' . - - • •» . " i ' - i • > * - / 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIPARTIMENTO ASSETTO flRRÌfÒRTÀLE 

A ~& , E SERVIZI .TECNICI 
-,\ N! -". -T r !>'*» Vi. 

Reparto'Gare* 
-rr*: 

;.*. ,i:,>->,-, Ì AVVISO Dr GARA -

Lavori di modifica deirequipaggiamento elettromecca­
nico per attuare il " cambio della tensione di alimen­
tazione ENEL da kV ,3>à kV 15 Snelle cabine per illu--

•" mmàziohe pùbblica denominate Aldini, Ercolani, Guidi 
e, Pascoli.. '-,'. -'••••••:.•.. "V-;".";,":'- •.."""• •.'••" '-W-" : : 
Importo a base d'appalto: L. 2S7.Ó00.0Ò0 (duecentocin-
quantasetteniilioni). ^: 

>1 lavori 'saranno aggiudicati mediante licitazione pri­
vata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1, lettera 
a)'della Legge 2 Febbraio:vm,-;vL Vt^\. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi-

. tate alla gara entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
l pubblicazione del presente - avviso all'Albo Pretorio- del 
Comune.̂ -.-:'-.-.-.'•'•-:': ^Vv '••.•--.•:••.- • •>;•-.- ^- . •-•':•=,-...•••. 

-^-:-- t t y r r rf.. . -;^ n-i.'- s*p. j j , SINDACO ' •-''••", 
.;•--...'^;---- :-V'-..-; :.'-L'ASSESSORE DELEGATO 

/.»\̂ "<!'':'±'.'7= ;-•••".•'•• v.1""' :'V-' ..V (Elfo Braoaall.) ••.,:'. 

; <".-.> v*>< 

L'ORCHESTRA SPETTACOLO 

presenta l'ultimo disco: 

nuau ;-^ 

lum B*W • Raoul CMaiM Bscfc> ÒlSCOteCÒ 

Domm ten afe or» 21.30 a ÒUVEGNAVV) 
F«ssttval d e ' l 'UnrUi 

DRHUUU2I0BI a MORIE NESUNTA 
! W CAItìlLO SACO00TI 

I I ' PrcSIdahts dal Tribunale «fi Milaae M ricorse «al aie. rVan-
ccKO Seccrderi ed altri con^prowediwenro dei 10 Iwelio ISSO ke 
disposte la pubblicazione, per due volle coneacurìve alia disrama 
di dieci «ìenti, ddl'earrerto della Jawmia par dkbiareaiefw di 
morra prcaume dai si*. Camillo Sacerdoti-nate a Madama il'IS.een-. 
naie 1BB4 raaìdante in Milane Via Brada, 120 che risulta scom­
parso il 7 aprile 19«t nei pressi deifiseJe del Garda — lese 
di Garda — con Invito a chitmou* abbia norixìe di ferie perve­
nire alia Cancelleria del Tribunale di Mitene entro sai mesi dal» 

delle seconda pubblicazione. 
' Aen. 

Vacanze liete 
ALBERGO LUNA 

n 

4V1SI 
cucine 

PATMSIA • 1. 0MV> Vie Verri 7 . Tote». 
• MSawtlWW fajnTlie» 

re - 4m nm * 11/t L. I I .Bt t , 
1*11/1 L. tJOBu 

-.. — 3 -* Ti *-

:_r* MUNICIPIO DI RIMIMI 

•^^•: l^P7'^Mis(yDt[QAMA'';J:;:^'%;_%^.-/;;••• 
; H COMUNE DI RTMINi indira quanto prima una gara 

di licitazione privata perTaggiudicazioné dei lavori di: 
1) Costruzione di parco attrezzato in località «ALBA 

^ADRIATICA». - -
Importo a base d'asta L. 568.792.000 

2) Costruzione del^V Gruppo di edòmbarL nel Cimitero 
di CORPOLO'. ; Vl̂ K. • • ••'•'"• 
Importo a base d'asU * L. L. 46.000.000 

3) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu­
minoso e sistemazione delle vie: Della Raticosa, Del-

..l'Abètone/ Valico del Cerreto,: Valico dei Mandrioli, 
Mome:Coronaro e Delle Grazie in Quartiere n. 3. 
Importo a base d'asta - L. 16L28&000 

4) 'Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu-
minoso e sistematone della via CarpinelJo in Quar-

: "-t ieré n . 1 1. i .-•?•-1- . ^~- -•*•?••< :- ~ *-^-^- - -*• '•-.- ?• 
Importo a base d'asta L. gsjTOiOOO 

.5) Costrusionle di due campi da caldo in località GA-
TOFANA. 

- r Importo a base (Tasta - • ? - •*-•«•-.•'-' L. niJOO.OOO 
6) Opere Murarie ed affini per riutilizzazione a sede sco­

lastica (Liceo Classico) di locale al n Piano e instai-
-. iasione impianto di riscaldamento al Liceo Musicale 

del PALAZZO AGOSTINIANI. 
. Importo a base d'asta L. W1J02.708 

7) Costruzione di parco e. pareheggi nelle zone Centro 
Studi - Nuovo Ospedale. ' . - . - - • .. 
Importo a base d'asta L.'43O.Bou.00O 

8) Costruzione di impianto di riscaldamento, tei muventi- -
. Iasione, Idrico sanitario nellXPALA. «Leon Battista 

\:r Alberti». .:v •. 
' linpbrto a base (Tasta - L. HlJBgJOO 

•) Ampliamento è sistemazione dell'Ala Nord dell'Isti­
tuto" Professionale «Leon Battista Alberti» - Opere 
muràrie ed affini. -
Importo a base (Tasta L_ 398»S .8B8 

Wf Costrwàoae locale polivalente e due aule in sopraele-
vazione alla Scuola elementare (fi S. Martino in Ri-

. paroUa. 
importo a^base d'asta 

11) Nuovo centro Sportivo di Vfserbella 
:•. . — costruzione di palestra, 

importo a base'(Tasta -
12) Nuovo Centro Sportivo di Viserbella 

.— castruttone campo di calcio ' 
importo a base (Tasta 

13) Nuovo Cenetro Sportivo di Viserbella 
— costruzione edificio spogliatoi per il campo di calcio 

iinporto a base d'asta L. 67.900.060 
M) Costi uaioue impianto ilhmimasione pubblica nel nuovi 

pauxhafzl e parco compresi fra 11 Nuoro Ospedale ed fl 
Centro studi nonché sistema rione impianto nel Cen-

- tra Stuoli. 
lapperà a base (Tasta L. •0,000.000 

19) HHleinailuhi area Alba Adriatica - Costruzione inv 
pianto di iBuminstione pnbbiioà ed fflummàirone àree 

L. 75.008JM 

L. 400.060.385 

L. 83.000.000 

Tmrt. Va 
le 

OH 
art» TV, 4. 

L. tlJMO.000 
si wwedeià nel smodo Indicato dal-

MOTI, n. M. 
di «ed ci awritl t4) e 18) mmm—manti* 

I ievert eUfiadHie BUlBilnil al 
. mt HO, WOOJS*. n. 807. 

. chiedere di essere Invitati alle 
domande, in carta bollata todlrtesata a questo 

Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 30 (venti) 
giorni dalla data di. puW>licaxJone dei presenta avviso, 
RtsmlBi, ti . 

^ lXSTf fDACO 
.<_ ... '• J> dMn/VSìaeMflI Zafra 
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Dichiarazioni a La Paz di un «esponente militare» 
;i* 

V?-'v' yi.-

su Reagan alla Casa Bianca 
-..-, ? . • .V," 

L ex-dittatore Banzer non farebbe parte del gruppo del generale Garcia 
Meza — L'Argentina riconosce la giunta fascista — Si arrestano i giornalisti 

LA PAZ — Un '{« esponente 
militare» boliviano, «che ha 
chiesto dì non essere identi­
ficato », ha' fornito ieri alcune 
informazioni, ' sulla situazione 
e "sulle prospettive interne 
della Bolivia dopo il sangui­
noso «golpe » del 17 luglio. 
riferisce l'inviato dell'ANSA a 
La Paz, Riccardo Benozzo. -; 

1 Questo « portavoce » • ha 
detto fra l'altro che Tex-dìtta-
tore generale Hugo Banzer 
Suarez « non fa parte del 
gruppo ~ dei militari'' che si 
sono impadroniti del potere»' 
(e ( ciò potrebbe spiegare: 

l'appello che Siles Zuazo, vin­
citore con la UDP delle ele­
zioni politiche.generali,del 29 
giugno, avrebbe rivolto anchev 

a lui. dalla clandestinità, in, 
vista della formazione di un " 
Fronte di resistenza nazionale ' 
alla nuova dittatura). L'uni-, 
tà delle forze armate, all'in­
terno delle quali.. comunque. .-
«esistono < divergenze* ..— 
sempre a detta dell'anonimo 
e esponente, v militare»., si 
sarebbe «ricomposta': di fron­
te alla minaccia comunista 
(sic!) emersa con la vittoria 
di Siles Zuazo*: 
. Ora — ha significativamen­

te aggiunto e l'esponente mi­
litare », dopo aver detto che 

«il programma politico-eco­
nomico della' giunta sarà di 
tipo peronistai anche nei suoi 
aspetti sociali » — il nuovo 
dittatore,, generale Luis Gar­
cia Meza, ed il suo « staff » 
puntano su una vittoria del 
candidato repubblicano, Do­
nald Reagan. alle elezioni 
presidenziali USA di - novem­
bre. che ritengono «essenzia­
le » per la loro durata. •. 

Alla giunta fascista Mi Gar­
cia Meza è intanto ' arrivato, 
non inatteso, un primo > (e. 
finora, unico) riconoscimento 
internazionale: quello del re­
gime argentino capeggiato «lai 
generale Videla, che come 
è noto - ha avuto una parte 
di primo piano nell'organiz­
zazione del « golpe ». -
* Sempre stando a notizie ri­

ferite dall'inviato dell'ANSA. 
i minatori di Catavì e Siglo 
Viente avrebbero \ accettato. 
grazie anche alla mediazione 
del cardinale Maurer. di tor­
nare al lavóro, ma alla con­
dizióne che non vengano ef­
fettuati arresti o licenziamen­
ti o trasferimenti « arbitra­
ria ,,-:";.\ •.:'."'...';' :•'•; • . .'- •'• 

I golpisti hanno arrestato il 
giornalista brasiliano Rodolfo 
Gamberini, della; rete televi­
siva « 0 Globo* (rilasciando­

lo dopo averlo trascinato da­
vanti allo stesso generale 
Garcia Meza, con il quale e-
gli ha avuto un colloquio), 
e il caporedattore del quoti­
diano cattolico e Presencia ». 
Ilario Maldonado, ed hanno 
minacciato l'agenzia « arance 
Prèsse » e un giornalista U-
SA, George Nathelson. • 

. 1 :. 1 - , • • • 

SANTIAGO ' D E L CILE — 
Una quarantina di studenti so­
no stati fermati dalla polizia 

mentre : s O accingevano a 
rendere omaggio al compa­
gno Pablo Neruda nella loca--
lità;' di Islà Negra, luogo di 
residenza del poeta'• cileno e 
Premio . Nobel, morto poco 
dopo il « gólpe » fascista dì 
Pinóchet. ^ : ^ v . 1 
i: Secondo i. giornali, che 
hanno dato la notizia. 1 ma­
nifestanti erano in maggio­
ranza universitari: ad arre­
starli. sono stati poliziotti in 
divisa e in" borghese. 

L'ONU chiede il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati 

NEW YORK — Si è conclu­
sa ieri a New York, con l'ap­
provazione a larghissima 
maggioranza" di una risolu­
zione che invita Israele a 
ritirare, senza condizioni ed 
entro il prossimo 15 novem* 
ore, tutte le truppe dai ter-. 
ri tori arabi occupati (compre­
sa Gerusalemme), la sessione 
speciale ' dell'Assemblea. del-
l'ONU riunita d'urgenza dal­
la scorsa settimana' per = di­
scutere il problema • palesti­
nese. A favore della risolu­
zione hanno votato 112 pae­
si, mentre 7 sono stati i voti 
contrari (tra cui USA ed 

Israele) e 27 gli astenuti. 
Nella risoluzione viene an­

che riaffermato il diritto del 
popolo palestinese a fondare 
un proprio stato sovrano ed 
indipendente ed il diritto 
dell'OLP di Yasser Arafat a 
rappresentare in tutte le i-
stanze dell'ONU i palestine­
si. La risoluzione prevede an­
che la riunione del Consigliò 
di sicurezza o. della stessa 
Assemblea generale dell'ONU, 
per il varo di «misure ade­
guate » nei confronti di 
Israèle, qualora rifiutasse di 
accettare le decisioni del­
l'Assemblea. ; -

.;:.-j':^.;_''^/;LvJ,':^.... ,-.Ì.I_.,..-„'-..<? 

Una protagonista della rivoluzione cubana 

Haydee Santamaria 
; Kiru-'r--

Partecipò all'assalto al Moncada è dovette assistere al­
lo scempio dei corpi del fratello e del suo compagno 

. , A i " - - - . . 

L'AVANA : — "Hàydée''•'_Santamaria. 
membro del Consiglio di Stato e del 
Comitato centrale del PC di Cuba, si 
è suicidata lunedì ~ scorso: l'annuncio, \. 
senza ulteriori particolari, è stato 
dato ieri all'Avana con un comuni- ' 
cato. --'••;'-' '"••• '••:' '•" • •'.': ; •" 

.Nel Museo della Rivoluzione, all'A­
vana, c'è una fotografia che contrasta 
con la -brutalità delle altre: ,vi sono 
rappresentate due gióvani L donne '•'. ve-}.','. 
stite all'uso delle signorine t di -buona ;_ 
famiglia degli anni ,'50 davanti ad un '•;• 
cancello; le due ragazze, strette runa ! 
all'altra, sono Melba Hernandez è Hay­
dee Santamaria, scampate a stento al­
l'eccidio con cui il tiranno Batista vol­
le punire i partecipanti all'assalto alla 
caserma Moòcada il 26 taglio 1953.; Mei* i 
ba e Haydee escono abbracciate dal : 
carcere ed hanno'; àncora negli occhi :' 
la visione terribiledi quell'inferno d e ­
ve, fra atroci lottare e bratali colpì di :' 
mitraglia, avevano lasciato, la vita 34 ;̂ ; 
giovani. Esse ' furono le uniche donne "' 
che parteciparono all'operazione e vi 
parteciparono per la a testardaggine » -
con cui, all'ultimo momento, rifìnta- . 
rono di restarsene, come era nei patti, 
nella casetta di Siboney in attesa di co­
noscere il risaltato dell'operazione. Te­
nute agli arresti nell'ospedale dove era* 
no penetrate, le due ragazze furono co­
strette a presenziare alle torture dei . 
compagni e ad Haydee furono preseli- -
tati.(li occhi, i bellissimi occhi azzur­
ri, di suo fratello Abel e i testicoli del 
suoi fidanzato Boris Santa Colonia. 

Diciassette anni pio tardi, Haydee • ;:-? 
Melba tornavano ad ' incontrarti, davan­
ti alla televisione cubana, per. ricorda-J 7 
re qaei tràgici ^mLvtìiKWui^Erin^ate:^ 
Cardenàl, ministro della .cultura del Ni--
caragua, le ; ricorda, ' sedute vicine su . 
un divano, méntre si dicono, con l'im­
barazzo del pudore: «Chissà perché è . 
così, difficile parlare di cote che non _,-
è affatto difficile att fatto, che tòme- ^ 
remoto m fare -m tche abbiamo fiato re? ''••: 
nmenté. Chitak perché è più difficile ; 
dirlo•éhé'ifarlo*, r'-j-'ù^ >*.+*• %*&.^-l 

Mareata ' dà questo :, esordio dramma- S' 
tico, la vita di Haydee re'-ì'contìnuata:"*>r 

sotto il segno della speranza: là spe­
ranza. di veder .realizzato il progetto..-.-
per cui avevano sacrificato la vita Abel-K: 
e Boris,'' la -speranza di poter costniire: 2 
un paese felice e dignitoso: Lavorò per ' • 
questo nel moviinènto élandestino * 26 
Luglio w con i l , nome di battaglia di , -
« y'eyé*, diventando ben.presto un di- r 
rigente " è ' membro della t direzione' n à / ^ 
ziònàle. Nel 1956 sposò Armando Hart, ~ •[ 
con cui condivise i rischi della guerri­
glia; fu responsabile del : movimento 
all'estero e, dopo il trionfò della rivo­
luzione, è stata fondatrice e presiden­
te della Casa de las Americas e membro 
del CC del Partito comunista cubano; 
nel 1967 è stata presidente della Orga-
nixaciòn latino-americana de solidari-
émd (OLAS). Ha vissuto vari anni nel­
la provincia di Oriente per accompa­
gnarvi il marito, incaricato di riorga­
nizzare quella regione. Nel 1977 è di .7 
nuovo all'Avana con Armando flan, a : 

cape*' del • " fianratante* minntero Ì della 
cui tura. Recentemente ' aveva inaugu-
raio una ^mostra di dipinti priinitivi ' 
tìej Nicaràgua; • in quell'occasione, là 
crìtica d'arte'messicana Ida Rodnguea 
Prampòlini aveva -commentato l'inter- ' 
vento di ,Haydee con queste parole: 
« Per me: questa cerimonia è stata una: 
lezione dì storia, di pienezza di adiuy 
ra rìt^uzionmria che^h* raddoppiato la 
mia speranza »l .\?v'Ssf*-ì-^-'i - '.-'•' {? 
'-Haydee.si è suicidata ieri: un colpa*-.:? 
d'arma .da fàocò "ha i posto .fine a unaj 
vita 'ancor giovane; si é'suicidàta, come' 
'Beatrice AÌlènde due anni fa. forse 'J 
perché non sopportava più il- peso di 
essere un simbolo, una bandiera. Aveva 
detto, una volta, a proposito della pro­
pria partecipazione alla lotta clande­
stina: : « /n quei miomenti èravamo dei : 
pazzi, ** quei iftMajeà^, in>iBc«tta^-ilo- '•• 
lorej^-ipersone yche pie amavamo; e -
sentivamo il dolore di^wtàrèjienza ] 
c/be ci, capissero; sentivamo il arp/o*»i 
do dolore di morire e che i nostri-fi*^ 
iiìi ci ricordassero come dei pazzi, co­
me ' nn gruppo di pazzi. E .avevamo 
questo timore, questa preoccupazione: 
se moriamo tutti, che penseranno di 
noi? ». 

Ieri, Haydee Santamaria ha posto fi­
ne ai suoi giorni: forse ha creduto che, 
ormai, l'eroina poteva lasciare il* po­
sto alla donna fragile e infelice; forse 
ha creduto che, ormai, molti sono, pron­
ti a raccogliere l'eredità della sua ge­
nerazione, quella del j Moncada-- r : )o,? 

Alessandra Rìccio 

La carestia in Africa 

Sterminio per il caso 
di una provincia dell'Uganda 
La drammatica testimonianza di un medico francese 
Una popolazione di cmortì viventi! - Bambini scheletriti 

PARIGI — «La popolazione è costi­
tuita di morti viventi, che riescono ap 
pena a trascinarsi », « la situazione sa­
nitaria è semplicemente spaventosa». 
questa la prima ttiiiaìirooniami di un 
medico francese, Rony Brauman, re­
catosi ai primi di luglio in Uganda per 
preparare una miwkine di aoccorso in 
una delle regioni dd paese. Karamoj», 
colpita da una spaventosa carestia. La 
ragione di Karanxda ai «stende alle 
frontiere noro^orientatì deflTJa*nda, ai 
confini ceo fl Kenya e U Sisnaou Due 
grandi campi prologhi ai 
intorno a dne dispensari 
che non funzionano più 
da due mesi. Si tratta 
rfopoóiig, a sud del parco 
rSaoboTc quello « Kotido. oo po' pie 

te gli aioti inviati da alcune missioni. 
solo tre studenti m medicina britannici 
vi ha""? praticato ona qualrne 
sterna nwdica. Due équJpes di 
francesi, defi'asaociazione e 1 
sana nuuUètes >, si apyrestano ora a 

tesatati J M P ) O JBJtl, ptisoai. A par 

Oltre afta carestia, 0 pericolo mag­
giore viene da bande di < briganti » che 
attaccano la popolazione por sottrarle 
g poco c s b a 1 col olspoò». Opti 
afferma fl medico Raajjr Bntnmano, aw* 
rivano in media al caoopo quattro fe­
riti dai colpi di arma da fuoco di ajaa> 
sti briganti. In asoncanza di medìcaot 
le loro ferite sonò amoacciate dalla cao> '-
crena e speseo sì aere amputare. 

Ma la malattia più grave rimane lo • 
fame. Branmarm- ha detto di non aver'" 
constatolo alcun 'caso di « taatùokor ». 
una malattia ootota allo aozoiooaa di 

preteine, che ronde gonfio il ventre dei 
tombini: ma ha rilevato numer 
di «marasma», uno malattia 
a una inwfHcienzo alimentare 
rale. I bumh»™ colpiti dal «inaranma» 
hanno fl viso dei vecchi, lo 
vuoto, le membra scheletriche. L'i 
causa: non boom assotuUmente nulla 
da mangiare. Tra due mesi i medici 

tia non poricotosa n Europa,ma che 
in Africo fa nKilllsohiii vitto** tra i 
bambtoi in caso di donutrixio*e. 

I modici francesi di « Medecins sana 
frontières » (U loro indsrtszo è le i bou­
levard Lefaovre. Tfltt Paris) i n v i a » 
no nei ptOesimi gsarni I I tonnellata m 
conceittfoM di protete* per I primi oso-
corsi.--'"'.•. . . fi}'•'•":'• .•'.'...• i,_''-(.'•• 

• • • ' • • • • • • • . . - • • • v • • • w • .. • ( • ... •'. . ; . 

Crisi della giustizia: la DC ha paura del voto su Morlino t V • 3 >'. J ,'• 
% *.p -\ -•* K ,v -'. >•- - , -* '.•, •} _.!->* 

7 (Dalla prima pagina) 
sizione della fiducia, e comu­
nicare immediatamente tale 
decisione nell'unica sede iati-
tuzionalmente abilitata, e cioè 
il Parlaménto — ha determi­
nato '? una » situazione * nuova, 
drammatizzando una vicenda 

T al solo scopo - di privare i de­
putati del tripartito della fa­
coltà di esprimersi con U vo-

'.to segreto ». i J i'k ì j ;» •:• l •. y 
«Intimili condizioni — ave­

va aggiunto pi; Giulio —, gli 
sforzi dei capigruppo demo­
cristiano e socialista, e dello 
stesso rappresentante del go­
verno, per verificare possibi­
li terréni d'intesa, sono appar­
si non praticabili. E* eviden­
te infatti che pubbliche di­
chiarazioni volte ad enfatizza­
re tutti i ; motivi di scontro 
servono •• soltanto ad esaspe­
rare i rapporti tra le forze po­
litiche ' e contraddicono ogni 
volontà di dialogo». ; " ; 
' Anche quii come nel caso 
Cossiga-Donat Cattin, - i diri­
genti della DC sono insomma 
partiti da un falso per pre­
sentare le due questioni co­
me montatura del PCI. In ef­
fetti, come le ipotesi di reato 
a carico del presidente del 

Consiglio per la fuga del gio­
vane terrorista figlio dell'ex 
vice segretario democristiano 
erano state formulate dai giu­
dici di Torino, cosi la dimis­
sioni del guardasigilli sono 
state e vengono sollecitate da 
un'ampia * e incisiva iniziati­
va che è partita proprio dal 
Palazzo di Giustizia di Roma. 

Come ha ricordato ieri po­
meriggio in ? aula Raimondo 
Ricci illustrando ' ki aula la. 
mozione comunista, sono sta­
ti gli stessi magistrati a por­
re in stato d'accusa Morlino 
dopo l'assassinio del giudice 
Amati, sottolineando come si 
fosse ••' ormai :>; spezzato ; ogni 
possibile rapporto - di - fiducia 
tra l'esecutivo e ' specifica­
mente il guardasigilli e * la 
magistratura e l'opinione pub­
blica. Ed è chiaro il perché 

; — ha '- aggiunto —, conside­
rando più globalmente quali­
tà e spessore della crisi del­
la giustizia, e le responsabi­
lità accumulate in un anno e 
mezzo della gestione Morli­
no che •. ••'•> •••"• "..;-•"• :•>•••'.' 
. — nulla ha fatto per ' ap­
prontare un rapido piano di 
spesa dei 155 miliardi stan­
ziati dal Parlamento per le 
misure più urgenti; 

—. nulla per rafforzare 1 
nuclei di polizia giudiziaria 
alle dirette dipendenze della 
magistratura i t y i -19 1 mila 
addetti alla p.g. tra gli ap­
partenenti alla PS. solo 622 
sono stati assegnati ai nu­
clei dove peraltro svolgono 
prevalentetnente funzione di 
dattilografi; e segretari): ; 

— nulla per concentrare 
mezzi e risorse nelle grandi 
aree urbane e in quelle parti­
colarmente aggredite dalla 
criminalità terroristica e ma­
fiosa; 

— nulla per introdurre si­
stèmi moderni ,di ineccaniz*. 
zazione e di elaborazione elet­
tronica in un'amministrazio­
ne ove la ricerca dell'effi­
cienza è condizione essenzia­
le perché non vada frustrata 
la domanda di giustizia sem­
pre più diffusa tra la gente. 

E in più Ricci ha messo 
nel ' conto i ritardi : colDevoli 
nell'entrata in vigore del nuo­
vo codice; penale (con tutto 
quel che significa per il pa­
trocinio legale dei non ab­
bienti. la depenalizzazione e 
le misure sostitutive della de­
tenzione. la decompressione 
delle carceri, ecc.) e le diffi­
coltà frapposte alla riforma 

delle competenze del pretore 
e del conciliatore; l'ignavia 
irresponsabile per; 1 problemi 

. dell'edlìiiza. -. della carenza 
di personale, della riforma 
del corpo degli agenti di 
custodia. ; , v 

;•: Tutto questo crea, anche 
e proprio per personali re* 
spònsabilità • di ' Morlino, una 
situazione assai allarmante. 
^ E questo allarme — ancora 
una volta — non è un'inven­
zione dei comunisti:, è -stato 
lanciato anche dalla Corte 
dei conti con severi giudizi, 
proprio - suH'amministrazione 
della giustizia, che Ricci ha 
citato senza che Morlino bat­
tesse ciglio. 

•i H dibattito è proseguito a 
oltranza, ' ierserr, per smalti­
re gli kit«rventi illustrativi 
delle mozioni e anche di nu­
merose interpellanze. Cosi, al­
tri due comunisti hanno par­
lato su specifici aspetti della 
crisi della giustizia:, la lotta 
alla criminalità mafiosa in 
Calabria (Francesco Marto-
relli) e la gestione del siste­
ma carcerario che testimonia 
oggi — ha detto Maria Teresa 
Granati — •: della clamorosa 
frattura tra bisogni oggettivi 

e risposte del governo. 
In questo settore la situa­

zione .è \ impressionante, ha 
documentato la 1"Granati por­
tando quei dati sul sovraffol­
lamento degli stabilimenti pe 
nali, sulle carènze dell'edili­
zia, sul trattamento dei dete­
nuti tossicodipendenti, sulla 
situazione sanitaria, sulle con­
dizioni di. vita e di lavoro de­
gli agenti di custodia e sui 
criteri di assegnazione alle 
carceri speciali; titti proble­
mi sui quali da mesi il mini­
strò Morlino sfugge a qual­
siasi confronto parlamentare. 

Prendendo spunto dal dati 
acquisiti nel corso della re­
cente indagine condotta In 
Calabria dalla delegazione 
parlamentare comunista. v. 0-
compagno Martorelli ha rile­
vato gli elevatissimi iridici 
non solo di criminalità e di 
estensione di questo fenome­
no, ma anche di delitti impu­
niti. La risposta delle istitu­
zioni giudiziarie — ha detto ~- : 
è insufficiènte e. per giunta 
attenuata da alcuni allarman­
ti inquinamenti. Tanta Insen­
sibilità da parte dell'attuale 
governo e hi particolare del­
l'attuale guardasigilli è del 
tutto inammissibile. ì 

Mafia: importanti scoperte nelle indagini a Palermo 
.(Dalla-prima pagina) . 

la connivenza di settori or­
mai individuati dei pùbblici 
poteri — potevano aggiudicar­
si numerose opere. 

Il copione era, grosso mo­
do. quello già letto su tante 
pagine dei volumi della com­
missione parlamentare anti­
mafia. Proviamoci ad aggior­
narlo, raccontando un episo­
dio emblematico, agli atti del­
la parte dell'inchiesta, ormai 
approdata a Milano, relativa 
al sequèstro simulato del ban­
carottiere. ir""•-'•.':'" r",,-'---̂ "-:-; 

ti ' 24 : maggio 1979 " l'allora 
ministro della Difesa, il de 
Attilio Ruffini. brinda con 
350 esponenti di questo clan 
alla pizzeria «Carbonella» di 
Palermo. S'alza Rosario.Spa­
tola. il capofila palermitano 
della cosca della finanza e 
del cemento, ed annuncia, ri­
volto ai suoi « picciotti *: 
« Abbiamo l'onore d'aver con 
noi il ministro. Ruffini, Dob­
biamo essergli riconoscenti. 

- se teniamor alla . famiglia, al 
lavorò e alla nostra citta. Il 
•ministro ha "favorito la Sici-
lia. E noi siamo, o non siamo 
siciliani? Andate nelle vostre 
famiglie, parlate con gU ami­
ci e con gli amici degli ami­
ci. dite a loro di votare per 
lui». 

Attraverso tali < amicizie » 
r ^ giro di due anni ràrtigia-
no-Spatoia fatava costruendo 
una fortuna,, che per chiun-. 

^uè':ovjrebbe avrebbe signifi-
ìcafe'molté generazioni di su­
dore è* dà esperienza. Nel 1977 
aveva rilevato, con soldi fre-. 
schi e fino allora non sospet-

Hi. un appalto di una società 
itriestìnsv la e Delta » timproy-

a \corto di Hquidi. 
"Convuna favà,làue. piccióni: 
^assieme an>ppalt6^ (pronta-
f mente, concessogli dall'Istìtù-
,tò delle case popolari. Infeu­
dato dàlia DC) per M22 allog­
gi popolari .nella borgata'Spe­
rone. aveva- acquisito anche. 
come suore consulente ». il li-
qtudatore deU'iinpresa fallita, 

Tavvocaw: Francesco Reale. 
membro autorevole del comi-. 
tato regiotuue de. Sarà lui, 
qualche [tempo: dòpo, rorga-
nizzatore della '-« cenoV eletto­
rale». -TH*. — - ^ ^ :•"-•*-

Negli anni - successivi gli 
Spato!3, avrebbero totalizzato. 
così, almeno 18 miliardi sud­
divisi tra gli IACP. l'Anas di 

• Palermo, la Curia arcivesco­
vile (per il restauro del col­
legio di Maria al Capo), la 

scuola Turrisi Colonna, la 
costruzione della palestra di 
un altro edificio scolastico, il 
restauro di una caserma e 
quello dell'antico teatro Poli­
teama. Nei loro uffici, in via 
Beato Angelico, (dove hanno 
sede, oltre che * l'abitazione 
degli - imprenditori - mafiosi^ 
anche un'altra decina di im­
prese collegate) gli inquiren­
ti hanno financo scoperto e 
sequestrato carte relative ad 
altri appalti, - che avrebbero 
dovuto trovarsi ben custoditi 
nei cassetti del Comune. ; -

Jv; Ma 11 giocò era ancora più 
grosso. Il 5 maggio scorso il 
primo gruppo di 56 cade in 
una retata, che costituisce un 
punto di svolta dell'inchiesta. 
Non si trattava del solito ca­
nestro vuoto. L'indagine è 
pervenuta ormai ad oltre 70 
incriminazioni. Quella matti­
na a Palermo molti devono 
aver tremato. Ma cèrti in­
dustriali dell'edilizia devono 
aver : pur -• tirato un grosso 
sospiro di " sollievo. Avevano 
già. infatti, cominciato a su­
bire — in un clima di paura 
— i primi, colpi del « salto di 
qualità » operato dalle co­
sche. Esso riguarda, soprat­
tutto, la ^spericolata; ima im­
battibile, tecnica e • gli stru­
menti con cui le imprese del­
la mafia avevano ampliato, in 
maniera via via più ramifica­
ta, e stavano per perfeziona­
re il loro predominio, sempre 
più arrogante, nel mercato 
degli appalti pubblici. : Jv 
: Vediamo come:, gli impren­
ditori ~ al di fuori del giro 
mafioso Una volta ottenuto 
l'appalto di un lotto di case 
popolari devono sottosta­
re. normalmente, ad una tra­
fila che . erode moltissimo i 
loro margini di profitto. So­
no costretti subito, infatti, a 
ricorrere agli sportelli banca­
ri. E qui devono subire tassi 
passivi capestro e rate pun-
tuali e irrmviabili. La grossa 
banca (gli istituti dì credito 
pubblico, fai Sicilia il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Ri­
sparmio) diviene, cosi, u-
na sorta dì esigentissimo so­
cio-controllore del - mondo 
degli appaltatori. Pagate tutte 
le rate del prestito e control­
lata l'opera, i profitti — al 
netto dei pesanti tassi di in­
teresse dovuti alla banca — 
verranno, quasi esclusiva­
mente. a chi si è più saputo 

arrangiare, dal gioco delle 
revisioni-prestiti e delle peri­
zie di variante è suppletive; 
dalle violazioni dei contratti 
di lavoro; da qualche man­
frina sulle forniture e sulla 
qualità del materiale adope*. 
rato. v»-<"- •- ^-•v.'.^: „...-••-• :.;«-: 
'Poca roba, dice un addetto 

ai lavori, rispetto - ai colossali 
guadagni che potevano assi­
curarsi. invece, i e nuovi ric­
chi » cresciuti all'ombra del 
sistema • di J potere mafioso-
Fin, dall'inizio. essi tenevano 
infatti : in tasca miliardi in -
denaro liquido. ' E, quindi, 
non avevano bisogno delle 
banche. Avevano anzi cestir 
tutto-.—;• è questa una delle 
intuizioni che rappresenta la 
nuova svolta dell'inchiesta —. 
una loro potente è danarosis­
sima e holding ». finanziaria 
autosufficiente. •-
Vi All'origine di questa sco­
perta c'è un enórme giro di 
assegni, sequestrati dalla 
guardia di finanza presso va­
ri sportelli bancari palermi­
tani e, forse, la collaborazio­
ne di alcune banche stranie­
re. Ogni € girata » sul retro è 
servita agli investigatori per 
comnorre. pèzzo'dopo pezzo, 
il mosaico. Conquistato l'àp-
palto.' gli miDrendrtori Bella 
cosca capeggiata dai «posti­
ni » di Sindona, si rivolgeva-^ 
no alle grandi banche sem-
pUcemente per far perdere —\ 
con un ; vorticoso, ma for­
malmente • regolare, giro di 
assegni — le tracce della ve­
ra origine dei «sòldi spor­
chi » destinati ad essere rem- : 
vestiti nel racket della droga. 

I principali istituti di ere­
ditò. trovatisi nell'occhio del 
ciclone dell'inchiesta, hanno 
potuto ? cosi, ". generalmente, ' 
dimostrare ral ; magistrato di 
essere pressoché m regola. In 
un solo. caso, all'agenzia 14 
delia Cassa <fi Risparmio di 
Palermo, rintutto del - vicé-
questpre Boris Giuliano ave­
va potuto toccare . un anello 
debole della catena. Qui 2-
vicedirettore dell'agenzia, 
Francesco Lo Coco. aveva a-
perto l'anno scorso ad, un 
misterioso cliente un conto. 
corrente di 2tì0 milioni, «ga­
rantito» da una banca ame­
ricana. Giuliano fiuta qualco­
sa. Fa bloccare I sòldi. H 
ctìente sì volatilizza. I killer 
della mafia fulminano il capo 
della squadra mobile qualche 

giorno dopo. Il vicequestore 
ha fatto appena a tempo a 
confidare a qualche cronista 
che l'estate avrebbe portato 
grosse, anzi « enormi », novi­
tà. •-•.-: —--:'• v-;-'£•: '•::•/. 

E' solo di questi giorni la sco­
perta (che ha portato in car-, 
cere, con gli altri, il funziona­
rio di banca) che quel miste­
rioso, cliente non era, in veri­
tà, mai esistito. H bancario 
stesso faceva parte dell'orga­
nizzazione: -là grafìa dell'in-; 
testatario del • - deposito, e . 
quella del suo «visto» sugli 
assegni che puzzano di droga, 
erano perfettamente uguali. . -j 
•<•'• Ma s'era trattato solo di un 
incidente di percorso. H gio­
co si svolgeva per larga parte 
lontano da ogni possibilità di . 
controllo e di sguardi ' indi- \ 
screti. Una ; sèrie di piccole 
banche con le casse improv­
visamente piene di strane e 
ingentissime «rimesse» di 
emigrati della « Little Itary ». 
E. soprattutto, al di fuori del 
sistema finanziario pubblico. 
in un'area indistinta dove 
stava crescendo uno « nuovo 

potenza » economicc-crimina* 
le. capace di qui a pochi an­
ni di trattare da pari a pari 
con gruppi dirigenti e im­
prenditoriali vìa via sempre 
più impauriti. ''-•••••."••£•: ';•;;'•••"•, •.-j 

Un disegno la cui ideazione 
gli investigatori non si sehto4 
no di attribuire, yexò, a i -*;'; 
pur potenti ~ • personaggi 
mafiosi già in gattabuia. C V 
rano, nascosti nell'ombra; 
oltre a Sindona, anche in Ita­
lia, registi'insospettabili ma 
espertissimi .in -"•-. finanze? 
Mentre ] l'inchiesta sta cer­
cando dì appurarne l'identità; 
— si parla di una sensazipna: 
le rete di correità poHticò-fi-
nahziare '*̂  è ormai' accerta­
to che la scalata agli appalti 
pubblici della Sicilia era solo 
un tassello-di un piano di-
spartizione ancor" più vasto. f 

E che, con un summit inter-. 
nazionale di mafia, tenutosi a 
Palermo, alla presenza di un 
esponente di /Cosa Nostra 
della stazza di un John 
Gambino, era stato già deciso 
come-dividerevle varie fette 
di una enorme torta. * 

V:V :'T 
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PALERMO — Tredici man­
dati di cattura e novo arre­
sti. In questo cifre li bilan­
cio dell'ultima inchiesta su 
mafia e droga • relativa al 
centro di smistamento e di 
oraanlzzaztorni In mano allo 
cosche deJCAf risentirlo. 

Tra gli arrostata d i o pro-
babllmento svolgevano II ruo­
lo di •• e eoniOri » : tfoH'eroina 
daall Stati Uniti, alcuni no­
ti —ponenti della mafia del 
Vallone, la sona nel cuora 
della Sicilia, a cavallo del-
le province di • Agrtpahto o 
di CartonlBSstta. Alcuni boss 
orano alati Indicati ' in pro­
cedenti: rapporti dot carabi­
nieri - comò ' manovratori - di 
migliala di voti in favora 
della DC e implicati In una 
lunga' falda con-una docj-
ria di vittimo. 
. I mandati di cattura, eoo. 

guttt nottetempo dal cara 
Mnjorj, r i f^rdano; Il boss 
Alfonso Frotta» ritenuto H 
capo dalla «baso» aprlgen 
tlna, arrestato in sei cen­
tro drt nord Italia, dove et 

à i . bògglorm 
di 

pilotalo une sanguinosa 

detta contro altri mafiosi rl-
: tenuti colpevoli deirucclsle-, 
ne, nel 77. di suo fratello 
Pasquale. Un altro fratello, 
Vincenzo, e duo affiliati mi­
nori della stessa banda, Gio­
vanni Gentile e Alfonso Li­
brici, sono stati arrestati ad 
Agrigento.'.--- • )•' 

Nelle rotata sono caduti 
anche alcuni « insospettabi-. 
Il»: il modico del carcere 
di Augusta (Siracusa). Glu-

mocristfano al lavori pubbli» 
ci di Prtolò, e' Diego Campo-, 
chlarp, fratello di un ex as-. 
osssoro socialista .dot coreo*' 
né di Rissi (Cartanlssstta). 
arrostato 0 Torino; Inoltro 
duo donno, Floro DI Patti o 
Pietra Oambino, Il. marito 
di ousofurUma Mario Mes­
sina, è il gsstoro di un risto­
rante di Torraslnl ' (un con­
tro balneare prono Paler­
mo), Cosare Ptodlscalzl rite­
nuto il «tralt-crunlon» «Olla 
gang con II d o n capeggia-. 
to dal mafioso Gaetano Ba-
dalamonti, Domenico Ballet- : 

ta o Isabella Deopina, 'cat­
turati a Roma, Gasparo PI* 

D vice premier della Bolivia: « Aiutateci a resistere al golpe » 
75 '(Dalla prima pagina) ^ 
nel 1978. sia U risultato dcOe 
elezioni che ha ̂ definito av­
ventura elettorale. La «e> 
conda — che colpisce in mo­
do particolare — è che S 
golpe è siato eseguito da osa 
sorta di degenerazione delin­
quenziale del vecchio regime 
del gen. Banzer. E' la Fa­
lange, un'estrema destra le-, 
gota alla delinquenza, eC 
traffico della droga, a forze 
che alle elezioni hanno atte­
nuto U 2 per cento dei voti. 
La giunta militare non pare 
dei resto appoggiata nemme 
no dalla destra economica e 
dai settori imprenditoriali con­
servatori. Detto questo, re­
sta l'obiettivo principale dei 
golpe: cioè S. movimento po­
polare che solo di recente in 
Bottna si è organizzato non 
poi soltanto su base smdoco-
lov setta forte Centrale dei 
laboratori boliviani (COB). 
ma' anche su base poUttca. 
nmTVDP, che unisce la mag­
gior parte detta classe ooo-
TOÌB, dei contodntt e 
doTla classe media. H 
gromme detTUDP non è 
cialista, ma per lo dessocra-
soi ó por l i 

che 3 rero 
in Bohcia è tré 

• / , ~ ' 

tivV*-} 

-Sj 

rionali hanno 
st i? .. v; :.-;• 

loo a goOfrao argòofMo per 

l'appoggio multare mi eco­
nomico al regime bobwiano. 
Rweierd a suo tempo le pro­
ve sul ruolo che TArgentina 
ha avuto net golpe. Per ora 
posso dure che le fané ar­
mate hanno agito soprattut­
to attraverso i servizi segre-

ristici e leptessivi ideatici a 
quelli usati ta Argeutma, che 

è favorevole od OJ 
democrmÉmcai - m liiwlasìoaaria 
in America satina, ma io po-
sizkme V5A i stata vista m 
questi unni a La Pax come 

oi polpe e favorevole al pro­
cesso democratico ed etetto-
roJe». 

— L'UDP non è oo fronte 
popolare o nenaneno rUni-
U popolare di ABeodo. Quale 
* la sua originalità? 

«La àVfereuwu tra rVDP 
o 

d al 
U stalo di »-

de/t-
rVDF. risona oeQa 

- r a 
Per coosn? rnm-

raziòoe dì quel movimento m 
una forma populistica. In Bo­
livia. poi, ci sono sempre sta­
te una' componente ideologica 
di tipo marxista e una com-

zionarkt, le quali per la pri­
ma volta si sono mute con 
la nascua deU.UDP.il 3 apri­
le del Wi. Motti hanno com­
messo Terrore iniziale di no* 
tener conto deWaspetto spe-
tìfico del fronte dalle sini­
stre m Bolivia, che va con­
cepito come un nuovo stru-

wwnv^rai sv^^w ^ F ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^s^^s asv os^aos^^^s^ num) 

za politica ». 
— Che differema passa tra 

il golpe di Banzer del 1*71 a 
quello di oggi? 

«Jf ano differenza enor­
me. In primo luogo nel tsTl 

tor-
3 potere dopo eoo osmi di 
pòat mititaT 
no sul cammino 
delta srecedeaxe afmrfe dì e-
—^^^^~~ ^ A ^ ^ n A ^ 3 Sft^^^^^^rftd,^ 

strema oesnv e» tmwrrwnfom. 
Aoora Taaico arato del pò-' 
polo ero rorpaaizsarjone sót-
docolc; oppi ut fronte OHE 
dtootara c'è anche lo «fru­
mento deÒ^orooaìsiatioae oo-
linco ueWUVP. Poi net 7 1 
la destra poUHra e avena o-

Mentre aggi c*è 
H pericolo e eoo 

9 ^ ^ ^ 
cooaolMorsi a casi • 

qoosti' solfori. Vn'ettra dtffo-
rooao "è la" noeiziaOe daaTsav--
v ^r^^^s» ^ ^^sr uT^^nrwmw^a'^em' ^B^B^RO enunw^ 

peviofissio eoo sol TI 
fftt.Baaser, UnN 

ro è eoe allora i 
erano molto arretrati da un 
punto di vista politico e la 
classe operaia era isolata, 
mentre oggi i COM 
foriaonu aUa resistenza-». 

— Cosa è i l popoliselo 
satisfa con cui si presenti 
questo regime militare? 

« n golpe è stato attuato 
in un paese dove i ampio e 
forte 9 inovmooofo popolare 
e deve in qualche modo le­
gittimarsi. Il suo programma 
è meno sfacciatamente di de­
stra di qóeae di Banzer. Poi 
c'è U fatto che nelle forze 

ci sono settori poco 

aiutare la resistenza? Cosa 
devono fare ì governi dell'Oc 

«Sarebbe estremamente im­
portante untare subito la 

ad ogni hveOo. Poi 
aiutare la .resistenza aù'm-. 
temo del paese, statuendo 
contatti eoa essai Perché ht 

stamente eoe 3 paese abbui 
bisogno di disciaitaav dì or-
«Boe. Ma questi settori, che 
potremmo definire Moderati, 
sono esciasi dalle ocre lero 
dot potere. Per quello eoe rtv 

ptOafa aol pea. Garda 

d* Washington, eoo oa coa-
doooofo 3 AOÌOC osa» fi 
leva sai diffuso 

sizkmi anti iwoirbiliiti di 

che settori dffst 
omfe *J^^S»» PawPvvPsos' 3 

e che 

ov amicsnsi con 
re WJ Hit uno a La 
ooolt bo oocn'ofsi 

— n aotpe, ottaccandu la 
io Bolivia, ba at­

ta aomoctaam in tat­
to 0 asssvJt, COM p o i foro 
ta * • -- r - -

t » . . . I . M . 

sor oro in 
manta. Credo che ormai ... 
sano al mondo possa conte­
stare U. pieno diritto S una 
resistenza armata dmTUDP 
contro i golpisti. F mpor-
Utnte eoo m OccideaW. -e 
quindi anche m Italia, s i co-
pisco castfsnifafe ciò che sta 
avvenendo nel nostro paese 
e eoe si mintri Tioiportaxzd 
che assume ogni atto dì so-
Udarietd, Non solo atti asm so 
l'azione del movimento popo­
lare. ma anche ottmoeijo ot­
ti concreti del governo, in 
coerenza con la condanna et 
ha già espresso dd pólpe». 
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Costituito un comitato contro la ricandidatura di Carter 

g£ 
WASHINGTON — Jlmmy Carter in una. foto dei tempi felici, 
durante la campagna elettorale di quattro anni fa 

In un articolo sul « Kommunist » 

Ribadite dal ministro degH esten 
poste del governo sovietico all'Occidente 

•>>-i 

MOSCA • — Ih * un • ; artìcolo 
pubblicato : sull'ultimo. ' mimeP 
ro del < Kommunist >,, !à ri­
vista teòrica" del PCUS;", il 
ministro, degli' esteri sovietico 
Andrei Gromiko ribadisce le 
proposte sull'avvio di conver­
sazióni' per la riduzione e il • 
controllò dei ; missili nucleari 
a1 médio^raggio in Europa, 
proposte già ' .ripetutamente 
avanzate da parte soviètica., 
* Due -sono in partìcoìarèr;i 

pùnti- salienti dellr articolo di 
Granito. In- primo luogo,c vi-
si''riprende, l'idea, lanciata dà 
Breznev'"' "durante j ; l'ultimo 
<3yetticè>: : del Patto /di Afcr-
savja,'per lina riunione mon­
diale dei dirigenti degli statar 
di "tutte le:regioni del mondo,-. 
«per -discùtere i -problemi' 
chiave della politica mondia­
le," mei uso il problema' cén-* 
tralè( 'dèlia .eliminazione ̂ .déi. 
fòcolar. di. tensione, .per pie-, 
venirèla guerra'».'* 
-Segue una polemica con gli 

USA e con i paesi della NA­
TO,^ accusati- di perseguire, 
Tofaittivo di ottenere una -'sòr 
perkrità militare che rove­
scerebbe gli attuali equilibri 
mediali. Né. va le, secondo il 
ministro sovietico, l'argomen­
ta- secondo cui la NATO sa-
rjdbbe stata costretta a: e mo-
JST flirtai e > «il suo arsenale 

in Europa per 
dietro- al potenziamento 

si questo campo. Al 
coltrar io, .un equilibrio mili­
tare fra i due blocchi esiste. 
• : la decisione della : NATO 

: r-«iAt.-'-

tènde7 ad; alterarlo, ; ̂ sostiene 
l'articolò, :;mk attejizipnè:, f 
paesi' del Patto, di ' .Varsavia 
non: tolterèiannp che l'Occi­
dente ; persegua i suoi obietti­
vi di superiorità i militare, e 
«continueranno 'a nriaiìtenere 
il loro potenziale di difésa; al 
livello necessario ». / :V'r* :V> 
•'., A', quésto \ puntò, ,' Tarticoìo 
ripete ;ia: seconda, importante 
offerta ; negoziale all'Occiden­
te; 'i L'Unióne > - Sovietica, • sb-

: siiene Gromiko, ' è favorevole 
• alla apertura di conversazióni 
j cerneste ;,é 'dai eguali», .sui 
: problemi'' del 'disarino, èjì [è 
: pronta, a, rinunciare^, per ot-
\ tenerle \ subito, alla .'richiesta 
• di ^ una preventiva .rinuncia. 
; della?NATO 'alla sua decisic­
ene - del dicembre scorso sulla 
\ istallazione •; iti • ~ Europa dei 
• imsSilf a njèaìó raggio. < Noi 
: sxàmo.pi^t!~>d' un'altra,ya^ 
. riante ^ K scrive „Grooiikó. 

riprendendo"anche *'in ̂ questo1 

• caso una proposta già avan­
zata, dal suo governo — Le 

. questioni > concernenti i <*nissà-, 
JK nucleari/ ai- medioò raggio > 
potrebbero essere disdisse 

. nel quadro ideile conversazio­
ni SALT 3. dopo l'entrata in 

: vigore deU'accordo SALT 2 ». 
. L'incontro di Madrid — 

previsto per > l'autunno di 
quest'anno nel quadro della 
Conferenza oer la sicurezza e 
la cooperazione in Europa — 
conclude Gromiko, potrebbe 
giocare un ruolo essenziale 
nel preparare • la conferenza 
mondiale sul disanno. - ' 

<•.••:-; Più stretti v 

; 7 i rapporti '.":'.'; 
;tta Pyongyang v 

NEW DELHI — Una dele-
nDone ad alto livello del 
Partito del lavoro di Corea. 
h*. «voto ieri un colloquio 
eoo U-primo ministro, signo­
ra. Indirà Gandhi. 
'Dorante l'incontro la dele­

gazióne coreana ha espresso 
il.ano inoondiaionato appog­
gio alla politica non allineata 
e! in favore della pace del* 
l'india. L'unico ostacolo alla 
unifica «Ione delle due coree 
—» ha! aiggiunto la delega-do­
ni nel auo colloquio con la 
signora Gandhi — è costituì-
tq dalla « preaenxa » di trup-
pt statunitensi nella Corea 
dél'Sod, H «cai governo è 
un • fantoccio degti* Stati 

Dal canto suo, il primo mi-
n{st*a indiano, signora Indi­
rà Oaadhi, dopo aver sotto: 
lineato l ietami di amiehria 
<1« oatstono da tempo tra 1 
dio P«*M, ha espresso la ape-
npua che in avvenire tali 
rtasaorU- dlvarranno 

Sacharov 'Ut-.-
; propone : 

un'amnistia 
in URSS 

MOSCA — H fisico Andrei 
Sacharov ha inviato una let­
tera aperta al leader sovie­
tico Bresnev, sollecitando una 
amnistia generale per ì de­
tenuti politici dell'URSS e a-
vansando alcune proposte per 
una soluzione politica della 
crisi afghana. Nella lettera 
Sacharov sottolinea che mai, 
nei sessantAdue anni di po­
tere sovietico, è stata con­
cessa un'amnistia generale 
par 1 detenuti politici. Secon­
do Sacharov, che dal H gen­
naio scorso è al confino a 
Cortei, una città industriale 
à 400 chilometri da Mosca, 
una amnistia contribuirebbe 
tra l'altro al prestigio del­
l'URSS nel mondo e ahite-
rebse a risanare la situaaio-
ne interna. 
. Un'altra parte della lette­

ra, aperta, di cui la meglio 
di Sacharov, Teleria Bonner, 
ha ieri dato uni copta ai 
gtornalisti eeetdenull df Me> 

è dedicata all'Alghe-. 

•Nostro servizio ; 

WASHINGTON —. il '.' futuro 
• di :- Jimmy Carter appare 
• sempre più strettamente le­
gato alla, vicenda del iB'tl-
lygate*, O almeno cosi vorr 

. rebbero i nemici politici del 
• presidente americano i quali 
> non hanno perso tempo a 
• mettere sullo stesso piano i 
• rapporti ancora non chiariti 
• del fratello minore di Carter 
- con il • govèrno libico e lo 
scandalo del Water gate che 
nel 1972 sconvolse gli Stati 
Uniti • : . . - -"••'': v-•• .•••--•. 

II.caso di Billy si presta 
bene all'occasione. Si è riuni­
ta ieri la commissione spe­
ciale del Senato il cui compi­
to è .di stabilire se gli affari 
di Billy con Tripoli costitui­
scono un'ennesima stupidàg­
gine del Carter minore oppu­
re se si tratta invece di un 
caso, ben più grave, di com­
mercio d'influenza. La com-. 
missione dovrà decidere en­
tro il 4 ottobre se Billy Car­
ter, il quale ha. ricevuto circa 
200 milioni di lire dalla; Libia 
per la sua attività come «a-
gente * di Tripoli negli Stati 
Uniti, ha. agito legalmente 
oppure: se ha effettivamente 
influenzato lo svolgimento 
della politica internazionale 
della amministrazione. > 

Nell'ultimo y sviluppo del 
« Billygate », V due senatori 
hanno affermato ièri che an­
che un noto finanziere ame­
ricano fuggito dagli Stati W 
niti una decina di anni fa in 
quanto ricercato per peculato 
è per frode, sarebbe coinvol­
to nella vicenda. Secondo il 
senatore democratico Dènnis 
Deconcini, \ Robert Vescò •- a-
vrebbe detto di aver facilita­
to il collegamento tra Billy e 
ilibici, pròprio per imbaraz­
zare l'amministrazione Carter 
che ha tentato-• vàrie-volte- di:. 
ottenete l'estradizione del fi­
nanziere dalle isole.Bahamas 
dove .attualmente- risiède. 
Sebbene il senatore-Decànci-
ni. abbia sottolineato la man­
canza di pròve di quanto a-
vrebbé riferito Vesco, ' l'epi­
sodio è servito per maniene--
re l'affare del « Billygate » in 
prima pagina sui giornali a-
mericani e • sì. inserisce -.. nel 
contesto di una campagna e-
lettorale già priva di discus­
sione seria-attorno alle scelte 
politiche .,-.\[ - . ,^ 

R presidente della commis­
sione speciale, U senatore 
democratico, Birch Bayh, ha 
affermato, che vi saranno due 
udienze sul caso prima del­
l'apertura della convenzione 
del partito, democratico..VII 
agosto a New'.York..Date an­
che {; le implicazioni del 
€ Billygaete », la convenzione 
promette di essere all'altezza 
di queVd repubblicana in fat­
to di colpi di scena. Atta 
convenzione di Detroit: èra in 
batto la scelta del candidato 
per 'la vice presidenza accan­
to a Ronald Reagari. ' Per i 
democràtici 'Viricèrtèzza ri­
guarda ora lo stesso candida­
to presidenziale. ' 

Un gruppo 'di * ribèlli» 
democratici ha annunciato la 
creazione di un * comitato 
per la convenzione aperta » ti 
cui scopo è una modifica del­
le regole del partito m modo 
da permettere ai delegati alla 
convenzione di scegliere un 
candidato alternativo sia a 
Carter/che a Edward : Ken-. 
nedjf, -Tunico ^avversàrio1- fi-. 
mosto- m campo "' dopo' le 
elezioni primarie. Secondo le 
regole ora in vigore, i delegar 
ti dovranno nominare U can­
didato che hanno appoggiato 
al momento delle primàrie. 
Carter, che ha ottenuto f im­
pegno di 2Mb delegati m 
quell'occasione cirèa' 309 in 
più del necessario per essere 
assicurato detta nomina dèi 
partito, è ovtiàmento contra­
rio atta modifica dette regole. \ 
Dal canto suo, Kennedy con­
ta sulla modifica come l'ul­
tima chance* per convincere 
la maggior parte dei delegati 
ad abbandonare Carter a suo 
favore, il nuovo comitato per 
la convenzione aperta vor­
rebbe la modifica per poter 
abbandonare entrambi: si 
piarla di un possibile abbi­
namento tra Vattuale vice 
presidente Mondate come 
candidato per la presidenza e 
U nuovo segretario di Stato 
Muskie come vice presidente. 
Mondale smentisce questa 
voce, ma Muskte per ora ta­
ce. Il comitato ha ottenuto 
finora l'appoggio di solo due 
governatori e pochi membri 
del Congresso, e sono podd i 
commentatori pointer - che 
attribuiscono al piano di 
• far fuori Carter* m ascose**. 

> (T i ^ *r-. « 7:' i •;. ? r n 
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la 4um»€Mimui étmmimtke 
tutto sarà posatile. Cm 
netto, isulsppir m 
rispetto e. Carter negai affimi 
sondaggi crespa, la poufa fra , 
i coapresrijti c i 
mwmecrmncs o» 
fi easitme a Carter a- né-

- A • JIMMU ! Carter 
Mio li < BHiggate s, 

ri yf 

ufficile ftà:seiwtòi!ié^ 
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Nixon; Fex re Còsttihti^ aver accettato rinviti-di Sadat - Alcuni 
governi rappresentati dall'ambasciatore - Gli USA offrpno ospitalità ai figli di Reza Pahlevj 

i- » - . ' - . i , > . ( ' . » , • * * \ . i r. ." > f.' • *" 
' ( " . . • • • i - ; .•)-, ' i 

IL CAIRO — L'ex scià dell'Iran cacciato dal suo paese a 
furor di popolo nel gennaio '79, e morto in esilio in Egit­
to, è ; stato sepolto ieri al Cairo dopo una solenne cerimo­
nia funebre. Ma Sadat, che ha vpluto ; riservare all'* ami­
co» Mohammed.Reza Pahlevl 1 fasti dovuti in morte a un 
3ovrano . regnante, si è. trovato ad essere il sólo capo di 
stato presente ài funerali. Le uniche personalità, interna­
zionali che hanno seguito la bara' del..depostò tiranno ira­
niano, sono stati degli «ex» come lui: l'ex presidente de­
gli Stati Uniti Nixòn. il deposto re di Grecia" Costantino, 
per non. parlare degli ultimi, screditati - rampolli i Savoia, 
Vittorio -Emanuele =e s Amedeo d'Aosta. .- ir-,.'? •- '< i. v- / 
- Per quanto riguarda le rappresentanze .ufficiali, solo 
alcuni paesi, fra cui la Francia, gli USA, la Spagna e Israe­
le, hanno incaricato il loro ambasciatore al Cairo di pre­
senziare alle esequie. Il governo di Ottawa ci ha tenuto 
à sottolineare, in una nota ufficiale, che il Canada non 
avrebbe inviato, ai. funerali del Cairo alcuna sua rappre­
sentanza. Molti altri governi hanno fatto lo stesso, pur 
senza' dichiararlo ufficialmente. Il fasto : della cerimonia 
funebre .voluto dà Sadat non è : dunque servito a ridare 
qualche postumo splendore al blasone del Pahlevi. • 

La cronaca della solenne cerimonia di rito islamico re­
gistra la presenza di uno schieramento di misure di sicu­
rezza mai viste ài Cairo, per scongiurare eventuali atten­
tati ai ' familiari : dell'ex. - scià, che • è stato sepolto in una 
cripta della moschea di Al Rifaie, dove sono conservate 
le spoglie degli ultimi re d'Egitto. Il corteo è stato segui­
to dà alcune migliaia di pèrsone,1 che hanno sfilato fra le 
due ferree ali del servizio d'ordine, attraverso i rioni po­
polari del Cairo. Fra i familiari, la vedova Farah Diba 
con i quattro figli, due ragazzi e due ragazze: • .-^ '.•' 

• A proposito della famiglia dell'ex scià, un portavoce; 
del Dipartimento di Stato americano ha rivelato ieri che 
fra l'amministrazione e il monarca deposto era stato con­
cordato, uh patto segreto, durante ; la degenza di Moham-, 
med Réza nell'ospedale di Lackland nel.Texas., In. cambio 
della promessa dell'ospite-:scomodo ;di làsciàre^gli..USA, 
l'amministrazione si ; impegnò à permettere ai ; suol quat­
tro figli di continuare gli studi negli Stati Uniti, e alla 
loro madre, di recarvisi regolarmente. per vederli. •' • 
' Più imbarazzato il portavoce 'si è dimostrato quando 
gli hanno chièsto come si comporterebbe l'amministra-! 
rione in caso Farah Diba chiedesse la residenza •• perma-. 
nente negli USA; Altrettanto reticente Tràttner-è statò 
sulla .richièsta'delle autorità dell'Iran di rendere al paese 
il. patrimonio del monarca defunto.. Tale, restituzione 'Po­
trebbe facilitare notevolmente la soluzióne *• del ; probleiha 
degli ostaggi: Ma il portavoce si è • limitato a dire: che sir 

tratta di: una: questione legale e che essa deve essere di­
scussa in Tribunale. ' ; •• •'> -;- r ; ; r. . . • :-M: 

IL CAIRO 
dell'ex scià 

— Sadat, in alta uniforme,' .davanti alia bara 

?:> 

; Contrasti in Iran 
per il nuòvo governo 

TEHERAN : — Il "figlio " di 
Khomeini, hodjàtoleslam 
Mussavi Khomeini. — che gli 
studenti Islamici considerano 
loro capo spirituale. — 'ha 
detto, ieri che gli ostaggi a-
mericani « saranno liberati ' 
quando tornerai in Iran . il 
denaro, rubato dall'ex scià al 
pòpolo iraniano ». In prece­
denza, • il presidente del Par­
lamento iraniano, l'ayatollah 
Rafsanjani, aveva detto nel 
corso di una riunione religio­
sa che la scomparsa del de­
posto monarca cambiava i 
termini della disputa in atto 
con gli,USA, e quindi anche 
la posizione degli ostaggi. 
Rafsanjani aveva annunciato 
nella stessa occasione che dei-
problema si sarebbe occupata 
una commissione . parlamen­
tare ai primi di agosto. An­
che il giornale « Rivoluzione 
islamica », / vicino a f. Bani 
Sadr. .'ha scritto ieri _chev 
i'àniministrazionè Carter, sev 

vuole la liberazione degli o-
stàggi, deve ora restituire al-
rir.an tutti i beni appartenuti1 

alr defunto soprano. • r.: ~ 
1 Tuttavia; le difficoltà insorT: 

te; per, ì a vCostituzione' del 
nuovoi govèrhó '-. potrebbero 
fare slittare l'esame da parte 
degli organismi parlamentari 
della questióne degli ostaggi. 
americani. Il presidente Bani 

Sadr,. che aveva indicato '.© 
me primo ministro il • vk 
ministro • degli: Interni M 
Salim. ha chiesto infatti i 
Parlamento di 'rinviare ii v 
to di fiducia dòDo essersi r 
so conto . delle difficoltà .eh 
incontrava questa candidati 
ra. Mir Salim è;considerai 
una dei « moderati » del Pa 
tito della repubblica islamic 
e in quanto tale era.consid 
rato . un candidato, di - cor 
promesso. Ma gli integralis 
islamici gli hanno . contra 
posto la candidatura di ur 
degli elementi .di punta del 
« linea dura », l'ayatollah J, 
lalueddin Farsi. Clùest'ultlnr 
aveva apertamente appoggiì 
to l'attentato contro 1*« 
premier iraniano Bakhtii 
avvenuto ; dieci giorni : fa 
Parigi, ; polemizzando ' con ' 
linea sostenuta dal ministi 
degli • Esteri : Gotbiadeh. . 

'A decidere sul premier ' sj 
rà ora una commissione < 
cui dovrebbero far parte cL 
que deputati' più un rappr 
sentante, d i Bèni Sadr e ur 
di ' khomeini. Layatolla 
Khomeini ha tuttavia rifiut 
to di1 nominare ̂ tin suo ra 
presentante .'ini seno al 
commissione affermando ci 
la questione ^riguarda'solò' 
presidente e il Parlamenta 

> ; . • ? • : • • i \ 
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Nota del PCI 
•} <-: 

In Sardegna 
è la DC che si 

autoesclude 
da una giunta 

autonomista 
r;: • ; , ; ^ ; .': ". i'r, ;u>,,'/' , \ 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La riunione 
del partiti autonomistici sar­
di, annunciata per ieri, non 
si è tenuta. La Democrazia 
cristiana continua a rinvia­
re, ed anzi boicotta sempre 
più apertamente la possibili-
tà di formare una giunta di 
larga unità autonomistica, a 
diretta partecipazione comu­
nista, '•'- Vi'̂ X •.."-••*••.•.•' •-•,-:.v, 

I l direttivo ' regionale co­
munista, riunito per esami­
nare gli sviluppi della situa­
zione politica Isolana, • ha 
sentito una relazióne del com­
pagno Andrea Raggio, presi­
dente del gruppo del PCI 

. all'Assemblea Sarda. «Alla 
luce della esperienza della 
Intesa autonomistica — ha 
precisato il compagno Rag­
gio — il nostro partito ritie­
ne che gli aspetti program­
matici del rinnovamento del-

- l'autonomia debbano essere 
strettamente ' collegati alla 

\ formazione della nuova giun­
ta». • .' •---<•• •.-••*•• , .••••' ;•-k-: •••*-•' 

La ripresa del •• confronto 
fra 1 partiti democratici — 
secondo 11 PCI — potrà dun­
que positivamente prosegui­
re se verrà condiviso il prin­
cipio secondò cui « i partiti 
che concordano il program-

; ma partecipano alla forma-
. zlone dell'esecutivo ». ->-; ; V * V 
•l La De non concorda > su 

\ questo principio, e allo stes­
so tempo usa una tattica 
temporeggiàtrice per Imbal-

, samare gli accordi tra i par-
• titi. Infatti solo a parole il 

partito di. maggioranza rela­
tiva dimostra disponibilità 
per un programma comune, 
m a nel fatti sfugge ad ogni 
richiesta di formazione della 
giunta di unità autonomisti­
ca composta da tutti i partiti 
democratici, con pari diritti 
e pari dignità. Quésta richiè­
sta era stata del resto avan­
zata dal partito socialista e 
dai laici ancora prima del­
i e - e l ez ion i amministrative,, 
subito dopo la formazione 
della seconda giunta Ghiha-
mì, unanimemente conside­
rata' inadeguata e transi­
toria. -V-''- ' ••.••:-••••-••; :'•'/- • 

I comunisti rispondono ora,. 
con l'invito al partiti di si­
nistra e al laici di concedere 
la formazione di una giunta 
senza „• la • Democrazìa > Cri­
stiana, se questa si - auto­
esclude. •'; 

ita. crisi sarda è talmente 
grave, i problemi della oc­
cupazione . operaia e . ideila 
condizione giovanile, per 
esemplo, diventano talmente 
esplosivi che non; si" può; àtf,̂  
tendere ancora. Ci sono i:hu-!. 
meri, esiste una maggioran­
za di sinistra e laìea.al /con­
siglio regionale: s i pu|f .prcr 
cedere • senza v indugi :! Versò 
una svòita rinnovatriee. Se 

; la Democrazia Cristiana con­
tinua & insistere X nei suoi 
atteggiamenti discriminatori; 
può rimanere fuori dalla 
maggioranza e passare alla 
opposizione. : - . € : •. ;v- •> 

i l direttivo regionale del 
nostro partilo, a chiusura 

• dell'esame ' sulla situazione 
\ politica sarda, ha diramato 
- un documento nel quale ' ri­

tiene « indispensabile che 
sui contenuti politici e pro­
grammatici di una svolta nel­
la direzione della Regione, 

-sollecitata dalla grave situa­
zione isolana, s i apra un am­
pio dibattito tra i lavoratori 
e si sviluppi una consulta­
zione di massa». I n questo 
sènso 11 PCJ va già assu­
mendo a livèllo provinciale 
e comunale adeguate inizia­
tive: •: 

i l comitato direttivo ha an-
ehe ascoltato una relazione 
del compagno Carlo Sanna 

>. sulla situazione delle giunte 
comunali e provinciali 

:.''-;^!-i:.r;.,''^9-'> 

Giunta DCPSI-PRI 
li ù .c.^->.S.. 

Al Comune 
di Matera 

scimmiottato 
il tripartito 

io A. 

Dal nòstro corrispondente 
MATERA — Al termine di 
convulse trattative protratte* 
si fino all'ultimo minuto e* 
dedicate tutte alla migliòre 
spartizione del potere tra i 
partiti della' nuova maggio­
ranza, 11 consiglio comunale 
di Matera si è dato una giun­
ta esecutiva formata da PRL 
PSI è DC. ;clió ricalca sche-. 
mancamente a livello locale 
gli equilibri e le scélte fajble 
a livello nazionale.: Ma in 
questa maniera non solo si 
infligge un colpo durissimo -
al principio di autonomia del 
potere locale, ma si è persa" 
anche un'occasione giudicata 
a ragione di portata storica: 
per la prima volta dopo 35 
anni di vita democratica si 
erano create le condizióni nu­
meriche per una giunta de­
mocratica al Comune di Ma­
tera che ricacciasse all'oppo­
sizione il partito dello scudo 
crociato. -

Questa è stata sempre la 
proposta del-PCI formulata 
verso i socialisti, i socialde­
mocratici e i repubblicani. 
Intervenendo \- al dibattito 
nella prima .seduta, del nuo­
vo consig^:comunale.; il ca­
pogruppo comunista Gipvan-
ni Caserta ha denunciato la 
ingiustificata? : preclusióne o-
pérata dalla DC nei riguardi 
tieP PCI stai, dagli.: incóntri 
preliminari promòsso per va­
lutare possibili convergenze. 
«A pórre pregiudiziali verso 
un partito che tanta parte 
della vita cittadina rappre­
senta^ r ^ sonò gU uòmini 
del prtambblo, .ha c*^" CtA 
serta; sono gli uominidella 
corrente ahdreottiana, qitèt 
la stèssa-corrènte che iri C*-; 
iabrià sài; batte anchê cjimtifo:: 
^-yéx^i^n^bnAli. dell* DC, 
periùhà apertura versò 1 coi; 
munisti». Caserta pòi è stato 
tagliènte polemizzando con i 
repubblicani, accusandoli di 
riottosità aristocratica. a mi­
surarsi con le forze popolari 
operaie e contadine rappre­
sentate dal • PCL ' ' • 

m. p, 

Drammatica situazione a Cagliari 
?,'i- ^« Ì<Ì? .:';: • :"<>•'*i'i- ^- ' : - ,^ .9 -* >::ys£-/;-\ ^ " . V ' > ; . : ,•' . 

Sindaco e assessori 
iMsértaho se all'odg 
f ci sono glisfrattì 

• . .-;;..• :' ' •-• ."• _ . :- ; • • . • • - - ' • . / : - ' : : - . - - ! . t - • ^ ' • • r - ; . : ' ; . ' ^ " ; : ; ^ - , 

Da 3 settimane 50 famiglie sono barricate 
tn Comune - Mozioni del gruppo comunista 

\ riì;••••^,'.;:_..; Dalla nòstra redazione<•;•'• ; M 
CAGLIARI — Da tre settimane cinquanta famìglie sfrattate 
si trovano barricate dentro il Comune, donne, bambini, 
vecchi, lavoratori ed impiegati ' buttati sulla strada per la 
fine del blocco dei fitti, non sanno dove andare. E si trat­
ta solo di una piccola parte del grande esercito di sfratta­
ti. Altre 150 famiglie attendono a brevissima scadenza l'uf­
ficiale giudiziario, mentre le sentenze di sfratto' sono salite 
a novecento». Un record cosi alto — dice il compagno .Fran­
co Casu, segretario del SUNIA — non viene raggiunto da nes­
suna città italiana. E' assolutamente véro quando si af­
ferma òhe, considerate' le percentuali, Cagliali è la città 

' più sfrattata d'Italia. Purtroppo l'amministrazione comunale 
non ha nessun plano di. fronte ad una crisi degli alloggi 
tanto esplosiva». -̂ V-'-; •>; *; . ; [ »*['-•;> ^<-<;Jci > , - : v :--^^ 

;r infatU là giunta Uscente non ha avuto neppure la sen­
sibilità di diramare un ; comunicato per spiegare bene le 
cose, anzi, quando per la pressione dei sindacati degli inqui­
lini e del partito comunista s i 'è resa necessaria la.convoca­
zione dell'esecutivo di centrodestra da mesi decaduto, né .11 
sindaco democristiano e neppure gli assessori si sono pre­
sentati. La riunione di giunta è andata letteralmente de-

'-Serta; 'i_;;;.'7"'.;;:ii*.";./''i.?'̂ --.-:.:-'•. -• .sV;.". . . :;; . -;^:1 . v tv : ; ; ' •; ' 
I rappresentanti del SUNIA-CGIL, della - SICET-CISL e 

della UUrCasa, insieme al coordinamento delle famiglie 
sfrattate, si sono incontrati coi gruppi del, consiglio comu­
nale. H PCI ha ancora una volta proposto una mobilitazio­
ne etraordinaria dei cittadini ed una forte iniziativa a livello 
politico perché il problema acutissimo della casa venga af­
frontato ih forme concrete, con programmi precisi.. In pri­
mo luogo la giunta deve darsi da farò per ottenere dalla 
Regione i quattro miliardi e mezzo concessi dallo Stato 
per Cagliari, e rimasti dà oltre un anno congelati /nelle 

.; banche. Quel fondi devono essere spesi per • l'acquisto di 

. appartamenti^da assegnare, con l'equo canone, alle .fami-' 
, glie; che n e abbiano urgente necessità. : ;;• - ;•• \ ^ -
;-^^J»'U&aà^-. :aii8{èaa sene state depositate ai C o r n i s i 

dal; gruppo comunista.' Con questa iniziativa H PCI inten­
de aprire una discussione immediata : su alcuni problemi 
drammatici che non possono amméttere;ulterióri rinvi! La 
crisi degli alloggi e l'ondata di sfratti; l'igiene, l'inquina­
mento e il riforniménto idrico, la situazióne alla Rumìanca 
è .nelle altre, aziende dell'area industriale, 1 traspòrti aerei-
e marittimi. I comùnistt chiedono rihsedlamento dei nuovi 

vórgani circosorizionaii, prima dèlie ferie. ^. 
Con queste richieste il; gruppo dei PCI riafferma l'esi­

genza di un impegno più puntuale per arrivare alla forma/ 
a o n è della giunta. « Nel • nuovo governò comunale — so­
stengono i comunisti ^- le forze di sinistra e làiche' do-

;• vrahno. assumere un ruolo determinante, contrastando cori 
fermezza le manovre'degli attuali dirigenti democristiani. 
;E': quindi urgente e necessaria un'azione comune delle for­
z e di sinistra e làiche per sottrarre anche la formaziohe 
della giunta di CagHaM ài beneplacito é ai giochi di potere 

•itìei igruppipm>retrMfecMenteIari della D C » . ^ • 
II gruppo comunista ha infine proceduto all'elezione del­

le cariche interne. H compagno Umberto Cardia è stato no-
,' minato presidente del gruppo. Vicepresidente è stato nomi* 
: nato ; tì compagno Carlo Balla. H compagno Stefano Dessi 
, è stato confermato segretario. Del comitato direttivo fanno 
parte anche i compagni Giovanni Ruggeri e d Enrico Milesi, 
nonché l'Indipendente, di sinistra Gabriele Abate. ^\ 

Gare di b 

pei? salvare M Addaura 
Al progetto del costruttore democristiano Semilìa è mancato il ti dell'amministrazione comunale per le prese 
di posizione) delle ; popolazioni — Ma il pericolò della speculazione non ò stato definitivamente allontanato 

ì A) 

\'ANostro servizio ~\'/> 
PRAIA A MARE (Cosenza) 
— Estate calda sull'alto Tir­
reno cosentino. Sabato 12 lu­
glio, due giovani mascherati 
ed armati di pistòla entrano 
nell'ufficio postale di Praia, 
e portano via otto milioni; 
mercoledì 16 la stèssa scena: 
due giovani penetrano nella 
gioielleria del paese é porta­
no via oggetti vari per uri va­
lore di oltre cinque milioni; 
il 21 luglio è il turno del Ban­
co di Napoli : due giovani ar­
mati di grosse pistole dopo 
aver disarmato e colpito alla 
testa la guardia giurata en­
trano nell'agenzia e mentre 
uno con calma fa stendere 
per terra i clienti presenti, 
l'altro scavalca' il bancone e 
raccoglie quindici milioni. 

Infine mercoledì 23 tocca 
all'agenzia della Cassa di Ri­
sparmio: la scena si ripete 
con qualche imprevisto, due 
giovani, apparentemente sèn­
za complici, disarmano il vigi­
lò urbano che sta1 fuori l'agen­
zia, entrano e si portano via, 
tra la paura degli impiegati 
e del presenti, quindici milio­
ni.' Piccolo imprevisto: l'arri­
vò dèi isaréscialfò - dei*cara­
binièri che aspetta che 1 due 
rapinatori escano dalla Ban­
ca: Appem usciti U marescial­
lo'comincia a sparare e i due 
giovani rispondono al fuòco 
fuggendo con l'auto del ma' 
resciallo che l'aveva lasciata 
a 'pòchi mètri dalla banca. 

Quattro- rapine in dodici 
giorni: scio a Praia a Mare, 
ma in questi giorni di luglio 
ci sono state rapine anche • a 
Scalèa e a San Nicola; Arcel-
là. Puntuali, più dèlia calda 
estate e dèi villeggianti, che 
quest'anno sono meno nume­
rósi del solito, sono arrivate 
nell'alto Tirreno le rapine ed 
i furti negli appartamenti; 

A Praia , vi sono circa sei­
mila abitanti, ma durante la 
estate diventano settanta, ot­
tantamila chò con -V villeg­
gianti di Tortora, fi piccolo 
paesino che senza eduzione 
di • eonttmrità a l tncontra do* 

. pò Praia, gqperanojbraaquma-
mento' i : censomSa. Arriva 

Per il crimine 
a Mare còme 

una 
Dèi tutto insufficiente l'attuale presènza 
delle forze di polizia e dei carabinieri 

gente di tutti i tipi, da ogni 
parte d'Italia ma soprattut­
to dalla Campania. Nel pae­
se c'è uria caserma del cara­
binieri con un maresciallo, 
uri appuntato più due carabi­
nieri, m a . n o n si riesce ad 
esercitare nessun- controllò. 

•'•'Si .è creato Un clima, so­
prattutto, tra gli operatori 
economici, di tensione e di 
preoccupazione tra 1 dipen­
denti delle banche è degli 
uffici pubblici. « Qui slamò 
ormai n e l West», dice il di­
rettore dell'agenzia della Cas­
sa di Risparmiò, Edoardo 
Martino. « Ógni . clamóre ò 
rumore . Inconsuèto* — con­
tinua — ci fa sobbalzare dal­
la; sedia. Non è la prima ra­
pina che subiamo quest'an­
no, e 11 25 marzo scorso sono 
venuti armati .fino, ai denti 
prendendosi trenta milioni ». 

E* difficUe stabilire se sia­
n o prof essioriistl del crimine 
che r-̂  sostiene li dottor Ter­
si, direttore dell'agenzia del 
Banco di Napoli — scelgono 
zone floride,, o giovani in va­
canza che, approfittando, del­
la grande confusione dell'esta­
te, diventano rapinatori è la 
fanno franca. Manca in. ogni 
caso una adeguata presènza 
della forza' pubblica. La dire­
zione del Banco di Napoli e 
la direzione generale della 
Cassa d i Risparmio' s i ; sono 
iheontratecòn. il prefetto di 
Cosenza per ^sollecitare un 
intervento adeguato.:. -" 

i l ripetersi à breve scaden­
za di episòdi di violenza, di 
Tapine, di - tort i in apparta­
menti, di giovani che entra­

no nel locali pubblici e con­
sumano pretendendo poi di 
non pagare, ha allarmato le 
amministrazioni locali della 
zona. I sindaci di Scalea, 
Praia e San Nicola Arcella 
hanno inviato un telegram­
ma alle autorità per la pron­
ta istituzione di una Tenen­
za dèi carabinieri a Scalea. 
' Attualmente, ki tutta la cò­
sta tirrenica, si tratta dì cen­
tinaia di "chilometri .è di dè^ 
cine di paesi, funziona una 
sola tenenza ed uri commise 
sariàto di Pubblica Sicurez­
za con sede a Paola, che di­
sta però ottanta chilometri 
da Praia.;« La situazione che 
viene a crearsi ogni' Istante 
nella zona dal punto di vi­
sta deirordine pubblicò — so­
stiene Egidio Marinò, presi­
dente ; della prò-loco. di Praia 
— é prevedibile e più volte 
ho richiamato l'attenzione 
del prefètto, del sindacò e 
del comandante dei carabi-
mèri 'per u h sollecito .inter­
vènto tesò a rassicurare gli 
operatori econòmici ed - a 

.creare:un clima di distensio­
ne e tranquillità per tutti ». 
: Praia è uno dei pochi paesi 
calabresi nei quali in; questi 
anni è aumentata la popola­
zione residente . —•'. dice Ro­
berto Laprovitéra, segretario 
della Camera dèi Lavoro del 
comprensorio. Episodi come 
quelli di quésti' giorni non ci 
aiutano e perciò occorre in­
tervenire subito per stroncar­
li m a anche per impedire che 
si ripetano. . • •.,:-.; 

^ luigi Gallò 

La giunta v 
democratica f 
^eletta a; 
^Mist 

Comunicato della Fede-
razione PCI dei Nebrodi 

grave situazione ad Isola Capo Rizzuto denunciata dal PCI 
-s- --.f 

•S (:• n cemento rultima tappa della 'ndrangheta per controllare la zona - All'inizio il racket de^i appalti e il contrab­
bando della droga - Le compiacenze del ramministrazione comunale danno mano libera aU'assalto della costa 

y., 
PALERMO '-— Per fermare là ttiino agli speculatori/ pronti 
a compiere un nuovo scempio, anche I pescatori di « Ver­
gi n« Maria » borgata marinara, sono scesi In lotta con la 
loro barche; per difendere. TAddaura, uno. dei pochi; traiti 
costieri palermitani senza cancelli, recinti e filo spinato. 
L'hanno fatto/̂ nel còrso di una festa popolare organizzata 
dalla Lega ambiente dell1 ARCI 
e dal WWF, cui ha aderito la 
federazione del PCI e alla 
-qualê ';hàhnov:p̂ esb̂ jMÌr̂ te'.\lè 
due folksihger Ròsa' BaUstreri 
e Marilena Monti. Sulla spiag­
gia e nel tratto di mare an­
tistante, gare di barche; gio­
chi, animazione sportiva. ; 
: La festa popolare è l'ulti­

mo atto di una vasta mobili­
tazione, sviluppatasi nelle ul­
time settimane parallelamen­
te alle .minacce sempre più 
pressanti che gli speculatori 
grazie alla complicità del Co­
mune e del. demanio maritti­
mo hanno fatto diventare qua­
si realtà. Infatti, sono,andati. 

: molto! vicini al = loro obietti-' 
\ vp. : Confezionato ; -il progettò 
altóse di gettate A cementò, 
all'impresa edile del "democri­
stiano Semilia: è - mancato so­
lo il si deU'amministrazione 
comunale, la quale, di fronte 
olle prese idi posizione "senr-
pre più decise'ad impedire 
questo nuovo scempio deBa 
costa, ha ritirato all'ultimo 
momento la deliberal Uria 
marcia indietro, però, non an­
cora definitiva. La nuova am­
ministrazióne comunale, H tri­
partito guidato : dal. de NéUo 
Martellucci, ha intenzione ' 4i 
approvarlo, in tèmpi brevi. 
\ -. E In questo caso, •" còsa 
accadrebbe? ' Per " saperlo 
basta ; dare im'òccbiata ài 
TJfrògèttb;• 'che; /SèmiUa , ha 
preparato,- • per \ cambiare, 
ih peggio, il .• volto ̂  ed 
< Acapulco », il sopranno­
me con cui è conosciuto 
questo tratto di mare < li­
bero V. :\";::: - •-;•'" 
'-'"; Si 'tratta .di reallsiraie 
óltre' USO cabine • su una 
superficie di ^ mHa me­
tri quadri, tutte di dimen­
sioni e modem diversi tra 
toro. Sorgeranno a tre pia­
ni, ad infetere da sotto ti 
livello stradale. Intorno a 
loro gii nftici, saa ceotro 
servisî - TO • tìstoronte, inav 
sala giocil, docce, il sola­
rium, un mihigolf e un 
pareheggio per 851vetture. 
C'è persino una piscia» di 
33 metri per 16, nel caso 
in cM — cosa invero rmò 
cara—- Técqua non. aia 
proprtemente.limpida. ' 

Dlffteoità tecniche non 
' « • 

-Nòstro servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO — Lo 
estèndersi del fenomenô nàà>' 
fioso e la sua <rg>resa> in 
Calabria fanno sentire. il loro 
peso tanche nel Crotqaese'e 
particolarmente ad Isola Capo 
Rizzuto. Preoccupazione e a-
nalisi, sonò stati al centro 
deU'mcontro tra i comitati di­
rettivi della Federazione del 
PCI di Crotone e della loca­
le sezione comunista, tenutosi 
a proposito deDe manifesta-
zioDì (celate e non) mafiose, 
ad Isola Capo Rizzuto. . 

Un esalto dì qualità» di­
mostra dì aver compii ito la 
mafia nel Crotonese: ; questa 
la considèTazioQe - essenziale 
che a PCI ha fatto, E non v e 
dubbio che la detegarione 
parlamentare comunista venu­
ta recentemente in Calabria 
per le barbare uccisioni di 
stampo mafioso dei compagni 

(Vaterioti e Losardo) la'vola­
to fare proprio ad Isola una 
e ricognizione » specifica. 
YAÀ Isola negH uttóni tre an­

ni si sono consumati sei as­
sassini di chiaro stampo ma­
noso, ancora' rimasti impuni-
tL Un fatto determinante e 
significativo che ha dato for­
za al riemergere dell'attività 
criminosa:.*Ciò ha contribui­
to a fax divenire ~ . si -preci­
sa in un uVieumènto detta 
FGCI di Crotone — quéste 
forze òelmqnenziali più arro-

tanto da iB îorre la 
della gfamta <S 

e la formazione, di 

l'interno deBa 
forze sono presenti e 
béco» m strette alfeana con 
ìt forze speculative, dare l'as­
salto aDa costa di Isola. 
< Dunque un'arroganza cre-

sdùta all'ombra deDe 

plicità politiche che forze; 
speculative, parassitarie e 
mafiose, hanno coltivato tro­
vando non sufficientemente 
decisa la risposta cosciente 
è responsabile deus locale 
sezione del PSI che, in con­
trasto con te sceHe defla Fe­
derazione socialista cortonesei 
rompe con. il PCI per dare 
vita, ad un governo connina» 
le che ha già presentato i 
suol connotati; queDi defla 
speculazione ad ogni. costo 
sul mare per erigere, anche. 
ani, muuuiueuti di cemento/ 
càie deturpano fl: paesaggio. Y 

,Scefte che si volevano zs> 
reahzzate e 

le quali si è 
ja ttwPiroiiiiune nei cunaiuisa 
e defia popolaziope. La dtfe-
sa, ancora una volta, del ter­
ritorio da. ogni nfilÌ?7azione 
speculativa, e.per il sturar 
zianafe svitanti: ha ̂ trovato 

: ' 3 " v ^ 
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Ìli* 

1 deputati comunisti ha* 
no riproposto, con una~ nu> 
itane alla Camera, aWatten-
zkme del Governo e dette 
fone politiche nazkmaU 
rannosa questione detta pie­
na attuazione detto Statuto 
speciale siciliano. E", sem­
plicemente, inammissibile 
che dopo 30 anni ancora lo 
Statuto dell'autonomia resti 

•largamente inattuato. 
• I governi centrali, sempre 

diretti daUu DC, risuttmmo 
inadempienU rispetto ai di 
ritto axlttuzkmale deOu Si­
cilia di vedere definite ed 
applicate tutte le norme di 
natura giuridico-flnomtaTiu 
e (FattrM natura c o f ' 
te daffordtnmmento 
mistico. L'imadei 
venta cotpevote 
ziam quando si penta che 
atta Regione JJUWnna non 
vengono nemmesm aUfrloaJ-

"te tutte de comtpetenm de­
centrate, col decreto n. $1$, 
atte regioni « sfata*» ordi­
narlo. in prmttcB t poteri 
detta Regione steWanm, in 
taluni settori, risuìtmas tu-
fertafi e qinemi gtu u^nwuwn 
dotte regioni ordinarie. La 
iPCFWtrfft deUo statuto inve­
ce che motta per M progres­
so a rautogotemo *M sn-
poto steWam è 

- Per la tv* piena attuaziofio mozione del PCI alla Camera 

Da 30 anni il governo «i 
lo Statuto speciale 

i- comunisti - attestati sul fron­
te detta responMbffità. e Le 
forse speculative e -parassita­
rie, : sì legge 'nel documento 
comunista, però non. si sono 
arrese e cercano con ogni 
mezzo, anche attraverso l'in- -
tmndazione maliosa, ^^rag­
giungere i 'propri obicttivi». ' 
-. L'elemento emergente; nuo­
vo, è costituito, da una mafia 
che costantemente, e con ne-. 
tevofi risultati in questi id-
tìoM anni, si inserisce. nelie 
attean» a fiveflo politico: E 
nel Crotonese non c'è. 
il caso di Isola Capo 
to; .non bisógna dJmrntjrare 
Cuteo, che con le 
dahtà e inp̂ tìnamenti si tro­
va ad avere una gssnte di 

a. Il PCI di 
te a questa atoanow è 
te ad 

€ 

ne a perdere centinaia di 
miliardi di introiti per en­
trate lineai* « termini di* 
tfaflo, alcuna si 
no te conditimi di 
rietà gturidieu ed economica 
in cui vengono é trovassi ah 
cani settori deWamministra-
sione regionale 

lantani e recenti, hanno ma 
nifestato la fero piena di­

parto dal punto di 
derata la pesante situazione 
sodo * economica esistente, 
non può couttowere a totte-
rare una cosi evidente ina-
dempienwa che oramai si 

'.S&J.-ifL'ì-i::-' 

so attacco atte sue 
Uve autonomistiche. 

Reco perchè i 
munisti 
Governo di 
ulteriori indugi e di adam-
pVere, entro tt corrente Jies-
no, n suo dovere owatmsy-
manate di attuare to Ma-
tato, I* venuto U tempo di 
smetterla con le 
mai mantenute, di 
nare pratiche vetteitmrte e 
aemagogiche che 
ivSaH pu\ 
TAutonomia. 
denti del Consigtkì enits* 
stri competenti, tn tempi 

..• .-::•• r •:: • ;-,-.,w v̂ ; Q - ^ ; ^ ; ' r # i ^ ^ ? ; f e * ' ; ; 

tempo di bilanci 

Ila vn anno alcuni giovani lavorano con suc­
cesso Uta>rreoWPa»«KlaVulgano di Lucerà 

ma 

che da più partì venivano ri­
chieste. Addirittura i campi 
di barnabjétole dì mais e 
oroocoietti vengono ora irri-
asH a cado oononuo,- ciò che 

fé v eolia scogliei»,^ ape* 
sanno vìa tre del quattro 
axdvòii costrufti r dagli sto-
temetemi rjeti'ulWnm guer­
ra imnidiale ;e che seryl-
vano ed nn d»tiére nàva* 
fe déUa sona, ' 

Tutto ciò da edificare 
sa un terreno cne il. de­
manio marittimo concesse 
armi e anni fa ad nnpft-
lermltano per adibirlo ad 
offieznew Ma, a quanto pa­
re, qnegU indicattone .non 
è rtsnitoU vtacotente per 
Impedire a SemiUa e s e d 
di mettere ' gli occnl su 
cAcapnlco>. Actche per­
ché nessun controllo esi­
ste» in" verità, per questi 
litorali: sta qui le respon-
sabffità dei dwmank). 
' Fa la sua parte anche fl 
Comune, con le s a 
vecchie e nuove, 
ad avvitare i disegni del-
za spec masi mie, i n 

CAPO D'ORLANDO — La fe­
derazione comunista dei Ne­
brodi esprìme un giudizio po­
sitivo sulla conclusione della 
travagliata vicenda della top 
màzionè della giunta al co­
mune di Mistretta, guidata 
dal compagno avvocato. Vin­
cenzo Antoci.. I risultati, elèt 
forali, hanno 'segnato una net 
te: w^fitte deUà PC* che ha 
perso la maggioranza assolu­
ta nel consiglio passando dà 
13; a. 9 seggi, e una avan­
zata della lista di Unione po­
polare che è passata da 6 a 
9; "consiglieri, ed infine l'eie 
rione di due consiglièri della 
lista dèi Movimentò sociale, 
di \ciii uno, Sdorano, indi-
pendènte. * ;. ; . : 
Ile uiia 'simile situazione : di 

difficoltà politica è . d i fronte 
all'emergenza della situazióne 
socio-economica ed ammini­
strativa di "Mistretta, i .no 

^snd:^cò^^eriV'<éd'-.i conisi-
gUeri indipendenti della lista 
di .Timone popolare si sonc 
adoperati per. la costituzione 
di una1 giunta unitaria e di 
solidarietà democratica, chi 
raccòghesse. le forze miglior: 
priesenti nel Consilio e des 
s e alla. comunità . amastratì 
na l'amministrazione civica al 
l'altezza detta gravità del me; 
hiento^: : : •'. • ' - ' •", '.'Vi r 

In^torno.a questa linea « t i 
sviluppato '-. un vasto ~ movi­
mento, popolare, animato dal 
l e categorie produttive fooda-
mentali duMIsfretta: artigia-
ni^ coltivatori diretti, braccian­
ti; e dagli intellettuali, dal 
giovani, dalle donne» .che ha 
dato^vi te^a . grandi mantfe-
stazioni di - massa. ^La DC, 
igoiranò^ queste grande ri-
cmeste di polizia e dì novi­
tà, quasi non fosse essa la 
responsabile eh* gran parta 

ydeBe' sfascio : d i ^ q ^ i Comu-
^ , : ;.ha ̂ respinto,ìmj tutta ima 
'serie di 'meontrf ufficiali a 
hve&b dei due gruppi, 'ogni 
possibilità di giunta' unitaria 
e , paritaria. . 

.Di fronte alla pressante xfc 
chiesta popolare e atta gravi­
tà detta sitoazione, è invece 
matorata nel. consigliere m-

SoertiDo rantene-
di fa 

convergere, il s u o voto, 
stima personale e 
direspoBsahuiU verso fl 
mune, raQe .cui 
aveva. lavorato . per 
sol nome del 
taci e , m secondo 
te./dichiar 
njdui assoluta 
ogni partito poiitico e la 
sione alia hnea e a!T« 
del gruppo.consiliare d i 
tà pop alare, 

D i fronte a 

An-

spanibflità detta DC a d 
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" L ' e s e c u t i v o umbro aperto al contributo delle forze che non fanno porto 
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maggioranza 
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è la base di confronto tra i partiti 
Il discorso del presidente Marri - Il repubblicano Tibéri astenendosi alla votazione ha-ribadito che 
non ci sarà nessuna chiusura - La DC riconferma la sua opposizione preconcetta ed elettoralistica 
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I comunisti "" 
di S. Benedetto ^ 
ricordano ; " 
Primo Gregori 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO. — Uri anno fa moriva il 
compagno Primo Gregori, ex 
segretàrio della. Federazione 
provinciale del PCI ed ex 
sindaco di San Benedetto^ del 
Tronto... -. / ' ; . • < \ 

E' passato un anno, ma è 
come se non ci avesse mai 
lasciato. Ancora oggi (e cre­
diamo sarà così per moltissi­
mo altro tempo) ? in diverse 
occasioni, quando si tratta 
di' prendere .una decisione di 
qualsiasi " genere si / a riferi­
mento alla sua persona. «Co­
sà avrebbe fatto Primo sé 
adesso fosse qui' al postò 
inio? ». si sono chiesti in que­
sti mési i compagni alle, pre­
se "cori situazioni".difficili, da 
sbrogliare; da cui invece. Gre­
gori. con. la sua esperienza, 
la sua lucidità, la conoscenza 
profonda'del partitole deipro­
blemi della genteVsìijaéva'ógni 
vòlta venir fuori brillante­
mente. ".'.-•.." "'..- -: ;';,'.."'.. 
. Ed in .questa, sua;.azione 
Gregori ha saputo èssere (ed 
è tuttora) non solo maestro 
di vita: "per tutti i compagni 
che . lo hanno conosciuto ed 
apprezzato, ma anche punto 
di riferimento i per. gli altri 
partiti r • -• . **;.. : V - . -• 

Gregori ^ ha indubbiamente 
lasciato un vuoto che ancora 
non si è colmato. E non solo 
il PCI non ha potuto avva­
lersi più della sua òpera, (in­
stancàbile ; fino ;; aU'ùltimo), 
ma l'intera città 'di; San Be­
nedetto del Tronto", la pro­
vincia di Ascoli e perfino, la 
Regione Marche (Gregori era 
stato anche consigliere,regio­
nale prima di dimettersi per 
dfvCTtaré sindaco di San Be­
nedetto) fhanno perso qual­
cosa .con;' la "sua! icùtbpaxsj^ 
che. a distanza, djLjjn "anno 
r ^ ; possiamo. qinnì^:ri^a''pjaó-
gèré ancOTaunà. vòltiV-.. \ 7 

Ih-quésto giorno; un pen­
siero commòsso va 'alla com-' 
pagna : di Primo. /Gèntflinà. 
e.*» suo fìgUo FeHcs j&qrnd 
ài quali ci stringiamo bop.af­
fetto e con dolorel .^ i . . 
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Un operaio; : 
si uccide ;:" ; £ 
con lui colpo >; 

;Ìfi'fucile!;>^^^^-:; 
PAPIGNO••— S i è ucciso e- ; 
splodendosi un colpo di fucile ; 
alla testa. Renato Paxrselli, di 
43 anni, operaio alla Ekttro-
carboniurii di Nàroi,-si ' è tòl­
to là vita lunedi 'scorso nella 
càmera da letto della sua abi­
tazione à Papìgho. in via dei 
Mille, n gesto aarebbé stato 
compiuto con un fucife caL 12 
intorno alle 14. ! - V •' ••-/. 

H corpo dell'uomo'è stato 
scoperto, dalla stessa moglie 
verso le 21. ora in cui ha chia­
mato i carabinieri. Nella 'ca­
sa vivono anche i loro due 
baanbinL ".> -----•• 
-• Numerose le ipotesi avanza­
te .in merito ai motivi che-a-

. vrebberospmtoruomò a com-

. piere -il - gesto definitìvo. Si 
parla di esaurimento nervoso,. 
di dissapori famOiarT (la mo-

. glie avrebbe avanzato da tem­
po-la richiesta ' di dtvòrztp). 
KuBà 'di precisò-è stato co-
munque possibile accertare fi­
nora. '"";--' 
' Delle indagini si sta occu­
pando ora n •• dott. Màssimo 
Guerrini assieme ai carabi­
nieri. ' , Z- :' 

Incontro 
tra i cdf 
Mausa e 
Perugina 

'.V-fr-

n&*: 

PRRUGIA — Si è tenuto 
lunedi un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della 
Mausa e una delega**one del 

. consiglio di fabbrica dell» Pe­
rugina per discutere sui gra­
vi problemi che dà moHo 
tempo gravano sui lavorar 
tori della Massa e in parti­
colare suiraggravata «ituaxto-
ne ausale eoe ooMringe gli 
stesti ad una forte nobOtta-
zkme per •amfbUlBram tutti 
i lavoratori e l'opinione pub­
blica al fine di Umifere al 
più presto ad un* aohnlone 
positiva. 

S contìguo di fabbrica del­
la Perugina aoUdarhoa con 
i irnvoratecl della Maaaa a fa 
appello a tutte le fomfoda-
u; politiche e alle mtagnl 
affinché, nel contesto dena 
crial generale del' paeaè,jjan 
vengano a gravare uKanar-
mente .«ut mm*ìptìjU.m 

; róri e W lncapaeità dagVte -
: prenditori poco acnajoioal. 

. PERUGIA — M L'avvenire 
. dell'Umbria, nel contesto, ge­

nerale del futuro del Paese, 
dipende da un grande sforzo 

"unitario che impegna la vo­
lontà e la.'responsabilità di 
tutti. Maggioranza ed opposi­
zione, lavoratori ed impren­
ditori, intellettualiv e gente 
comune, ciascuno, nella pro­
pria specifica posizione, de­
ve fare la sua parte in mo­
do costruttivo, affinché l'Um­

bria possa progredire e svi­
lupparsi ancora verso una 
più alta qualità della vita, 
nella pace e nel?confronto 
civile ». E* la parte conclu­
siva dell'intervento che il 
compagno Germano Marri ha 
svolto sùbito dopo l'Insedia­
mento della nuova giunta che 
guiderà l'Umbria nella terza 
legislatura regionale "SOr"̂  
• Marti .è stato confermato 
presidente della ; giunta re­
gionale, vicepresidente è sta-
; to nominato il socialista En-
:rico Malizia; assessori sono 
statl< eletti 1 comunisti Alber-: to Provantini, Franco Giù» 
stirielli, Paolo Mènichettl, Ve­
nanzio Nocchi; • i socialisti 

Icario Gubbihi e Vello Lò-
renzioi ; il : prof.: Roberto Ab-

. bondanza: della Sinistra in­
dipendente. Il consiglio re­
gionale ha anche eletto, nel­
la seduta di lunedi. 1 presi­
denti delle tre commissioni 
'consiliari permanenti: Sergio 
Bistonl (DC), Aldo Potenza 
(PSI), Guido GuidiUPCI). 

< L'elezione della giùnta re­
gionale e del presideriti delle 
commissioni ha concluso un : 

dibattito consiliare che ha 

,'registrato una volontà e un 
i impegno comuni del POI e 
del PSI di costruire uri-go­
verno della sinistra e, come 
ha detto il compagno Paolo 
Menichetti, « non si tratta di : 
alleanza numerica», ma di 
« assunzione di un ruòlo di 
centralità e garanzia che si' 
intende proporre alle forze 
politiche e sociali sul piano 

; programmàtico e. su , quello 
' della - partecipazione estesa 
anche a forze che non fan­
no parte .della maggioran­
za». Il socialista Malizia ha, 
dal canto suo, auspicato che 
sull'intesa raggiunta si svi­
luppi un'ampia discussione e 
un arricchimento di contri-, 

'.butl.-:- ••• :-' , - - o ; - . ; : 1 Significativo :- l'ifitervehto 
del repubblicano Tiberl, pre­
sidente del consiglio regio­
nale che ha sottolineato «il 
senso e la dignità della pro­
pria posizione politica ». Ri­
ferendosi al ruolo svolto in 
passato dal.PRI e in chiara, 
polemica con la posizione .di 
chiusura manifestata Jh:.au­
la dalla DC Tiberl ha detto, 
che non si deve fare 1 notai 
del passato, ma che •' occor­
re immaginare 11 nuovo. Nes­
suna ipotesi di chiusura ed 
autonomia di giudizio: cosi 
il repubblicano ha motivato/ 
la sua astensione sul voto 
per il presidente e ' per. la 
giùnta regionale. - ; ; :•:,•• 

Deludente ed arretrata la 
posizione della DC che, in 
uria girandola di interventi 
(hanno parlato ben cinque 
esponentt dello scudocrocia-
to) ha confermato una sua 

opposizione ? preconcetta ed 
elettoralistica. ;•. Nòn% sono 
mancati, soprattutto nell'in­
tervento del capogruppo de 
Angelini, toni propagandisti­
ci ed. atteggiamenti .tanto* di 
maniera, • quanto scarsi 'di 
motivazioni credibili. Anche 
il consigliere socialdemocra­
tico Fortunelli ha votato con­
tro, non ravvisando elemen­
ti di novità nel documentò 
programmatico PCI-PSI-PRI: 
«Daremo il nostro contribu­
to — ha détto — senza oppo­
sizione preconcetta » . , . . . : 

In un intervento di gran-' 
de respiro, lungo ed artico­
lato, il compagno Germano 
Marri ha espresso «un. pri­
mo contributo dì indicazioni 
ed impegni », riservandosi di 
presentare, in una prossima 
seduta dei consiglio i. com­
plessivi orientamenti pro­
grammatici del nuovo esecu­
tivo regionale. .La nuova 
giunta — ha détto — si fon­
da su precise basi program­
matiche, concordate, anche 
con il FRI e aperte al cori-
tributo delle altre forze po­
litiche; essa intende a espli­
care . coerentemente là prò-

; pria azìctie di governo ». ga­
rantendo alla collettività re-

> giornale, « stabilità politica e 
piena governabilità». Que­
st'ultima «non è il prodotto 
di ; una • • formula politica 
astratta, ina la risultante del 
nesso . dirètto -, fra l'alleanza 
delle forze della sinistra e le 
esigenze, i bisógni, i proble­
mi della società. E*, su: que­
ste basi sociali e di massa, 
comprendenti le forze più vi­

ve del lavoro, della Imprendi­
toria, della cultura, che ab­
biamo potuto • importare e 
portare avanti con successo 
un'azione volta a sconfigge­
re le prospettive di sottosvi­
luppo e a collegare l'Umbria 
con. la parte più .avanzata 
del paese. ' ' ' -
' « Quésta giunta —' ha con­
tinuato Marri — porta quin­
di Il segno della continuità 
data dal profondo e saldo le­
garne che unlsce,> in questa 
regione, le istituzioni con la 
società, e che trova nell'al­
leanza di. governo: fra 1 due 
grandi partiti della sinistra, 
la propria identificazione e 
il proprio fattore dinamico ». 
L'obiettivo primario della 
giunta, del consiglio regiona­
le. degli enti locali, delle for­
ze polìtiche, e sociali — ha 
ricordato il presidente - Mar-
ri -— è quello dì :« salvaguar­
dare e consolidare il livello 
di sviluppo raggiunto, andan­
do" avanti sul piano qualita­
tivo e quantitativo». ' 

Marri ha definito la situa­
zione attuale «più incerta e 
meno controllabile ». a causa 
della crisi.che investe i set­
tori tralhpntl dell'economia 
ed ha sottolineato l'esigenza 
di un più aitò grado di umil­
tà e di un impegnò più in­
tenso da parte di tutti: «La 
questione : della programma­
zióne democratica come fun­
zione pubblica, come meto­
do di govèrno • — ha détto ' 
Marri — si ripropone per 
ciascuno in tutta la sua1 por-

• tata'». •-*.;.:-••• -•: ;;•.-;-•._'-.• ~"'• 
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Nelle Marche le prospettive di rinnovamento connesse allo politico unitaria 

• X ' 

mal'a non 

Le proposte dei comunisti per uscire • 
•1 v dallo stato di crisi latente Ji 

Il piano t-egionale agricolo per non i 
ripetere i metodi clientelali del governo 
_ Invenduti 1SÒ mila quintali di vino 

Contro la decisione presentato ricorso al Tar 

ri \: ?"!• 

Alcuni mesi fa il '•• 
iziont d«II* con raP4 . ^ i - ' - . r " 

^veva intimata ad altri JiCfw^'ripHifin^hycfe 
— Necessario un progetto complessivo per ;la costa anconetana 

Intéressante indagine a Terni 

ANCÓNA i-i Ancora !e grofc 
té del Passetto al centrò del­
la cronaca, diciassette «grot-
taròli» sono stati sfrattati 
dalla =• Capitaneria di > Pòrto. 
che non lui rbnoyato fl per-. 
messo. .-••ir-v^:>Ac:hJ • S'^ •:''•[ 
v: Già alcuni mesi fa il prev-; 
toro Vito D'Ambrosio aveva' 
condannato, nove. grottaroli a 
demolire i manufatti in ce­
mentò armato ed a ripristi­
nare le condizioni- preceden-.. 
t^O^||jirUÌpeMr ~{? -^S$i£;fhii 
• I t dfeiassette non hanopj.ac- ; 
céttafo tranqninwmente fl 
to e si sono rivolti ad un av­
vocato per t fare un -ricorso 

motivato al Tar, ma la pò; 
sizìorie della Capitaneria di 
Porto sembra ineccepibile. La 
questione .delle . : grotte • .del '• 
Passetto, è; lunga ye ai riepn-
gienge alle vicenda dell'abu­
sivismo che è fiorito o si è 
fatto fiorire lungo tutta là 
costa: anconitana nei prece- ; 
dènti venti anni. -V;'..;']. 

La mancanza di una visio­
ne programmatoria dell'uso 
del bene naturale, mentre au­
mentava sampre più ;|à ri-
<Aksta, da: parte delteautò-
riU comunali na favorito 
l'assalto.della costa da par­
te dei piùioa-aprendenti ed 

appassionati di" mare e di 
:SÒley^ • -\-ó.:•/>;•.;«• :"• :_;;-:.^f••• :'?; 

M Portónove f a invasa', ò£ ba- , 
racebe e baracebette, dar vu-
>lìnr e bungalow^ la parie soi- : 
to il Passetto è stata sforac- -
chiata da decine e decine di 
gròtte; àlòune•'..delle quali dì-• 
vennero, "vére e proprie caV 
sette a due piani, con conse­
guente privatiaaziòne della 
còsta. -^«•-':

:v.f..: .*• l\"\';\;--^ 
Una nuova sensibilità del 

Comune, la iniziativa puntua­
le delle associazioni' natura­
listiche. l'impegno della Ma­
gistratura, hanno . permesso. 

di 

i \ ; ^ - < Ì . 

affrontare la ' questione 
complessivamente:. Portonovo 
§ sjato bonificato dalle ba-
racchie e ài sta dando attua-; 
zkme al Kano particolareg-: 
gìato. al Passetto la Magi­
stratura ha comtaciàto ad agi­
re ed oggi finalmente anche 
la Capitaneria di Porto. • •. 
', È' certo comunque che tut- ; 

to' ciò non è sufficiente. se 
non si è in grado di' darai 
un progetto complessivo per 
tutta la costa non solo limi­
tatamente al tratto comuna­
le e non solo per combattere. 
Tabuamsmo ma anche l'in­
quinamento. •'-•--.-:_VL--V -f : • 
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Responsabile della morìa di pesce la 1U.BO di Camerano 

l i t a É dà chiudere itì 
Docuraento PCI — più stretto c«rtroHo degli impiliti « dejwrazkwe delle aziende — Si chiede 
alla Regione Marche di provvedere alla redazione di ra piano per il risanamento delle aĉ oe 

ANCONA — E* di circa tre 
settimane fa la notizia, appar­
sa sulla stampa locale, di un 
gravissimo fenomeno d'inqui­
namento da residui chimici dei 
fiumi Aspio e Musone e dei 

vacato, quale fenoiueu» pia 
evidente; ima enorme 'moria 
di pasci. -
- Di pochi giorni dopo.'Hiva-
ce. la seconda notizia della 
scoperta, dopo indagini;tutto 
sommato sempttri e rapide, 
deQa ditte reaponaaMe; la 
LU^O. df Qaneraaó. specia-
l inaU in lavuiaziutu 
galvaniche, nichelatu 
matura. 

Una vicenda mòtto grave 
è 

partito di vari dei comuni in-

Proprio la caiwtatuione di 
questo rapido, diilirtawiw da 
parla di alcune ben ìudividua-
te fona poHticha (anzitutto 
la D à che governa paracchi 
dei Cecmmi tatertteati, fra cui 
U stessa Campano) ha spin-

stì degli enti locali del baca» 
ÓWAapto.e d d MuMme ad 
«uscire» movaoienta, soBé-

twiffwle ad una 
con un ar­

ticolato documento, ' dtnao di 

rilevante, in questa zona ad 
alto tasso d'insediamento in­
dustriale .non è '-la prima voi-. 
ià cnV accadono fatti del ge­
nere: e basti ricordare — di­
ce il documento — oltre atti 

'recente moria di pesci che nel 
T i ootevoH quantità di cromo 
e cianuro finirono nelle "con­
dutture dell'acquedotto comu­
nale di Osimo e soltemo per 
una serie di fortunate coinci­
denze non si lamentarono con-' 

' seguenze mortali ». -
Precisa anche' l'indicazione 

dei settori su cui operare con 
piò urgenza: « i l 

Del resto, anche s*questui 
timo è ©ertaawol* auto U più 

nisti — ha raggiunto UveBi di 
pericolosità per l'uomo e per 
l'ambiente ormai intoDerabfli » 
(ed è stata la atesaa L U 3 0 , 
nei tentativo di dtfendersì. ad 
ammetterio, dichiarando d i e 
e non esiste al mondo azienda -
galvanica che non inquini»). 

Al «V là di un debole invito 
alla respensabtfità civile, B 
problema è duplice: da un la­
to, fl controllo sugli impianti 
e svi loro, eventuaii, sMaaoi 

dall'altra, uo ra-
«taewtto dette ac­

que, d w na preveda anche 8 

. A qua** obbiettivi è Anali» 
i s te anca* l'toiziativa tW 
PCI dell'area Aspie-Muame. i 
qoaW ' prapawt fra feltro, 

trai* di verifica a confranto, 

l i sui 

mento delle acque, dalla quale 
uscire con precise indicacio-
ni di lavoro per Comuni, Re­
gione, Provincia, privati. 

Già adesso, comunque, il do­
cumento del PCS indica alcu­
ne strade, invitando tutti gli 

'enti locali a- rispettare i prò: 
pri ' obblighi statutari in ma­
teria di,controlli sanitari • 
toteia detTambiente: atta Re­
gione Marche in particolare si 
chiede, di provvedere:, «alla 
redazione del pièno regionale 
di risanamento defle acque; 
al coardzAamento e alla va> 
riffca dei uiogramad degB 
ti locali; aQa 
le norme integrativa e di at­
tuazione dei criteri di assaW-
mento dei fanghi residuati dai 
dcH di lavorazione». 
: Proprio ai uiuaiainmi di ri-

f jajnaBkGiSOt Df^tPuBblDOSu flfta 

Comuni, magari asaociati, i 
PCI propane che la Regione 
indsrizd prìormniantente inve-
WMUCHU. Ancne pei tue m 
nuova legge contro Ttoqulaa-
mento individua 
noi Comuni Vi _ 

a 

rie di rigidi 
to per gli scarichi 
per njualH 

Una 
m 

tfiCoiz«iftti 

" jla . . 
deUaCarfmitdi 

studio. 

. «iti sanno 
un 

^enrt ìM^^^ 
gmtagk^ 

JEBNl — Di «droga» si 
discute, se ne paria ormai' 

• dovunque, nefle caste, ;a^ 
scuòla, bei bar. soprattut-. 
to-frai giovani. Pochi, pe­
rò sanno di che cosa si 

'tratti realmente. Questo è 
almeno . ciò- che emerge 
dall'indagine .svetta nei 
dieci istituti superiori dsl-

- la città da un gruppo di 
esperti. L'iniziativa e sta­
ta promossa dal Comune è 
dalla Provincia di Terni, 
dalla Regione e dal Prov­
veditorato- àgli studL ' '.-'. 
-- H dott. Massimo Pùrpura 

- é gE psicologi Ilio Masci e 
Maurizio /Gabrielli hanno 

. coordinato un lavoro di in­
dagine é di elaborazióne 
che ha interessato 1J71 stu­
denti . avvalendosi della 
consulenza dello psichiatra 
Enzo D'Arcangelo. Più del­
l ' » per cento degli "stu­
denti intervistati ritiene 
possibile che un tossiconi-

: quanti gii stanno vicino. 
Quasi una aorta di-ovaa 
al quale non si può sfug­
gire stando in qualche mo-. 
do à contatto con i giova­
ni «drogati». 
~ TJh dato sicuramente al­
larmante che i coordinato­
ri dell'inchiesta hanno ana­
lizzato da due diversi pun­
ti di vista. D primo — 
quello strettamente santta-r 
r i o — fa pensare imme­
diatamente a un tipo di di­

che porti a 
la tossK-uuV 

come una qua»-
siasi malattia infettiva da 

_pio. 
to a un ttpo di òxsinforina-
ajooe, spesso aumentato da 
alcuni grandi organi di 

soia volta per non po­
terne più uscire. Solo osa 
piccola parte degli studen­
ti intervistati dàmvatra di 

m grado di fare dv 
fra lo 

condannare «tntoto», ma \ 
queUadel tossicòdipEnden-
te come soggetto che..più:' 
che punito va aiutato e cu­
rato in quanto malato. Se­
condo gh" esperti, comun- v 
que, non ai tratta di une 

. giudizio rassicurante. E* 
un giudizio quantq mai pe^ 
ricolòsq — dicono — che ' 
ghettizza forse anche più ". 
degli altri fl consumatore . 
di sostanze stupefacenti. 

E" significatjvo peraltro; 
che dati di questo genere ; 
siano emersi da un'indagi­
ne svòlta a Terni. Una cit-
tà di medie-piccole dimen- ; 
sioni, hèfla quafe però sii- . 
me ufficiose contano ormai 

, oltre 400 - tosaìcodipenden- '--
ti da eroina, i ^ 

Orca le fonti di infor-
; mozione da cui attingono -
' gli studenti per ricavare i ; 
loro giudizi, ai primi posti 
si trovano la rad» e la ; 
televisione, m secondo pia­
no giornali e scuola. -

Dì scarsa ^rilevanza, in- • 
fine, la famiglia. 

Dall'indagine'c'è da au­
gurarsi che scaturisca un 
progetto- di intervento da -
parte defle autorità e de­
gli enti. Non più sporadiche : 
apparizioni con seminari di 
breve- durata organinoti 
da questa o quella associa- -
zkme. I giovani chiedono 

formati. 
Non sarebbe quindi sba­

gliato organizzare centri 
permanenti di inf onaaaao- r 
ne in grado dì sviluppare — * 
in questo oenso — una po­
litica culturale della città. 
E* anche vero che dall'ai- . 
daga* emerge fl dato d e 
la inaggtor parte dagH io-'., 
tervistati dice di preferire ' 
l'informaziane «passiva» 
a quella «attiva». Si a-
scokano megho, cioè, laTa-
dk» e la televisione 
nolo (che non donno 
di Mervexdn 
viene detto), mentre il 
battito durante 
lio costringe il 
te a prenderà la 
par dire la sua. Sai 
do da adottar 
par» questa taf orinazione è 
aperte la ooscueaione. ' - ' 

Atifjawo AiiifiMfiti 

ANCONA — Una maggioranza «di sinistra», una maggio­
ranza che riunisca col PCI e 'il PSI le altre forze laiche 
e progressiste delle Marche' esistè, come ' ha dimostrato 
nell'ultima seduta del Consigliò regionale quell'orma! « fa­
moso» ventunesimo vóto a favóre del compagni Fabbri e 
Amedei nell'elezione del vice presidente e del segretario 
dell'assemblea. E' un segno, per ora «anonimo», ma im­
portante, come abbiamo scritto ancora Ieri su queste co-
wnn«. Un segno che si aggiunge a quelli che vengono in 
questi giorni dagli accordi raggiunti tra PCI PSI, PSDI 
e, in alcuni casi, PI*:, per il governo di importanti comuni 
come Jesi e Tolentino; r.- '•"'"•" '.•—- • --.:--- ••••j •.<-••- ^ 

Nella stessa direzione va, e - i n maniera esplicita, il vo­
to con cui tutti e quattro questi partiti hanno confermato 
11 compagno socialista Giuseppe Orclari alla carica di 
sindaco di Sehlgallla, Ancora più chiara in questo senso, 
la presa di posizione del socialdemocratici di Fano che, 
dopo l'approvazione della nuova amministrazione comunale 
còl PCI ed il PSI, GÌ sono espressi per alleanze analoghe 
anche alla Regione. * • > • i • • • > . • • 

Una maggioranza nuova, una maggioranza dalla quale 
la DC si è autoesclusa fin dal primo momento, è quindi 
possibile e {: ancor più necessaria. Necessaila per affrontare 
con volontà è impegno quell'autunno di crisi che al è prean-
nunclato nei vari settori dell'economia regionale. 

, Mentre il «modello » Industriale mostra il suo vero volto 
di precarietà con crisi aziendali e cassa, integrazione, al 
molti e gravi mali dell'agricoltura si aggiunge ora, solo 
per. fare un esemplò, un'eccedenza di vini invenduti, ohe, 
nella solo provincia di Ancona, supera i 150 mila quintali. 
150 mila quintali vuol dire, più o meno, venti milioni di 
bottiglie.:^ - A" ••••;•• V-M .':' ' :-"'•••• •'••'.'-• -.;.;•--• 

-Sull'agricoltura^ sul suoi molti pròbleìni e sulle sue 
possibili prospettive, ospitiamo un contributo del compa­
gno Francò .Sette. =. v,-^.^ ;.;.-.. -'/•:•- • .,'...r-, 

. Insomma; quale pr^petttva 
si intènde assegnare all'eco­
nomia delle Marche? Oggi la 
crisi di alcuni settori indù-
striali — calzaturificio Ih tè­
sta — impone la necessità di: 
riproporsi con ancor più in­
sistenza la domanda: quale, 
prospettiva? Una cosa è cer­
ta infatti: non si tratta di 
cedimenti- passeggeri di un 
tessuto economico sano, -.ma 
di 'segnali di una crisi la­
tente conseguènza deUa pre­
carietà di una struttura squi­
librata formatasi e cresciuta 
nella* rincorsa di occasioni di 
profitto nel*breve periodò, 
dove è mancata una guida 
consapevole volta ad assicu­
rare l'impiego pieno delle ri­
sorse; a garantire il neces­
sario coordinamento trai 
settori è sul territorio; a mi­
surarsi con i> problemi deUa 
qualità dello sviluppo. 

L'agricoltura, in questo con­
tèsto, gioca un ruolo deter­
minante: le sue vicènde non 
sono pHt, se mai lo sono sta­

le, espressione di' difficoltà 
settoriali, ma assumono rUe-
vànea complessiva;, una sor­
ta di cartina di tornasole del­
le capacità di sviluppo dell' 
economia regionale. 

Questo settóre dal W al 75 
ha registrato un tasso aero di 
crescita del valóre aggiunto. 
Èi UetH recuperi di qualcuno 
di questi ultimi anni fio* ca-
povolgono ti giudizio suUa 
crisi se è vero che sono de­
terminati dotta crescita det­
ta zootecnia industriate sen-
za terrai suina « oj^oto, men­
tre là zootecnia bovina croU 
la ulteriormente; dalla cor\ 
sa attaccaparramènto di ter­
reni fertili da porta detto 
multinazionali e delle immo­
biliari; dal diffondersi delle 
pratiche colturali di rapina; 
dal degradò preoccupante 
deOràmbiente e della produt­
tività dei suoli. Proprio un 
bel * modello*! •>__ » ; v^ 

•'• ' Jf la prospettiva? ' l/esame 
dei risultati negativi possati 
è presagio di peggióri svilup­
pi se manca una chiara pre­
sa di coscienza del ruolo tn-
terseitoriate, centrale, delT 
agricoltura. Ben pfà gravo 
infatti sarebbe lo stato ddT 
agri/cottura ove fosse manca­
to ^contributo di coltivatori 
anziani, deSe donne coltiva­
trici thè, formatisijn tèmpi 
póstati, hanno, spesso aceet-

'tato condizioni di lavoro pe­
santi, redditi insufficienti e 
condizioni civili spesso inu­
mane. Con loro Tagricottum, 
pur netta crisi, ha resistito. 
E offre a fornire cavitali, la­
vóro e terra atto svOuppo in-
dustrialc, ha spesso rappre­
sentato 

cassa di compensasioné per 
smorzare è assorbire le con­
giunture negative degli aCtfi 
settori... Quella ' generazione 
si va però esaurendo e rapi' 
àamentei ' , ^ •• 

Allora: quale prospettiva? 
Noi:; comunisti rispondiamo 
ponendo •> con forza i temi 
dell'imprenditorialità e della 
professionalità, del recupero 
dei giovani al lavoro nelle 
campagne, dell'adeguamento 
delle condizioni civili, dello 
sviluppo dell'impresa coltiva­
trice e deità.sue forme asso­
ciate. Ciò richiede una visio­
ne intersettoriale e. territo­
riale dello sviluppo fondata 
sulla programmazione della 
agricoltura è su una politica 
agraria attiva. -< 
, Non è né semplice, né di 
breve periodo, e richiede una 
forte tensione:unitaria per 
ricacciare indietro quelle for­
ze, presentì e agguerrite, che 
si oppongono a questa tra­
sformazione e che trovano 
netta DC in. primo luogo ti 
riferimento -nette assemblee 
elettive è neUe giunte.. -•>-
• La domano^.quale prospet­
tiva?, diventa allora: con 
quali forze politiche?r con 
quali alleati? E" una doman­
da che oggi debbono porsi, 
in primo luogo per la Re­
gione, i compagni socialisti 
e che coinvolge forze prò-, 
grèssiste quali fl PRI e il 
PSDI. Vogliono queste forze 
una Regione negli anni '80 
come quella passata, incapa-. 
ce addirittura di darsi in aie 
ci anni il piano regionale ar 
gricolo, ripetendo in scala 
regionale i metodi di gover­
no. dett'agricóttura centrata 
stici, a pioggia, cttentelari, 
tipici del passato? O voglio­
no trovare nel PCI un, al­
leato per iniziare, a fatica 
certo',' ma' irreversìMlmènte; 
la necessaria opera di r^qui-
ttbrto e di trasformazione? 

ha Cohfcotttvatori. détte 
Marche, con ' la risoluzione 
approvata nel suo direttivo 
del 7 luglio, fornisce una chia­
ra'risposta. « La complessità 

-detta situazione economica e 
polìtica, la profondità dette 
misure da assumere ver av-. 
oiate un reato cambiamento 
—• si afferma:..— rteniedoiió 
un governo regionale autore-, 
voto, che goda di un largo 
consenso popolare, sorretto 
da una volontà poetica uni­
taria e non discriminatoria. 
Occorre perciò un governo re­
gionale che sia fondato setta 
partecipazione di tutte le for­
ze di sinistra, di tutte le far-
. ze democratiche di rinnova­
mento e di progresso'».- -

franco Solfe 

Eletta ramministrazione 
di sinistra alla Provincia 

Idi Pesaro e Urbino 
PESARO — Costituita una 
giunte di efeuatra alla Pro­
vincia di Pesaro e Urbino. 
L'accordo laggtento tra PCI e PSt consente di prosegui­
re la proficua esperienaa di 
governo delle limano aUtom* 
IIÌI i iteti azione UHIV lutiate, vite Rosaoptoa, oecteuste, 
à il noovo pteptaenlo, vice 
prarideute è «tato «otto il 
oaaapaflno Kvlo toaaaoucci 
eoa aveva ricoperto lo «tes­
so meatteo nelle procedente 
tornate MBnkktatrefìva, Sofia Giunte fanno parte 
«or fi PCI 1 compagni Orla­
no Magnani, Aldo Amatt, Ma­
rio ROSOOIOL Robartc Boltri 
e rindipondante OvUo Fab­
bri; per il PBt Antonio Fer­
ri a VUtorìo VroUL 

Il ruolo deUa Provincia, un 
rnolo di utuo^afamartone 

econonnoa. a tenitortele che 
consenta di cogliere neceo. 
atta e Uoognl dell'Intera co-
munita provinciale, ha tro­vato tergo sposto aairtater-
vanto del praoMonte n e » 
eletto. Rosaeptna ha affer­
mato che rtnmegno detTen-. t e provnctele sarà rtvotto, 
come nel passato, a frontea> 
gteie l preoocupantl «ogni 
di erte che ai avvertono te 

UVMHUU, al wwWft al- oetto-
re ó>ir«b*%Hamemo. In ef­
fetti nattivttA .delle amami-
•traaionl provtectell di «ini» 
«tra ha fornito un rfievante 
contributo, attraverso reopan-

1» «MJeaa e allo sviluppo dej-
roecupaalone in gran parte 
dot tetritecte. 

Incontro con Minucci alla Festa dell'Unità di Pesaro 
Otevod a tegao atto ore a PEBARO — Qeeste «ora • rV 

aaraaBa feste prorteciate de 
l'UagA avrà teoojo nn tecoo-

Adàlberto Mtevcoi deUa aa-
del PO. 

I éVTaoori dt rUoJtà che 
si terrà «abate 2 ««Mio «De 

O a x a i U 
«Hotti è oM 
no dola 

dot hi. 

ff 

: ; - t " ; ' 
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Venerdì : fol 
nuovo 
incontro 
PCI-PSI 
per Palazzo 
Vecchio 

Si ricomincia, ma non 
dal principo. Questa è 
stata l'indicazione scaturi­
ta dal Consiglio comunale 
convocato in prima seduta 
lunedi pomeriggio nel sa­
lone dei Dugento di Pa­
lazzo Vecchio per l'elezio­
ne del sindaco e la forma­
zione della giunta. • 

Le prime tre votazioni 
non hanno dato- esito po­
sitivo, dato che nessun ' 
candidato in lizza ha otte­
nuto u la necessaria mag­
gioranza assoluta, i ventì­
cinque voti collezionati 
dal compagno Gabbuggia-
ni, che ha presieduto l'as­
semblea in qualità di, 
consigliere anziano, non 
sono stati sufficienti. Di­
versa sarà la procedura 
che verrà seguita nella 
riunione del 5 agosto 
prossimo: basterà la mag­
gioranza semplice. 

Dato che PCI e PSI, i 
partiti che hanno retto * 
l'amministrazione della 
città negli ultimi cinque 

. anni, si erano presentati 
alla scadenza della prima 
riunione del Consiglio sen­
za un accordo politico : 
preciso, da molte parti ci 
si attendeva una seduta • 
tesa e polemica..Il primo1 

, aggettivo è stato confer­
mato dai fatti: foltissimo, -.• 
attento - e • controllato ii 
aula, come è ormai tradi­
zione per i consigli comu­
nali di inizio legislatura: ' 
densi di . segnali e • ele­
menti politici e program­
matici gli interventi dei 
rappresentanti dei vari 
gruppi. • - . - . : - ,~ 

Quanto alla polemica,. 
però, niente da registrare.' 
Il confronto si è svilup­
pato in modo serrato, • 
ma senza concessioni ai 
toni dell'asprezza. La pò- ; 
sta in gioco è troppo im­
portante per potersi con­
cedere sortite e sbilancia­
menti. * " ": •-. » ' 

Particolarmente atteso 
fi « botta e risposta » tra 
comunisti e socalisti, rap­
presentati sul banco de­
gli oratori da Michele 
Ventura e Ottaviano Col-
zi. Alla fine della serata, 
tirando le fila del discorsor 

è' emersa la possibilità di : 
riprendere quelle trattati­
ve tra le due delegazioni 
che non hanno avuto esi­
to positivo nonostante i 
numerosi tentativi- -messi 
in'piedi fino al limite del­
ia scadenza consiliare. 

« Questo dibattito è do­
veroso e necessario per le 
sorti di tutta la sinistra », 
ha detto Ventura. 

a Dobbiamo verificare—r. 
ha ripreso poi Ottaviano: 
Calzi — quali sono le con­
dizioni per la ripresa del 
dialogo intèrno alla sini­
stra per ricostituire mag- ' 
gioranza'e giunta a, Fi­
renze». 

Così sarà, con la pros­
sima riunione delle dele­
gazioni comunista e* so­
cialista. fissata per vener­
dì mattina nelle sede del­
ia-Federazione fiorentina 
del PCI in via Alamanni. 

• M • 
Leone • * — - - . * . 

• j ? i 

giunta di sinistra 
Il presidente deiresecutivo è stato eletto dalla stessa maggioranza (comunisti, socialisti ed un 
indipendente di sinistra) che la settimana scorsa aveva designato alla guW^̂  
LorettaMontemaggi - La De sceglie la contrapposizione frantale • Le posizioni degli altri partiti 

. :> \ - i; ' 

FIRENZE — Era la tardis- • 
sima serata quando ' Mario 
Leone è nuovamente tornato ; 
ad occupare il posto di presi­
dente della giunta regionale. ] 
Ad eleggerlo, dopo una mara- ; 
tona oratoria, sono stati i con- •• 
siglieri comunisti, ' socialisti ; 
e l'indipendente di sinistra, ; 
eletto nelle liste comuniste, \ 
Guido Biondi. Nessuna novità, ; 
dunqup, in questa seduta del ; 
Consiglio regionale. -.-
) La maggioranza di sinistra i 
che la settimana scorsa aveva • 
eletto a presidente del Consi- '. 
glio regionale la . comunista • 
Loretta Montemaggi ha ieri ; 
notte eletto a presidente del- ' 
la • giunta il socialista Mario ; 
Leone.1 E < anche il dibattito 
sul documento , politico prò-
grammatico PCI-PSI ha rical­
cato schemi ormài noti. -

La DC che per bocca di di­
versi consiglieri ^ (Matulli. 
Carpi, Dragoni, e il capogrup­
po Pezzati) ha subito scelto 
la linea della contrapposizio­
ne frontale (« contro la peri­
colosità di una giunta che na­
sce .dall'inerzia di. una linea 

politica e non dà un'iniziativa, 
quella della DC —..ha tuona­
to ad esempio Matullì —- sa­
rà un'opposizione netta e dura 
che mira non a stravolgere 
una maggioranza che non è 
sostituibile per ragioni nume­
riche ma che propone di es­
sere alternativa ; .politica a 
questa giunta»); il PRI che 
s'è anch'esso posto in una po­
sizione . estremamente . critica 
nei confronti della nuova giun­
tai; •] il PSDI e il PdUP che, 
pure da"versanti diversi; han­
no comunque dato un giudizio 
più articolato sul documento 
politico programmatico, fino 
ad astenersi rispetto alla nuo­
va maggioranza che reggerà 
la Regione. . . •-. : C 

Il documénto politico era sta­
to presentato in apertura dei 
lavori, dal capogruppo comu­
nista Marco Maier. \ « Questo 
forte respiro programmatico 
e questa salda determinazio­
ne che stanno. alla base del 
documento, segnano la rico­
stituzione della ' maggioranza 
di sinistra alla Regione To-; 
scana — ha detto : il capo-: 

•tt-cX] 

L'intervento nel dibattito del ìsegretario regionale del PCI Giulio Quercini ? ' 

• FIRENZE — toterveneiido nel 
dibattito sul documento pqliti-

\ co programmatico PCI-PSI e 
: sull'elezione della nuova giun­

ta regionale, Giulio Quercini, 
; segretario regionale del PCI 
) e consigliere, regionale neo-
j eletto ha tra l'altro eletto: 
: ; < Sullo sfondo della polemi-
) ca politica,, talvolta ":• anche: 

aspra, che caratterizza i rap-
-, porti nazionali, fra PCI-e PSI , 

si è cercato ih questo dibatti­
to di porre un interrogativo 
sul fondamento politico della 

. maggioranza regionale, un'om-
, bra sulla sua solidità è capa­

cità di durata. La questione 
Yè!' seria e non serve il ri­

corso a battute facili su una 
collaborazione che si regge­
rebbe su qualche sindaco o 

. qualche assessore in più. Sia­
mo in Consigliò dove il PCI 

.ha. una larghissima maggio-
'ranza relativa e uomini piena­

mente in grado di assumere 
le massime responsabilità di 

. guida della giunta, .ed ha prò-
' posto da eleggere a presidente 

il socialista Mario.Leone per 
la stima e la considerazione 
verso le sue capacità. -~ 
".?«Ci preoccupa — certo — 
ciò di cui si discute a: Palaz­
zo Vecchio, ed il modo come 
se ne discute/ Chi doveva da­
re motivazioni e chiarimenti 
li ha chiesti, chi doveva chie­
derli ha finito per doverli of­
frire ad altri Perché infatti 
l'esigenzadi ricambio alla gui­
da del Comune capoluogo di 
un sindaco che ha guardato 
agli'interessi di tutta la città 
e non solo della parte politica 
che lo ha esprèsso? Perché 
mutare la guida di una mag­
gioranza di sinistra che, tor­
nata a Palazzo Vecchio dopo 
21 anni, ha accrésciuto e vi­
vificato la fiducia, la speran­
za, la voglia '• di fare delle 
mignoli energie della. società 
e- della cultura fiorentina? 
Queste risposte non sono ve­
nute "dal dibattito fiorentino 
e forse nemmeno sono state 
richieste con la chiarezza suf­
ficiente. V 

'•-••< Oggi eleggiamo un presi­
dente socialista della Regione, 
convinti cosi di dare un con­
tributo effettivo al chiariménto 
politico ed alla soluzione della 
stéssa : vicenda fiorentina e di 
pochi altri Comuni toscani an­
cora in difficoltà. '••:-.% 

e Ci apprestiamo ad elegge­
re una maggioranza di legi­
slatura, su un programma di 
legislatura^ fondata" in-' primo-
iuogo sulla ^volontà sovrana 
dell'elettorato-che ha confor-; 
tato con £1 voto le- scelte dì 
governo operate nei 5 anca 
precedenti e la proposta con-
corde .di una maggioranza di 
sinistra fatta in campagna 
elettorale dal PSI e dal PCL 

"àì e n votò ha confermato le 
giunte di sinistra dovunque 
esse hanno operaio nei 5 anni, 
precedenti, ed ha indicato il 
permanere di primi segnali 
di declino della centralità DC 
in tutte le àree più avanzate 
del Paese. Ecco da dove' sca­
turisce l'esigenza obiettiva di 

uhà : sinistra^ dì governo, di 
ima centralità non di questo o 
di quél partito ma - di tutta 
la sinistra, articolata nelle 
sue autonome componenti. . -
; «La.s inistra.ha dimostrato 

di saper corrispondere a que­
sta esigenza costituendo una 
linea di governo, in Toscana 
ed altrove, basata non sulla 
gestione statica del potere, sul-
tla-jmediazione^ passiva .degli 
: interessi, ma su un; disegno 
. programmatorio ed autonomi- ! 
' s U organico, che pone compiti 
nuovi ed ardui per la prossi­
ma legislatura. ; - i r . -

e Non sfamo né reticenti né-
imbarazzati rispetto alle diva­
ricazioni nazionali fra PCI e 
PSI, • crediamo fino in ' fondo 
all'ispirazione autonomistica." 
lavoreremo per impedire che 
fl contrasto nazionale blocchi 
ò paralizzi l'azione di governo 
locale e per far sì invece, che 
l'unità nel governo della Re­
gione e dei Comuni Spinga 
vèrso contenuti- e soluzioni u-

nitarie sul piano delle grandi 
scelte nazionali. ; -^-. 

«L'opopaiione'ferma :e ser­
rata del PCI al governo non 
è un segnale di. arroccamento 
è di chiusura' settaria, ina. na­
sce: dalla convinzione che.que­
sto governo rappresenta un1 

• germe, pericoloso di rottura 
déntro' la sinistra, di lacera­
zione fra tutte le forze demo1 

ieratiche, ->dì '- dispersione<~ di-
; quanto "di positivo — pur fra 
rnòhi errori — si è realizzato 

. nella fase ormai chiusa della 
solidarietà democratica. . .. 

<t E* lo stesso spirito aperto e 
democratico che ci vede impe­
gnati iti; un jpirocesso di aliar-; 
gamento della maggioranza to­
scana verso altre forze di : si­
nistra e di democrazia laica, -e 
di una proposta di piena cor-
responsabilizzazlone istituzio­
nale. della DC, che serva a sù-
perare'oeoj efeincritopregiùji-
ziale e sterile nel rapporto in--
dispensabile1 tra governo e op­
posizioni democratiche >.. 

gruppo del PCI ricordando co­
me si sia aperto un dibattito 
che investe le prospettive di 
fondo della sinistra italiana 
e aggiungendo che se si guar­
da alle realtà delle giunte di 
sinistra dì molte città e Re­
gioni si può affermare che 
sì'tratta per la sinistra ita­
liana di un'esperienza di por- ' 
tata storica all'interno della : 
quale si ritrovano tutti gli;, 
elementi per costruire, in con­
creto, un processo più ampio' 
di ricomposizione della sini-, 
stra verso ' una più comune 
piattaforma di governo ». In • 
questo contesto — ha conti­
nuato il capogruppo comuni- )• 
sta Marco Maier —• la ricosti- ; 
tùzione di una maggioranza • 
comunista e socialista in To­
scana, di una salda alleanza 
di governo della terza legisla­
tura assume un significato di 
valore nazionale. Maier si è 
anchìe rifatto alla vicenda del 
comune di Firenze dicendo: 
«Di fronte alle difficoltà e 
alle incertezze che si manife­
stano in altre realtà del paese 
Q&d in zòne importanti della 
nostra stessa Regione come 
Firenze) l'accordo tra sociali­
sti e comunisti. alla Regione 
Toscana è un chiaro ségno di 
unità, un messàggio inequivo­
cabile a chi pensa che le mag­
gioranza sono, infercàmbiabi-. 
li, un segno netto di collabo­
razione a sinistra», i r.. ; •• 
: Subito dopo, '. il capogruppo 
del PSI Paolo Benélli, ha mes- ' 
so in evidenza il ruolo pecu-: 
liare ed autonomo dei socia-.' 
Hsti all'interno della stessa-
maggioranza criticando,, in al­
cune. parti del suo discorso. 
l'opposizione che ,il .PCI staj 
conducendo al /governo na- * 
zionale. ; ; Benelli . riferendosi 
anch'eglì al Comune di Firen- • 
ze ha-detto: < Nel panorama ' 
della nostra Regione :non tut-1 

ti gii accordi sono ancóra de-. 
finiti, c'è soprattutto l'ombra 
lunga di uh giusto accordo di 
equilibrio .che ancora non è 
stato trovato al comune di 
Firenze: e i palazzi della Re­
gióne ^ sono' troppo vicini a 
palazza.>Ve^bip. perché, que-r. 
sta' ombra' non preoccupi e 
noni pesi H nostro augurio e 
il nostro impegno va in. dire­
zione di una misura equa e 
bilanciata capace, di avviare 
un movimento costruttivo di 
governo nella città"capoluogo 
della regione ». "-̂  ; % . ?; 
•~ iJéfl'ìhterventó del segreta­
rio regionale, del PCI Giulio 
Quercina riferiamo a parte. %. 
] \--y: '-•--.>i % '••--^l- ^ 
NELLA FOTO: u n * I m m a ­
ne di un memento di una 
recente sessione dei lavori 
del Censfgfio regtonal* : ',. • -

Un operaio di trentotto ani 
. . . • »• v f - * 

- ? . •• " • '- '• '••• - — i ' - • ; ". • i -, L» . . " '™ 
•ì ,;.,:A> ? 'lì, 

Muore fulminato 
I inéntre 

alla nuova Galileo 
-r^ 
Gorreggio, muratore} ha toccato, per ca 

se da accertare il filo elettrico di una lampa( 
rj " - •••:••:• •"•' t- •'• . • '•. 

Tragico Infortunio sul lavó­
ro, Un. giovane • operaio ; ha ; 

perduto la vita mentre si 
trovava al lavoro in uno dei 
nuovi capannoni delle offici--
ne Galileo a Campi Bisenzio. 
Si chiamava Angiolo Goreg-
gio, aveva trentotto anni e 
abitava a Chìvasso in provin­
cia di Torino. . !•«:.; -—•'</•;.?<''• 
r; La sciagura è accaduta ieri 
pomeriggio a Campi Bisenzio 
dovè sorgono i nuovi stabili­
menti dellelOfficine • Galileo.: 
Angiolo ; Goreggio, muratore, \ 
si trovava in un capannone \ 
quando per cause ancora dà \ 
accertare ha toccato un filo 
elettrico di una lampada. Ha 
ricevuto una scarica elettrica ': 
e si è abbattuto ; al - suolo. 
Soccorso immediatamente dai 
compagni -. di lavoro veniva 

• ri i ,:•'] • -, V";. 'A 

trasportato all'ospedale 
Prato ma durante il tragi 
cessava di : vivere. • 

Al pronto soccorso il me 
co di guardia non poteva 1 
re altro che costatarne il i 
cessò- per ' folgorazione. I 
fatto si stanno interessando 
carabinieri della stazione 
Campi Bisenzio che har 
informato l'autorità giudiz 
ria che ha aperto un'ine! 
sta.'-', '"'"." '.,y •'.,:--.:'•' 

L'inchiesta ' dovrà '. stabil 
com'è avvenuto il tragico 
fortunio: se l'operaio è rir 
sto fulminato dalla correi 
di una lampada che servi 
ad illuminare _ il capanne 
oppure perchè c'era un gì 
sto nelrimpianto. - oppi 
perchè i fili elettrici era 
privi di protezione. . 

Si prepara un « settembre caldo 

Pél il èopo-feriè 
si preannuncia " 
scioperolgeneralé 

Il sindacato guarda alla 
cripresa» • di settembre. Il 
Consiglio generale provin­
ciale della CGIL CISL e 
UTL fiorentina si prepara 
ad una- fase di lotta da 
avviare : subito dopo il ri­
torno dalle fèrie. A questo 
scopo è già in programma: 

fun'assemblea, dei delegati:-: 
; che -doyrà "; discutere là 
propósta di uno scioperò 
generale di tutta la provili- ; 
eia fiorentina. ' '-^.H-.''- ' 

La : proposta, formulata 
nel corso dell'ultimo con-1 
sigilo , generale ) provincia-

Ile, si inserisce nel quadrò 
: di una serie di iniziative di 
\ carattere regionale e na-
• zionale •>; che • vedranno la 
luce in a u t u n n o . ' - ' ' - : •" 

; Settembre si - preannun­
cia pertanto - un mese 
<caJdo> dal punta.di vista 
sindacale.' Fin1 dà ora iiòri 
s i / f nasconde v una -xvjiva. 
ipreoccùpaziène»i^èr^la sir ; 

ttiazionèrA economica ' che 
.anche a~ livello} locale se­
gna pesantemente il passo. 

__ Sono confermate ìè nere 
previsioni ^pefAi Uvjèlli^Òc-
cupazlÓnall e spila cria1?alV 
alcuni punti-nodaUrfleu?iri-
dustria «sui quali — sot­
tolineano CGIL CISL e 
DIL,—pesa'negativamente 
anche •te\r^poSIzioné^ dèlia ^ 
Ctonfindò^tria^locale*. -ì< •-

La situazióne nel movi­
mento di lotta dei lavora-. 
tori è buona. «Di .fronte 

aliai gravità della crisi 
dicono 1 sindacati — 
dato positivo è rappresi 
tato dalle lotte di que 
mese che sono un seg 
tangibile della-Hpresa e 
la '••- nostra iniziativa.. 
perciò U: indispensàbile -' 
aggiungono — che qùe 
momenti non siano isól 
m a s i sviluppino gradi 
mente a settembre aver 
còme punto d! Tiferimei 
la .questione della occii 
zipné, dello sviluppo ' 
dustriale nel Sud e n« 
zòne più deboli del ceni 
I piani ; di settore -se 
uri obiettivo ìndispensi 

.le.•:••=••'••:• .-• •:-: •;:•••••.. v : -

Ringraziaménti 
: ILE figlie del compagno < 
rado Bianchi, Simonattj 

?Antonella, « la mogl ie Te 
\ringìraiì«no tutti coloro, e 
paghi • amici, che hai 
•aprano II loro cordoglio 
la scomparsa di Corrado. I 
prio lunedi, natia prima: 
duU'dal Consiglio comuni 

liMcompagno Corrado è s i 
^ricordato con parola, comri 
t e dà tutti I rappresenti 
delle forze politiche, che h 
no trovato. In lui per ta 
anni .un interlocutore-sfne 
• tenace, impegnato, fino 
rwttlèjio a aoatenara a fcV 
pratàra là voce della cH 
Simonetta, Antonella • ' 
tea ' hanno" sottoscritto • < 
ejuantamihi lire per la ab 

•—-.r 

Guida una giunta comunista e 

sindaco di Prato 
PRATO — Un lungo applau­
so, scoppiato in un'aula con­
siliare affollata come da 
tempo non si vedeva, ha ac­
colto la, elezione del compa­
gno Lohengrin Landini, ricon­
fermato sindaco .del comune 
di Prato, con i voti del PCI, 
PSI e PSDI (che questa volta 
non ha votato «ad perso-
nam » come nel *75). Lo stes­
so schieramento politico h* 
votato a favore della giunta. 
unitaria di sinistra composta 
da comunisti e socialisti. 
Tutti gli altri paniti si sono 
astenuti, ma con motivazioni 
diverse. - . . - - . 

Mentre la DC è stata alla 
«finestra» a guardare, mo­
strandosi già da questa cn-
ma seduta sotto tono e pove­
ra di idee, il PRI ha dato 
una valenza politica alla sua 
astensione, sia sulla giunta 
che sul sindaco; ha espresso 
riserve, da un lato sul docu­
mento programmatico della 
maggioranza costituitati, ina 
ha mostrato un atteggiamen­
to «aperto», senta pregiudi­
ziali, annunciando « che darà 
il suo voto di volte in volta * 
provvedimenti che saranno 
positivi». 

Tre sono i dati potttiet che 
balzano immediatamente in 
evidenza: la ricompostaJone 
unitaria fra PCI e PSI dopo 
la rottura di un anno e mes­
so fa; l'atteggiamento dette 
forze laiche, del PSDI A par­
ticolare, che se non ancora 
in «maggioranza organica», 
certo apre un i fase del tutto 
nuova; risolainento democri­
stiano, itao evidente da come 
la DC si è presentala. 

Comunisti e eocia!tsU_ ri­
tornano insieme a governare 
la città (e lo faranno anche a 
Monflè&iuxto, "un altro dei 
«punti caldi» nel 
fra 1 dwe partiti 
pratese, dove è 

con una maggioranza unita* 
ria, il compagno Pieraccini a 
sindaco, tra pochi giorni sarà 
eletta la giunta PCI-PSI), 
dando vita, è scritto nel do­
cumento programmàtico, ad 
e una maggioranza di sinistra 
che dia continuità e nuovo 
vigore ad una esperienza or­
mai trentennale di governi 
locali, stabili, onesti ed. effi­
cienti», a cui non sono osta­
colo le diverse strategie e 
collocazioni nazionali dei di­
versi partiti .̂--,-

Anzi, questa unità «pro­
grammatica e progettuale », 
come ha detto il compagno 
Lucarini. - • capogruppo del 
PCI, nasce dal rispetto delle 
diversità di entrambi i parti­
ti. Un'aggregazione realizzata 
su- punti concreti di pro­
gramma. e che costituisce il 
primo nucleo di una aggrega-
sicne più ampia, aperta alle 
altre forse politiche. 

Ed è qui che si Introduce 
la novità PSDL Prima II PCI 
e poi il PSI, infine anche il 
sindaco Landini, hanno sotto­
lineato questo fatto, dichia­
randosi disponibili a verifi­
care in successivi incontri le 
possibilità di mandare avanti 
quel «primo passo» verso 
una maggioranza organica a 
tre di cui aveva parlato il 
consigliere socialdemocratica 

n fatto nuovo non è dato 
però solo da questo elemen­
to. La fase che si apre è 
nuova perchè intorno ad un 
programma di rinnovamento 
si registra un ampio consen­
so, una aggregazione nuova 
di forze sociali e politiche, 
«L'unità delle sinistre — ha 
detto Lucarini — se vogliamo 
"trasformare*' non è suffi­
ciente, occorre dilatare, al­
largare le basi del consenso, 
costruire un nuovo blocco 
politico « sociale». «Isolare 

la DC» in sostanza. E la PC 
è • rimasta isolata. : Bastava 
vedere la faccia costernata 
del capogruppo democristia­
no che, all'annuncio della po­
sizione del PSDI, non ha sa­
puto fare altro che balbettare 
« sono sconcertato ». 
" Una DC isolata e sconfitta, 
non solo perchè è.fallita l'i­
potesi politica (cosi come la 
ha più volte definite in. pas­
sato Rinfreschi) di «centro­
sinistra di opposizione», in 
funzione anticomunista, ma 
perchè vede ridotti i suoi 
spazi di manovra, e si trova, 
anche in questa realtà, a fare 
fino In fondo i conti con le 
sue responsabilità, con la sua 
cecità politica, con la sua 
povertà di idee. Si è registra­
to un fatto politico nuovo il 
cui valore supera i confini 
dell'area pratese per assume­
re un rilievo ejmnto meno 

•-' Là giunte ristate cosi com­
posta: per la componente 
comunista Lohengrin Landini 
(sindaco). Vieri Bongtai {bi­
lancio e tributi), Giuseppe 
Stea (lavori pubblici), Enana 
Monarca (lavoro, attività 
produttive, formazione pro-
fessionale), Maria De Matteis 
(problemi della casa). Bruno 
Dabizzi (personale e decen-
tnunento), Rosanna Minossi 
(pubbnoa istruzione). Enzo 
Bettessi (verte e sport), Car­
lo Calamai (Pfllstee traspor­
ti). Par la componente sotìa-

Magndlfl (vice 

(cultura 9 

te).. _ 
lavori del 
no 11 4 

tro storico), 
(ambito 

(asmona). I 
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FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 30; 

Vm Ginori SO; Via della Sca­
la 340; Piazza Dalmazia 24; 
Via Q.P. Orsini 37; Via di 
Brozzi 082; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. No­
vella; Piazza Isolotto 5; Via­
le CaJatofhnt; Borgognissan-
ti 40; Via <J. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 3; Via Se­
nese ,308; Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 80 . . . • . , 
FESTE DE L'UNITA*' 

La feste de l'Unità a San 
Polo In Chianti ha in pro­
gramma per queste sera, al­
le 3L30 un dibattito sul te­
ma: «Terrorismo oggi» al 
quale lutei?aià fl compagno 
Franco Pacchi, consigliere 
provinciale; domani, alle ore 
2L30 proiezione del fOm: « n 
padrone e l'operaio». A Far-
rono per oggi; alte 31, giochi 
vari a squadre, aperti a tut­
ti; domani, sempre alte 21 
ballo Uscio con «I sei del-

L'ispettore 

e 
di scena 
al Forte 
Belvedere 

;."-*̂ ' . -

fitti gU 
di Pirense Estete, etnea 
s'è per tutti ossi aera. 

- Al Forte Belvedere per la 
«orna il antico «Bogev» nel «Mistero del falco» e 
SeUers, recentemente n\i—|irao, nei panni daaTì 

te­
li teatro, nuovo ipetteoolo da 

l'ambito defai stacioue usUvm di prosa. In 
'con il 
tì via «La vite * un s a a » f di fletto OaMurun de La 
per la rejrte. jMi Eajrteajtr AusM% te u n e 

dal Piccolo Teatro di Mfteui al iupB«a fktto al 
Al teatro esOvo «H BusaMlaa» ami SLSf « 

di Ludro» di FJL 
Borgio Ve 
Cahndri. Al 
pagnia del 

LOTTERIA PONTASSIEVE 
Al festival de l'Unità di 

Pontessieve sono stati estrat­
ti i numeri vincenti della 
lotteria: L premio, biglietto 

l n . 1 (tuapa 13t); 
x - - - • 

(imptento stereo). 

gressi si terrà "un concerto 
della « Ecole municipale du 
Raincv» (Francia); saran­
no eseguite musiche di Mo­
zart, Desportes e Dubofe. Fa­
rà seguito un concerto del­
la «Stichting Temeusense 
Muziekschool » (Olanda), con 
musiche di Chenberg, Von 
Prooijen.e Pousseu. L'ingres­
so è' Ubero. : 
VISITE GUI DATE , 

n consiglio di quartiere 7 
ha organizzato delle visite 
alle-Mostre dì «Firenze è i a 
Toscana dei Medici nelTEu-
ropa del '500» a partire dal 
4 agosto.^ Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi presso 
la sede del Consiglio di quar­
tiere 7 —Viale Corsica 36 — 
tutti i giorni feriali dalle f 
alle 12. 
SCUOLE DI POLIZIA 

Sulla .Gazzette Ufficiale 
n. 183 è stato pubblicato il 
bando di concorso per con­

ferimento di un posto di o] 
raio qualificato nei ruoH-i 
gli operai permanenti de 
Scuote di Polizia.. T̂ e domi 
de dovranno essere indi] 
zète al Ministero dèlllht 

-no (Direzione Generale d 
là Pubblica Sicurezza) Di 
sione Affari Generali i 
Personale Civile di P.S. i 
tro il 4 di agosto 1980. 

Per partecipare al cono 
so occorre un'età non in 
riore ai 18 anni e non su] 
riore ai 35, salvo le ele­
zioni di légge, ed 11 noss 
so della licenza di scoi 
elementare. .: 
SOTTOSCRIZIONE 

Ricorrendo II cinquanta 
mo anniversario della mo­
del compianto comico fiori 
tino Giulio Omarini, il 1 
teflo, te sorelle,- i nipoti e 
amici, nel ricordarlo sot 
scrivono cinquantamila l 
per TUnità, - - • - . 

m*3x** I f*mmmx*Aix»mx VIA wm Aummmn, MA* rmsK»io ioaiA 
<2 ****** ^rì-•-rw?LfM».-i£s?^- ._--.>. : j>«0-i ' t 

•> VIAPMNZA, 



m& ':' 

Mercoledì 30 luglio 1980 

-.->»' 

IT*, " - • 

£?V .•"•-'. 
fife-..-: 
- j£"r. •*** : 

w '•« •£ • ? W | ; • f- '" 
l . : v S 

FIRENZE - TOSCANA -lW(^BSS^3K: 
*i ,•' '• i i .ii..i 'j''-" V&i 4 Ì V ' ;'"'iiii' "' in <•'•••!• .. ; , / , • . , . ,,̂  ... .'. ' • 

li'. 
:V*.~. 

A' 

L'accordo prevede la riconferma del comunista Nannipieri 
nv )'r> w 

i si elegge il sindaco di Livorno 
Programma comune dei partiti di sinistra 
Ai socialisti il vicesindaco e tre assessorati ed inoltre la vicepresidenza deiramministrazione pro­
vinciale - r i caratteri dell'intesa illustrati dai due segretari provinciali del PSI e del -PCI 

:v. :-V,.n. N j , ' ' : \ • • > . . 

UVORNO — L'accordo pro­
vinciale sottoscritto da PCI e 
PSI per la composizione del­
le giunte locali è stato illu­
strato ieri, nel córso di una 
conferenza stampa, dai due 
segretari delle Federazioni: il 
comunista Luciano Bussottl e 

. il socialista Lucio Capparelli. 
Nel giro s di pochi • giorni si 
riuniranno le assemblee con­
siliari di parecchi Comuni 
della provincia (giovedì quel­
lo del Comune di Livorno) e 
non dovrebbe risultare nes­
suna novità — sia per quanto 

^riguarda 1 contenuti pro­
grammatici i che la distribu­
zione degli incarichi — ri­
spetto a quanto emerso du-. 
rante la tornata post-elettora­
le di incontri tra i due parti­
ti che si è conclusa, appunto, 
con la sottoscrizione dell'ac­
cordo. . . : — . . - •. , 

«Un accordo positivo che 
tiene conto di alcuni elementi 
fondamentali ». Il primo, 
messo in evidenza dal com­
pagno Bussottl, è da ricerca­
re nella situazione del paese. -
Una situazione grave, -; che 
suscita preoccupazioni.. — e 
che tenderà ad aggravarsi nei 
mesi di settembre e ottobre 
— per la impennata > inflatti-
va, ^ accompagnata - da - \ una 
spinta recessiva di dimenalo 
ni consistenti. ' . . . . < - : ; ^.; 

« Di fronte alla controffen­
siva del padronato che tende 
a scaricare il peso della crisi 
esclusivamente sui • redditi 
fissi, il mondo del lavoro ha 

due strumenti Irrinunciabili 
di lotta: l'unità sindacale e 
l'unita della sinistra»..L'inte­
sa unitaria della sinistra — 
ha continuato Bussottl — è 
divenuta oggi più difficile da 
raggiungere . per , la diversa 
collocazione parlamentare del 
due partiti. Ma non i per 
questo è Irrinunciabile, ' per­
chè solo le giunte di sinistra 
costituiscono un argine con­
tro la manovra padronale e 
rafforzano il peso dei lavora­
tori. . • " ••-*' •'•-•-->•-?- ••'-- = '•'; v* 

Il . confronto acceso '• ed ; a« 
spro, registrato in questi ul­
timi tempi nei luoghi di la* 
voro — anche nella nostra 
provincia — ha -raggiunto 
quasi limiti intollerabili che 
non giovano né alla sinistra 
né ai lavoratori. Il confronto 
è necessario, deve essere ser­
rato ed esplicito, deve coin-

- volgere la base e 11 vertice 
del due partiti, ma le pun­
zecchiature anticomuniste da 
una parte e antisòcialiste dal­
l'altra servono solo a divide­
re e Indebolire la sinistra, ad 
offuscare le responsabilità 
vere: quelle della DC e del 
padronato». ' 

Dopo questa premessa, di 
carattere generale, Bussottl è 
passato all'Illustrazione del­
l'intesa, raggiunta sulla base 
di un programma chiaro è 
impegnativo: « non c'è stata 
spartizione di poltrone ma 
pari assunzione di responsa­
bilità dei due partiti ed un 
confronto serrato sul oonte-

nutl ». Il contenuto dell'ac­
cordo programmatico, che 
verrà 'consegnato oggi alla 
stampa, si snoda su tre linee. 
Innanzitutto si'avanzano una 
serie di proposte sulle que­
stioni economiche e sociali 
(infrastrutture. ' viarie,•- am­
biente, porto, energia, sanità) 
per una divèrsa e migliore 
qualità della vita. 

C'è poi la questione istitu­
zionale: il programma defi­
nisce • il molò che debbono 
avere le Unità Sanitarie Lo­
cali, Circoscrizioni, » associa­
zioni intercomunali e ammi­
nistrazioni comunali e pro­
vinciale e • individua nella 
riorganizzazione degli enti lo­
cali una condizione essenziale 
di funzionamento. Grande at­
tenzione è infine riservata ad 
alcuni temi emergenti còme 

' la cultura, 1 giovani, le don­
ne. l'energia, l'ambiente. ' 

Veniamo agli incarichi: a 
parte alcune situazioni « me-. 
no mature» come quella di 
Rosignano e Castagneto « che 
comunque non dovranno co­
stituire-un arretramento nel-, 
l'accordo tra 1 due partiti di 
maggioranza locale » è stato 
concordato che, per quanto 
riguarda 11 comune di Llvor-

. nò, al PSI spetterà la nòmina 
del vice sindaco e di tre- as­
sessori, (al lavori pubblici e 
ambiente, all'annona, alla 
cultura). Inoltre 11 sindaco 
affiderà al vlcesindaco socia­
lista la delega per lo sport. I 

V u 
socialisti hanno ottenuto DOÌ 
il vice presidente e tre asse-s-

- soratl (lavori; agricoltura, tu­
rismo e sport) per la Provin­
ola, la presidenza dell'USL di 
Livorno e della Municipaliz­
zata AAMPS, la presidenza 
dell'associazione . iritèrcomu-
naie della bassa Val di Ceci­
na e, dell'USL della- Val di 
Cornla, il presidente del con­
siglio di frazione di Rio Tor­
to. •',:r;V . *• ''T*L • ' •" •'.' * • ' ; <-t » ''' \<f. 

Per Campiglio viene ricon­
fermato il sindaco comunista 
Polldori, anche se il PCI non 
riserva pregiudiziali per u n a 
eventuale verifica nel corso 
della legislatura. Infine la 
par t i ta delle Isole: non si è 
ancora conclusa (Portòferralo 
volerà l 'anno prossimo) -ma 
si pensa ad un sindaco socia­
lista per Capraia '(sabato si 
terrà il Consiglio comunale) 
almeno fino all'81. quando la 
questione isolana verrà ride­
finita; Ancora ;aperto anche il 
confronto . sulla presidenza 
della Comunità Montana che 
probabilmente and rà ad un 
comunista. ••••• - ,•-• '..̂  

Capparelli , : daccordo com­
plessivamente . s u l quadro 
presentato da Bussottl, ha 
fatto alcune eccezioni soprat­
tutto. in merito alle valuta­
zioni politiche generali: «la 
scelta di . governo del PSI è 
stata una scelta di grande 
Importanza e responsabilità, 
In particolare^ per -la classe 
lavoratrice che si vede cosi 
garantita da eventuali spinte 

conservatrici ». Il segretario 
socialista ha poi condannato 
«i toni da crociata durante 
la campagna elettorale : del 
compagno Berlinguer, toni di 
cui abbiamo risentito anche a 
livello locale, nelle fabbriche, 
nei rapporti tra PCI e PSI». 

«Le scelte del PCI — ha 
continuato Capparelli — ' se­
guono logiche di partito e d i , 
schieramento» e ancora «le 
autonomie locali non devono 
costituire una sorta di con­
contropotere della politica ; 

' governativa... ». In sostanza, 
dalla conferenza stampa, di 
ieri, sonò emerse due esposi­
zioni di tono estremamente 
diverso: da una parte quella 

; di Bussottl, pacata, che ha 
teso a ripartire in egual mi­
sura, tra 1 due partiti, le, 
responsabilità di quelle spin­
te antiunitarie registrate In 
questi ultimi tempi, dall'ai-' 

; tra Capparelli. più aggressi­
vo e Intransigente che ha ac­
cusato soprattutto lì PCI e la 
sua base. '•-"'• ••'-; 

«I due gruppi dirigenti — 
ha - commentato : e ribadito ; 
Bussottl dopo aver sottoli­
neato 11 diritto del PCI a sta-
re all'opposizione sul serio — 
hanno oggi una grossa re­
sponsabilità ed un grosso 

. dovere: " quello - di superare 
spinte : di esasperato antlso- : 
cialismo e anticomunismo. E 
bisogna evitare giudici unila­
terali». 

', Stefania Fraddannì 

PISTOIA — Lunedi si riunirà 
il Consiglio comunale di Pi­
stoia pet : varare ' giunta e 
sindaco,. e giovedì 7 agosto, 
sarà la volta dell'amministra­
zione provinciale.. Ma' .nel­
l'ambito della prossima l set­
timana in pratica tutti i con­
sigli della provincia riceve­
ranno le chiavi dei rispettivi 
comuni. Un accordo comples­
sivo tra PCI e PSI? No, l'ac­
cordo non c'è statò o — per­
lomeno • — • non è ancora . 
complessivo. . .<>... 

I partiti sono divisi sulla 
questione del sindaco di Pi­
stoia. Il PSI ha avanzato nel­
la trattativa la proposta di 
un sindaco socialista, propo­
sta ohe ..appare chiaramente 
ingiustificata, ' soprattutto 
perché i due partiti, che nel 
1975*"?Innovarono le Intèse ÌM . 
maggioranza, sonò oggi tri 
grado di trarre un bilanciò 
fortemente positivo7 dell'atti­
vità svolta. Il pianò triennale, 
i progetti che avranno un 
volto ' a breve scadenza, la 
garanzia del più largo plura­
lismo,'sono elementi che par­
lano a favore della continuità 
e della riconférma a sindaco 
di Renzo Bardelli. • "•'--'-'•-

Anche 11 risultato elettorale 
non suffraga la richiesta so­
cialista. E allora «se non è 
incomprensibile l'aspirazione 
del PSI ad esprimere il sin­
daco di Pistoia — dice una 

À'Pistóia'^CQFa.'w'eoì^/lè^'trà^àtìve PCI-PSI 

Si andrà in Consiglio 
sema l'accordo per il sindaco 
Settimana di scadenze importanti per 
Pistoiese - n PSI ha chiesto la carica 

•i. 

nota^ del direttivo della Fede-, 
razione — non sarebbe certo 
comprensibile la ragione per 
là quale' si dovrebbe accon­
sentire -oggi ad una tale/ ri­
chiesta, nel quadro delle pre­
senti circostanze politiche». 
< Risposta negativa anche 

per un'eventuale rotazione 
dell'incarico: «Sugli accordi 
che si pattuiscono — aggiun­
ge a tal propòsito la nota — 
non possono in alcun modo 
gravare riserva mentali, vin­
coli ed ipoteche di questo 
genere, che finirebbero .coj 
riversare conseguenze negati­
ve sia sui rapporti fra i due 
partiti sia sull'attività del-

1 amministrazione comunale e 
che rischerebbero di aprire, 
in un balletto di «passaggi» 
in vari Comuni ed enti- della 
provincia, una fase contras* 
s e g n a t a l a instabilità politi­
ca e da un susseguirsi di so­
luzioni di continuità ammi-

• nistrative *._ -V -̂  >.;••• \ -: : v^ 
I condizionamenti tempora­

li sono, gli ingredienti forse 
più impropri in un accordo, 
al cotnrarlo delle verifiche 
programmatiche, cbe rientra­
no invece nella normalità nei; 
rapporti fra i partiti che col­
laborano sulla base di 'una: 
pari dignità e rilevanza poli­
tica. « Non vi sono pregiudi­
ziali — sostiene la Federazìo-

gli enti locali del 
di primo cittadino 

ne pistoiese — rispetto al di­
ritto di ciascuno dei due par-;: 
t i t t dhassoivere direttamente 
alla-funzione, di- sindaco; .so­
nò'invece,da' rifiutare quegli 
accòrdi che di fatto, conce­
pendo le cariche come stru­
menti di più di un mutuo 
soddisfacimento fra le forse 
che di lavoro e di dedizione 
verso la collettività, rischiano 
di minare "ancor più i rap­
porti di credibilità tra la po­
litica, l e istituzioni, la citta­
dinanza, oltre a menomare la. 
dignità reciproca dei partiti ». 

La decisione di andare ad 
eleggere il sindaco di Pistola 
senza un accordo con 11 PSI 
si basa dunque su queste 

considerazioni politiche. E : 

pòi la convocazione del Con­
sigli è ormai necessaria ed 
urgente, perché «sulle Istitu­
zióni pubbliche non possono 
ricadere le conseguenze delle 
discussioni che rischierebbe-
ro di - protrarsi - ancora per 
non breve tempo. E ciò tanto 
più In una situazione difficile 
e delicata qual è quella che 
si sta .vivendo, che esige 
amministrazioni nella pienez­
za delle proprie funzioni ». 

I problemi che incalzano 
(la casa, la difesa dell'am­
biente, : la qualificazione del 
servizi, la necessità di rinno­
vare le Unità sanitarie Loca­
li) l'esigenza di programmare 
e di sollecitare la partecipa­
zione, non tollerano, ulteriori 
irinvii. Ogni partito deve perv 
iclò, .assumersi, la propria.-re-.. 
sponsabllità. di fronte ai 
'propri elettori -. e clttadinL 
Non per questo non sussi* 
stonò tuttora le condizioni 
per comporre le divergenze 
ed eleggere unitariamente la 
giunta e il sindaco di Pistoia. 
E il documento del direttivo 
si chiude pròprio con un ap­
pello al PSI e con l'auspicio 
che « si sappia ritrovare la. 
strada per garantire a Pistoia 
il contributo unitario più 
pieno dei : due partiti della 
sinistra». •-;••, .-•-•--

--s Marzio Dòlfi 

MOSTRA PERSONALE 

DI LIDIA TERMINI 
La ricerca definitiva di 

un'entità uomo aderente 
alla quotidianità del vi­
vere sociale è un impegno 
assai vasto per una don­
na pittrice, che affronta 
il pubblico e la critica fio­
rentina presso la Galleria 
gestita dalla? Rivista Pan 
Arte, con la denominazio­
ne de «IL GABBIANO» 
a Firenze. *; 
/Sollecitiamo 11 pubbli­

co a verificare questa in­
teressante produzione che 
vuole trasmettere un l in­
guaggio nuovo e che vuo­
le riallacciarsi ad interes­
santi ed esigenti fórme co­
lore. 
, - PATRIZIA COSTI 

Tutte le ser? danze 

SABATO e " " > : -
DOMENICA SERA ~: 

BALLO LISCIO 

'."•Ì- TTG-

«KKPIIiKI 
CHIESIKA UZZANESE (PT) 

.'•--; T E L . fiism étjhi-1: 
V OIREZIONC: ' TRINCIAVtUJ. ' ] 

aeréazione, ; centralini 
elettronici, fantasrna» 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento.» 
è quanto ti offre • il -*. 

CONCORDE 
scoprirete un : modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

&-;-, 

IN CTOCIERA ' 
PER IA FÈSTA D€ .-
L'tUNlTA'» SUI MARE 

UMTA VACANZE 
» I4J W\MO . V*<« F.W* IteS. ti 
14*hni M33.SS7 - « 1 * 1 4 
OOttS K)U* - V.» * • Tfcrial. 1* 

SOLO DA NOI TROVERETE ^ 
QUESTI PREZZI ^ ? 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESAHA 54 
TEL. «7»104 - GHEZZANO (Ptea) 

QUALCOSA Pllf DI UN NiGOZIO 
Vendita ecceskmale a prezzi - d'ingrano a rate 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Footedera, 
di ELETTROOOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 
. GODETEVI D i TV color AI MIGLIORI PREZZI r 

DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IONIS - ZOPPAS - REX - CANDY - INOESIT -

- PHILIPS, 

TV BIANCO E NERO 1 2 " 107.000 
TV COLOR 390.000 
TV COLOR . 5 4 2 . 0 0 0 
TV COLOR 99 canali 797.000 
TV COLOR U" 430.000 
VENTILATORI d a V - : - ^ ^ . -V^MOO 

^ASPIRATORE CILINDRICO XÌ*£^<3&:-£&4S*ÙO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 
TERMORADIATORE 2000 W 36.000 
TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 
LAVATRICE Kg. 5^ ^ 1 7 5 i » 0 

Assistenza garantita daHe fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti, vi­
sitateti sema nessun impegno, ingresso Ubèro a tutti. 

Via T. Tenuti > Zona Pax* Roma - Livorno - Tel. M5441 

RICAMBI ORK5INAU ESTERI E N A 2 I O N A U 
ACCESSORI: ABARTH - O M P - ROLLBARS 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA ~ 
LUBRIFICANTI:, AGIP - CASTROL - FIAT 

: ì l V̂  CÓRSE - F O R D - SHELL 

it -

m 

PRAGA-
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 a l 22 ssttwnbrs 

C O N K. GRUPPO SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 
41 M M 
in coll*boYuione 
con 

QUOTA MDMtomM:'\: -^ hltlummLl_, 
• Til . S?JSMS • M 1 I # ora sntlnMfwiww. 

• * . r 

••• i\ì- ! 

IMP0RTAKTE ORGANIZZAZIONE 

- CON OLTRE 50 SEM IN tTAUA 

cerca per FIRENZE J 
e per altre città della Toscana 

VEDITORI/VENDITRICI 
4a awlaca alle trattativa par spari pwÉWMtarl w 

Richiedati: età non superiori anni 35, buona pre­
senza, attitudine al contatto umano, dispo­
nibilità immediata 

Offrati: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu­
nerazione prowigionale, àmpia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

a tatti 

la awttaeN 

1 collaboratori dairorpiniiw rione tono aUU MomaU 
.. >di quarta lo—ratooe , 

H/À - «.PI arn i • N R i f i Z i 

: . ' < . - ) . 

i ' i . '" ' / ••- • > '.• t- V 

•i*.i •>:"Qb-•':.[ 
AVETE PROBLEMI 
PER ARREDARE 

V: f. ftl'il 

*r- i 

1 ' , • > 

ARREDAMENTI R. PELLEGRINI 
VIA DELLA MADONNA, 30 

0586/39394 - LIVORNO 

< \ X- x -t ̂ \ ^ \ \ v % v : s «\"V* < ^ « v W * * VAV-XN ^^-^^^^^>\ (^AX'*^^y•W^^M^i»«<^v*«y+v«5cC r t ^^ 

LA TECNOLOGIA 
D'AVANGUARDIA E' 

* * v v ^ ,^x~ -̂  i- l ' s i ^ ^ k 1 **< V'.'.wl-^^. V * v^vì.». -Aris » A •Scolto?'- ^4»* » v 4«4 *< -?^ ,\i£Ì 

MAEL 5300 
SISTEMA MULTITERMINALE 
E MULTIPROGRAMMABILE 
MEMORIA CENTRALE 
DA 64 A 128 K BYTES M0S 

N. 2 o 4 drivess da 1,355 M Bytes ciascuno (ampliamento eoa n. 2 dischi 
'dav20;M-Bytes) :;;.>..:-^v^-::^^ 
Vìdeo interattivo da 1920 caratteri con tastiera snodabile alfanumerica e 
numerica';-;:--::;^-•yv-i-i.^^^.)*^-;> 'f-; •^^^^^•'^;^:-r;.".. <• •:':^ ''^r-X:::%: 

Stampante da 132 C.P.S. bidirezionale ottimizzàtia ; : ^̂̂  T J ; ^ 

GARANZIA SOFTWARE ED HARDWARE 

s.a.s. 
SOLUZIONE D! GÉStlONE AZIENDALE 

di ROLANDO BERTI * C. ^ 

57100 LIVORNO 
Sede: ; 
Via III Novembre, 15-17-19 
Tel: (0586) 33520 

?T-ì'„-.} r> v. ? . - i . - *.- : L \ 

A LIVORNO 
• I L M O L O » -*;••'* 

Via dcll'OrisiM. 3» . Uvotoò 
T««. 0588/31042 • W-
Uh primo piatto favohwot 
Conchlgll* al molo : 

Chliièo II martadl 
t I L GIARDINO 

EMILIANO > 
VlBM Italia, 103 T U O S M / 
807002 • Uvorno ! 

Piatti di tarra a di mar* 
con «catta alla carta . o 
con ihonù turistico : 

«DA GRAZIA* 
VI * di Montancro, 9 1 : • 
(afono 579362 
Oaatlona familiare, «poeta-
lltà spaihéttl «élla Ora* 
sia a « polarità di maro 
I l «Ini cono «ufjarttl dal 

Ta-

nomico 

« I L PORTOLANO» 
Uvome • Via Paolo LiUa. 41 . 
Tal. 0S86/4086Ì6 .". 
Una vara. «paclalltà! ta-
fltiatafla al portolano (ma-
fcrv-r-:. •>.•-;.••:•'-;/• ; . v i 

« IL PESCATORE» 
Via Oulifci. 10 (Zoo* nasca 
SS. «latro Paolo) - ; Livorno • 
Tot. 05S6/23772 
SpaciaHtà apaidiclU • ! 
cai leccio • bcraatta di ma-
r e Chluao II tloyadi 

« I L ROMITO» 
Vìa Auraiio. 274 - Cailaneia 
(Livorno) -
fJpaclaUtÉ 
Riccfiiaalma) 

A PISA 
«DA BRUNO» 

Pisa • Via L. Biancnl. 12 
Tal. OSO/424611 
Trattorìa cucine •Ita» 

« NANDO DA MICHELE» 
Via Cantina Matilda, 8 • Ta-
Mono 050/24291 - Nat eantro 
di «Ita _-_ 
La cucina toacaha airin-
«agna dotta genuinità .. 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» -.••-• 

Via dalia «Inata, 2 Marina 
di Ma«M Tal. 0585/21200 
Soactalrta «naohattl Mia 
^ » ^ » ^ « n a v « a t l a ajaaa aaaaa^BBjvaBBTajvaTaiOjaj aBjajBAC' 

GROSSETO r 
E PROVINCIA 

« D A V I D a •'..:"' 
Rlstoraota - 0564/887069 • Ta-
iamona (Crossato) Ptaixa Ca-
ribatot, 7 ___,_ 
Scampi, al orat4 * o Bpa 
•notti alla saribaMina 
Luglio « agaeto oampro 
aparto - - > •-'•; 

« I L MOLINO» 
Via- Mula di Pomato : Orba­
talo • Tal. 0564/867763 
«Pando» tri Invita atta 
dagiaTtaiiona dallo speci*-
Ut* dotta laguna 

'«LIBECCIATA» . 
•/(azza Guerrazzi. 15 TcMfono 
0586/24559 • 

dai piatti di 
a primi • 

o del 

«MERLO MARINO» 
Via Ciucci, 19 Tot. 22588 
Livorno - " 
I I 
tori dai piatti pregiati 

la 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
. Via Malofta. 28 Mail— di 

Km T « . 090/38521 
- SpacialrtÉ* t u t t a l a 

t * d i peoca 
. Chluao H hmadl 

« PICCOLO MONDO » 
nana latri» Follonica (Gro*> 
•ato) Ta» 0566/40381 
Tutta lo specialità di pò-
eco. Chiuso il 

àLA RUOTA» - 1 

Via Aurelio Km. 145 i Orba­
talo Scaio Tal. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani > 
specialità « I brigoll» « lo 
anguille : . 

LUCCHESIA E ' i 
VERSILIA 

.«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante - Barg* 
(Lucca)' Tel. 0583/73059 
Ottima ^ cucina casalinga 
Ideale per soggiorni . 

«TITOSCHIPA» 
Rlatoranta Paosiona - Violo 
U. Foscolo - Viàraójió '"• • To> -

: lofono 0584/45085 
SpsclÉlit* pose» atta braco 
Semprp aperto fino • eet> 
timbrò -• 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I • Por-
noli (Luce?) ' Tal 0583/86071 
Specialità atta lampada -
Chiuso II martedì . 

: IN LIGURIA • 
HOSTARIA 

• «DA FRANCO» 
Loealirè Olivi Levante (Sparia) 
Piatti ragionali figuri « 
tradizionali v ; _ -••••-•_ 
Ricchissimo asaortbatsnto 
antipasti o «ini -

• SAN MARCO» ^ 
Sui staro • Hvmarerra (La 
Sporta) Tei - 0187/64454 
Spedelit* ipagheltl in ba> 

•• - , « I L T R I T O N E » 
Tranorìa • Via Malta, 12 (San 
Jacopo). Uvorop - Tot. 0586/ 
805222 

Villa Paradteo U i la i lm - Lari 
(Pisa) • T«L 0387/684290 
(685290) 
Spoetatiti « rtgatonctnl al 

rurfPrrrjj; I N 
• n n i ^ i j 

Chluao II 

IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

«SERRAORANDt}» 
lai rapai^a (Casti«ti« 

lo) » Livorno- - TeL 0586/ 
767978 

«DA CIOCIO» 
m (Piaa) • Te-

Rrono C587/646188 _ . 
si ripiani tot» 

UNO ALLA VOLTA 

«AL CARRELLO» 

« EL PARO.» 
Vìa della Vittorio, 70 - Marina 
tfl Cecina T«4. 0588/620164 

Tal. 0571/42388 

al 

4 / A 

A MARINA DI MASSA 
IL GROTTO 

Chi 

di alla aSajnera 
(aoaoe e ilcuHe) 

e RUGANTINO» 
CaattatioNovlIo (Uvorno) • Vie 
«al Oaini lain - Te*. 0 5 * 4 / 
752707 
« I l re del 

« •URI ANO*» 
non Moslecsfìnt Val di 
Tei. OS88/38011 

«ETRURlAa 
«jejg r i VB*rìt S 

Te* 05eO/t 

A Marina di Maaaa, nella vìa 
delle Pfnete, su quella splen­
dide spianta che Indicela fine 
della zone denominate Versilia 
deus «soie le rideste ctttaCna 
» «ne delle perle, si respira 

«ere con il «naie si rande H 
respiro delle Alpi Apuane e dei 
boschi «olla Lunieiejia — *J ri­
storante il Grotto aporodano 
forarti 1 prorios^ funswi delia 
Lonipìane die, tomi SCODO al 
cuoco dal Gretto la poariM:iti 

per I paferl pie rallhaatl. 
Ma leoicaMwnte non sono cer­
to l hmgM II p a m furie dai 
Grotto: in riva et mare non po­
terono stancaret io spechhltt 

hanno sul turisti iteHani « 
nieri di «ualsiasi 
I l Grotto vi farà Tsnsuaia ali 
«spaehetti elio scoalìo» one 
specialità « tutto mare » dm vi 
obbliohera • tornare e poi tur-

« IL U D O » 
Vada • Tei. 0508/708216 

«GIARDINO» 
lisroranle • Via Au-

rotle,Jl25 - Tel. 0588/780152 
seaianono soivoy 
Aperto «alti I gepn 

«MIRAVALLE» 
Rndorssie - Sua Miniato, 

me dal Caatans (dot Ouo-
.MS). . *_•». Tel. 0571/43007 
SaMOtalRja Rnwttc M.tof* 
w w VM ^vwi v M m n iatm<mto 
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Già pensiamo a cosa / ; 
potranno essere i prossimi 

' i « 

Si è detto che anche attra­
verso i Festival dell'Unità è 
possibile ricostruire momenti 
salienti della vita del PCI, 
del suo svilupparsi come par­
tito di massa. Nei festival si 
sono infatti riflessi con no­
tevole immediatezza le vitto­
rie e gli insuccessi, i momen­
ti di più facili rapporti tra 
partito, classe operaia e so­
cietà, e 1 momenti nei quali 
il partito stesso ha aderito 
in modo meno creativo alla 
propria linea politica. Mo­
menti. di iniziativa coraggio­
sa e momenti di maggiore 
chiusura. . 

Purtroppo si è quasi per­
duta la memoria dei festival 
di ancora pochi anni orsono, 
affidata solo a qualche foto­
grafia e ai ricordi dei com­
pagni. Bisognerà pure deci­
dersi a recuperare e ricostrui­
re quanto possìbile e forse 
fare un... Festival del festi­
val, o magari una mostra cri­
tica che aiuti a capire cosa 
potrà essere un Festival de 
l'Unità nei prossimi anni. 

Ci sono però anche degli 
aspetti diversi. C?è ad esem­
pio una • autonomia dei fe­
stival, affidata alla non sem­
pre uguale combinazione dei 
loro costruttori. .Un esempio 
sono le scenografie politiche, 
ì pannelli, le mostre, nei qua­
li di volta in volta preval-

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una.;' 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

gono Intendimenti pittorici, o 
fotografici, o grafici, con Ine­
vitabili conseguènze sullo 
stesso linguaggio politico. Un , 
esempio. Per anni i paniiel-j 
i l hanno cercato rapide sin­
tesi pittoriche assai vicine ai • 
« murales »; poi hanno ripor- ; 
tato più che altro le cifre ': 
della grande.avanzata elètto^ 

, rale del partito «regredendo»* 
verso soluzioni grafiche più-
semplici. Poi il recupero del­
lo scritto, nel tentativo dir 

aderire maggiormente ad una 
situazione polìtica che anda­
va facendosi più complessa. 
Quindi, l'anno scorso, ci si 
è trovati di fronte ad un 
arretraménto, elettorale del 
partito ed alla necessità dì 
discutere sui drammatici « 100 
giorni », dal governo delle 
astensioni alla nuova maggio­
ranza, al. ritorno all'opposi­
zione. E non è un caso che 
proprio in questa circostanza. 
sia stato « inventato » uno ' 
dèi complessi grafici (la gran­
de scritta luminosa) più gran­
di che siano stati realizzati 
dai « compagni del magazzi­
no», e ohe sia statò datò di: 
vedere. Fu scritto e realiz­
zato mentre il partito s'inter­
rogava e si sviluppava il di­
battito. E' un esempio — sia 
pure modesto — di: quegli 
sfòrzi .della Volontà che in 
tante 'occasioni hanno: con­
sentito al partito di superare 
situazióni oggettivamente ef a-

? Quest'anno, "per : la 
vòlta' consecutiva, giùngiamo 
al Festival dopo, uri impegno -
elettorale'senza risparmio?E: 

. per di più ih una situazione7 

. politica nazionale mutévole 
e con un impegno locale nel ; 
complèsso confrontò per la'• 
ricostituzione delle giunte 
unitarie nei comuni. < Si può 
dire che il programma del 
Festival è nato giorno dopo 
giorno, modificandosi per 
aderire agli sviluppi della I 
battaglia politica. • * 

*.-:-•. r--

I compagni della Federazione giovanile comunista animatori del 
torlo grafico — mentre compongono uria delle grandi e luminose >. 
al 1980 e un Invito alla riflessione su questi trentàcinque anni » 

e magazzino » — come viene familiarmente chiamato II labbra- . 
In'questo caso una ricostruzione del voto a-Livorno daM946 

Leggendo * il programma '-- si 
1 potrà osservare che è aumen­
tato : il numero degli viheori-

v tri : e: dei dibattiti e sopràt-
tùtto si è estesa la fàscia 
tematica proposta. E' uh se­
gno dèi tèmpi: della vastità 
di interessi politici e cultu­
rali .- che coinvolgono oggi la 
partecipazione, popolare. Ma 
è anche la conseguenza di 
quella «complessità» di*cui 
si è détto e del grande nu­
mero di parole che sono ne­

cessarie per affrontarla. Una; 
complessità che ihévitabìl- -
mente segna anche l'« este- : 
tica» di un festival, ponendo : 

in primo piano i punti d'in­
contro,, di dibattito. Non è 
perciò solo la ristrettezza dei 
tèmpi ad averci costretto ad 
affidare ai grandi pannelli 
quasi solo le « costanti » dèl­
ia nostra politica. Poi il resto 
del Festival è quella grande 
occasione di ! stare insième -
che tutti conoscono e .' che • 

; quasi tutti apprezzano. .- « 
;- Abbiamo accennato a cosa ; 
'\potrà''- èssere uh'.festival de.-
l'Unità nei prossimi anni. Ri­
prenderemo quésto discorso 
che già circola, : innanzitutto. 

. tra i suoi - costruttori: Voglia­
mo parlarne non costretti dai 
primi segni di stanchezza 
della -: « formula ».• -• ;, . .• 
i Un'idea è quella di giun­
gere ad una fusione maggio­
re tra politica,' cultura e ri­
creazione per essere capaci 

di sollecitare gli apporti più 
? diversi, allo sviluppo di gran- ' 
dijtemi.' Vorremmo, sperimen­
tare sistemi •d'informazione, 
un « linguaggio », che contri-

; bùisca a recuperare al movi­
ménto operàio e democrati­
co capacità ^seriamente « di­
vulgative^ all'altezza dèi 
problemi del nòstro tempo./ 
Non è fàcile, ma, quanto si 
è Tatto fino ad oggi, ritenia­
mo testimoni che non è im­
possibile: 

Via Grande/53 - Via Palestre, 32 - LIVORNO 
Tel. 30212-405104 ; - ; 

DITTA FONDATA NEL 1947 

LIVORNO -̂ d ^ 26 luglio / 3 agosto —•»-#->. - - i- . ' -^S : -i * x •» 

Cosa ci riserva ancora il programma 

Concessionario:' •;;...':• ".:-K^ v ^ ; r v : 

SEIKO • PHIUPWATCH • GIRARD-PERREGAUX 
: 

Mercoledì 30 higlìo 
SPORT — Ore 21,00 • Qua-

* dràngolare di calciò per ama­
tòri, semifinali. Campo Ma-

> Stacchi. :;; •;i7r:-w~: : £"V-.î -:'-:̂  
STADIO COMUNALE — 

Ore 214» - Concertò di -Fino 
-Daniele e Tony Esposito. 
Prezzo del bigUetto L. 3.000. 

-ARENA GRANDE — Ore 
21,00 •Ballo liscio con fl com­
plesso - < I Giaguari ». -

CENTRO DIBATTITI - ~ 
On 10J» - e L'opposizione del 

'PCI e le lotte del lavoratori 
riaprono fl dibàttito su un 

/emoforo rozzo L'ANIBIGLIAMBNTO 

• I N O - C K C I N A « O M O S S 
• Rl tAIO • V B N T U U i N A 

nuovo còrso dell'economia ».{ 
Incontro con i lavoratori e) 
i consigli di fabbrica. Parte-? 
cipa: Gianni Manghetti, del--
la Comm. Nazionale per i ' 
problemi economicL v J 

Ore 21,00'- Rappresentazio­
ne del «Teatro sperimentale' 
Zero»: «H bagno» di Maia-{ 
ckowskjL ,•• y t 

Giovedì 31 luglio f 
SPORT — Òr» njO* -lTm-1 

neo di paliavoio (finali). 
Campo della Rotonda. 

GRANDE ARENA —.Ore 
1400 • Festival dei gruppi 
Rock livornesi; partecipano: 
« La strana officina », « Jais: 

laboratorio », « Manhattan » 
e altari complessi. ., ,r. 

CENTRO DIBATTITI ^ ; 

Ore meo . c i cattolici e la 
città»; partecipano: Dottor 
Carlo Roteili, consigliere pro­
vinciale e Antonio Bertelli, 
consigliere comunale.. 
; Ore 21,00 • cD diritto defie 
dorme al lavoro è previsto 
dalla legge. Però.-». Parteci­
pano: Bianca Bracci Torsi, 
della Comm. Femminile Na­
zionale e Giovanna'Pàpucci, 

responsabile . dei coordina-. 
mento, femminile della .Fede- : 
razione - Sindacale . CGIL -
CISL - UIL. '̂ T 

Venerdì 1 agosto 
SPORT — Ore 10J» '- Tor­

neo di pallavolo (finali). •"--
GRANDE ARENA — Ore 

21,00 - « Gli arcani maggiori »,. 
spettàcolo dei Teatro del Ba­
ratto di Milano ispirato ai 
tarocchi, regia di Velia Man-

CENTRO DIBATTITI '— 
Ore 10,00 - cerisi della disten­
sione e lòtte di liberazione». 
Partecipano il Prof. Giuliano 
Carlini, docente di Stòria al-
l'Università di Genova, mem-. 
bro della segreteria naziona­
le della.Lega dei popoli e 1 
rappresentanti delle delega­
zioni straniere presenti al 
festival. 

Ore 2M0 • « Crisi, energia, 
ecologia, fame, sottosviluppo. 
Le risposte che ci mancano: 
e che solo la scienza può 

.dare».. -- ; -._. ..•--.•^::-_..--i 

Sabato 2 agosto 
SPORT — Ore 21,0f-Qua­

drangolare di calcio per ama­

tori (finali). Campo Ma-
stacchi. . ^ . . •:-

GRANDE ARENA — Ore 
22,00 - CJoncerto rock dei «Ca- V 
masciaUa». /--. ';i -•• -• .-w L';-- ì 

CENTRÒ bÌBATTITr - — •; 
10^0 - « Equo canone e sfrat- ' 
ti: le proposte-dei PCI per 
U diritto alla casa». / : -

Ora 21j00~- Mantfestazione 
di solidarietà; internazionale 

; « Per. salvare la pace,; per ; 
conquistare l'indipendenza.'é 
la' libertà per costruire, la 

.cooperazione .tra ,i popoli»: 
Parlerà: Luis' Gustàvinò dèl­
ia Direzione del Partito Co-
monista Italiano. "•••>>"--"}\ - V 

Domenica 3 agosto 
k SPORT -r Ora Ô ao -Tra­
versata podistica della città. 
di Livorno. Partenza e arri-' 
vo^alla Rotonda. ,' 

GRANDE ARENA — Ore 
10JB - Comizio conclusivo del 
compagno. ~ Armando Cossutr, 
U della direzione del PCI.; 

Ora 22j00 - Concerto di rmv 
sica folk portoghese di J o * 
Afomo. r-\-_--•.-•.•.. .v-,;.-..; ' 

SCIROPPI 
NATURAU 

• 8 gusti 
per tutti i gusti 

PROTEZIONE 
PRESSO:"V-; •:•'''•;•:•:-: 

CARROZZIERI 
•̂  tÉlT'TrÓTT'^^-'--' 

ANTIRUGGINE " Vìa J t̂lertier/3B " -
*->.:• .-,-,.. ,..•: e >u ^ Tel. 25387 LIVORNO 

INCOLORE 3 ezel * 
con polizza assicurativa 

ir;-.i',nb}luUl,'I'*TIBER(A'^v 
" LIVORNO "VASECCO 

di ARTURO CARDINI LAVABIANCO 

f^>#; Servizio ^^aliià^qntp ? 
rrhih idra, Untata e èUràiojl ; 
LA ELLEGI è 
In VIA MARRADI, ̂ 193 -r- TELEFONO ; 80.62.12 

; N xv OFFICINA 

MAGGIORELLI 
Sp«<lalluata In soitltuzieiM 

r»r qualflMi tipo di auto 

Via Pàlwtfo I7---T. «3S0 • U 

/ V1 

Renzo 

Reti In listelli di legno 
e tavole ortopediche 
PRÓNTA CONSEGNA 

MVia P. Pisanà> 563 
Telefono 422 264 

NOI SIAMO IL TEMPO 
VI MANCA 

Ogni servizio 
di pulizia 

Via del Platano. 16 - Tot. 38131 - LIVORNO 

- " ' ; • ' ' . ' . . • : • ' . - - , ' ' ; ' : ' • • : 

La B S 

••" ."''"•• . •'•<•'' {-.v/vì --''•' ;;^';:/.-:_- ;;-, .-•- .;';••" . -,-•• ' - ' : /s* • • 

t .p j l jpk Af^ Affa INDUSTRIA 
• • • . É f f l ^ S CONFEZIONI 
• • - V H l t f ; ' FEMMINILI 

Via di Popogna SOI - Tel. 560 .Q89 «Livorno 

vende a 
I A PROPRIA 
PRODUZIONE 

PBEZB di FABBRICA 

ÌifA|il:'8|l:| 
SittKt mditt Mtrti tatti i litrai MHe 9 alla 13 • risila 15 alla 1» 

INGROSSO - ^^TA«3LI(0 

GlOlEtLERIA 
# * S IARGENTERIA 

X . ; ' * - t. > -.\ 

4 ' v* ^ 

;-:y.ì- fc! •^r? 

- • '•'•'.•: i-A ?:} " T ; * 

l^.:®€:'SARTIC0ÌlM;REOAtO 

TH 23^08 - UVORMO i 

v i - ^ v ' 

PUZZA DEUA VITT0BIA, 50-A 
5 W ; 3 M 6 t * IffORIlO^ 

Assortimenti • Qualità e risparmio sicuro 
' - h " : . •••-•-;.'.-i • 

È estate air 

• - * - . 

LIVORNO 
UVOBNO 

LUOCA 
CARRASA 

fu i» . 
-Vìa. 

) 
VMIG. 

• * 

hH> PALAZZO DI CRISTALLO -
• . * ; . : • ^ - , -

• « . • * ' • « • ' • • 
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accordo prevede la riconferma del comunista Nannipieri 
*Hi'j,'t' 

l » 

.;??<;,;v-.-y - . # % . " .'••*.,v' . . V i W < xv.-r-^' .«* 

legge il sindaco di Livorno 
omune dei partiti di sinistr 

Ai socialisti il vicesindaco e tre assessorati ed inoltre la vicepresidenza deiramministrazione pro­
vinciale --_. I caratteri dell'intesa illustrati ; dai due: segretari provinciali ; del PSI e del ; PCI 

LIVORNO — L'accordo pro­
vinciale sottoscritto da PCI e 
PSI per la composizione del* 
le giunte locali è stato illu­
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dai due 
segretari delle Federazioni: ih 
comunista Luciano Bussottl e 
il socialista Lucio Capparelli. 
Nel < giro di pochi giorni si 
riuniranno le assemblee con­
siliari di parecchi Comuni 
della provincia (giovedì quel­
lo del Comune di Livorno) e 
non dovrebbe risultare nes­
suna novità — sia per quanto 
riguarda i contenuti pro­
grammatici che la distribu­
zione . degli incarichi — ri­
spetto. a quanto emerso du­
rante la tornata post-elettora­
le di incontri tra i due parti­
ti che si è conclusa, appunto, 
con la sottoscrizione dell'ac­
cordo. 

« Un accordo positivo che 
tiene conto di alcuni elementi 
fondamentali ». Il primo, 
messo in evidenza dal com­
pagno Bussotti, è da ricerca­
re nella situazione del paese. • 
Una situazione • grave, che 
suscita preoccupazioni- — e 
che tenderà ad aggravarsi nei 
mesi di settembre e ottobre ; 
— per la impennata inflattl-
va, - accompagnata. • da - una 
spinto recessiva di dimensio '> 
ni consistenti. •. .> .J i-.-.-

aDl fronte alla controffen­
siva del padronato che tende* 
a scaricare 11 peso dèlia crisi • 
esclusivamente sui • redditi * 
fissi, il mondò del lavoro ha 

due strumenti irrinunciabili 
di lotta: l'unità sindacale e 
l'unità della sinistra ». L'inte­
sa unitaria della sinistra — 
ha continuato Bussotti — è 
divenuta oggi più difficile da 
raggiungere per la diversa 

{ collocazione parlamentare dei 
due partiti. Ma non - per 

l questo è irrinunciabile, per­
chè solo le.giunte,di sinistra 
costituiscono un argine con-

-tro la manovra padronale e 
rafforzano 11 peso dei lavora­

tori . ;-,-•;---tv •,:••:;•> «-:-•;;-•-•-.. i.!. 
•-•* Il confronto acceso ed a-
spro, registrato in questi ul­
timi tempi nei luoghi di la­
voro —. anche ' nella nostra 
provincia — ha raggiunto 
quasi limiti Intollerabili che 
non giovano né alla sinistra 
né al lavoratori. Il confronto 
è necessario, deve essere ser­
rato ed esplicito, deve coin­
vòlgere la base e 11 vertice 
del due partiti, ma le pun­
zecchiature anticomuniste da ' 

. una parte e antisocialiste dal­
l'altra servono solo a. divide­
re e indebolire la sinistra, ad * 
offuscare le responsabilità 
vere: quelle della DC e del 
padronato ». 

Dopo questa premessa, di 
carattere generale, Bussotti è 
passato / all'Illustrazione del­
l'intesa, raggiunta sulla base 
di un programma chiaro e 
impegnativo : < non c'è stata 
spartizione.- di " poltron e ma 
pari assunzione di responsa­
bilità; del due partiti ed un 
confronto serrato sui conte-

* » . - • * . •* V- ..&'• T.-i>' .*•. 

nuti », Il contenuto dell'ac-
, cordo programmatico, ,che 
- verrà consegnato oggi ! alla 
stampa, si snoda su tre linee. 
Innanzitutto si avanzano una 
serie di proposte sulle que­
stioni economiche. e sodali 
(infrastrutture * viarie, am­
biente, porto, energia, sanità) 
per una diversa e migliore 
qualità della vita. 

C'è poi la questione istitu­
zionale: 11 programma defi­
nisce il ruolo che ' debbono 
avere le Unità Sanitarie Lo­
cali, Circoscrizioni, associa­
zioni Intercomunali e ammi­
nistrazioni . comunali e pro­
vinciale e Individua nella 
riorganizzazione degli enti lo­
cali una condizione essenziale 
di funzionamento. Grande at­
tenzione è infine riservata ad 
alcuni temi emergenti come 
la cultura, i giovani, le don­
ne, l'energia, l'ambiente. "••,. 
> Veniamo agli Incarichi: a 

parte alcune situazioni «me­
no mature » come quella di 
Rosignano e Castagneto « che 
comunque non dovranno co­
stituire un arretramento nel­
l'accordo tra i due partiti di 
maggioranza locale» è stato 
concordato che,- per quanto 
riguarda il comune di. Livor­
no, al PSI spetterà la nomina 
del vice sindaco e di itre as­
sessori, (al lavori pubblici; e 
ambiente, 'all'annona? alla 
cultura); Inoltre il sindaco 
affiderà al vlceslndaco socia­
lista la delega per lo sport. I 

socialisti hanno ottenuto' noi 
ti vice presidente o tre assns-

.soratl (lavori, agricoltura, tu­
rismo e sport) per la Provin­
cia, la presidenza dell'USL di 
Livorno e della Municipaliz­
zata AAMPS, la presidenza 
dell'associazione ' intercomu­
nale, della bassa Val di Ceci­
na e 'dell'USL della •. Val di 
Cornia.Ml presidente del con­
siglio di frazione di Rio Tor> 
tO./ :"•'". i-r•''--;:f •;•-•.: '••'•»• ". -\ 

Per Canapiglia viene ricon­
fermato il sindaco comunista 
Polldori, anche se il PCI non 
riserva pregiudiziali per una 
eventuale verifica nei corso 
della legislatura. Infine la 
partita delle Isole: non si è 
ancora conclusa (Portoferralo 
voterà l'anno prossimo) ma 
si pensa ad un sindaco socia­
lista per Capraia (sabato si 
terrà il Consiglio comunale) 
almeno fino all'81. quando la 
questione isolana verrà ride-
finlta. Ancora aperto anche il 
confronto sulla presidenza 
della Comunità Montana che 
probabilmente andrà ad un 
comunista. . - - •-.- f--̂  
-, Capparelli, riaccordo ' com­
plessivamente -• sul . ' quadro 
presentato da Bussotti. ha 
fatto alcune eccezioni soprat­
tutto in merito alle valuta­
zioni politiche generali: « la 
scelta di governo del PSI è 

• stata una scelta di grande 
importanza e responsabilità, 
In particolare per la classe 
lavoratrice che si vede cosi 
garantita da eventuali spinte 

conservatrici ». Il segretario 
socialista ha poi condannato 
« i toni da crociata durante 
la campagna elettorale ' del 
compagno Berlinguer, toni di 
cui abbiamo risentito anche a 
livello locale, nelle fabbriche, 
nei rapporti tra PCI e PSI». 

« Le scelte del PCI ( — ha 
continuato Capparelli ' — se­
guono logiche di partito e di 
schieramento» e ancora «le 
autonomie locali non devono 
costituire una sorta di con­
contropotere della politica 

' governativa.., ». In sostanza, 
dalla conferenza stampa - di 
ieri, sono emerse due. esposi­
zioni di tono estremamente 
diverso: da una parte quella 
di >• Bussotti, pacata, che J ha 
teso a ripartire in egual mi­
sura, : tra I due partiti, le 
responsabilità di quelle spin­
te antiunitarie registrate In 
questi ultimi tempi, dall'al­
tra Capparelli, più aggressi­
vo e Intransigente che ha ac­
cusato soprattutto il PCI e la 
sua base. . - •.-.«•: y; 

« I due gruppi dirigenti '• — 
ha commentato e ribadito 
Bussotti dopo aver sottoli­
neato il diritto del PCI a sta­
re all'opposizione sul serio — 
hanno oggi una grossa ' re­
sponsabilità ed un grosso 
dovere: quello di superare 
spìnte di esasperato antfso­
cialismo é anticomunismo. E 
bisogna evitare giudizi unila­
terali». '• >•;,•;.-„;.•;.;.•• ;*•.•,,;,'.-• 

; Stefania Fraddanni 
-1 » ^ —*. 

PISTOIA — Lunedi si riunirà 
il Consiglio comunale di Pi- -
stola per varare ' giunta * 'e » 
sindaco, e giovedì " 7 anosto, •• 
sarà la volta dell'amministra-' 
ziòne; provinciale. Ma nel­
l'ambito della prossima ' set-

i timana in pratica tutti i con­
sigli della .provincia ricevè- ' 
ranno le chiavi del rispettivi 
comuni. Un accordo comples­
sivo tra PCI e PSI? No, l'ac­
cordo non c'è statò o — p e r ­
lomeno -•— non • è ancora 
complessivo. ""•• - ; "-• - ---•".••• 

I partiti sono. divisi sulla ' 
questione del sindaco di Pi-. 
stola. Il PSI ha avanzato nel-, 
la trattativa la. proposta di 
un sindaco socialista, propo- ; 
sta che appare chiaramente 
ingiustificata, » soprattutto 
perché,! due partiti, che nel 
1975~rinnovarono^ìè intèse di 
maggioranza,- sono ' oggi 'in 
grado di trarre un bilancio 
fortemente positivo 'dell'atti­
vità svolta. Il piano triennale, 
i progetti ; che avranno uh 
vòlto a ' breve ' scadenza;' la 
garanzia del più largo plura­
lismo. sono elementi che par­
lano a favore della continuità 
e della riconferma a sindaco 
ài Renzo BardèlU.'-1-'' 

Anche il risultato elettorale 
non suffraga la richiesta so­
cialista. E allora « se non è 
incomprènsiblla l'aspirazione 
del P31 ad esprimere iV sin­
daco di Pistoia — dice una 

!À Pistoia àncora ih còrso leltràttative PCI-PSI 

senza l'accordo per il sindaco 
Settimana di scadenze importanti per gli enti locali del 
Pistoiese - D PSI ha chiesto la carica di primo cittadino 

notadèl direttivo della Fede-, 
razióne — non sarebbe certo 
còtnpr«risibllèJ la : ragione vet 
là quale si 'dovrèbbe accon­
sentire oggi ad una tale rl-
chlesta, nel quadro delle.pre­
senti circostanze politiche ». 
• Risposta negativa anche 
per un'eventuale rotazione 
dell'incarico : « Sugli accordi 
che si pattuiscono — aggiun­
ge a tal proposito la. nota — 
non possono in alcun modo 
gravare risèrve. mentali, vin­
coli ed ipoteche d i ' questo 
genere, ' che finirebbero- col 
riversare, conseguenze negati­
ve sia sui rapporti fra i dite 
partiti . sia sull'attività ;.del-

1 amministrazione comunale e 
1 che :rlschierebbero 'dT^aptfre^ 
• Uvun ©alletto di^-pasiaggi.-»>* 

in vari Comuni ed enti ideila-. 
provincia, una fase contras-. 
segnata da instabilità' politi­
ca e da un iniseegulr&l di so­
luzioni di continuità ammi-
nisttàtrife ».•••• i^\^ ; ;> ,-••-"- ^ ; : 

I condizionamenti tempora*. 
li sono gli ingredienti forse 
più impropri ih un accordo, -
al cotnrario delle verifiche 
progfammatiche, che rientra­
no invéce nella normalità nel Z 
rappòrti f ra I partiti che col- ; 
laborano sulla base di una 
pari • dignità e rilevanza poli­
tica. «Non vi sono pregiudi­
ziali — sostiene la Federazio­

ne pistoiese -*- rispettò al di-: 
• ritto di ciascuno, dei due par* 
» tlti di assolvere direttamente 
= alla fùhzloiie/dl. sìndàcp; .sòF 
no invece da rifiutare quegli 
accordi-che di fatto, conce­
pendo ie cariche come stru­
menti di più di un mutuo 
soddisfacimento fra le forse: 
che di lavoro e di dedizione 
verso la collettività, rischiano 
di minare ancor più i-rap­
porti di credibilità tra la pò- : 
litica, le istituzioni, la citta-. 
dinanza, oltre a menomare la 
dignità reciproca dei partiti ». 

' La decisione di andare ad 
eleggere 11 sindaco di Pistoia 
senza un accordo con il PSI 
si basa dunque su queste: 

; òonslderazioni politiche. - É 
poi la convocazione dèi Con­
sigli è ormai necessaria ed 
urgente, perché «sulle Istitu­
zioni pubbliche non possono 
ricadere le conseguenze delle 
discussioni che rischiérebbe-
rò di protrarsi ancora per 
non breve tempo. E ciò tanto 
più ih una situazione difficile 

: e delicata quàl è quella che 
si sta vivendo, che esige 
amministrazioni nella pienez­
za delle proprie funzioni». . 

i C problemi che incalzano 
(la casa, la difesa dell'am­
biente, la qualificazione del 
servizi, la necessità di rinno­
vare le Unità Sanitarie Loca­
li) l'esigenza di programmare 
e di sollecitare la partecipai 
zione. non tollerano ulteriori 
rinvìi? Ogni partito deve per­
ciò^ assumersi la propria-re-
sponsabilità ' di fronte ., ai 
propri elettori e cittadini. 
Non per questo non sussi­
stono tuttora le condizioni 
per comporre le divergenze 
ed eleggere unitariamente la 
giunta e il sindaco di Pistoia. 
E il documento del direttivo 
si chiude proprio con un ap­
pellò al- PSI e con' l'auspicio 
che «s i sappia: ritrovare la 
strada per garantire a Pistòla 
il contributo unitario phV 
pieno dei: due partiti della 
sinistra».''. - v 

•ZW* • Marcio Dolfi 

MOSTRA PERSONALE 

DI LIDIA TERMINI 
- La ricerca definitiva di ; 
un'entità uomo aderente 
alla quotidianità del vi­
vere sociale è un Impegno 
assai' vasto per una 'don- . 
na pittrice, c h e affronta; 
il pubblico e la critica fio­
rentina presso là Galleria 
gestita dalla Rivista Pan 
arte, con la denominazió­
ne de « IL GABBIANO » 
a. Firenze. 
,. Sollecitiamo il pubbli- '. 
co a verificare questa in­
teressante produzione.che 
vuole trasmettere un Hn-

. guaggio nuovo e che vuo­
le riallacciarsi ad interes­
santi ed esigenti forme co­
lore. . - i - . 

PATRIZIA COSTI 

- f '•-- 'ìii-'• • ' '.. ( f 'Vl" ' ' * ir X • 7'-\$; 

Tutte le sere danze 

SABATO è " : ^ ! 
DÙMENICA;SERÀ ;• 

BALLO LÌSCIO 

COIKOHM 
CH1ESINA < UZZÀNESC (PT) 

: ; oiaeziofrti Tài»ciA*auj 

. - - J • r . ». . J-- - • . . .. 

aereaziohè, centralini 
elettronici, ^fantasma­
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre H / 

CONCORDE 
scoprirete uh r modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

IN CRCX3BIA 
PERLA FESTA DE 
I/cUNTTA'» SUL MARE 

UMTA VACAIOZ -
39IM tuJHD . V * * F ^ » T « « . n 
TnWoni H l M f f . * O t . I « 
0011$ ROM* - V-* m 7—rwi. Tf 
T M m (9*1 «»J01« - *S%»* 

SOLO DA NOI TROVERETE ^ 
QUESTI PREZZI / ^ 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

t I \ VIA PROVINCIALE CALCCSANA 54' 
. T E L tI9.10< - GHEZZAMO (P*W) 

- T. - —- *- - . 

QUALCOSA PIÙ* DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale';».-prezzi' d'ingrosso a rwe _ ^ _ _ 
cambiali, cori la Banca Popolare di Pisa e P a o t e d o , 
di ELETTRODOMESTICI. TV.COLOR. RADIO. « T W E Q , 
L A M P A D A R I . M A T E R I A L E E L E T T R I C O . 

, GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI ; 
D E L L A T O S C A N A L E O L I M P I A D I D I M O S C A 

E L E T T R O D O M E S T I C I E T V C O L O R D E L L E M I G L I O R I 
M A R C H E : I O N I S - Z O P P A S - R E X - C A M O V - I W O E S I T -

: P H I L I P S . — 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COtOR 
TV COLOR 
TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" -
VENTILATORI da ^ ^ 
ASPIRATORE CWNORtCO • v ̂  
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE K». 5 

10.000 
'frì-;-,X:}Ì^Ì 

70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
' Assistenza garantita dslM fabbriche, ampio parcheggio. 
i ad ì km dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi-
• sitateci sema nessun impégno, ingresso Nbero a tetti. 

Via T. TaxzÉlti • Roma • Uvorno • TsL MS441 

RICAMBI ORtGlNAU ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - RÒLLBARS 
: CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 

LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 
rA /^;CÒÌRSE;4FORD - SHELL 

^r; : , 

'& 

PRAGA' 
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 al 22 strttombf» 

CON H GJUPfO SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 

m coll«boratfone 
con 

/««]{ 

04 PARTKIPAZIONi 
- L 7M.M0 r UMTA'V 

a p^slOB)SjBBj?SwS| 

MdfOtTAHn 0R9AMIZZA2I0W 
^? i PUUtlcrTARIA 

CON OLTRE 50 SPI IN ITAUA 

; cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
s alla trattativa pai 

RkhkKMsl: età non superiori armi 35, buona pre-
. senza, attitudine al contatto umano, dispo­

nibilità immediata 

Offrasi: inquadramento Ehasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante ramu-

' nerazione prowtgìonale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

I ssOaboratori defl'orpmliwilooa sono stati informati 
. •."•••.'. di ««•* ! * inastatone * 

ila" l i 'w/i '-•>.!. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
f- '. 

CINEMA 

-,\' 

A R I S T O N - v ^ v . •} ;•;;>; •:-^;-. •:{ 
Piazza Ottavia!)] • Tel. 287.833 
Chiusura «stiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 28f.332 
(Ap. 15 ,30) • '•; ; ' ' >.-; » 

. SfanotM, Silvia • Mbyllai la p a n a attrici, in 
technicolor, con • Oominlqua Sayourna, . Fiera 
Sollier e Brigitte Lalaurain. ( V M 18 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - TeL 21&320 
(Aria cond. a rafrig,) l 

« Gran Festival dal ttrrora a 
Il capolavoro, di E. Wallace: I l taachlo «1 
Londra, a Colori, con Joachim Fuchsbarger. 
(Ried.) 
( 16 .30 , 18 .30 , 2 0 , 3 0 , 22 ,45 ) • ' • * - - • ; • • -
CORSO 
8UPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albiai • Tel. 282.687 
81 lo voglio, technicolor, con Marina Frahe, . 
Gufa Lauri, Sandra Cardinali. Ragia di Ansai 
Valéry. <VM 18) 
( 15 ,40 . 17 ,20 , 19 ,10 , 20 ,55 , 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Aria cond. è rafrig.) = v . 
(Ap. 16 ,30 ) 
I l cobra, nero, di Fred Willlamsoni tachnl-
color, con - Fred \ Willlamson, Elllot Gould, 
Roddy Me Oowell . , ( V M 14) 
( 1 7 , 18 ,55 , 20 ,50 , 2 2 . 4 5 ) .'.•;,', , 
E X C E L S I O R 

- V i a C e r r e t a n i , 4 • T e l . 217.788 
' ( A r i a cond. • rafrig.) 

(Ap. 16 ,30 ) , :.-' ••••'-
Donald -Nallaon, la iena di Londra, di Jan 

Serrlck, In technicolor con Donald Surnptar, ' 
ebble Farrlngton. ( V M 18) 

(16 ,45 , 18 .45 , 20 ,45 , 22 ,45 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via. M. Piniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrlg.) 
Lovely - àexual baby, technicolor, con Cindy, 
Dominique Gallone, "Harry Da Bremme. ( V M 
18) 
( 15 ,30 , 17 . 18 .30 . 19 .40 . 21 .10 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Chiùso per lavori 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611- " . ; \ 
Chiusura estiva ' • ' • • ; ; • , . , • ^ > 
MODERNISSIMO ' 
Via Cavour.. Tel. 215.954 
Chiusura astiva 

. O D E O N ..-•••-•••y'"--: 'y'.-\ !..:_:.:•:_-.. 
Vìa del Sassetti •" T e l 211088 : • 
(Aria cond. a refrlg.) ' . r-: ' •-'..> 
Affante 0 0 7 l'uòmo dalle f i t t o l a d'oro, di Guy 
Hamilton, In technicolor, con Rogar Mooré, 
Chrlitophar Lee, Britt Ekland. (Ried.) 
( 1 6 , 18 ,15 . 20 ,25 , 2 2 , 4 5 ) \ 
P R I N C I P E ''•'•'{i': 

Via Cavour, 184/r - TeL 875.891 
(Aria coìta. * refrlg.) - - - - - ' ' •':• 
(Ap. 16 ) - - . , • • - . , • -
Sensazionale spettacolo In technicolor: Golden- : 
girl (La ragazza d 'Oro ) . con Susan Anton, 
James Coburn, " Lesile Caron e C Jurgtns. 
Regia di Jòhseph Sargent. Per tutt i! , . : , 
(Ult . Spett.: 22 ,40 ) 

SUPERCINÉMA . " 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Chiuso per farla . . , 
VERDI >.- •-^'"./V-:"" 
Via Ghibellina - TeL 296^42 '• 
Chiuso per ferie ,.:' • , 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tèi- 483.607 i 

-Chiusura estiva '-^- f.-'- : >-v -• ! -A:i - • 
ALDEBARAN .-; 
Via F. Baracca. 151 . TeL 110.007 
Chiusura estiva '•->' •. ' • -

' A P O L L O y - - • - ; - : . : r L ; - • > ' • - - - ^ ? 
V4a-Narionah»,-TeL 2KWM9 - ^ ii^ 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, «onfortevòr*. 
elegante). Jl più divorfente film ber la vostra 
estate! M i o — , a Colorì, con Carico Monta-
sano, Pippo Franco, Creala Mario Suocella, 
Paola Tedesco, Oresta Ueael lo, Poofo Stoppi , 
Aldo Fabrizl, Ptóhr' Borboni. - ; 

( 1 5 , 1 5 , 17 ,15 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR -
Via Cavour - TeL 587.700 7-
Chiusura «stiva : .;. - - „ . -

COLUMBIA ;»;̂ . '=.•'" 
-Via Faenza • TeL 313.178 : ^ ' 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Hard coro rigwojaawiiio vietato al minori 
18 . anni: a Colorì: Lo pioedeloiiosa, con . 
Esmeralda Bórro* a Màlra Veras. 
E D E N -•-'- ; : : : - v ; - ; r - - -

" V i a d e l l a F o n d e r i a . T e l . 335.643 
Chiusura estiva 
In caso di cattivo tempo, vorrà proTattató It 
f i lm del ChiordIIuné, (spett. ora: 20 ,30 -22 ,45 ) 
F I A M M A 
Via PaclnotU • TeL 3a«J 1 
(Ap . 1 6 ) .-• 
Horror a cotórh Bolo omega, di Joe 6*Amato, 
con Kieran Cattar, Cinzia Monreale. Musiche 
del e G o b l i n s . ( V M 1 8 ) 
(Ul t . Sporta 22v40) 
FIORELLA.'-' '?.--:..— ì^-v !-^ • V •'• 
Via D'Annunzio . TeL 980^40 ; -; : ? 
(Ar ia cond. ó rafrig.) . 
(Ap . S O : - . - ' - : - I r'- i. 
Roger Corman. il mago d t i r e Horror thrfltin » 
presenta H più classico dei suoi « I m i I I C C M 
aW. Bakar. a Colorì, con Robert De Mirò • 
SheUy.VKntars, ( V M 1 8 ) 
CUIt. Spetta 2 2 . 4 0 ) , 
F L O R A S A L A 
Piazza DatmaHa • TeL 470401 _ 
Chiusura esthra - " ' „ 
F L O R A S A L O N E ;:">7 .* :~ '•':'-
Plana Dabnasla • TeL 470.101 
Oggi r iposo. 
Domani: Aragosta a u laafuai , con E. Moo-
tesano. - -
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 332437 

t Chiusura estiva 
\ I D E A L E - — •--- - - . : - - - . , • . , " . . . . . . - . ; •« . . , -

Via Woreraocja • TeL 50.708 
Fw_epalci je daèmro s a , p i a , cn «c tasoko» , 
d i Sergio U o n e , m todmfcofar. eoa CHat 
Eastwood, Lea Vas Oaaf . Clan Maria V i l l M a . 1 
Par tafril . 
ITALIA 
V U MaataBale . TeL «LOS» 
(Aria cena. • raffrla.). . 
(Ap . ora 1 0 aartaa.) 

• ^ ' l * • • ^ • w » • BmWmwmmp fa% fmCll l l lCOlOf» COVI ̂  
Maria aemeart , Ernest AraM. ( V M 1 8 ) 

M A N Z O N I ; /• • ''-•:>• ^ •••,:%.:;.,'; 
V i a M à r t i r i . T e L 866,808 # . v 

H A r i a cond. e rafrig.) - . ^ 
; I due superpiedi «joasl piatti, di E.B. Clouchtr, 
In technicolor, con Terence Hll le Bud Spencer. 
Per tuttil 
( 16 ,30 , 18,35. 20 ,40 , 2 2 , 4 5 ) 
M A R C O N I 

v V i a G l a n n o t U • T e l . 6 3 0 * 4 4 
Chiusura estiva :̂ ...'•" > '. ; ^ 
N A Z I O N A L E . • « .••:.". .u: 
VU Cimatori - TeL 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

: Impianto e Forced a t ra 
Un film di Robert Aldrleh: Ouella sporca' 
dozzina, in technicolor, con Lee Marvin, Char­
les Bronson, Donald Sutherland. Par tutti l 
(Spett. ore: 2 0 , 22 ,30 ) .,:.-.-..> . 
P U C C I N I ;

 ; • 
Piazza Puccini - TeL 363.067 
Chiusura estiva • 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480,379 
Chiusura attiva ' 

CINEMA D'ESSAI 
A B 8 T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 . Tel. 322.386 

• (Aria cond. e rafrig.) 
, ( A P . 1 6 ) -•••• . •' •.: 
Ciclo: «HorrorKopa » "•"•' 
Per la regia di Jeff Libetman: La rabbia dal 

v morti viventi, con John Scardino a Patricia 
Porcy. Colori. ( V M 14 ) 
L. 1.500 (AGI5 1.000) v .. 
(Ult . Spett.: 2 2 , 4 5 ) - » : 
Domani: -Horror Express. '< 

' ALFIERI -ATELIER "/ x>- - - f. ; ;rt--- i-r '': 
Via dell'Ulivo.. TeL 282.137 -
(Ore 2 1 , 1 5 ) : I l mistero del falco, di John 
Hustòn, con Humphery Bogart, Mary Astor,-
Peter Lorre. (Ore 2 3 ) : Lo pantera rosa afida 
l'Ispettore Clouseau, di Blake Edwars, con 
Peter Saliera. In caso di pioggia proiezioni 
presso II cinema Alfieri. (Ingresso per tutti 
gli spettacoli L. 1.500 AGIS ó anziani 
L. 1 . 0 0 0 ) . ...v ; = , - . ; - . : - ' . ••- .• / , .• , . . ; . \.;.-

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 - Tel. 236.196 

• Chiuso per farle ""' " " ' < - • • • •- -r -
S P A Z I O U N O 

Via del Sò'e. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva ~. • . - , • . ' -.;->. ,.. • f . • _ , . • 

' , • ,. , ' . . • _ • - . : - - ' . - ' • ' Ì ;:<-•->• :_• À. : - • - . • • • •• 

C H I A R D I L U N A E S T I V O 
V i a M o n t e u l l v e t o T e l . 230J85 : • 
(Spett. ora 21 - 2 2 , 4 5 ) ^ : J 

Un film di fantascienza: All len. in technicolor, 
i con Tom Skerritt, Sigourcey Waever. Par tuttil 
-Domani: Riavanti Marsch. 
; C I N E M A E S T I V O G I U L I O Q a l l u i Z O 

V i a 8 811 v a n i • T e l . 204.94.93 
(Ap. ore 2 1 ) 
Sehsnual excltatlon. Colori. ( V M 1 8 ) (Oggi 
« domani) . . 

; (Ult . Spett.: 2 2 . 4 5 ) 

F L O R I D A E S T I V O 
V i a P i s a n » 107 • T e l . 700.13U > 
(Ap. ore 20 ,45 ) . ~ A :; 
Beta lo sciame che uccida, agghiacciante tech-

; nicolor, con Ben Johnson e Michael Parker. 
Per tutrl! -
(Ult . Spett.: 22 ,50 ) - : ^ ; . 

.Domani : Irma la dolce. ' 
(Se maltempo in sala).-

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREOI :' 

. Via V Emanuele, 303 - - - - - - - -
I l segreto di Agatha Chrlstlo, di M . Apred, con 
Dustin Hoffman. 
Domani; I l corsara detTraot* varala.'7 • 
ESTIVO DUE STRADE . iVi'J.^-

rVla Senese. ! » r • Tel 231.108 •>,;••*:• 
(Inizio ore 21 .15 , si ripeta I I primo tempo) 
Un mercoledì da leoni, con J . Vincent a W . 
Katt. ' ,:V , > ! , • - - - . - • • • • - - . . • .:-.." ...---,-... 

.Domani: I I La 
CASTELLO 
Via R. GiUlianL 374 - TeL 451.480 

i ( Ap. ; ora 2 1 , 3 0 , si ripete l i primo tempo) 
L lavt ta , d i aaude ' Goratta. con F. Simon. 
.Domani; l a Maslatlala. 
Rid. AGIS- - ' 
I n taso di maltèmpo le proiezioni avvarranno 

/ .al chiuso. . -
U».MAVe--v-"-->''; -"'--- "'-
V a villàmaàna. i l i "-' -
(Inizio spett. ora: 2 1 , 3 0 , st ripeta H I . tempo) 
Uà tranaaitlo vraatt ansi aVaaava, c8 J . Roor-

.man, con J. Vofght. ; ; •. . " .< • 
: L 9 0 0 / 7 0 0 ; > 

( I n caso di pfoggla al coperto). Oggi a domani 
S.M.&. «. QUIRICO 

. Via. Pisana. 578 • TeL 70L035 . ». v. 
(Inizio ora 21) ...-,: .-:=. 
Oggi riposo - • 
Domank Animai Hoaaa, cH I . Landls. ,' 
C I R C O L O L ' U N I O N E . 
Ponte a Bma • Bus 31 • 33 
Oggi riposo -
Domani: (ap. ora 2 1 , 3 0 ) 
Marta a Vawaala, d i Luchino Visconti, con 
Silvana Mangano a Dirle Bogardc. 
( I n caso di maltempo si protetta In sala) . 

A L B A " ; 

Via P. Venanl (Rifrodi) 
Chiusura esthra • -
GIGLIO (GaUuoo) y 
TeL 204.94-93 
Vadh Esrhrl « Firanaa -. V 
LA NAVE 
Vta vnianagna. i l i - .: 
Vadh Arane esHve ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE ' 
Ponte a Bna (Bos 31-33) 
Vadh Arena estive ARCI 

TeL 48*298 

Via. Pisana, 443 • Legnala . 
Chiuso par lavori d i restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 . T e l 335.057 - . - , i 

I K ap. 15 .30 . 
aT. cori A . Sordi, U. 

leggio, S. Sandrelli. in technicolor. 
Rid. AGIS • (Ul t . Spart i 2 2 ) 

8. Stmooa 

p. v». 

ESPERIA'"'' 
Via D, Compagni Cure 
C h i u s o ;'. ,^ .-.'••.<-. -.•:'-:--);.•"•'• '»:-•."•>. :.'. 
FARO.''•''•••.• • ""'".. • 
Via P. Paoletti, 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO." . - - . . ; . 
Via del Romito , - : . . '. 
Oggi riposo . - : - ' " • . • 
.Domani: o r e . 2 1 , In caso di maltempo.In aa 

•' Dori a morire, colori, con Lue Merenda, • C 
nald O'Brlan. - Rid. AGIS . 
(Ult . Spett.: 22 ,45 ) : • : 
NUOVO (Galluzzo) 

' Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.4 
•Oggi 0' domani: riposo ,. .. •..«.. . . ., . ,; 
S.M.S. S. QUIRICO '"•".' 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

. Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 
Via 8, Andrea a Rovezzano • TeL 690.4 
Chiuso f . , : . • • . , 
CINEMA ROMA (Paratola) . 
Tel. 442.203 (Bus 28) . ,' 
Chiuso: : - ., '.',-r .','.',.•.,''.'"''. • • ' • - . 

COMUNI PEmFERIC! 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica '• TeL 640.0 
Oggi e domani: riposo -
C . R . C . A N T E L L A 
Via Pullciano. 53 . Tel. 640.207 
Oggi e domani: riposo 
MANZONI (Scandlecl) 
Piazza Piave, 2 

" Chiusure estiva -
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva , 

, T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
. Lungarno Cristoforo Colombo 
-•Tel. 677.932 .•.•••';•.-•••.'•-< 
• Tutte le sere alla ora 21 .30 , lunedi chioso l 

riposo! 'La Compagnia del teatro fioranti! 
,-»diretto da Wanda. Pasqulnl presenta:. e t 

disse donns.... ditta dannai =, 3 étti coml< 
siml - di Igino*. Caggese. Regia di Wan 
Pasqulnl. .••.;--.. 
2 . mese di successo: cono valida tutte 
riduzioni. . : . . . - . ••*'•:'.•.-.:• • 

> T E A T R O C O L O N N A : 
Via Giampaolo Orsini ^ 
Lungarno Pernicci Tel 681.05 50 

/Locala freschissimo privo di zanzare, ma e 
tante risate con Ghigo Masino a Tina Vii 

- in « Borgallefri In mòtandoa. Spettacoli: ' 
nerdl, sabato, domenica ore 21 ,45 anche 

I piova. Prenotarsi al 6 8 . 1 0 5 . 5 0 . . 
JL BOSCHETTO 
(Pareo di Villa Strozzi) : : -
Via Soffiano. 11 - TeL. 702591 *•'•'• 
Bua 6 - 26-27 -•--;-• •• - r - - - \ ^ 
« Teatro ' 8 0 Fiera d'estate » :i-;•'.••: 

^Questa sera alle ora 2 1 , 3 0 l'Ente Prov 
ciale per il Turismo' di Savona e il < 
mitato Manifestazioni Culturali di - Bori 

• Verezzi- presentano: « La trilogia di Ladro 
di Carlo Tèrron , « Cario Maria ; Pen 
da F. A . Bon, con Emesto Calindri, Wan 
Benedetti, Aldo AlorI,. Alvise Battaln a Ah 
nella Munari. regia di" Carlo Maria Pen 
Scene di Ettore Mocchetti. Costumi di Ma 

.Gabrielle Scarpate.' Musiche di Luciano Cheli 
Prevendita orò 10-12 •- 16 ,30-20 ^ 
TEATRO ESTIVO , IL LIDO E 
Lungarno Ferrucci, 12 

. Bus^ 3 - 8 - 3 3 - 31 - 3 2 - 33 

. £••.'. 'P9Sl. tutta : la.-sera: a l l e , ora > 2 1 . 3 0 
Cooperativa teatrale 11 Fiorino presenta C 
vanni Nannini - nel ruolo di Crazia na: è 
a a n e di Firenze >, di G.B. Zannonl, con , 
varo Fooardi, Renato Moratt i . Regia di PT< 
Nenctollni. Prenotazioni telefòniche al 6003 
dalle 9 alla 1 3 a dallo 15 alle 2 0 . -

TEATRO SCRÌBE V ; 
V|a delle 8etsriole 4 e 8 
Domani ore 2 1 , 1 5 Compagnia Urica Mar ion* 
presenta: « I I . hariHeva di SrviaUa >, d i P 
stello, con Rolando Panerai, Graziella Sdir! 
Renato Capecchi, Mario Patri, Renato Faser 
importante ripresa, scene: L. ScatarsI, \ 
Martino. .---; v_..-.• 

- C H I O S T R O 5 - ' ' . 
D E L L A B A D I A F I E S O L A N A . 
(Fiesole) - Bus 7 
X X X I I I ESTATE FIESOLANA 
Ora 2 1 Sandro Materassi (viol ino) . A m o * 
Baldovino (violoncello), Antonio Bacche 

; (pianoforte), Dalla Piccola: La musica sti 
mentala' da camera. "--' •'• .•; - ». 

: PIAZZA GUICCIARDINI • Lucca -
X X X I I I ESTATE FIESOLANA 
Ora 2 1 Ì 3 0 Orchestra Giovanile Italiana. D in 

' torà Massimo Da'. Berriart," musiche d i " G . Re 
ami, G. Verdi . R. Wagner. L. Van Boarnoye 
CASTELLO PASQUINI 
Castitfìoncello ' ^ 
Manifestazioni «stiva 1 9 8 0 . 
Atthrrrfc ragionala dal Teatro- Comunale . 

.Firanaa. Questa sera ore 21,1Si «CIseoa 
di A . C Adam. CoraograHa di E. Potyako 
Interpreti . principali; Alexander Godunov. G ì 
staine. Tbesmar. corpo d i ballo dal Maggi 
Muskaie Fiorentino. Allestimento scanko d 
Teatro Comunale di Firenxa. \ 

^ ; Firenze Estate IMO 
Connina di Firenze ARCI . e D f piatta tn Mi 
*k**. Pai* del .Cestello. Ore 1 9 : Spetracol 
d i bui attlni:L « C^ara - asta valla ~ ama gatta. 
aaaf tra » , - reaRzzaro dal 'Gruppo Pupaa 
Ora 21 .30 : Conaàrro di Varoniaua O a l o 
I 

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandlecl Piana Piava. 2 -
Ora 2 1 ^ 0 tutt i 1 vanardl: t a l lo U s d o 
discoteca. Tutt i I sabati 

la ptjMÉlieltt Iti ItaKa) FIRENZE - V» 
Martelli n. Z • Tetafanl: 3*7.171 .^ tLM 

il settimsumle 
aperto al confrónto 
impegnato in una 
di direzioni r 
attento ai fatti del giorno 

a • 

viaggi e soggiorni che si 
arricchimento culturale 

UNITA'VACANZE 
MILANO . V.t» F. t«MI, 75 • Td. 4 4 ^ 5 5 7 . 6 4 ^ 4 0 
ROMA' - VI» <W TwirM, 19 - T«Wono (06) 49J0.14Ì 
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Concluso con un'assemblea pubblica a S. Maria la Nova il «viaggio del PCI» in Campania 

Un governo per la Regione, e subito! 
A.1 , 

II 

Relazione del compagno Nando Morra e intervento conclusivo di Antonio Bassolino - Dalla gravi 
tà della situazione l'esigenza di fare presto -Intanto il vecchio esecutiva carica 
neppure rieletti, continua a deliberare provvedimenti clientelari e dispersivi per M Campania 

L'elezione del capo dell'amministrazione dovrebbe essere certa 

il sindaco 
Ieri mattina ci sono state ilei prime trèlivot azioni /ma nessuno ha raggiunto il; quorum 

Tutto è ' andato secondo 
le previsioni. Ieri mattina, 

: come ' riferiamo ampiamen­
te anche in altra pagina 
del giornale, il Consiglio 
comunale ha proceduto al­
le prime votazioni per l'ele­
zione del » sindaco. Nessun 

. candidato ha però raggiunto 
il quorum e la seduta è sta­
ta riconvocata per martedì 

.5 alle 10 di mattina. 
Martedì, dunque, ci sarà 

; la votazione : definitiva. Le 
norme che regolano l'attivi­
tà del consiglio non ammet­
tono deroghe. Si voterà tre 
volte: nelle prime due oc­
correrà la maggioranza as­
soluta dei votanti; - nella 
terza basterà la maggioran­
za relativa. .- • • 

I pochi giorni che ci se-
parano dalla prossima riu­
nione saranno utilizzati dal­

le forze poiltiche per per-^ 
venire ad un accordo che S 
finora non è stato ancora li 
raggiunto. -,-;jv ; ^.^K>4^ 
- Ieri, infatti, ogni partito p, 
ha votato un proprio rappre- 3 
sentante, tranne i socialdemo­
cratici, . i repubblicani e i 
liberali che si sono aste­
nuti. Ci sono state tre vo-1; 
tazioni che richiedevano tut- \ : 
te la ? maggioranza assoluta ' 
dei votanti. Alla prima Va­
lenzi ha ottenuto 27 voti (i 
comunisti erano tutti presen-, 
ti) ; Milanesi 20 (era assen- •• 
tè ;il consigliere Afelio); Ai-
mirante 18 : e Locoratolo 5 
(nei banchi socialisti manca­
vaH ministro Capria). I pre­
senti .èrano 77, gli astenuti ^ 
7 (mancava Galasso che ha »* 
invece partecipato alle altre 7 
votazioni)./.. .• '-. '> 

* Alla seconda, c'è stata solo 
luna ; variazióne. * Milanesi, ? 
ha ottenuto un vóto in meno, i 
andato i a \ Diego••'-. Tesprone.:*. 
Opera di un e franco tira- i 
tore » i o un improvviso at- \ 

bile pervenire ad un accor- .' 
d O » . ' ' • - C . O H ••?••! : > v - / 0.X;: 

(A- questo punto : le norme • ? 
prevedono la convocazione • 
entro otto giorni del consi-. 
glio. Si poteva dunque ri­

tacco: di megalomania • del; ' mandare .tutto al 6 agosto, 
consigliere democristiano? 

Al ballottaggio, infine, 
Valenzi ha riportato 27 voti 

; e v Milanesi 21 (nel frattem­
po era infatti arrivato in 
consiglio anche il consiglie­
re, Aiello). V'.;.".; •> • J; AV "-," 

In questa occasione so­
cialisti "; e missini hanno vo­
tato 1 schèda • bianca, anche 
se con -motivazioni diverse. 
«Pur ricom'ermando la. no­
stra scelta j per un quadro 
politicòv di -sinistrai —- ha 
détto Di" Donato — votiamo 
scheda bianca perché per ìl 
momento non è stato possi-

ma « per prudenza » — ha 
detto Valenzi — « è meglio 
riconvocarci con un giorno 
di anticipo». • 

.La seduta di-. ieri• si è 
aperta, con una commemo­
razione ufficiale, tenuta dal 

; socialista Bisogni, di Pasqua­
le . Buohdonno, spentosi una 
settimana fa. . '•.., > - ., 

Successivamente. è stato 
approvato, dòpo un breve 
dibattito, un. ordine del gior­
no : di " solidarietà ai lavora­
tóri del e Roma ». Ad aprire 
il dibattito èra statò il so­
cialista Locoratolo: • ' 

; Intanto,. sulle prospettive 

politiche del Comune di Na­
poli ' •: c'è da - registrare un 
documento di DP. Dopo una ! 
lunga • ed articolata analisi '. 
del voto, nel documento c'è '. 
un esplicito invito a non pri­
vilegiare • i rapporti tra le 
forze politiche a danno de­
gli interessi popolari. Espri-: 
mendosi comunque sul prò-; 

blema delle « fot-mule », DP 
si dichiara « per una giunta . 
minoritaria di sinistra che. 
tragga la < sua forza dalla • 
capacità ' di individuare e '. 
privilegiare i bisogni popò-' 
lari nell'azione di governo ;. 
e da un saldo e non pater-• 
nalistico legame di massa». 

'A priori, dunque, si èsclu- ~ 
de la possibilità dì una giun- > 
ta ( maggioritaria, stabile, 
capace di opporsi a qualsia-l 

si forma di ricatto o pres- •; 
sione.. -•-••'-•• -.-••-•/•--:-.- •••>>'*":' 

Le strutture saranno allestite airinterno della Villa €<Knmimle 

Dal 19 al 
:V; :

:JI; 
L'iniziativa presentata ieri nel corso di una conferenza stampa - Al centro i temi del governo del­
le grandi città ed il rapporto uomo-natura - Gli altri numerosi appuntamenti nei nove giorni di test a 
L'arrivederci 'festoso di 

quattro anni fa, scambiato al 
termine del festival naziona­
le, diventerà una realtà dal 
19 al 28 settembre. E* in 
questi giorni, infatti, che si 
svolgerà in Villa comunale il 
Festival provinciale dell'Uni­
tà. -•••• ••- • *~-•*- --->-—- r-. 

Lo hanno annunciato ièri, 
nel corso di una conferenza 
stampa cui ha partecipato 
anche il - compagno Eugenio 
Donise segretario della fede­
razione, alcuni dei compagni 
cui • spetterà il compito di 
mettere in moto e.portare al 
traguardo la difficile màcchi­
na del festivàL; •«= "• -" t...: -j. ' 

a Dopo cujiaro anni ripro­
poniamo ella città là feita 
del nostro giornale —: ha dét­
to il compagno D'Alò nell'in­
troduzione —. Lo " facciamo 
con un occhio a quello'-cn* 
sono stati per la città quésti 
anni ina nell'ambito di una 
iniziati/a più complessiva che 
affronti U problèma del cam­
biamento, del governo dei 
grandi centri, finalizzato ad 
una qualità nuova della tra-

: sformazione. Per questo temi 
centrali del festival — ha ag­
giunto — saranno proprio il 
governo delle città ed il rap­
porto uomo-natura, portando, 
per quanto riguarda questo 
secondo tema, allo scoperto 
le forze scientifiche ed intel­
lettuali che nella nostra città 
esistono ma restano troppo 
spesso isolate dalle grandi 
masse». 

Per concretizzare l'iniziati-
.va nel modo più ampio pos­
sibile è stato istituito un co­
mitato promotore del festival 
di cui fanno parte oltre al 
sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi, e ad altri dirigenti 
del partito anche personalità 
che_ agiscono nei più diversi 
campi: da Alberto Monroy 
(direttore dell'acquario), ad 
Enrica Pozzi Paolini direttri­
ce del Museo Nazionale,. a 
Biagio De Giovanni, ad Artu­
ro Fittipaldi, a Vittorio SU-
vestrinl. 

Una analoga iniziativa è 
stata presa per quanto ri­
guarda il settore degli spet­
tacoli. Artisti napoletani 
stanno in questi giorni alle­
stendo le proposte ed il 

' programa di quella che sarà 

la parte spettacolare del fe­
stival E* evidènte che molte 
sono .ancora le cosa da fare,' 
da organizzare. Ma,alcune i-
dèe sono . già / chiare.. Le 
mostre ad esempio (sulle 
questioni scientifiche, le co­
municazioni grafiche). 

I temi dei dibattiti. Si di­
scuterà di industria, società 
di massa e libertà personale: 
della cooperazione tra EunK 
pa ed Africa per la pace; del 
rapporto nomò e natura; di 
classe operaia e i : problemi 
della terza via; del patrimo­
nio storico e ambientale di 
Napoli e della Regione; del 
governò delle grandi città; 
dell'energia; della figura del 
compagno Giorgio Amendola 
e del partito nel-Mezzogior­
no. - -•.- '- '• ••-:--. - -----

A questi dibattiti partecipe­
ranno oltre a molti dirigenti 
del partito (Geraldo Chiaro-
monte, Giovanni Berlinguer, 
Antonio Bassolino) esponenti' 
della cultura e della scienza 
italiani e stranieri. Si fanno 
già I nomi di MaWonado, Ip­
polito, 'Castellano, Giuliano 
Amato. - ; -

Se per gli spettàcoli non si 
possono dare ancora antici­
pazioni precise :ancbe se cèr­
tamente, ci saranno concerti 
di musica del "700 ed alcune 
esibizioni di complessi parti­
colarmente amati dal giova­
ni) molto di più è stato détto 
ieri per quanto riguarda le 
strutture del festival- Siran­
no interessati oltre 50.000 
metri quadri di cui 5.000 sa­
ranno coperti con un portica­
to, ideale itinerario di tutta 
la festa. I ristoranti saranno 
due, capaci di 1500 posti; per 
il ristoro sono stati impegna­
ti 300 metri quadri 

Vi saranno due spazi giochi 
per i bambini e jdue dove 
tenere gli spettacoli ' 

Per consentire n parcheg­
gio sarà chiuso al traffico 
viale Dohm. 

Nell'area del festival— ta­
rine — si calcola che potran­
no essere ospitate contempo­
raneamente aliene 40.C*"» par­
sone. I lavori per tutte le 
strutture che come è tradi­
zione saranno per la massi­
ma parte compiuti da com­
pagni volontari, cominceran­
no il 30 agosto. 

Da oggi non sarà in edicola 

i I suo « Corriere di 
n e Corriere di Napoli » di Orazio Macaoni. 

ha- dovuto sospendere da' Ieri le .pubblica­
zioni. .-•--•-•'• -'. • -

Alla società editrice (Edit Sud) è stata 
infatti notificata la sentenza emessa dalla 
prima Sezione civile del Tribunale di Na­
poli nella quale viene ribadito che unici ti­
tolari del diritto di utilizzazione della te­
stata sono -la SEM-H Mattino, FEdirne, quin­
di Rizzoli SI chiùde cosi (almeno.per-il 
momento stando alle minacce contenute nel­
l'editoriale di chiusura di don Orazio), la 
breve ma travagliata vita di questo quo-
tidtaoo della aera, apparso nelle edicole 
due mesi e mezzo fa quasi come un dispetto 
fatto da Massoni ai suoi antichi padroni, 
in una atmosfèra anticipatrice dell'attuale 
clima "olimpico. Indimenticabili resteranno, 
infatti le corse dei rappresentanti defiè due-
società fatte In tribunale per registrare le 

per apparire per primi in edicola. Roba da 
fare impallidire Mennea. - • — " ' • 
•- Suffargomento, ora che la legge ha prov­
veduto a fare un po' di chiarezza, c'è da 
registrare un documento dei redattori del 
sfornale di Mazzoni che contestano la ten* 
tenza. dimenticando che un quotidiano nato 
in questo mòdo con un gioco di tinti 1 f i n 
non poteva' avere lunga vita. Ma c'è anche 
da ribadire la necessità che una testata co­
me quella del «Corriere dt Napoli »'non può 
restare chiusa nei cassetti di nessuno. Non 
sono, questi tempi in cui ci'sl può perone*-' 
tere un lusso di questo tipo. 

E* tempo, invece, per il «Corriere» di 
tornare a vivere per quello che è attente 
stato: una testata pubblica, che impegni pre­
dai presi in passato (ma che ora si 
di mandare nel dimenticatoio) datano 
rinata in breve tempo. 

è 

Ad Avvocata-Monfecahrarìo-San Giuseppe-Porto 

Ferraiuolo (PCI) è stato riconfermato 
presidente della Circoscrizione 

Si è chiùsa/ cori un'assèm^ 
blea pubblica nella sala di. 
8..Maria la Nova, la settima­
na di iniziative del' PCI nel 
corso della quale I consiglia 
ri. regionali comunisti hanno 
avuto incontri con ammini­
stratori locali,, lavora, tori, con­
sigli di fabbrica, organizza­
zioni professionali, fabbriche 
in lotta. '-"• - ' 

E* toccato al compagno Nan­
do Morra, della segreteria re­
gionale e consigliere regiona­
le, introdurre l'assemblea pub­
blica. A 50 giorni dalle ele­
zioni — ha.esordito Morra>-
non abbiamo ancora un go­
verno regionale. La vecchia 
giunta rimane In ; carica è 
continua a deliberare con l 
vecchi metodi clientelari e re­
stano nelle loro poltrone as­
sessori che non sono nem­
meno stati rieletti. Una si--
tuazione questa inaccettabile 
• Occorre quindi andare al 

più presto alla formazione di 
un governo ed il PCI — ha 
ribadito con forza il compa­
gno Morra — non è disponi­
bile a rinvìi in autunno. ; 

E proprio in questa fase si 
nota là diversità Ira il PCI. e 

. il partito di maggioranza' re­
lativa alla Regione: méntre 
gli altri si nascondono dietro 
fumose trattative, il nòstro 
gruppo consiliare va ad in­
contri; nei: fatti, insomma, 
verifica quali sono le istan­
ze, i problemi, le cose da fa­
re. Dietro, lo slogan « solida­
rietà regionale» — ha affer­
mato II compagno Morrà ed 
ha ribadito' il compagno Bas­
solino nelle sue conclusioni — 
si nasconde il veto al PCI. 
:- Quali l punti su rcui inter­

venire? Innanzitutto elabo­
rando uh piano di riassetto 
del territorio,' definire aree 
dove; attuare uh t piano Inte- -
grato :Ihtèrsettòriale,' .specie 
nelle, zone Interne, identifica­
re aree da riqualificare (fon­
damentale — ha fatto notare 
Morra e ha ribadito Andrea 
Geremicca -^ il ruolo del rap- -
porto / fra Napoli e" 11 resto 
del territorio regionale), risa­
nare le città,medie e .piccole.. 
Ma occorre Intervenire sènza' 
sprecare le. risórse del - meta­
no,' dell'acqua, assicurare tra­
sporti, efficienti,,eliminare le 
,tàhtè disécohónne che esisto­
no ~ nella. nostra regione. *' 
: Ma occorrono anche servi­
zi, strutture, interventi : nel 
campo sociale — còme ha fat­
to notare n compagno Nappi 
della FOCI — e quindi (è sta­
ta una delle proposte) 11 PCI 
organizzerà a settembre una 
conferenza regionale sull'uni-
versÌtà,H PCI già dalla pros­
sima riunione dd consigìio 
pretenderà che sì discuta la 
sua mozione in cui sono sol­
levati tutti questi problemi. 
Poi è intervenuto fi compa­
gno Isaia Sales che ha 'par-
Dito dei problemi; de&'afrteol-
tura e della crisi del pomo­
doro e-poÌ?è^ toccato al coav 
pagno Andrea Geremicca il­
lustrare lo stato della forma­
zione della' giunta al Comune 
di' Nàpoli — di cui scriviamo 
anipiamente in altra parte 
del.giomale r— e.far notare 
che U PCI chiede'di.far pre­
sto i governi tanto alla Re­
gione, che al Comune, che »1-
la Provincia. -:. 

Tanto è vero che proprio 
al Comune di Napoli è stato 
innescato un meccanismo per 
cui il 5 agosto la città do­
vrebbe avere già un sindaco 
ed una giunta con pieni po­
teri. .- -.-.-,-

«Questi incontri — ha af­
fermato inftnf» p»wMiHno __ 
non rispondono ad una scel­
ta contingente, ma rimarca-
no la volontà del PCI ad ar­
rivare ad un confronto per­
manente con le forze attive 
della regione. E l'iniziativa è 
servito a- rimarcare le diffe­
renze fra noi e la DC. Noi 
al governo di NapoMcon prò-, 
poste, imslattve, programmi; 
la DC alla guida deDa Regio­
ne senza afcuna prosperava. 
n primo tema — ha continua-
to Bassohno — proposto dal-' 
rassemMea, «fare presto», 
non è un tèma astratto o di 
principio, ma dettato dalla' 
gravità.della attuazione. 

Una rettone che è stata col­
pita dal decreti dal governo, 
orni, provvedimento deue 0g5t 
per cento fstto passare w*"* 
un aiuto verso il Sud, ma che 
è «In realtà art attcrtore col­
po. 

::..>vVuiMvv^:ur.uUn.\l'tT?' y Per uno sciopero di 24 or 

3,:. non si 
fri,. HC- <n 'v-ì-'^> 

•VJ7- • ' - r \ 
•• •' • • . ' ^ - * . - . ','"•» ' " j ; - . " ' •>"•• '--":•:' , ".•• ' V ' ;••.•. •;." ;• 

I sindacati protestano per il blocco dei lavori di ampliamento - Il go­
verno non ha concesso H finanziamento • Ieri-conferenza stampa: 

Collocamento: 
|:'-$yalenzi;;:̂ ":; 
f sollecita 

Foschi 
; n eindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valen­
zi, ha Inviato all'onorevo­
le Franco Foschi, mini- \ 
stro del " Lavoro e della ì 
Previdenza sociale, un te-: 
legramma nel quale solle­
cita vivamente un incon-

= trp con i ministri interes-
; satij le organizzazioni sin-
; dacali.: i rappresentanti 
• del Comune, della Provin-
• eia e della Regione, sui 
problemi del lavoro e del­
la riforma dei , colloca-

•;•• mento.' ^M-^^ih^é^'.- • ̂ *:. 
: ; n tolégràmmà fa ; rife­
riménto ad ' un impegno 
di incontro preso dal sot-

' tosegretario Quattroni, in 
un incontro avuto coi di­
soccupati napoletani e per: 
il quale non sì è ancóra 

'fissata una data precisa. 

' Domani l'aeroporto di Ca-
podichino rimarrà chiuso per 
l'intera giornata al traffico 
aereo. CGIL, CISL, UIL han­
no indetto uno sciopero di 
24 ore per protestare contro 
il blocco dei lavori di ristrut­
turazione causato dal man­
cato rifinanziamento da par­
te del governo. ; ••--•'^'-•''••••'• 

L'astensione dal lavoro di 
tutto il personale di terra 
(comprese le -ditte appalta-
trici) provocherà la paralisi 
dello- scalo aorèo^ proprio in 

• concomitanza con l'esodo di 
r fine v mese. Per illustrare * i 

motivi di questa azione di 
':'-.• lotta -ieri mattina, presso la 

sede alla CISL, si è svolta 
una conferenza stampa dei 

v sindacati: erano presenti, tra 
gli altri, Ernesto Nocera, se-

: gretario regionale della fede­
razione trasporti CGIL, Raf-

; faele Pirozzi della CGIL, Ma­
rio Manduca della CISL, Ma­
ria Panico della UIL e Ca­
millo Izzo della Federazione 

> Unitaria Lavoratori Costru- : 
z iòniùn rappresentanza de­
gli edili interessati al lavori 

'-bloccati).*•--^-'•-"'•*^™-~- J->- •-:. 
Per ristrutturarel Capodi-

chino finora sono stati già 
spesi circa 19 miliardi. Ma 
terminato il finanziamento, I 

. lavori nei giorni scorsi 'si 'so- : 

. nò fermati. La conseguenza 
i immediata è Che 45 dipenden­

ti della Consavla, la ditta eh 
effettua i lavori, saranno si 
bito^licenziati e altri 15 r 
marranno disoccupati a sei 
tembre. ' - ';=•?••;" ... 

Intanto rèsta da allungar 
la pista di volo e da costru 
re la palazzina per il traffic 
merci. Per queste due impoi 
tanti ' opere occorrono circi 
sette miliardi e mezzo. A ne 
vembrè scorso il sottosegreta 
rio Cìccardini si era impc 
gnato ad assicurare II finali 
ziàmento. Da allora però se 
no trascòrsi otto mesi e noi 
se ne è saputo più nulla. - '-1' 

Con lo sciopero di domani 
dunque, i sindacati intende 
no aprire una vertenza co 
governo per ottenere i fond 
necessari per completare ' ls 
ristrutturazione di ' Capodi 
chinò. Inoltre i sindacati sol 
levano la questione dell'AC 
roporto Internazionale: vi 
realizzato,. senza più perder» 
tempo, è stato detto nelli 
conferenza ' stampa. Al. = ri 
guardo i sindacalisti hanni 
criticato 'la. Regione Campa 
nia che non ha prèso ancon 
alcuna iniziativa per garan 
tire la costruzione del nuovi 
scalo aereo. • : '( 

Per settembre infine 1 sin 
dacati hanno preannuncdat< 
un convegno sull'aviazioni 
civile e le strutture àèropor 
tuali In Campania. ; . . / 

Durante la fuga sparatòria nel cortile 

U fatto accaduto ièri mattina alle 9,30 - I banditi giunti 
a bordo di una 1Z& - Hanno stordito tre « vigilantes » 

; Rapinate le paghe dei di­
pendenti degli ospedali di 
«S. Gennaro dei poveri» e 
< Ascalasi ». Il fatto è avvenu­
to ieri mattina alle 930 nel­
l'ospedale « S. Gennaro dèi 
poveri». •--,-. -.•;.- _.-; .- .e 
- Ieri era giorno -di paga e, 
come al solito, due funziona­
ri del Banco di Napoli» sta­
vano provedènòfr a distribui­
re le buste paga mensili ai 
dipendènU^dei due nòsooornL 
Alle 930 una «128» con cin­
que uomini a bordo, entra 
nel cortile - dell'ospedale ri­
servato la. pareheggio per il 
personale-medico. Mentre i 
cinque .uomini, ~ armati - di 
.quattro pistole e un nutra, 
scendono dall'auto, altri due, 
giunti nel cortile in altro 
modo, immobilizzano tre 
persone che si trovano nel 
cortile. Si tratta del guar­
damacchine, Antonio . Nasti, 
di 4JÒ anni, e di due mèdici 
che s* apprestavano a inizia­
re il loro turno di lavóro, 
Michele Tortarolo e Arcange­
lo Ambrosio, entrambi tren­
tenni. r'v--,-..-j:.^-. : ' . ì ->>-

I cinque si fanno dare dal 
guardamacchine .(evidente­
mente' conoscevano ^S'iperfe3 

zione la pianta e le abitudini 
lavorative dell'ospedale),^ la 
chiave" che apre là porticina 
dalla quale, si può giungere 
alla sala adibita ad ufficio 
paghe dal Banco, di NapolL 

Qui, come dicevamo, due 
funzionari deU'lstituto : di 
credito, stanno ^distribuendo 
lei buste paga a^unajquéran-
tina eli dipendenti, alla pre­
senza di tre <vJgflantes». I 
banditi fanno; irruzione nella 

_ sala. .rCoipiacono al capo le; 
tré guardie (LUciaiiò Pisa, 
LuigiaCòntentoe Francesco 
De Cesare) che crollano a 
terra. •-._•••-..:..;"--:- •:--;•. 

Uno dèi banditi intanto sai- • 
ta dall'altra parte del banco­
ne con una. borsa capiente 
tra le mani, dentro la quale 
finiscono 170 milioni: le pa­
ghe dei- dipendenti del S. 
Gennaro e dell'Ascalesi. Dòpo 
aver urlato le rituali frasi 
minaccióse agli spaventati a-
«tanti, -fuggono facendo' a ri­
troso il percorso che li aveva 

{ 

condotti alla, stanza delle pa 
ghe. Arrivati alla', porticini 
che "avevano usato per nitro 
dursi nell'ospedale, trovani 
una sorpresa sgradita: ad àt 
fenderli "c'è un agente de 
drappello ospedaliero. I dw 
complici, che èrano nel corti 
le, sono andati via da poch 
minutL Per nulla iritimidit 
dailàTpresàiiza del coraggiose 
agente, ircinque^rispòndòne 
al ftkx^; rtusc^do a - "dile 
guarsi a bordo della stessa 
« 128» con, la quale' sonc 
giunU nel posto. .Per fortuna 
nel dcòraò dètìa' sparatoria 
nèss^o.rimahe ferito Gli a 
genti della squadra mobile, al 
comando del dottor Vecchio-
zie,' giungono sul posto pòca 
dopo, e scattano le ricerche. 
L'auto usata dai banditi, vie­
ne trovata pòco distante; ab­
bandonata alla Salita Scudil-
l a ; Risulta rubata la sera 
prima a Frattamaggiore, al 
legittimo proprietario, Anto­
nia Santoro, - y - . - > -.-<. 

Proseguano intanto le inda­
gini. • 

Da 9 giorni la protesta nella città vesuviana 

Forte corteo di sfrattati 
ieri sera a Torre del Greco 

» -. . » » 

_ ancora il presìdio del Manicipio - Contrasti 
nella DC e nella Giunta - L'esempio di verso di Vìllaricca 

tei sera -tra le 1» e. le 20 
le vie del centra di Torre 
del Greco sono state anmta-
te da un forte corteo di pro-

sfrattati e dei 
tetto che da nove gtor-

ni presidiaoo la sede del afu-

vedimenti da adottare per la 
questione casa esplosa in 
tutta l'urgenza di problema 
numero uno nella città ve­
suviana. 

Come abbiamo detto sono 
nove giorni con oggi che al­
meno sessanta famiglie sfrat­
tate, conviventi, o su cui 
pende lo sfratto, 
tv--

provvedimenti che è costret­
ta a prendere sotto la spin­
ta degli awenimentL _ -

• • • 
Tra le altre amministra­

zioni di sinistra che si vanno 
formando in queste settima­
ne si registra quella varata 
a ViHartcca nell'ultimo coo-

n compagno Nino Fer­
raiuolo è stato riconfermato 

. presidente del contiguo di 
Quartiere Awocata-llontocal-
vario • San Giuseppe - Porto. 
Ferraiuolo si era dlmissn 
perche, precedentemente, sul 
suo nome erano confluiti, ol­
tre ai voti del PCI, PSI « 
DP anche quelli del missini. 
Questi ultimi non erano però 
determinanti. 

Poiché si era al 
gio e il concorrente 
stiano non aveva ottenuto 
neanche un voto, al candida-
to comunista sarebbe basta­
ta, infatti, la maggloransa 

fS&C' semplice. Per respingere la x' ~ ' preivocasione missina ad una 

successiva speculazione del­
la DC («1 comunisti utilizza­
no i voti determinanti del 
MSI» — avevano scritto su un 
manifesto) Ferraiuolo si è 
prontamente dimesso. Ed è 
su questa sua decisione che 
ieri, In Consiglio, si è aperto 
Il dibattito. 

Imbarazsatissimi, ovviamen­
te I consiglieri del MSI e 
della DC. I primi, duramente 
rampognati dallo stesso Ai-
mirante, non sapevano che 
pesci prendere. I democristia­
ni, invece, sono stati oggetto 
di una vera e propria raffi­
ca di critiche, da parte di 
tutti gli altri partiti Hanno 
finito anche per. 

;tt: '.yva,*»£tf»*,.1 
• • ' . • > ; • • 

che il manifesto di cui sopra 
non era firmato dal gruppo* 
ma daDa federazione provin­
ciale de Sfenante, nei con­
fronti di DC e MSI anche 
riatervanto del 
rrnillH , tt 
rio ^ 

è 

vati ( 
lo ajueia di 
ma anche 
PBDT ehev _ 
avevano votato 
ca); mentre il i» min i imam 
Caraoclolo ha 
7 preferenze, 

# : ; F ^ f ! v v v ^ V ; ; \ 
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lià riduzione degli organici annunciata dal presidènte delFANICAV 
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mentre e quasi certa 
Quest'estate alcune migliaia di operai non verranno riassunti - Accuse degli imprenditori ai contadini per l'eccedenza di pro­
dotto-Assente la Regione Campania - Interrogazione parlamentare del compagno Di Marino sulla crisi agricola nel Salernitano 

«Sconcertanti e Irritanti». 
Così il compagno Isaia Sa­
les, consigliere regionale del 
PCI, ha commentato le di­
chiarazioni del ministro Mar-
cora all'indomani della sua 
visita a Napoli per fare il 
punto sulla crisi del pomo­
doro. 

« Di fronte all'acuirsi > dei 
problemi — sostiene Sales — 
in pare accentuati dall'isti­
tuzione del • premio CEE, il 
ministro scarica sulla parte 
più debole, sul produttori 
agricoli cioè, tutte le con­
traddizioni dell'industria con­
serviera ».- Per il compagno 
Sales .il ministro non ha il 
coraggio di mettere in di­
scussione il meccanismo (che 
così come è non va) del pre­
mio CEE. 

« L'industria conserviera — 
fa notare il consigliere del 
PCI — ha conservato la stes-. 
sa struttura degli anni pas­
sati: ad ogni perìodo espan­
sivo fa seguire una recessio­
ne. Ora dopo i finanziamen­
ti .della Comunità, la reces-
sione si è avuta appena do­
po due anni di espansione. 
II. ciclo agro-industriale, in­
somma,, mantiene intatti tut­
ti .. i suoi problemi struttu­
rali». -••-

I. comunisti hanno propo­
sto la revisione del premio 
CEE:- innanzitutto propongo-. 

I miliardi 
della GEE, 
non hanno : 

evitato 
la recessione 

no procedure più snelle; In 
questi anni infatti gran par­
te dei finanziamenti sono sta­
ti assottigliati dagli alti in­
teressi bancari. Aggiunge Sa­
les: «Quest'anno 1 contratti 
interprofesslonali sono stati 
siglati, per responsabilità del 
ministero, solo a fine marzo, 
quando 1 contadini avevano 
già seminato o comunque 
avevano _ acquistato i ; semi. 
Per questo motivo avremo ad 
agosto un'eccedenza di pro­
dotto. ' .•_.:i-<: _; : .;>- • 
' E' facile scaricare/ sui pro­
duttori agricoli, ogni colpa, 
accusarli dì aver prodotto 
più di quanto l'industria con­
serviera era in grado di tra­
sformare. Ma se al conta­
dino, in cambio della ridu-/ 

zione della coltivazione di 
pomodoro, non si offrono col­
ture alternative ugualmente. 
redditizie, non si può chic-

n "'• tv* 
dere una riduziónej^é\i' red­
dito. Il compito di indivi­
duare nuove colture spetta 
alla Regione ( ma. finora in 
Campania non si è fatto nul­
la in questa direzione ». Il 
PCI, specifica Sales, d'accor­
do con sindacati, produttori 
e industriali, aveva proposto 
che quest'estate venisse tra­
sformato tutto Il'pomodoro 
esistente, con l'Impegno che 
l'anno prossimo si sarebbe 
ridotta sensibilmente la prò-
duzione, sostituita da altre 
colture. ~ ; • «'•' :••;:<;•.ô - '-:. 

«Marcora e l'assessore re­
gionale Finto ^- dice Sales 
— si sono opposti fermamen-
te. E il motivo c'è. Perché 
questo tipo dì accordo avreb­
be reso indispensabile una 
programmazione per gli an­
ni prossimi, programmazione 
che non 6i vuole e non si è 
in grado di attuare».-
• Intanto. • conclude':. Sales," 
continuando questo stato di 
cose si fa strada alla camor­
ra che ha già hiesso le mani 
su alcune aziende, servendo­
sene per riciclare danaro 
sporco. Dopo due anni di 
impunità, garantita, dal mi­
nistro, ecco le conseguenze. 

Per questo chiediamo -che 
l'inchiesta della magistratu­
ra, avviata nei mesi scorsi, 
vada fino in fondo: bisogna 
fare pulizia nel settore. - i 

« Quest'estate non potremo 
dar lavorò allo stesso nume­
ro di operai dell'anno scorso. 
Le, riduzione dell'occupazione 
è inevitabile, ma al momen­
to non sappiamo ancora quan­
tificarla. Cercheremo comun­
que di contenerla al massimo, 
limitando o annullando Q la­
voro straordinario ». Paolo 
Vitelli,-presidente dell'Anicav 
1 "Associazione degli industria­
li conservieri, parla a ' nome 
delle 161 aziende associate su 
un totale di 196 operanti in 
Campania. - - '•• ":-:'••'•• 

Nel "79 gli occupati nell'in­
dùstria'conserviera furono 27 
mila, tra fissi e stagionali. 
Quest'anno il « taglio » occu­
pazionale potrebbe interessa­
re alcune migliala di persone: 
« Sicuramente ci manterremo 
sotto il 18 per cento, cifra che 
rappresenta la diminuzione 
della produzione delle nostre 
aziende » precisa- Vitelli. Le 
tensioni che si stanno verifi­
cando in alcuni comuni, in 
particolare Pagani, sono.il se­
gnale delle difficoltà ih cui 
versa l'industria del pomo­
doro.. : ' :•-.---'.*-" '•-< . : - ••• '.' 

Dopo due anni di espansio­
ne (il livello dì crescita pro­
duttiva ha toccato il 250 per 
cento) il 1960 ha portato la 
recessione; né a scongiurarla 
sono serviti i miliardi concès­
si dalla Comunità Economica : 
Europea. H pomodoro tra- / 
sformato: nel "77 in Italia è 
stato stimato in 14-15 milióni 

Sciagura sul lavoro 
• nel centro Irpino 

Edile cade 
" e muore 

a Morra 
de Saiictis 

AVELLINO — Grave incl-
-dente sui lavorò a Morra 
de Sancii» uno dei più. 

^piccoli centri dell'Aita ir-"-
^plnlà." 
" \ ièri, nei primo pomerig­

gio, un muratore, Donato 
Gallo, di 36 anni, i cadu­
to dall'impalcatura posta 
vicino ad una abitazione, 
di cui stava riparando la 
facciata e II tatto. -

-.'• lAll'improwiso l'impalca­
tura, le cui travi erano 
state mainavate a terra, ci 
è piegata tu un fianco, 
sbilanciando l'Operaio che, 
nonostante abbia cercato 
di aggrapparsi al camino 
dalla casa, è: precipitato 
da una altezza di 4 me­
tri picchiando con la fron-

- te a terra. Lo sventurato 
••è morto sul colpo. . . 
- P o c o discosti c'erano il 
padrona della piccola im­
presa edile, Antonio Ca­

rpirlo ed un altro operaio, 
.Sperduto Donatangelo, . i 
quali. : trovandosi più In 
basso, sono riusciti à sal­
tare a terra ed hanno ri­
portato solo lievi ferite ed 

.escoriazioni. 
Donato Gsllo^— che so­

lo un paio di anni fa era 
tornato dalla Svizzera do-

~ ve aveva trascorso come 
lavoratore emigrato la %ua 
giovinezza — |?sr.lsi_!a mo­
glie • due figli in tenera 

. . - ' , ' }/.'• 

Ieri 1 manifestazione contro D'Arezzo 

per salvare il festival 
La gente si è detta disposta anche a tassarsi per la riuscita 
della manifestazione — Ma i problemi restano ancora tanti 

SALERNO T C'è stata la ser­
rata di tutti negozi ed U-bloc­
co di iutte 4e -attività* - ieri,- a-
Giffoni Valle Piana. La spie­
gazione della protèsta sta in un 
manifesto affisso su tutti ! 
muri della cittadina che lan­
cia mille aliatemi contro Ber­
nardo D'Arezzo, dopo la man­
cata concessione nella misura 
sperata da parte del ministro 
del finanziaménti,, ài festival 
internazionale del cinema per 
ragazzi che si tiene nerpaese." 

La gente ormai è già deci­
sa a lanciare una colletta per 
far vivere la ; mahifestezioné. 
E( questo è un fatto positivo. 
Ma . dopo aver- superato gli 
ostacoli del ministrò, sì do­
vranno ancora dribblare mol­
ti problemi. Innanzitutto da 
questo festival — se alla sua 
funzione si vuole dare un re­
spiro più'ampio — dovrebbe 
partire un'iniziativa perché 
a livello regionale ci sia pro­
grammazione .— e ' non solo 
della spesa — per quello che. 
riguarda lo spettacolo e le 
iniziative culturali. 

Nel festival esistè una com­
missione di esperti «per l'ar­

ricchimento . delle iniziative 
cuìtiu-aU i>. Se è verbene que­
sta commissione haVsubito un 
processo di denweratizzazioné 
e al suo Internò; sond^pnéièhti 
validi esperti e docenti univer­
sitaria è anche vero che i' suoi 
compiti sono troppo: generici" e _ 
ai riunisce — se lo fa %r prò/ 
• prio di rack* •• ̂ -^ <;• .:•.~Y-::i:'

:.̂ -
^vjla pòi c'è da dire che -fey 
iniziative educative e culturafi 
legate.al.festival anche se de­
centrate e magari catapultate 
in ' altre regioni d'Italia sono" 
troppo sporadiche. e_nòn tocca-

; no pròblèmidi ̂ struttura còtdèì^ 
per fare un esèmpio, fl. ràppor-

' to ~ tra * ragazzi ~- e ' mass-media'7 

oggi troppo attuale per non es­
sere considerato.': L'arrivo dei 
films, infine, e la toro selezio­
ne: siamo ancora ad un mec­
canismo elementare basato so­
prattutto sull'invio5di pellicole 
da parte delle varie ambascia-
te, cèrtamente non. sufficiente 
a garantire la qualità. -- < . . 

'A I criteri seiettivi dovrebbero-

essere molto più rigidi .e ri­
chiederebbero scelte preventi­
ve e critiche dèi filma: si trat­
ta di un sistema costoso ma 

certamente, più cr«dibfle;;iiiuuL:., 
timo; va - detto che -non > è più 
' r j o s S ì b f l r é i S ^ K ? ^ ^ 0 a*': 
senso unico.coniabe pjec'quél-' 
lo che riguarda gestione èd<>r- • 
gànizzazionfe_ del festival e poi 
cercare in una < democraticità 
da.parata», ima sorta di co­
pertura. • ' ;;7-..''. '•''}"': -';. 

Salerno::; 
• domani ' • 
conferenza: 
stampa PCI -•-•• Ki 

SALERNO — Le proposte 
immediate e di prospettiva 
dei comunisti per fronteggia­
re la grave crisi economica 
ed occupazionale - della * pro­
vincia di Salerno saranno 
illustrate domani alle 10 al­
l'Azienda di'soggiorno e tu­
rismo in una conferenza 
stampa alla quale, prenderan­
no parte consiglieri regiona­
li e deputati comunisti,' In­
sième ad Antonio Bassoli-
no, della direzione nazionale 
del partito, e Gaetano di 
; Marino responsabile della 
sezione agrària nàaionaje del 

di quintali; nel 78 si arrivò a 
24 milioni e l'anno scorso an­
cora si raggiunse la oifra re­
cord di 37 milioni di quintali 
(più un milione e mezzo fini­
to al macero nel centri 
AIMA). ••;.;,"••• :Ì.".-..'. -'-"•'•• • •: 
' Quest'anno invece il mini­
stro Marcora ha deciso una1 

decurtazione del 20 per cen­
to; l'obiettivo dunque è di 
trasformare soltanto 30 mi-:; 
lionl di quintali, di cui 22 mi­
lioni e mézzo in Campania. ; 
Vitelli, nell'incontro avuto 
ieri coi giornalisti all'Unione 
Industriali, présente il diret­
tore dell'ANICAV Aldo Cabib, 
ha sostenuto che « gli im­
prenditori " hanno rispettato '• 

-gli accordi. • • • 
i Ma allóra, se anche'que­
st'anno 61 sarà ^- come ormai 
sembra abbastanza certo —; 

la distruzione dell'«oro ros-
so ». di chi sarà la colpa? Gli s 

industriali non hanno dubbi: 
1 responsabili dell'eccedenza 
di prodotto sarebbero i colti­
vatori; la super produzione al 
momento ammonterebbe a sei 
milioni .di quintali, tutto po­
modoro che — se non inter­
vengono fatti nuovi — è de­
stinato al màcero.' La cifra1 

dei sei milioni tuttavia è uf­
ficiosa perchè, come ha fletto 
Cabib, «tutte le associazioni f 
di produttori ci hanno comu­
nicato che non c'è eccedènza. 
Abbiamo documenti Ih carta 
bollata che ci rassicurano; se­
condo le notizie ufficiali in 
nostro possesso non ci sono 
pericoli di una nuova' dlstru-
zione del'pomodoro »:•.-'!^ "."- -

Ma la realtà è : diversa da 
come appare dalle. « notizie 
ufficiali ». SI sa già, Infatti. 
che in Campania c'è un'ecce­
denza di un milióne di quin­
tali; Marcora è venuto vener­
dì scorso a Napoli per un esa­
me della situazióne e. la stes­
sa conferènza stampa di ieri 
è stata indetta déll'ANiqAV. 
con l'intenzione di puntualiz­
zare le posizioni degli indu­
striali -

La situazione più calda è 
in provincia di Caserta. .Tra 
il 5 é il 10 agosto dovrebbe 
iniziare la campagna di tra-, 
sforinazione.' E mentre gli In-. 
dustriall accusano 'i produt­
tori (e c'è dà attendersi giu­
stamente una rèplica delle 
associazioni contadine) resta 
in ombray il ruolo della Règio-.-
ne ; che avrebbe dovuto'JimAà 
gère — ma hóh 10! ha fatto"^ 
un ruolo di" rnediazÌohé:i.ra; 
le parti. .;• -',; : • ' -jV*V^y>' '•*v-

Perchè mai i biliardi con-' 
cèssi dalla CEE non sono riur 
sciti a far decollare il setto­
re? LO stesso Vitèlli ha do­
vuto ammétterà che il premio 
comunitario, così-come; oggi 
è congegnato, non. funziona: 
«Ho chiesto al ministro che 
venga diffuso uri vademecum 
per la corretta : appUéazióne. 
dille norme comunitàrie. Og­
gi 6 il'caos ». E poi c'è, il ta^ 
sto dolènte degli imbrogli è 
degli àTìùsi: l'anno scorso n * 
mèrosi industriali ne sono sta­
ti coinvolti:: Dai 1. giugno di 
'quest'anno TANICAV ha sen­
tito il bisognò di mettere al 
laforo' dièci funzionari per 
controllare gli' impianti indu­
striali è là qualità del prò-
dotto. , ••_..•"' 
• intanto, la situazione non è. 
rosea nemmeno in altri settori 
dèlia produzione agricola. In­
fatti anche nel Salernitano — 
denuncia una interrogazione 
parlamentare del comunista 
Di Marino' — tonnellate di 
pregiati limoni stanno mar­
cendo per il blocco del merca­
to con le immaginàbili conse­
guenze per produttori e brac­
cianti. '-\ \;:':-'.\-_'..';.w-'~\ " 

Dopo l'arresto del vicesindacò di Fono 

Ischia: scossa rimpunità 
per le violazioni edilizie 

Eletto in una lista civica, Giuseppe I acono era gran parte ! nella giunta ' del 
de Colella — Un lungo elenco di abusi —L'opinione della gente nell'isola 

In tutta ia provìncia di Salerno 

Sono già molti i Comuni 
guidati dalle sinistre 

SALERNO — In tutta la provìncia di Salerno si stanno rea­
lizzando, ' o '-' discùtendo, accordi • per giunte di sinistra ed 
amministrazioni democratiche in vari comuni. 
' A Mocera - Inferiore, è possibile . un'amministrazione di 

sinistra, un parere favorevole alla sua formazione del resto 
lo hanno già dato sia i comunisti che i socialisti. Ciò vale 
anche per Sala Consilina ove ad un preciso pronunciamento 
favorevole dei PCI per la giunta di sinistra fa riscontro 
un atteggiamento positivo e costruttivo dei socialisti. Per 
una giunta democratica a Sapri si sono espressi socialisti, 
socialdemocratici, comunisti, . repubblicani e comitato di 
lotta. • -••••:>••.••.,••• ..•••• •••'••• •..:,.•-••-.•;••••..••••••. 

Ad Agropoli, intanto, si è già costituita una giunta con 
comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici; a San-
za la giurVi c'è già da alcune settimane ed è un monocolore 
del PCI, presentatosi alle elezioni con la lista Garibaldi. 
A Serre la giunta è stata espressa dalla lista civica che ha 
vinto le elezioni e che era composta ,da socialisti e comu­
nisti. A Buccino i comunisti sono presenti in giunta insieme 
alle altre forze laiche.' •. -\ìh>!>•••'•••• !:'=:.'-• • ' . ' •: ' . ; '• ' . \I 'Ì:^;^-': I:-
> A Pellezzano, dove i comunisti hanno ottenuto la maggio­
ranza assoluta,* la giunta è stata formata insieme al socia­
listi ed il sindaco è il compagno Lamiéri. ?•"• ; ^ : Ì .. .•••":•••,-

A Castel S. Giorgio e ad Eboli, intanto, vanno avanti le 
trattative con i socialisti e con gli altri partiti laici mentre 
a Pontecae[hàno si attènde solo M .arrtar^ in consiglio comu­
nale per far passare la giunta PCI-PSI-PRI. . ." ; 

A vuoto anche la terza seduta 

ancora 
sènza 

Trattativa interminabile tra DC, socialisti e social­
democratici - « Minacce fanfatiiane » ai socialisti 

AVELLINO — Ormai lo spet­
tacolo — quantomai avvilen­
te-4>dei ririftó^pjif ^eleaione 

^Ic i^ 'pres i c^gj^à 'Quinte 
: provinciale nà superato i li-
iriitL Suoi protagonisti an­
cora una' volta, (per la preci­
sione, la tersa) sono stati 
tutti della DC del PSI è del 
PSDI che, l'altra sera, han­
no di nuovo abbandonato 
l'aula del consiglio provincia­
le per fare andare - deserta 

.la seduta ed evitare cosi di 
procedere àU'elesione. -•-'• -: H gruppo consiliare comu­
nista, con un sito comunica­
to, ha, stigmatizzato 11 com­
portamento di questi tre 
partiti rilevando come ! da 
«due mesi ormai ci si tra­
stulla Intorno a trattative • 
che di difficile Hanno solo 
la spartizione del sottogover­
no ». Quando, infatti,' il com­
pagno .Gaetano Grasso pri­
ma e Gerardo Moscariello 
poi, hanno chiesto a ojuesti 
partiti di chiarire ' su quali 
nodi programmatici la trat­
tativa si sia-arenata, i rap­
presentanti dèlia cosiddetta 
maggioranza (compreso II 
capogruppo socialista, Pflip-
pone) non hanno saputo da­
re una rispósta. \ : ? ' -

•Questo però non li faceva 
rinunciare all'atteggiamento 
arrogante di pretendere — In 
forza del numero e contro 
il regolamento provinciale — 
un ennesimo rinvio l'unico a 

parlar chiaro è stato il fan-
fanlano De Vinco ohe ha 

?dettoicìw^'perr chiuóVteo tlav 
• trattatìv*>'il PSI: ; deif* ' con^ 
. vincersi che la DC non- pùór 

.cedere la presidenza della 
provincia .e per di più atten­
de che rinunci à fare dovun­
que giunte1 di sinistra.- -•• 

, Per questo.— ha detto De . 
iVlnco -? non' è' scandalóso ; 
rinviare neppure fino a set­
tèmbre, tutto, ma di fronte 
alla difficoltà di ottenere unJ 

altro rinviò (il compagno: 
Paolo Glangrieco che, in 
quanto consigliere anziano,, 
fungeva da presidente, aveva 
;rtchiamak> al rispetto del re- ! 
golainehto prcnrinclale. ' che ' 
prevede che il consiglio, co- ! 
me collegio elettorale, prov-
veda all'elezione del suo ese­
cutivo), i capigruppo DC. PSI 
e PSDi hanno chiesto una ; 
'breve .sospensione per far 
allontanare alla chetichella i 
propri - consiglieri dall'aula,. 
tranne un paio, di ritardatari 
che sono - « fuggiti » -proprio '•• 
mentre,. alla ripresa dei la­
vori, il segretario generale 
faceva l'appello, il.... 

A questo punto, l'unico 
sbocco di questa sltuasiom, 
alla Provincia, come si legge 
ancora nel. comunicato del 
gruppo comunista, consiste 
nella costituzione di «un ese­
cutivo che sia espressivo' del-. 
le esigenze delle, popolazioni 

Fedo d'Ischia in questi gior­
ni può dare l'impressione, 
tutta presa e intenta com'è 
nelle attività del turismo, di 
non aver prestato soverchia 
attenzione alla notiza che il 
vice sindaco Giuseppe Iacono 
è stato arrestato. 

Invece non è cosi, il fatto 
ha lasciato un segno profon­
do. La gente ne è stata im­
pressionata soprattutto per­
ché, per la prima volta, si è 
incrinato il muro della im­
punità che per anni aveva 
protetto gli uomini più 
compromessi nelle stragi del 
paesaggio, e del patrimonio 
ambientale perpetrate a man 
bassa. ; =," 
'•-"• Giuseppe Iacono, vice sin­
daco e assessore all'urbani­
stica venne arrestato dai ca­
rabinieri del capitano Gerar­
do Fortuna poco prima della 
mezzanotte ; di mercoledìN16 
luglio nell'aula consiliare do­
ve si era appena conclusa u-
na seduta. L'ordine di cattura 
del sostituto procuratore Chi-
liberti parla di truffa, inte­
resse privato in atti di uffk 
ciò, concussione ed estorsio­
ne. -• .-, >.' • • •. •-. ;...> 

I cittadini che interroghia­
mo a caso, non mostrano al­
cuna sorpresa. Vi è la con­
vinzione . diffusa che il vice 
sindaco abbia tirato troppo 
: la corda per incórrere nei ri­
gori dfila legge. Mostra invé­
ce -sorpresa. che qualcosa, 
cominci a muoversi. Si dice 
anche che il magistrato abbia 
in serbo altre sorprese. Ne 
abbiamo chiesto ' al dottor 
Chilibérti che mantiene molto 
riserbo ma ammette che «'ci 
sono altri imputati ». '• 

Trentanove armi, coltivatore 
diretto, Giuseppe Jacono negli 
; ultimi anni si era dedicato 
quasi 'esclusivamente all'atti­
vità di imprenditore edile, in 
coincidenza con il suo suc­
cesso in politica. Elètto con* 
sigliere nelle municipali del 
giugno 1976 m una lista civi­
ca. . da. quattro, armi .consente 
jalja.giunte/cap^giàta -dal de 
Gaetano Coiella di mantener-: 
si in vita con i^dué voti dê  
terminanti del suo: gruppo è 
assicurajDdoai l'assessorato al­
l'urbanistica. Un barista che 
ci prega di non nominarlo é 
sicuro che là. situaziorie della 
giunta e,la impunità.di.tanti 
precedenti; hanno fatto, per-' 
dere il senso della misura al 

;vioesindaco. ;':•• ••<•'•'• -^ '---'^ 

•Nessuno qui ha,dubbi che 
Giuseppe ; Iacono ' ^ non alai: 
coinvolto nella clamorosa 
sottrazione:. indebita di ; una 
enorme quantità di sabbia 
dalla Marina di Forio nella 
notte del 24 febbraio 1977. 
Coinè d'altra parte è lampan­
te la sua responsabilità nel 
riempimento della bellissima 
e Cava Sorceto » • nelTestate 
'78. perché k» scémpio era 
stato compiuto alla luce del; 
sole. Un'altra incredibile vi­
cenda che vede tornare pun­
tualmente il nome del dina­
mico- imprenditore assessore: 

è quella che riguarda la cava 
di trachrte ne^a località Cft-
vaOaro. 7: ̂  7̂  . ':•.': 

Con la licer za n. 430 del 9 
dicembre 1978 rilasciate al 

suo omonimo Alessandro Ia­
cono si autorizzava ila ristrut­
turazione della cava. In real­
tà il progetto prevedeva la 
costruzione di una .grossa 
lottizzazione. Chi passa, sulla 

. strada per Lacco Ameno, non 
può sfuggire una orribile via 
che taglia ih salita il fianco 
brullo della collina del Caval­
laro e, in cima alcuni brutti 
casoni - incomplèti. E' questo 
il regno di Alessandro Iacono 
al quale • da qualche tempo 
per fortuna, il capitano For­
tuna ha pósto i sigilli.. 

. Ma Iacono non è il solo 
rimasto impunito fino a ieri. 
La schiera di quelli che han­
no manomesso brutalmente : 
questa parte dell'isola è piut­
tosto lunga e i comunisti del 
posto, impegnati in una dura . 
battaglia, non hanno mai 
smesso di denunciare all'opi­
nione pubblica. Magari anche 
a costo di apparire impopo­
lari qualche volta, nel clima 
assurdo alimentato da - quei 
pochi che fanno mostra im­
pudentemente di potere mol­
to e, quindi, anche di poter 
concedere molto. 

Là verità è che a Ischia 
l'edilizia popolare è ferma, la ' 

; 167 non trova •- spazio, chi 
mette una pietra in più fini­
sce subito, magari,giustamen­
te, davanti al magistrato, ma 
ville è alberghi e condomini 
non trovano limiti nella di­
sponibilità ; degli amministrà-

' tòri-e,'finora, non si era mai 
sentito che le violazioni, t an­
che le più palesi, non fossero 
; passate Hsce come sull'olio. 
;CÌ hanno raccontato di ima 
licenza edilizia concessa alla 

l signora Aurora Sgambati, as­
sessore de a Forio, per. la 
ristrutturazione di un fabbri­
cato che ella aveva costruito 
senza la licenza. .". 
.. L'attuale sindaco di questo 

comune, Gaetano Colella, ha 
deciso una- sanatoria pei- E-
mahuele Monti, assessore de 
e -comproprietario ̂  dell'hotel 
.Citerà,̂ : che - aveva costeuito_: 
mente'meno che 400 metri" 
cubi in più c ^ consentito. Lo' 
'stesso sindaco. Colella che 
nella giornate .'del 29 dicem­
bre 1978, alU vigilia dell'en­
trata in ' vigore della legge-
Bùcàlossi, insieme ad altre! 
263 licenze rilasciò al duca di 
Camerino e al costruttore 
Gióvan Battista Di Meglio la : 
licenza per cosbruire un al-

' bergo in una zona di punta 
; Caruso protetta da vincolo e 
destinata a parco pubblico. 

.Sono questi amministratóri 
e sono persone come. Ales­
sandro Iacono, - ' Emanuele -
Monti, Aurora Sgambati. Pao­
lo Fulceri di Camerino, Gió­
van Battista di Megfao. che 
hanno - trasformato : . Ischia . 
quasi m un mare di cemento 
interrotto qua e là da par--'" 
cheggi. - , . - > /^'.; ...;. • 

Un'isola resa inabitabile in 
estate dal caos, dalla folla, 
dai rumori é anche dei prez­
zi; dove il boom del turismo, 
grazie alla imprevidenza co­
mincia a dare chiari segni di -, 

.stanchezza..::- -—-.- ,;•:-- .-,-. 

Franco D« Arcangeli! 

Nuova prof està per le vie di Avellino 

In corteo stamane 
gii operai della Caso 

l i • Si recheranno alla Prefet tura per chiedere u n incontro 
Chiusura padronale nel la ver tenza per i l contratto 

» /te 

AVELLINO — I circa 300 
operai della ditta .Caso — 
una azienda dell'hinterland 
di Avellino operante nel set­
tore del legno.— hanno ini­
ziato lo sciopero ad oltran­
za. E? questa la risposta — 
ferma qunanto combattiva — 
che hanno dato alla grave 
decisione padronale di inter­
rompere le trattative sui pro­
blemi dell'ambiente di lavo­
ro e di applicazione del con­
tratto nazionale. 

Stamane, i lavoratori da­
ranno vite — dopo quella di 
martedi scorso — ad un'altra 
manifestazione per le vie di 
Avellino, confluendo sotto il 
palazzo della prefettura, giac­
ché, il consiglio di fabbrica 
e il sindacato intendono ave­
re un altro incontro con il 
Prefetto e l'Ispettorato del 
lavoro cui spetta il compito 
di smuovere i padroni dal 
loro atteggiamento di chiu­
sura e contrapposizione nei 
confronti deiie richieste dei 
lavoratori. 

Ieri mattina — nel corso 
di una conferenza stampa — 
davanti ai cancelli della fab­
brica 1 compagni Leonardo 
Ciotola del consiglio di fab­
brica, Franco Giordano, ope^ 
ralo della «Caso» e conal-
glitrt comunale cojnunlstit di 
Avellino è Antonio Festa, se­
cretarlo provinciale della 

mini della vertenza in corso. 
Al suo centro, innanzitutto 
il problema del risanamen­
to nell'ambiente di lavoro — 
atteso da molti anni —, por 
por fine ad una serie di 
malattie professionali e di in­
fortuni sul lavoro. 

Vi è poi il problema della 
riorganizzazione delle quali­
fiche sulla base delle effet­
tive mansioni che i lavorato­
ri svolgono, e quello del re­
cupero di 35 mila lire mensi­
li richiede dai lavoratori In 
un'azienda dove per anni si 
è stato sottoposti a tratte-
menti di apèrta violazione 
del contratto nazionale e do­
ve per anni gli operài hanno 
dovuto rinunciare all'anziani­
tà maturati ai fini degli 
scatti biennali. 

La direzione aziendale — 
dopo aver cercato di far pas­
sare l'idea di organiszazione 
di un lavoro a cottimo — ai 
è rifugiata dietro l'assai me­
diocre pretesto dell'Impossi­
bilità ad accogliere le richie­
ste degli operai in quanto 
non le riesce di riscuotere 
centinaia, di milioni dai pro­
pri clienti. 

Ma questo, quanto anche 
fosse vero è un modo come 
un altro per scaricare sui la-

• voratori una condizione a-
zicndale che evidentemente 

Gli Àrea ih concerto per «Estate Napoli 80» 

* A * > t AI f * u \ a + i»a trv*«trt laWMtrtJs 

Prosegue alla rotonda Diaz la rassegna <fl 
incontri musicali organizsati per SrtaU a 
Napoli "«a Dopo n primo appvntemento 
con il concerto dei Camaaciarta, dotami 
sera, alte 31 sarà la volta degli Area, che 
tornane m Napoli per to pria» vetta dalla 
tragica acomparsa di Demetrio Strato». 
•Parlare infatti degli Area senza riportare 
1 ricordi indietro alla irripetibile figura di 
Stratos è ovriainente tmpeaslMle, troppo or­
ganico 11 connubio, troppo insostituibile 11 
ruote e la personalità del musicista Italo-
greco. n suo carattere,.la sua ricerca aveva­
no aperto realmente delle pozaibintà nwore 
nell'ambito del faticoso lavorò del awslcim 
d'avanguardia, riuscendo però sempre a man­
tenere vivo e continuo il rapporto eoa maaat 
sempre crescenti di pubblico giovanile. 

La ruéione rock-Jazz, a cui gli Alea ave-
^•s^VeivOMvvJeMMVa) *^flì • a^^aj^^K v^eaeev^ayaja^av eae- ewea^eere^wpeeaaTTaweeajp 

vano fatto riferimento -nei pruni anni ' al 
affiniti al ara ani lntjwrala_ a m f t t u f i a 

ittonal Popular 

gratto alle intuizioni di Demetrio, con ele­
menti di modulazione vocale ed elaborazione 
•peno in dei veri e propri «act» 

• cosi tLa Mela di Odctta», e cori «Ge­
rontocrazia» ed altre. Mtattava Inoltre il 
richiamo aignif teativoeon flnteataalone del 
gruppo a cui ai acoortpagna' 
te reaprtaatone «Iniernat 
Oroop». 

Ma domani Demetrio non ci tara. Abbia­
mo già .ascoltato il groppo orfano deDa «na 
guida artistica piò creativa, e proprio ani 
a Napoli, ma Demetrio allora stava mala 
t tutu speravano m una eoa pronta gaeri-
gtene e ripeta»: 

Anche per questo «ara importante domani 
tsttrt tutti presenti, per ricordar» Deme­
trio, ma anche per guardare al tataro, Mia 

' ai spera rianorata, dell'idea Area 
•~:t*..#^aa»»Vr. •_. - ' t ; ; j :•• rf . 
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